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APPROVATA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI LA ‘RELAZIONE PREVISIONALE PER IL 196% 


L'ECONOMIA È IN DECISA RIPRESA 
REDDITO IN AUMENTO DEI. 5,3 P.C. 


Tale incremento riferito a quest'anno è superiore alla media prevista dal Piano di sviluppo 
| Brillante il progresso della produzione industriale, più modesto quello dell'agricoltura 
necessità di contenere le spese pubbliche e di aumentare gli investimenti 
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Sottolineata la 


Roma, 30 

L'economia italiana è nuo- 
vamente sulla via dell’espan- 
sione, L'aumento del reddito 
nazionale, previsto dalla re- 
lazione programmatica dello 
scorso anno nella misura del 
4,5 per cento, raggiungerà pro- 
babilmente un tasso attorno al 
5,3 per cento, superando la 
media annuale fissata come 
obiettivo dal Piano quinquen- 
nale: questo il giudizio con il 
quale si apre la relazione pre- 
Visionale e programmatica per 
il 1967, presentata dal Mini- 
stro del Bilancio Pieraccini, 
anche a nome del Ministro del 
‘Tesoro Colombo, ed approvata 
dal Consiglio dei Ministri nel- 
la riunione odierna. 

Sottolineando il favorevole 
sviluppo della situazione eco- 
nomica, il documento mette in 
luce, che per la prima volta 
dopo due anni l'aumento del 
reddito riflette non soltanto i 
progressi della domanda este- 
ra, ma anche un risveglio del- 
la domanda interna per consu- 
mi e per investimenti. Questi 
ultimi, dopo due anni di forti 
contrazioni, hanno di nuovo 
cominciato a crescere, anche 
se a ritmo ancora contenuto, 
ma che va progressivamente 
acquistando vigore. Si è arre- 
stata la tendenza alla contra- 
zione dell’occupazione, mentre 
possono considerarsi normaliz- 
zati gli orari di lavoro. Si è 
anche registrata una riduzio- 
ne della disoccupazione, 

«Nel complesso — è detto 
ancora nel documento — la 
struttura economica italiana 
ha retto bene alla dura prova 
congiunturale. Nel settore pri- 
vato, e particolarmente in 
Quello industriale, le imprese 
hanno fronteggiato la situa- 
zione economica degli ultimi 
anni razionalizzando e ammo- 
dernando i loro metodi pro- 
duttivi. Il settore pubblico ha 
sostenuto il livello della do- 
manda globale, dilatando la 
sua attività in condizioni rese 
difficili dalla inadeguatezza de. 
gli strumenti di cui dispone, 
Tuttavia, le recenti difficoltà 
hanno sottolineato i difetti e 
la fragilità di questa struttu- 
ra. Non soltanto gli. squilibri 
già evidenti prima della fles- 
sione congiunturale sono sta- 
ti posti in maggior risalto da 


| La situazione 


L’'Ambasciatore americano al- 
lVONU, Goldberg, ha dichiarato 
che le risposte negative di Hanoi 
‘alle sue proposte di pace erano 
scontate, e non hanno costituito 
che ‘sterilì argomenti di. propa- 
ganda; ora, ha sostenuto, è ne- 
cessario che il Nord Vietnam dia 
finalmente ‘na ‘risposta seria e 
definitiva. Una discordanza sulle 
modalità di un eventuale nego- 
ziato è venuta alla luce a Saigon: 
i Premier Cao Ky, al contrario 
di quanto sostenuto dai leader 
americani, ha affermato che mai 
egli sarà disposto ad avviare trat: 
tative con esponenti del Vietcong. 

‘A Pechino oggi si celebra l'av- 
vento al potere del comunismo 
con un'oceanica sfata, ul cospete 
to di Mao e delle alte cariche 
dello Stato; la manifestazione è 
attesa con particolare interesse 
dagli osservatori dato il clima in 
cui la Cina si sta muovendo in 
queste settimane e di cui si è 
fatto portavoce ieri il Premier 
Ciu En-lui, scagliandosi violente- 
mente contro «reazionari, impe- 
rialisti e revisionisti sovietici», 
accusati questi ultimi dì collusio: 
ne con gli S.U. nel Vietnam. 
| Nelle isole Falkland, il gruppo 
di giovani nazionalisti argentini 


| hanno posto fine alla loro clamo- 


rosa «invasione», tesa a dimo- 
strare la sovranità del Governo 
di Buenos Aires su quelle isole, 
‘possesso britannico. Un sacerdote 
cattolico è riuscito a convincere 
gli ultras a desistere e a conse- 
gnarsi alle autorità locali, che 
‘provvederanno a consegnarli alla 
polizia argentina per il processo. 
Nel Paese non si sono registrati 
altrì incidenti antibritannici, per 
cut è opinione comune che la 
«crisi» vada ormai rientrando. 
IL Consiglio dei Ministri na 
approvato la relazione econo- 
mica generale che è stata poi 
presentata, al, Parlamento. La 
discussione sul bilancio da par- 
te delle Camere sarà integrata 
dalla Telazione stessa. Nel do- 
cumento SÌ precisa ‘che l'au- 
mento del reddito nazionale 
raggiungerà quest'anno un tas 
‘so d'aumento intorno al 5,3 per 
cento, superando la media ‘an. 
nuale fissata come Obiettivo da) 
piano quinquennale. Nel docy. 
mento, peraltro, si mette anche 
in rilievo che gli investimenti 
pur avendo avuto una ripresa 
confortante, sono rimasti ad un 
livello inferiore al previsto. Nel 
documento si ribadisce la neces- 
sità di contenere l'aumento del- 
le spese pubbliche correnti. I 
problemi della cantieristica so0- 
no stati ampiamente discussi al 
Senato, sulla base di interpel 
lanze e interrogazioni presen- 
tate dai vari settori politici, Il 
Sottosegretario Caron ha con- 
Jermato che è imminente una 
decisione del Governo sulla se- 
de dell'Italcantieri, 


queste vicende; ma nuove ca- 
renze sì sono manifestate, so- 
prattutto nel settore pubblico: 
Nei mezzi di cui dispone per 
fronteggiare le variazioni con- 
giunturalîi, nonchè nei modi e 
nei tempi del suo intervento. 
Questi problemi riacquistano 
oggi fondamentale priorità per 
la politica economica». 

Dopo aver rilevato che lo 
obiettivo fondamentale fissato 
dalla relazione previsionale e 
programmatica per il 1966 di 
un aumento del reddito del 
4,5 per cento in termini reali 
(7,5 per cento in termini mo- 
netari) è stato ampiamente 
superato e che pertanto l'au- 
mento del reddito nazionale 
risulterà appunto pari al 5,3 


per cento in termini reali, il 
documento precisa che tale 
aumento è l’effetto combinato 
di un aumento delle esporta- 
zioni maggiore di quello pre- 
visto nella relazione del 1966, 
e di un aumento della doman- 
da interna uguale alla previ 
sione, Nell'ambito di questa, 
gli investimenti si sono accre- 
sciuti in misura inferiore al 
previsto, sebbene già molto 

rezzabile, ed i consumi in 
ana superiore. La pubblica 
amministrazione ha contribui- 
to all'aumento della doman- 
da sia attraverso l'espansione 
dei consumi pubblici sia attra- 
verso l'ampliamento del reddi- 
to a disposizione dei privati, 
conseguente ad un aumento 


del prelievo netto fiscale note- 
volmente inferiore all'aumento 
del reddito nazionale. Inferio- 
re alle previsioni è stato an- 
che l'apporto della Pubblica 
Amministrazione alla forma- 
zione del capitale, 

Dal lato dell'offerta, l’inere- 
mento di reddito stimato per 
il 1966 (5,3 per cento) è J’ef- 
fetto di andamenti notevol- 
mente difformi nella produ- 
zione dei vari settori. Ad un 
aumento della produzione a- 
gricola più moderato di quel- 
lo dello scorso anno (1,5 per 
cento in termini reali) si con- 
trappone il brillante anda- 
mento della produzione indu- 
striale nel suo complesso con 
un progresso stimato nel 7,6 


GOLDBERG E LE PROPOSTE DI PACE PER IL VIRTNAM. 


Una risposta seria 
attesa ancora da Hanoi 


Non sono state che propaganda le prime reazioni ostili 
dei comunisti - Ky non accetta un negoziato col Vietcong 


Washington, 30 


sia invitato anche un delegato 


L'Ambasciatore americano al.| Vietcong. Questa presa di posi- 


l'ONU, Goldberg, ha dichiarato 
oggi che gli Stati Uniti atten- 
dono sempre una risposta seria 
e definitiva da Hanoi alle pro- 
poste formulate la settimana 
scorsa circa un regolamento del 
conflitto vietnamita, Goldberg, 
che aveva precedentemente par- 
lato per oltre un’ora con John- 
son, ha dichiarato alla stampa 
che il Governo americano, tut- 
tavia, non ha ancora ricevuto al- 
cuna, indicazione che permetta 
di pensare che Hanoi sarebbe 
disposta ad accettare una pro- 
gressiva riduzione delle attivi 
tà belliche. 

" Goldberg ha comunque, sotto- 
lineato che, agli occhi della Ca; 
sa Bianca, le prime reazioni, 
nell'insieme ostili, di Pechino e 
Hanoi alle ultime proposte ame. 
ricane non costituiscono una ri- 
sposta definitiva, ma sono piut- 
tosto un gesto. di propaganda 
iniziale, che gli Stati Uniti sì 
aspettavano. Il diplomatico 
americano ha aggiunto che il 
Governo degli Stati Uniti con- 
tinua a studiare molto accura- 
tamente tutte le dichiarazioni 
e i dispacci provenienti da Ha- 
noi, compresi i «tre punti» che 
sono stati recentemente enun- 
ciati in pubblico dal presidente 
del «Fronte nazionale di libera- 
zione», Nguyen Huu Tho. 

Goldberg ha indicato inoltre 
che il discorso da lui pronun- 
ciato la scorsa vettimana alla 
Assemblea generale dell’ ONU 
ha avuto, nell'insieme, una 
buona accoglienza e che la mag- 
gioranza dei Paesi ritengono 
che le proposte americane sia- 
no «costruttive, concilianti e 
duttili». Goldberg ha tuttavia 
rifiutato di commentare i re- 
centi colloqui avvenuti a New 
York fra il Segretario di Stato 
Rusk, e il Ministro degli Este- 
ri sovietico, Gromiko, colloqui 
che continueranno il dieci otto- 
bre, nel corso di una visita che 
ll Ministro sovietico farà al 
Presidente Johnson e a Rusk. 

Le odierne dichiarazioni di 
Goldberg sono state accolte con 
soddisfazione alle Nazioni Uni- 
te, poichè riflettono un’impres- 
sione diffusa in questi ambienti, 
e cioè che la denuncia delle 
proposte americane da parte di 
Hanoi non indica necessaria- 
mente che la porta sia stata ir- 
rimediabilmente chiusa. Gold- 
berg ha rilevato che alcune del- 
le ultime dichiarazioni comuni. 
ste sono «incoraggianti», men- 
tre altre sono «scoraggianti», 
e che dunque non è ancora pos- 
sibile trarre conclusioni defini 
tive. 

I segni «incoraggianti» cui si 
è riferito l’Ambasciatore ame- 
ricano riguardano, come si è 
detto, le proposte formulate dal 
presidente del «Fronte di libera- 
zione nazionale». Il fatto che 
Hanoi le abbia riprese, ma che 
esse siano state inizialmente 
formulate dal presidente del 
Vietcong è interpretato negli 
ambienti dell'ONU come un 
buon indizio, quando si tenga 
presente che i comunisti hanno 
sempre tenuto ad affermare il 
principio secondo cui il conflit- 

Tiguarda in primo luogo i 
Sudvietnamiti e, dunque, l’eser- 
Cito clandestino. 

Toprio al riguardo alla par- 
tecipazione del’ Vietcong Si 
s no, sono da rilevare le 

cerne dichiarazioni del Primo 
tro sudvietnamita Cao Ky, 


O di Pre 
1a ico riferi; - 
to ha sottotineato con forza che 
egli non interverrà «mai» a del- 


le trattative di pace alle quali 


zione è nettamente in contrasto 
con le recenti dichiarazioni del 
Vicepresidente Humphrey e del. 
lo stesso Goldberg, 


Nol messaggio ai vescovi vietnamiti 


PAOLO VI SI DICE PRONTO 
accollaborare senza limiti» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 30 

Nel messaggio ai vescovi viet- 
namiti, recato a Saigon dal «le- 
gato papale» monsignor Pigne: 
doli e reso noto stamane in 
Vaticano, Paolo VI ribadisce la 
decisa volontà di operare per 
la pace nel Vietnam, senza Ja. 
sciar cadere la benchè minima 
occasione, Il Papa si dice pron- 
to a una «collaborazione senza 
limiti, ricordando tuttavia i 
principi sui quali la pace de- 
ve necessariamente appoggiarsi 
se vuole essere giusta e dure. 
vole», 

Cosa significa «collaborazione 
senza limiti»? Evidentemente, 
che il Papa è pronto a tutti i 
colloqui, a tutti i contatti per 
raggiungere la scopo; e ciò gli 
è facilitato dal fatto che «la 
Chiesa non ha alcun interesse 
temporale», «Il nostro interesse 
per voi — dice il Papa rivol- 
gendosi a tutti i vietnamiti — 
ci ha spinto a intraprendere 
nuove iniziative, in vista di af- 
frontare il giorno in cui, il ru- 
more delle armi essendo cessa- 
to, gli spiriti potranno di nuo- 
vo. riavvicinarsi. Noi pensiamo 
che è dovere del nostro mini. 


stero apostolico continuare que- 
sto compito fino ‘al momento in 
cui l’auspicio e il saluto del 
Cristo risuscitato "La pace sia 
con voi” divenga realtà per il 
caro popolo vietnamita», 

Nel documento, che reca la 
Stessa data (15 settembre) del- 
l’enciclica per la pace «Christi 
matri», il Papa dice tra l’altro: 
«Riteniamo superfiuo ripetere 
che facciamo nostri i problemi 
di questa nobile nazione e che 
non smetteremo di invitare in- 
stantemente tutti i cittadini, 
specialmente coloro nelle cui 
mani si trovano affidati i desti- 
ni del popolo, ad operare in 
vista della concordia delle ani- 
me e della intesa degli spiriti: 
si tratta di fattori indispensa- 
bili per il ritorno ai lavori pa- 
cifici e tranquilli dei campi e 
per la realizzazione delle rifor- 
me sociali e politiche tanto au- 
Spicate». 

Sembra che il Papa, nel mo- 
mento in cui si sviluppa la 
nuova sua azione per la pace, 
voglia sottolineare che la con- 
cordia interna della nazione 
Sudvietnamita è condizione es- 
Senziale per la soluzione della 
difficile crisi: sono parole me- 
ditate, quelle di Paolo VI, che 
si basano su dolorosi dati di 
fatto, determinati da contrasti 
politici e anche religiosi. Alla 
luce delle parole del Pontefice, 
sono forse nel vero coloro che 
hanno visto uno degli scopi 
del viaggio di monsignor .Pi- 
gnedoli in un riavvicinamento 
tra cattolici e buddisti; si par 
la anzi, di un vero e proprio 
accordo, 

A. Paglialunga 


per cento (contro il 3 per cen- 
to circa nel 1965), che sale al 
per cento, se si esclude il 
Settore delle costruzioni che, 
Superata la fase acuta della 
crisi, è anch'esso nella via del- 
la ripresa. Lo sviluppo della 
produzione industriale è stato 
stimolato dalla notevole ri- 
presa della domanda interna 
e dalla continuazione dell’im- 
pulso proveniente dalla do- 
manda estera. S 

Il documento rileva che esì- 
stono tutte le condizioni per 
una intensa espansione econo- 
mica nel 1967, ad un ritmo 
probabilmente superiore a 
quello medio annuo indicato 
dal Piano quinquennale. Le 
ampie risorse ancora inutiliz- 
zate in forze di lavoro e in 
impianti di cui l'economia ita- 
liana dispone, e il margine di 
sicurezza costituito dalle riser- 
ve valutarie, consentono un 
aumento della domanda al ri- 
paro da rischi inflazionistici. 
Vengono indicate quindi tre 
direttive essenziali per questo 
sviluppo: 

1) — Contenere l'aumento 
delle spese pubbliche correnti 
con un preciso impegno gover- 
nativo a non superare il volu- 
me di spesa indicato nel bilan- 
cio per il 1967; 

2) — accrescere la spesa pub- 
blica per gli investimenti. A 
questo proposito si è consta- 
tato che j risultati per ìl 1966 
appaiono inferiori alle aspetta 
tive a causa della rapida 
espansione della spesa corren- 
te e del ritardo nell'attività 
di spesa delle pubbliche am- 
ministrazioni; 

3) -— incoraggiare gli inve- 
stimenti delle imprese, Nel 
corso del 1966 sono state in- 
traprese le azioni di politica 
economica preannunciate lo 
scorso anno e una parte di ta- 
li attività è stata svolta sulla 
base dei procedimenti già adot. 
tati nel 1965. 

Il documento insiste poi sul- 
la necessità di collegare je in- 
dicazioni per il prossimo anno 
con quelle di lungo. periodo 
contenute nel Programma di 
sviluppo economico 1966-70 at- 
tualmente di fronte alla Ca- 
mera. Il programma. sottoli- 
nea tre fondamentali obietti- 


vi: 1) — l'aumento del reddi- 
to e della produttività nel 
settore agricolo; 2) -—— l’au- 


mento dell'efficienza e della 
occupazione nel settore indu- 
striale; 3) — l’industrializza- 
zione nel Mezzogiorno. 

Al termine della esposizione 
di Pieraccini, ha avuto ini- 
zio un dibattito cui hanno 
partecipato quasi tutti i mini- 
stri. In particolare il Mini- 
stro della Difesa Tremelloni 
ha riconosciuto il migliora- 
mento della situazione econo- 
mica, avvertendo, però, che 
bisogna essere cauti nelle pre- 
visioni per il 1967. «L’anno 
prossimo — ha detto — è 
l’anno che precede le elezioni 
e, se non si vuole scardinare 
il sistema finanziario del Pae- 
se. bisogna scoraggiare chiun- 
que dal ritenere di poter fa- 
cilmente, per demagogia elet- 
torale, aumentare la spesa del- 
lo Stato». 


Il Consiglio dei Ministri du- 
rante le cinque ore di seduta, 
dalle 10,50 alle 15.50, oltre al- 
le relazioni previsionale e pro- 
grammatica per il 1967, ha ap- 
provato una relazione del Mi- 
nistro Pastore sull'attuazione 
della legge speciale per la Ca- 
labria, Il Consiglio ha con- 
fermato che la legge speciale 
per la Calabria sarà proroga- 
ta. Infine, su proposta del Mi- 
nistro per la Difesa, Tremello- 
ni, è stato accolto un disegno 
di legge col quale le disposi- 
zioni vigenti per le pensioni 
di guerra sono estese a van- 
taggio dei genitori dei milita- 
ri caduti in azione di servizio 
0 per ferita contratta in azio- 
ne di servizio. 
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Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Berlino — Per tutta la giornata, poliziotti, giornalisti e operatori della radio-televisione hanno 
sostato davanti al carcere di Spandau în attesa della liberazione di von Schirach e di Speer 


ALL 


HANNO ABBANDONATO LA FORTEZZA DI SPANDAU 


VON SCHIRACH E SPEER LIBERI 
DOPO VENT'ANNI DI DETENZIONE 


Sono rapidamente scomparsi a bordo di due «Mercedes» - Ora nel carcere 
rimane solo Rudolf Hess: respinta dai sovietici una proposta di rilasciarlo 


Berlino, 30 

Alla mezzanotte e un minuto 
sono stati liberati dal carcere 
alleato di Spandau gli ex cri- 
minali di guerra nazisti Baldur 
von Schirach e Albert Speer 
che hanno scontato vent'anni 
dî reclusione. Resta a Spandau 
soltanto Rudolf Hess già brac- 
cio destro di Hitler che arrivò 
mel. 1941 în Scozia, in piena 
guerra, per una asserita missio- 
ne dì pace. Von Schirach ha 59 
anni e Speer 6l. Il primo fu 
Ministro della Gioventù hitle- 
riana, il secondo Ministro del- 
la Produzione bellica. Furono 
condannati nel 1946 dal Tribu- 
nale alleato di Norimberga. 

I due sono usciti attraverso 
il portone principale accolti dai 
lampi al magnesio e dai fasci 
di luce dei riflettori delle te- 
lecamere. Oltre un centinaio di 
giornalisti provenienti da tutto 
il mondo sì erano fatti accre- 
ditare presso il comando allea- 
to; essi ed una piccola folla di 
persone autorizzate sono stati 
i soli ad assistere al «penulti- 
mo atto della seconda guerra 
mondiale». La polizia berlinese 
aveva infatti bloccato fin dal 
pomeriggio tutte le strade che 
conducono all’entrata principa- 
le del carcere, e aveva steso 
tutt'intorno un fitto cordone. 

Le grandi compagnie televìsi- 
ve tedesche e americane ave- 
vano provveduto a far instal- 
lare piedistalli e torri per le 
cineprese, e da oltre ventiquat- 
tro ore, più di cento inviati 
avevano bivaccato nel praticel- 
lo antistante il sinistro edificio 
della Wilhelmstrasse. 


\ a 


rivolta qualche anno fa a Brandt 
perchè intervenisse in favore 
della liberazione del padre, ma 
il Sindaco si era rifiutato. Ieri, 
però, ha voluto sottolineare 
con un omaggio floreale la sua 
ammirazione per il coraggio e 
la costanza dimostrati dalla fi- 
glia dell'ex Ministro degli ar-. 
mamenti di Hitler, la quale în- 
stancabilmente sì era rivolta a 
tutte le istanze internazionali 
per ottenere il rilascio del 
padre. 


Quando la campana della «Me- 
lanchtonkirche», la chiesa che 
sorge proprio dirimpetto al 
carcere, ha suonato îl dodìcesi- 
mo rintocco, î due individui che 
per vent’anni non rispondevano 
| che ai numeri di matricola ‘1 e 
5 hanno ripreso il loro nome. 
In quel momento il direttore 
del carcere ha consegnato loro 
una carta di identità provvisoria 
della durata di dieci giorni. Al- 
lo scadere essì dovranno regi- 
strarsì nel Comune dove avran- 
no eletto îl domicilio per essere 
riassunti ufficialmente dalla so- 
cietà. A salutare è due detenuti 
sì trovavano îl barbiere olande- 
se che per dieci unni si è occu- 
pato della loro toeletta, e il cap- 
pellano francese che per venti 
anni ha curato le loro anime. 

Per la prima volta dopo venti 


Baldur von Schirach e Albert Speer, in uniforme nazista, ai | @Mrî oggiì le celle numero uno 
tempi in cui erano considerati tra gli uomini più fidati di Hitler 


La stampa berlinese registra-| parrarsi i diritti d'autore dì von 
va ieri con rammarico che la|Schirach, tramite il suo avvo- 
tragedia sta lentame-ve wvol-| cato e il figlio Klaus, è stato 
gendo în farsa, Il settimanale| Per così dire l'’accompagnatore 
«Stern» che è riuscito ad acca-| Ufficiale dell'ex gerarca. I «re- 


CONCLUSA LA CLAMOROSA AZIONE DIMOSTRATIVA DEGLI IRREDENTISTI ARGENTINI 


Si arrendono senza colpo ferire 
gli invasori» delle isole Falkland 


Dopo trentasei ore i venti giovani nazionalisti si sono lasciati persuadere da un sacerdote cattolico 
a lasciare l’aereo - Verranno rimpatriati e processati - Scuse di Buenos Aires al Governo inglese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 30 

La ventina di «invasori» delle 
isole Falkland, che. al comando 
della loro bionda capitana. Ma- 
tia Verrier, si erano trincerati 
nel «DC 4» da essi fatto dirot- 
tare, sprofondato nel fango di 
un campo di corse ippiche pres- 
so Port Stanley, e che si pro- 
ponevano di resistere contro la 
piccola guarnigione inglese che 
li aveva circondati, per afferma: 
re ad oltranza l'appartenenza di 
quelle isolette all’Argentina, han- 
no finito per arrendersi a un 
piccolo, modesto prete cattoli- 
co, che vive là come missiona- 
rio e che stasera i giornali in- 
glesi promuovono al grado di 
«eroe del giorno». 

Il pretino si chiama Rudolf 
Roetl, ed è di origine olande- 
se; fu mandato missionario nel 
Congo, da cui tornò due anni 
fa con altri otto sacerdoti, cui 
non erano rimasti altri beni che 
le loro tonache bianche. ‘Era 
tornato scosso di nervi e mala- 
to, ma si era ripreso, e nel 
maggio dell’anno scorso lo ave- 
vano mandato nelle isole Falk: 
land, dove attendeva ad una 
comunità cattolica di circa 200 


membri e dove non accadeva 
mai nulla. L’altro ieri, finalmen- 
te, qualche cosa è accaduto, 

E’ stato padre Rudolf Roetl 
che, senza armi, si è fatto in- 
contro al sruppo dei nazionali. 
sti del «Condor», per indurli 
a desistere da una impresa che, 
mitra da. una parte e mitra 
dall’altra, poteva anche sfocia- 
Te in un episodio di sangue. 
Dapprima è stato respinto: il 
gruppo non voleva arrendersi, 
intendeva continuare la resi- 
stenza per almeno altre venti- 
quattr’ore; ma poi ha consen- 
tito che padre Roetl salisse a 
celebrare la Messa sull’aereo. 
Questa cerimonia, in un certo 
senso, consacrava la loro im- 
presa: tale, almeno, deve es- 
sere stato il loro intendimento 
di buoni cattolici. 

Padre Roetl ha poi ripreso 
e insistito nella sua opera di 
persuasione e infine, dopo tren- 
tasei ore complessive di resi- 
stenza simbolica, senza avere 
sparato fortunatamente nemme- 
no un colpo, il gruppo di Ma- 
ria Verrier si è deciso ad usci- 
re dal suo fortino improvvisato 
e a raccogliersi — sotto scorta 


di marines britannici — in cer-+ nave, che però non dovrà er 


ti locali annessi alla chiesa cat- 
tolica di Santa Maria, in atte 
sa delle conseguenze del loro 
colpo di testa. ‘ 

Ieri, come Si sa, il Presidente 
argentino Ongania, pur riaffer- 
mando le rivendicazioni argen- 
tine sulle isole Falkland (o me- 
glio Malvine, secondo gli irre- 
dentisti di Buenos Aires), si è 
impegnato a far processare gli 
«invasori», Il suo Governo ha 
presentato Oggi formali scuse a 
quello britannico sia per l’inci- 
dente delle Falkland sia per la 
sparatoria contro l'Ambasciata 
inglese, mentre vi si trovava il 
Duca di Edimburgo; e Londra, 
dal canto suo, ha deciso di non 
presentare alcuna protesta for- 
male, dichiarandosi soddisfatta 
dalle assicurazioni date da Bue- 
nos Aires, secondo cui il Go- 
verno argentino prenderà al più 
presto in consegna i naziona- 
listi per incriminarli e risarci- 
rà i danni provocati sia dal di- 
rottamento dell’aereo sia dallo 
attentato all’Ambasciata e dagli 
inridenti di Rosario. 

Quanto al rimpatrio degli in- 
vasori, l'Argentina è stata sol. 
lecitata a mandare una propria; 


O 


trare nelle acque territoriali del 
piccolo gruppo di isole (a riaf. 
fermazione della sovranità in- 
glese) e sulla quale il «com- 
mando» verrà trasferito a cura 
della Marina inglese. Non si 
conoscono ancora i particolari 
di questo trasbordo: è possibile 
che i nazionalisti vengano pre- 
sì a bordo di una fregata in- 
glese, la «Puma», che è già par- 
tita dalla base di Simostown, 
nel Sud Africa, ma può anche 
darsi che essi partano da Port 
Stanley sulla nave postale 
«Darwin». Quanto all’aereo, nes. 
suna soluzione è stata ancora 
trovata: quasi certamente, il 
«DC 4» non potrà decollare dal- 
la pista dove è atterrato, in 
quanto si tratta di un traccia- 
to sabbioso e troppo corto per 
il decollo di un aviogetto. I 
passeggeri che si trovavano a 
bordo, invece, saranno certa 
mente rimpatriati con la nave 
postale. 

Intanto, viene rilevato con 
Sollievo j come, contrariamente 
a quant si temeva, nessun'altra 
man“ stazione antibritannica si 
sia/verifieita oggi nel Paese: il 
Hyrica di Edimburgo è tuttora 
a Buenos Aires e ha commen- 
tato scheZosamente, fra un im- 


pegno ufficiale e l’altro, scorta. 
to da eccezionali forze di poli- 
zia, la sparatoria dell’altra se- 
Ta, che ha paragonato a uno di 
quegli episodi a sorpresa con 
cui certi drammi della televi- 
sione inglese alimentano la 
«suspense» negli spettatori, Tut- 
tavia, se in genere si tende a 
sdrammatizzare i fatti. non so- 
no mancati in Inghilterra focosi 
interventi di uomini politici. 

TM deputato conservatore 
Boyd - Carpenter, ad esempio, 
parlando nell’Essex, ha dichia: 
rato oggi che wl’insolente in- 
trusione di argentini nelle isole 
Falkland, a sostegno della lora 
assurda pretesa sulle isole stes- 
se, dimostra la follia della deci- 
sione del Governo britannico di 
abbandonare la base di Simon- 
stown nel Sud Africa». In base 
all'accordo per Simonstown ne- 
goziato dai conservatori, ha 
detto il deputato, «abbiamo una 
forza navale che può affronta- 
Te gli intrusi e portarli davan- 
ti ad un tribunale. Se abbando- 
Dassimo la base non saremmo 
più in grado di proteggere i 
nostri concittadini nelle Falk- 


land», 
Vice 


porters» meglio pagati di que- 
sto rotocalco sono stati gli au- 
tisti della «Mercedes» nera che 
a mezzanotte ha preso in con- 
segna von Schirach per portar- 
lo all'’«Hòtel Hilson», dove l’er 
gauleiter di Vienna riposerà fi- 
no a mezzogiorno, per poi ri 
partire da Tempelhof con un 
aereo speciale affittato, sempre 
da «Stern», verso una destina- 
zione che è ancora segreta. 


Quanto a Speer, a riceverlo 
sulla porta del carcere c’erano 
la moglie e quattro dei sei ji 
gli. Essi sono partiti a tutta 
velocità verso l’«Hòtel Gerhus», 
un vecchio albergo nascosto fra 
îl verde della foresta di Grue- 
newald e che fu un tempo il 
rijugio dei principì prussiani e 
delle loro amichette internazio. 
nali. Anche qui un nugolo di 
giornalisti aveva preparato da 
giorni i piani strategici per la 
caccia all'uomo. 

L'ultima giornata di prigionia 
è trascorsa per ì detenuti n. 1 


e numero cinque che ospitava- 
ni l'ex gauleiter dì Vienna e 
l’er Ministro degli armamenti, 
sono rimaste illuminate fino alla 
mezzanotte. Soltanto nella cella 
del prigioniero numero sei le 
lucì si sono spente come sem- 
pre, alle 22. Rudolf Hess, il luo- 
gotenente del fuehrer, condan- 
nato all'ergastolo dal Tribunale 
di Norimberga, è ormai restato 
il solo inquilino della grande 
fortezza. Una proposta anglo- 
franco-americana diretta a libe- 
rare per motivi umanitari V’ul- 
timo dei criminali nazisti, è 
stata respinta daî russi. Il man- 
tenimento del carcere berlinese 
per i criminali di guerra nazisti 
costa ai tedeschi e ai quattro 
alleati del tempo di guerra 
l'equivalente di 125 milioni di 
lire all’anno, troppîì — sì dice 
îm Occidente — per un solo car- 
cerato. Inglesi, francesi e ame- 
ricani hanno così proposto di 
liberare Hess oppure di trasfe- 
rirlo ad altro carcere, meno 
costoso. 


DIMISSIONARIA A FIRENZE 
la Giunta comunale 


Hi Firenze, 30 

La Giunta comunale di Firen- 
ze, presieduta dal Sindaco prof. 
Bargellini, sì è dimessa stasera 
nel corso della riunione del Con- 
siglio comunale durante la qua. 
le era in discussione il bilancio 
1966 presentato dalla gestione 
commissariale. Le dimissioni 
sono state date in quanto ai 
voti dei partiti del centro-sini- 
stra, di approvazione al bilan- 
cio, si sono aggiunti quelli del 
PLI e del MSI. Il bilancio era 
stato approvato con trentatrà 
voti dei consiglieri D.C., PSI, 
PSDI, PLI e MSI; hanno votato 
contro 22 consiglieri (PCI e 
PSIUP). 

—_——- 


ULBRICHT. A BRIONI 


Brioni, 30 

Il Presidente del Consiglio. © 
di Stato della Repubblica de- 
mocratica tedesca e primo se- 


Roma, 30 

Un approfondito dibattito si 
è svolto a Palazzo Madama sul. 
la questione della cantieristica 
italiana, Per il Governo ha par- 
Dia lato. il Sottosegretario Caron 
LIRE nella sua qualità di presidente 
| È della speciale commissione che 
H nei mesi scorsi ha esaminato 
% : 8 fondo il problema; sono in- 
fervenuti nel dibattito, nell’or- 
dine, i senatori Adamoli, che 
‘aveva presentato una interpel. 
lanza insieme a Vidali e Berto- 
li; Vallauri che aveva presen- 
tato una interpellanza insieme 
a Pelizzo, Garlato, Zannier; lo 
Stesso Vidali, Masciale, Macag- 
gi, Veronesi. Come è noto oltre 
alle interpellanze suddette era- 
no state presentate interroga- 
zioni da Vidali, Masciale e Di 
Prisco (PSIUP), Macaggi e Bo- 
nacina (PSI), Nencioni e Gray 
(MSI), Bergamasco, Trimarchi, 


«Il Governo — ha. detto Ca. 
Ton — sensibile ai vari aspetti 
del problema cantieristico, in 
relazione alle preoccupazioni 
‘insorte a proposito di quanto 
previsto al riguardo. nel 10- 
gramma di sviluppo quinquen- 
nale 1965-1969 ed alle conse- 
guenti polemiche, nonchè in re- 
lazione alle decisioni della com- 
Îmisisone della CEE d' s:bordi- 
nare l'autorizzazione per la con- 
cessione di aiuti speciali e di- 
Tetti alla cantieristica nazionale 
alla realizzazione di un piano 
di riassetto che la rendesse 
competitiva, decise, nell'ottobre 
del 1965, di costituire una com- 
missione di studio, da me pre- 
Sieduta e composta di alti fun- 
zionari dei Ministeri della Ma- 
Tina mercantile, dell'Industria e 
del Commercio, degli Affari 
Esteri, del ‘Tesoro, del Lavoro 
@ della Previdenza sociale, del. 
le Partecipazioni statali, e del 
‘Bilancio e della Programmazio- 
ne economica, 

La commissione nello svolgi. 
mento del suo lavoro doveva 
tener conto di due ordini di ri- 
ferimento, uno di natura inter- 
nazionale concernente gli ob- 
blighi derivanti all'Italia dalla 
sua adesione alla CEE — la cui 
commissione, ritiene opportuno 
| precisare, ha chiesto non sol: 
tanto all'Italia. la adozione -di 
un piano di. razionalizzazione 
dell'industria cantieristica — e 
l'altro di natura interna in re- 
lazione aci obiettivi: del pro- 

. gramma di sviluppo economico 
nazionale. L'indagine della com- 
missione avrebbe dovuto forni- 
‘re le opportune indicazioni di 
politica economica e sociale da 
tener presenti per la formula- 
zione di un piano di risana- 
mento del settore, «Apparve su- 
bito | alla. commissione ha 
‘continuato Caron — come fos- 
se reale il pericolo di decadi- 
mento delle possibilità concor- 
renziali della cantieristica ita- 
liana per % + serie di cause 

| non di natura congiunturale ma, 

di natura strutturale, il che di- 

| mostrava la necessità di un 
serio Decine di risanamen- 
to del settore, tenendo conto 
che tale programma appariva 
anche determinato dagli impe- 
gni internazionali assunti dal- 
l’Italia con il Trattato di Ro- 


man. 
«La Commissione è arrivata 
alla conclusione — ha dettò il 
‘Sottosegretario — che il Gover- 
no si appresta a fare propria, 
| che l’attuale capacità produtti- 
va globale debba essere mante- 
| nuta, Conseguentemente. occor- 
re procedere senza indugio alla 
ristrutturazione dello apparato 
‘produttivo del settore, soprat- 
‘tutto di quello delle aziende a 
| partecipazione statale. che, cu- 
| me è noto, rappresentano il 75 
per cento della capacità produt- 
|. tiva del Paese, Tale ristruttura- 
| zione comporterà da un lato 
una adeguata politica degli in- 
vestimenti, dall'altro concentra- 
‘zioni aziendali e produttive ana- 
loghe a quelle che si verificano 
in tutti gli altri Paesi, non 
esclusa la Repubblica Federale 
di Germania». 
| Dopo di aver affermato che 
l’obiettivo della ristrutturazione 
produttiva dell'industria cantie- 
| ristica, al fine di assicurarle 
una idonea. competitività sui 
mercati internaziunali, si armo- 
nizza perfettamente con gli 
obiettivi delia Comunità Econo- 
mica Europea, Caron ha osser- 
‘vato che tuttavia detta ristrut- 
turazione implica una serie di 
gravi problemi di ordine. socia- 
Je sul piano interno sia in ordi- 
ne al livello di occupazione glo- 
bale sia in ordine alle prospet- 
tive di sviluppo di determinate 
zone, Il Governo è consapevole 
che dovranno essere salvaguar- 
date le strutture di fondo delle 
economie regionali eventual 
mente colpite dalla politica di 
ristrutturazione: problema que- 
sto che dovrà essere affrontato 
da un punto di vista globale. 
‘Durante il lavoro della Com- 
‘missione fu presentato il cosid- 
detto Piano Fincantieri, piano 
“che, pur armonizzandosi con gli 
- Obiettivi di fondo della politica 
cantieristica emersi dall’orien- 
tamento della Commissione, 
non spettava alla Commissione 
analizzare nel dettaglio, dato 
che spetta al Governo, se farà 
| proprie le conclusioni della 
Commisisone, approvare o ri 
gettare quel piano, che, in fin 
dei, conti, un mero piano 
aziendale anche se incide no- 
tevolmente sulla vita del Paese. 
La Commisisone, peraltro, ha 
chiaramente ritenuto che la ap- 
‘‘plicabilità del piano debba es- 
| Sere. strettamente condizionata 
alla soluzione delle accennate 
questioni di natura sociale e di 
natura. economica delle zone 
interessate dalle proposte di 
concentrazione produttiva. 
‘Passando. a rispondere più 
Pen eno alla in 


ferpellanza. illustrata dal sena- 
tore Vallauri ha affermato che 
le necessarie decisioni in tema 


Sabato, 1 ottobre 1966 


IL PICCOLO 


INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE HANNO PORTATO IN PRIMO PIANO I PROBLEMI! CHE ANGUSTIANO TRIESTE 


Veronesi del Partito liberale. 

Diamo un ampio resoconto 
del dibattito, centrandolo sulle 
dichiarazioni rese a nome del 
Governo dal Sottosegretario 
Caron. Egli, innanzitutto, ha 
precisato che nessuna astuzia 
o nessun pensiero nascosto te- 
neva lontani i Ministri interes. 
sati dal dibattito, essendo la 
loro assenza unicamente deter- 
minata dal fatto che il Consi- 
glio dei Ministri era riunito per 
discutere ed approvare la nota 
previsionale e programmatica 
per il 1967. Ha poi fornito ta- 
luni chiarimenti circa i motivi 
che hanno spinto il Governo 
ed il Comitato interministeriale 
della programmazion> economi: 
ca a nominare la Commissione 
interministeriale di studio sui 
cantieri navali, nonchè circa i 
metodi di lavoro e le conclusio- 
ni della medesima. 


I rapporti con la C.E.E. 


di politica cantieristica, sia a 
fini interni che a quelli inter- 
nazionali, saranno assunte dal 
Governo, 

Quanto, poi, all’incidenza di 
tale politica sulla economia del- 
la Regione Friuli - Venezia Giu- 
lia e della città di Trieste, Ca- 
1on ha rilevato che soltanto 
una considerazione. globale di 
tutte le questioni permetterà un 
esatto apprezzamento delle mi-, 
sure del programma. di ristrut- 
turazione del. settore, misure 
che avranno di mira la salva 
guardia della situazione econo- 
mica e delle prospettive di svi- 
luppo delle zone interessate. 

A proposito poi del primo 
punto dell’interpellanza del se- 
natore Adamoli ha ribadito che 
la politica del Governo è rivol- 
ta al mantenimento dell’attuale 
pontenziale produttivo globale 
nel settore cantieristico, 

Dopo aver detto, per ciò che 
concerne la fusione dello An- 
saldo San Giorgio con la Gene- 
ral Electric Corporation di 
New York, che la partecipazio- 
ne del capitale straniero può 
avere aspetti positivi per l’eco- 
nomia nazionale, giacchè l’ac- 
cordo tra i due gruppi prevede 
che alla muova società parteci. 
pino, in posizione paritetica la 
CGE italiana e la Finmeccani- 
ca alla quale ultima viene at- 
tribuita la conduzione aziendale. 


LA RELAZIONE IRI 


‘Passando a rispondere alla in- 
terrogazione del senatore Vida- 
li, dopo aver fatto presente che 
la relazione dell’IRI sul bialn- 
cio deve essere considerata un 
semplice documento di gestione 
e non un atto del Governo, ha 
detto che il Governo stesso 
prenderà le sue decisioni per 
ciò che concerne il settore can- 
tieristico sulla base della rela. 
zione della Commissione inter- 
ministeriale di studio. In rela- 
zione alle perplessità manifesta- 
te dagli interroganti sulle ri- 
percussioni nei confronti della 
economia triestina di un even- 
tuale ridimensionamento del 
settore cantieristico, ha rispo- 
sto che il Governo è ben con- 
sapevole che qualsiasi decisione 
deve essere tale da salvaguarda- 
re la potenzialità economica del- 
le zone interessate, 


Nella fase finale del suo in- 
tervento, che ha. provocato va- 
rie interruzioni dai banchi di 
estrema sinistra, specie da Vi. 
dali, rispondendo alla interro- 
gazione rivolta dai senatori Ma- 
caggi e Bonacina, ha conferma- 
to che nessuna decisione è stata 
‘ancora presa dal Governo sul 
programma di ridimensiona- 
mento dell’industria cantieristi. 
ta e in ordine alla sede della 
istituenda società unificata, Ov- 
viamente il Governo terrà con- 
to anche delle indicazioni che 
sono emerse dal dibattito, La 
relazione della Commissione in- 
terministeriale di studio per i 
cantieri navali ha approfondito, 
sviluppato e in parte verificato 
le previsioni del programma di 
sviluppo quinquennale, e il Go- 
verno non pensa alla naziona- 
lizzazione del settore cantieri. 
stico a partecipazione statale 
ma solo ad una ristrutturazione 
dello stesso per metterlo in 
grado di far fronte alla concor- 
Tenza estera. Ha anche detto 
che si è tenuto conto delle di- 
rettive del MEC per evitare che 
il programma di ristrutturazio- 
ne fosse in contrasto con lè 
stesse, 

E° seguito l'intervento del se- 
natore Vallauri. Dopo aver ri- 
levato che l’operazione della ri- 
strutturazione e concentrazione 
risulta indispensabile per por- 
re la produzione cantieristica in 
condizioni di competitività, ha 
detto. di condividere in gran 
parte le conclusioni a cui è 
giunta la Commissione presie- 
duta dal Sottosegretario Caron, 
facendo presente che essa ha 
considerato il problema nel 
quadro della programmazione 
e ha giustamente valutato la 
‘funzione, riequilibratrice che ta- 
le produzione può svolgere cir- 
ca i divari esistenti fra le eco- 


‘nomie delle varie regioni set-| 


tentrionali, senza trascurare pe- 
raltro i problemi che deriva. 
no al settore dall'inserimento 
dell’Italia nell’area del Merca- 
to comune, 

Si è detto, quindi, d'accordo 
con molti dei rilievi e delle pro- 
poste contenuti nelle conclusio- 
ni della Commissione intermini- 
‘steriale presieduta dal Sottose- 
gretario Caron, e in particolare 
sulla necessità della concentra. 
zione aziendale e produttiva 
dei cantieri, sulla fusione della 
società esistente e sulla con- 
fluenza in una unica azienda, 
dej cantieri statali. Per quanto 
tiguarda, invece, le proposte 
dell’IRI relative alla chiusura 
del cantiere di San Marco di 


Trieste, occorre esaminare — 
ha detto — tale eventualità nel 


quadro globale della riforma 
cantieristica, e tenendo conto 
degli effetti negativi che potreb- 
bero aversi nella economia del- 
la Regione Friuli - Venezia Giu- 
lia, A suo avviso il cantiere San 
Marco, che topograficamente si 
trova in condizioni non peggio- 
Ti degli altri cantieri, va tra- 
sformato con adeguati investi- 
menti diretti principalmente al- 
la costruzione di un bacino di 
carenaggio che è già previsto 
dai programmi governativi. Il 
cantiere di Monfalcone dovreb- 
be assumere, nel quadro della 
prospettata concentrazione, una 
funzione preminente e diventa- 
te lo impianto più grande ed 
efficiente della cantieristica na- 
zionale. L'eventuale ridimensio- 
namento del cantiere San Mar- 
co esige che siano promosse 
nuove attività economiche a 
Trieste allo scopo di assorbire 
la manodopera che resterà di- 
soccupata e che non potrà es- 
sere impiegata tutta nei can- 
tieri di Monfalcone, 

Ha poi affermato che le pro- 
vince Nord-Orientali così pro- 
vate dalla guerra e dagli even: 


ti del dopoguerra, hanno biso-|- 


gno di adeguati interventi, spe- 
cie di carattere infrastruttur 
le, idonei a promuovere lo svi 
luppo economico e sociale e ar- 
restare l’esodo della manodope- 
Ta. In questo quadro deve rien- 
trare la progettata ristruttura- 
zione delle aziende cantieristi. 
che che dovrà creare in loco 
elementi di polarizzazione indu- 
striale. Il Governo si rende con- 
to di queste esigenze ed ha già 
avviato un'azione a favore delle 
province di Trieste, di Gorizia 
e di Udine, azione che va con- 
tinuata ed intensificata median- 
te la costruzione di strade e la 
realizzazione di opere nel por- 
to di Trieste, Ha conciuso af- 
fermando che  l’interpellanza 
vuole essere uno stimolo reali- 
stico nei confronti del Gover- 
no il quale certamente opererà 
perchè la ristrutturazione delie 
aziende cantieristiche pubbliche 
avvenga secondo le indicazioni 
della Commissione Caron e sia 
elemento fondamentale per lo 
sviluppo economico e sociale 
del sriuli- Venezia Giulia, 

Dopo l'intervento del rappre- 
sentante del Governo hanno 
parlato gli interroganti, Il pri- 
mo è stato il senatore Vitto- 
Tio Vidali. Egli dopo aver ri- 
cordato di aver svolto nel me- 
se di maggio un'interpellanza 
sul problema della cantieristica 
in relazione all'economia, trie- 
stina, ha ribadito la. necessità 
che il Parlamento sia chiama- 
to a discutere il programma di 
ridimensionamento prima che 
il Governo assuma una qual 
siasi decisione. 

Ha ricordato che fin dal giu- 
gno del 1963 il suo gruppo ha 
presentato numerose interroga- 
zioni di problemi del settore 
cantieristico nazionale, facendo 
riferimento sin da allora al pia- 
no di ridimensionamento e agli 
impegni che il Governo aveva 
assunto nei confronti del MEC 
senza che il Parlamento ne fos- 
se informato, Mentre nell’otto- 
bre del 1963 l'allora Ministro 
della Marina Mercantile Domi- 
nedò, dichiarò che non era pre- 
visto il ridimensionamento del 
cantiere San Marco, e questa 
fu la posizione assunta dal Go. 
verno anche successivamente, 
nel marzo del 1965 il Ministro 
Bo affermò in termini elusivi 
che se si fosse reso necessario 
ridimensionare l'industria can- 
tieristica ed un provvedimento 
del’ genere avesse colpito il can- 
tiere San Marco, il Governo 
avrebbe provveduto adeguata- 
mente per evitare la disoccupa- 
zione della manodopera. Suc- 
cessivamente Vidali ha detto di 
aver cercato, come ha fatto con 
le interrogazioni e l’interpellan- 
za all'ordine del giorno, di ot- 
tenere dal Governo una dichia- 
razione chiara ed impegnativa, 
ma non vi è riuscito. 

Dopo aver rilevato che di fat- 
to anche la Commissione Ca- 
ton ha accettato la chiusura del 
cantieri Muggiano e San Mar- 
co, ha detto che le promesse 
fatte dal Ministro ‘Bo)per assor- 


ad illustrare 


bire la manodopera che rima- 
nesse eventualmente disoccup: 

ta in conseguenza della chiusi 

ra del cantiere di San Marco, 
se riguardano iniziative che pre- 
suppongono la chiusura del can- 
biere San Marco, non possono 
essere accettate perchè avreb- 
bero come effetto la riduzione 
della presenza delle partecipa- 
zioni statali nel Friuli - Vene- 
zia Giulia, cioè degli strumen- 
ti insostituibili per lo sviluppo 
economico e sociale di quelle 
zone, Nel rilevare, quindi, che 
la chiusura del cantiere San 
Marco comporterebbe una ri 
duzione del 40 per cento delle 
possibilità economiche di una 
città. già tanto provata, si è 
soffermato î 
drammatica situazione di Trie- 
ste che vede diminuire pro- 
gressivamente il numero degli 
abitanti, il volume dei traffici, 


la 


il potenziale industriale e com. 
merciale, le linee di comunica- 
zione, l'importanza del porto e 
il reddito degli abitanti. 

Sono seguiti gli interventi di 
Masciale e di Macaggi. Questo 
ultimo pur dichiarandosi con- 
vinto che il problema di siste- 
mazione dell'industria cantieri 
stica nazionale non debba dar 
luogo a polemiche campamilisti: 
che 0. ad ‘artificiosi contrasti 
{ra le diverse città la cui econo- 
mia è prevalentemente condi 
zionata dallo sviluppo di tale 
‘industria, ha osservato che è 
giustificabile l'allarme suscita- 
to fra i genovesi della proget- 
tata concentrazione della co- 
struzione dei motori Diesel e 


dei grandi transatlantici a Mon-|/ 


falcone, in conseguenza della 
quale i cantieri genovesi vedreb- 
bero perdere notevole parte del 
loro lavoro mel settore delle 


navi passeggeri con indubbie 
ripercussioni sulla occupazione 
dei propri lavoratori specializ- 
zati, proprio in un momento in 
cui le condizioni generali della 
occupazione nella città sono sta- 
te rese particolarmente pesanti 
dalla chiusura di altre industrie. 

In relazione a ciò ha detto 
che gli è sembrata pienamente 
giustificata la decisione prean. 
nunciata dal Ministro Bo 1ella 
scorsa primavera di collocare 
a Genova la sede direzionale 
della Italcantieri, tenuto anche 
conto che a Genova risiede già 
1?80 per cento circa degli arma. 
tori italiani, esistono tre Re- 
gistri navali e fanno capo oltre 
duecento linee di navigazione. 

Dopo l'intervento del missino 
Pace, anche lui come Mascials, 
insoddisfatto della risposta go- 
vernativa ( ha insistito sul 
l'urgenza di una soluzione e 


NU 


BIFRAGIO SU CATANIA 


Catania — Un violento nubifragio ha trasformato numerose vie in. veri. e propri torrenti 
bloccando il traffico e provocando notevoli danni tanto nel centro abitato che nelle campagne 


= 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Approfondito dibattito al Senato 


sull’avvenire della cantieristica italiana 


La necessità della ristrutturazione del settore sostenuta per il Governo dal Sottosegretario Caron - Intervento del sen. Vidali 
Discorsi per una soluzione «triestina» di Veronesi (PL1) e del sen. Vallauri che ha difeso i diritti delle province Nord-Orientali 


sulla salvaguardia, dei livelli di 
occupazione delle maestranze) 
anche il liberale Veronesi si è 
detto insoddisfatto. Il suo grup- 
po ritiene che nel riassetto del- 
l'industria cantieristica bisogna 
tenere in particolare considera. 
zione la situazione in cui versa 
il territorio triestino, nel più 
ampio contesto del Mercato co- 
mune. Infatti, dal 1951 al 1965 
a Trieste si è registrato il più 
basso tasso di sviluppo del red- 
dito; la città è poi danneggi 
— ha detto Veronesi — dall'in- 
tercambio con la Jugoslavia, e 
da una crisi economica spi 
del commercio al minuto 
favorisce l’afflusso del capitale 
jugoslavo. Inoltre molti licenzia- 
ti della scuola e della Univers 
tà abbandonano la città per cer: 
care lavoro altrove mentre il 
mancato ammodernamento del- 
le infrastrutture pubbliche ha 
reso più difficile le comunica- 
zioni con le altre regioni italia. 
ne e le scarse cure destinate al 
porto hanno diminuito la capa- 
cità concorrenziale dell’emporio 
di Trieste rispetto ad altri por- 
ti. In queste condizioni occorre 
attuare determinati provvedi. 
menti fra i quali Ja costruzione 
di un bacino di carenaggio nel 
porto e di un impianto di ga: 
ficazione, la fissazione a Trie- 
ste del centro direzionale della 
progettata un: azienda can 
tieristica, nonchè l’'ammoderna- 
mento del cantiere San Marco. 
Tali provvedimenti non escludo- 
no che si tengano presente an- 
che le esigenze di Genova». 
Ha concluso il'dibattito il Sot- 
tosegretario Caron dichiarando 
che il Governo non può pren. 
dere decisioni di tanta impor- 
tanza se non dopo approfondite 
indagini. Le conclusioni cui è 
giunta la commissione da lui 
presieduta, che hanno trovato 
un accoglimento sostanzialmen- 
te positivo da parte di tutti gli 
oratori, sarà alla base delle ue- 
cisioni che prenderà il Gover- 
no il quale evidentemente non 
trascurerà le osservazioni e le 
proposte formulate al Senato. 


SCIOPERO E CORTEO 


all’Ansaldo di Genova 


Genova, 30 
Un primo sciopero di protesta 


per la questione della sede dei 
l’Italcantieri si è avuto oggi a 
Genova. Vi hanno partecipato i 
dipendenti della sede centrale 


della Ansaldo che, in corteo, si 


[sono recati presso le sedi di 
partiti e di. enti, cittadini. 
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[BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Chiusura 30 settembre 1966 


Mercato in assestamento con rari 
spunti di fermezza. All’inizio sono 
prevalse vendite di realizzo di fine 
settimana in quasi tutti i settori del 
listino; le perdite, tuttavia, sono 
rimaste. circoscritte a frazioni per- 
centuali. Solo i lanieri sono andati 
in controtendenza, Altri punti di resì- 
stenza sui saccariferi, Anic e Italgas, 
La chiusura — attraverso scambi 
meno attivi — ha confermato tali 
i . Ben disposto il reddito 
ie anche alle operazioni di 
reimpiego collegate alle scadenze di 
ottobre. Prezzi sempre stabili con 
scambi meno attivi nei Buoni del 
Tesoro. 


Titoli trattati: di Stato 7.500.000; 
‘Buoni del Tesoro 260 000.000; obbliga- 
zioni 636.000.000; 2 978,800 

Titoli di Stato: Rend. i 
(104.25); Red. 3,5% 100, 
Rici 3,5% 88.85 (88. 


5% (Ji 
(96,30); Rif. fond, 96,65 (96.80), 


Buoni del Tesoro 5%: 1966 (sett.) 
100 (—); 1968 100 (—); 1969 100 (); 
1970 100 (—); 1971 100 (—); 1973 100 
(); 1974 100 (—); 1975 100 (—) 


Alimentari: Certosa 3120 (—); Di 
stillerie 3450 (3445); Eridania 3680 
(3698); Es. Molini 2145 (—); Motta 
12780 (12629); Romana Z. 190 (—). 


Assicurativi: Ass, Generali 104890 
(105390); Ass. Milano 29250 (—); Ass. 
Milano. priv, 22195 (22200); Ass. To- 
rino 7150 (7185); Ass, Torino priv. 
5575 (5580); Incendio ‘9323 (9310); 
Fond. Vita 23370 (23450); L’Assicura- 
trice 73350 (73110); Ras 40650 (40900), 

Bancari: Mediob. 78400 (78520). 

Chimici: Anîc 1540 (1536.50); Brio- 
Schi 16460 (—); Caffaro 204 (—); Gas 
Napoli 800 (—); Erba 10050 (10010); 
Erba priv. 6640 (6655); Italgas 1425 
(1424.50); Iniz. Ind. Com. 3475 (3480); 
Ledoga ord, 4200 (4149); Ledoga priv. 
5049 (5050); Liquigas 192,50 (194.25); 
Mira Lanza 39050 (38110); Ossigeno 
1515 (1535); Pibigas 96 (—); Rumian- 
ca 1650 (—); Saffa 5400 (5470); Sa- 
rom 1015 (—). 


Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2935 
(2939); Emiliana 2245 (2181); Magne- 
ti 1098 (1086); Marelli 659 (659); 
Orobia 2515 (2519); Sip 2631 (2622); 
Tecnomasiol484 (1496); Terni Nuova 
364.50 (363) 


Finanziari: Agr. Lig. Lom. 5710 
Bastogi 2310 (2325); Breda 

; Finmare 421 (424.75); 

50. (780.75); Generalfin 


Cei 
45: 
Hi 
2827 


Immobiliari e agricoli: Aedes 2289 
(2270); Beni Stabili 3285 (3318); Bo- 
nifiche 770 (778); Co.Ge, 7300 (7830); 
Imm, Roma 568.75 (572); Sagi 172 


(1750); Iniz. Edilizia 2300 (); Mi 
lano Centrale 25000 (—); Ris 
mento 6070 (6080); Silos Genova 


3905. (3916), 


Meccanici e automobilistici: 
stinghouse: 975 (960); Fiat 2811 (281 
Fiat priv. 2214 (-); Nebiolo 690 ( 
Olivetti ord. 3355 (3377); Olivetti priv. 
3358 (3385); Tosi Franco 1070 (—). 


Minerari e metallurgici: Acc, Falck 
4050 (4070); Acc. Falck priv. 3930 
(—); Broggi-Izar 1070 (—); Dalmine 


Wi 


1470 (1473); Ilssa-Viola 672 (670); 
Italsider 1005 (1006); Magona 1124 
(1134); Metalli 4032 (4049); A. Amia: 
ta 17355 (17450); Monte i 1853 
(1855); Monteponi 590 ( Siele 


8420 (8500); Trafilerie 740 (—). 


Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5349 (5330);  Cot. Cantoni 16305 
(16300); Val Ticino 12.50 (—); Olcese 
515 (523); Cucirini 7190 (7150); Stam- 
pati 3370 (3275); Cascami seta 5570 
(5500); Fisac 401 (404.50); Lanerossi 

Gavardo 2220 (2165); 
Linifiol 


Snia Viscosa 4380 (4372); 
3129 (3118); Bernasconi 
Tiiane 260 (250); Un, Manif, 20700 


SMENTITE E QUERELE A PALERMO 
PER LA SCOMPARSA DEI DOCUMENTI 


Nega tutto e si proclama vittima di un linciaggio morale l'assessore regionale 
messo sotto accusa dalla sinistra - Una pacata precisazione del sen. Pafundi 


Palermo, 30 


«Mi querelerò contro tutti i 
diffamatori» ba dichiarato sta- 
mane l'assessore agli Enti locali 
della Regione siciliana, on. Ca- 
rollo, accusato nei giorni scorsi 
da ambienti po) 
stra di avere sottratto documen- 
ti di estremo interesse alla spe- 
ciale Commissione d'indagine 
antimafia, che indaga su presun- 
te irregolarità commesse dalla 
Amministrazione provinciale in 
materia di lavori pubblici, im- 
pedendo così l’opera dei sena- 
tori Alessi e Cipolla e dell’ono- 
revole Nicosia. 

«La versione di questi fatti — 
ha detto tra l’altro l’on. Caral- 
lo, parlando all’Assemblea re 
gionale — è stata distorta, L'in- 
chiesta — egli ha aggiunto — 
fu da me disposta circa due 
mesi addietro e in anticipo ri 


PATETICA STORIA DELLA VEDOVA D'UN PREGIUDICATO 


La fotografia 
del caro estinto 


La fotografia del morto. Una 
ossessione per il cronista alle 
prime esperienze. Tu — dicono 
ull’emozionato | ragazzotto 
procura una fotografia del mor- 
to, E altro aiuto non gli danno 
se mon l'ostentazione di un cint- 
smo professionale che in realtà 
non esiste. Nessun aiuto. La 
teorta è che si debba imparar 
da sol, presto e bene a nuo- 
tare nel mare grande. Altri. 
menti vada a impiegarsi al ca- 
tasto, è la sentenza finale. E 
l'apprendista stregone si arran= 
gia come può, nei pubblici uffi. 
ci, dai parenti della vittima — 
un morto, in. cronaca mera, è 
sempre una vittima —. dagli 
amici, per farsi dare la famosa 
fotografia. Quarita pena, quan- 
ta forza su se stesso, quante 
parole amme. Per «conquistare» 
una fotografia. 

Appunto per «conquistare» 
una fotografia del marito mor- 
to, una donna romana ha dovu- 
to affrontare un patetico itine- 
rario che l’ha portata da una 
porta all'altra della Questura di 
Roma: dalla Mobile, alla Segna- 
letica, agli archivi. A Laura 
Adami di 56 anni, che abita al 
Quarticciolo, via Ugento, lotto 
VII, la fotografia serviva non 
per soddisfare la più o meno 
giustificata curiosità altrui, ma 
per una lodevole opera di pietà. 
Voleva far riprodurre la cara 
immagine in foto-ceramica per 


sistemarla poi sulla tomba del 
marito, Mario Esposto C'erasa, 
meglio noto negli ambienti del- 
la «mala» romana come «il chi- 
tarraro». 

Il soprannome gli veniva dal- 
l'abilità nel suonare e nell’ac- 
cordate chitarre, arte che gli 
avrebbe consentito. di stentare 
la vita nè più nè meno di quan- 
to invece l'abbia stentata in 
una lunga esistenza di scontri 
con. la Giustizia. E tanto infatti 
l'ha stentata, tra un soggiorno 
e l’altro a Regina Coeli, che 
mai è riuscito a mettere assie- 
me i quattrini per farsi uno 
straccio di fotografia. Così, 
quando è morto, non ha lascia 
to olla vedova altra immagine 
di sè che quella affidata alla 
memoria. La quale però, come 
è noto, è labile. 

Consapevole di ciò Laura 
Adami s'è fatta coraggio e sì 
è presentata ai capo della Mo- 
bile. «Dottore — gli ha detto — 
le foto segnaletiche di Mario 
mio non vi servono, più: lui sta 
al Verano e di lì non scappa. 
A me invece...». Dopo un po' 
di pene burocratiche, è stata 
accontentata Ora.le foto le ha: 
di fronte, di profilo, di tre 
quarti. Barba lunga, sguardo 
allucinato dai riflettori, ma in- 
somma è lui: Mario. 

Domani questa storia ce da 
sentiremo cantare, forte, dalla 
Vanoni o da Jannacci, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


itici della sini- 


spetto all’inizio dei lavori della 
Commissione antimafia. Non 
ho mai, ed è assurdo persino 
pensarlo, dato disposizioni di 
sequestrare o togliere fascicoli 
che potessero essere esaminati 
dalla Commissione antimafia, 
Quest'ultima ha ricercato alcu- 
ni fascicoli che erano in visio- 
ne presso l'Assessorato agli En- 
ti locali, ma io non ebbi noti. 
zia di tale richiesta nè diretta- 
mente nè indirettamente. 

«Sono all’oscuro — ha prose 
guito l’on. Carollo — che esi 
stano fascicoli in visione presso 
l'ispettore da me nominato e 
che interessino la Commissione 
antimafia. Richiamo tutti al sen: 
so di lealtà e invito la Commis. 


«sione antimafia a riferire come 


esattamente si siano svolte le 
cose. Se, d'altro canto, come at- 
fermano gli stessi membri della 
Commissione antimafia, essi 
hanno già esaminato in piena 
libertà i fascicoli in questione, 
io mi chiedo — ha proseguito 
l’on, Carollo — perchè avrei do- 
vuto disporne il prelievo. Si 
tratta — egli ha detto — di un 
nuovo linciaggio morale nei miei 
confronti: io non ho nulla da 


rimproverarmi e tutelerò la mia 


onorabilità dinanzi al magistra- 
to, per dimostrare .l’infondatez: 
za delle accuse rivoltemi. 

«Il dott. La Manna, il funzio 
nario da me incaricato dell’in- 
chiesta — ha proseguito Carol 
lo — è stato nei giorni scorsi a 
Roma, e io non l'ho ancora ve- 
duto. Si tratta di un funziona- 
rio severo e rigoroso, che ha 
condotto in porto numerose 
altre inchieste. Quella presso la 
Provincia di Palermo fa riferi-| 
mento all'attività dell'economa- 
to e degli appalti, Io non so — 
ha proseguito l'assessore — se 
il funzionario abbia avuto ri 
chiesti i fascicoli e non li abbia 
consegnati. Su questo punto 
svolgerò una indagine, e ognuno 
si assumerà le proprie respon- 
sabilità, Io penso, comunque, 
che egli non abbia voluto sot- 
trarre i documenti, ma solo esa- 
minarli, Sono fiducioso — ha 
concluso l’on, Carollo — che la 
verità verrà ben presto alla 
luce». 

Successivamente è intervenu. 
to Pon, La Torre (PCI): egli ha 
affermato che le dichiarazioni 
dell'assessore Carollo non chia- 
riscono la questione, ma prova- 
no l’inopportunità del provvedi- 
mento, anche perchè, secondo il 
deputato comunista, le pratiche 
delle quali si sta occupando la 
antimafia coinvolgerebbero an- 
che la responsabilità dell’Asses- 


| sorato regionale agli Enti locali. 


Le pratiche si riferiscono agli 
appalti per la manutenzione 
stradale e all'assunzione dei cot- 
timisti. L'on. La Torre ha prean- 
nunciato una mozione del grup- 


I vo comunista di sfiducia all’as- 
__rr——————_—_—_—____ 8 ll" 9& 


assore Carollo, 


SI 


Dal canto suo, a Roma, il pre- 
sidente. della Commissione par- 
lamentare di inchiesta sulla 
mafia, Pafundi, ha precisato 
di aver chiesto alla Regione si 
ciliana i documenti relativi ad 
appalti per lavori pubblici sti- 
pulati dalla Provincia di Paler- 
mo che si trovano attualmente 
presso la Regione stessa, «I do- 
cumenti — ha detto Rafundi — 
sono necessari all’apposito sot. 
tocomitato per gli Enti locali 
della Commissione antimafia per 
l'indagine che esso sta svolgen- 
do; evidentemente anche la Re- 
gione ha ritenuto di averne bi- 
sogno. Siamo in attesa di una 
risposta, avendo al riguardo in- 
viato, una precisa richiesta. Non 
c'è niente quindi di eccezionale, 
trattandosi di normale rappor 
to di lavoro», 

E’ anche da segnalare che nel- 
l'odierna seduta dell’Assemblea 


regionale, è stato anche discus. 
so il problema della pesca nel 
Canale di Sicilia. Numerose le 
interpellanze e le interrogazioni 
presentate da tutti i gruppi po- 
litici, Proprio mentre si 
va la trattazione del delicato ar- 


gomento è giunta, proveniente 
da Mazara del Vallo nella piaz- 
za sottostante il Palazzo dei 
Normanni, un’autocolonna for- 
mata dai capitani e dagli equi. 
paggi dei pescherecci mazaresi, 
dal 20 settembre in sciopero. La 
seduta è stata quindi sospesa, e 
il presidente Coniglio si è incon- 
trato con una deputazione di 
pescatori, alla quale ha garanti. 
to tutta l'assistenza della Regio- 
ne, offrendosi anche di prospet- 
tare al Governo centrale'le esi- 
genze della marineria da pesca 
siciliana, 
Franco Desio 


AL GOVERNO IL DISEGNO DI LEGGE 


SUI NUOVI TRIBUTI 


Dalla birra ai detersivi 


‘imposte per i Comuni 


Verranno colpiti anche il tè, l'olio e i televisori 


Roma, 30 

Ottanta miliardi in più alle 
finanze comunali attraverso le 
«indirette»: li forniranno le 1m- 
poste sui consumi di birra, olio 
di semi, tè e surrogati, rasoi 
elettrici, televisori, magnetofo- 
ni, macchine fotografiche, da 
ribresa e da proiezione, pellico- 
le fotografiche e cinematogra- 
fiche, macchine da scrivere e 
calcolatrici, macchine da cuci. 
te e da maglieria di uso dome. 
stico, detersivi, Tanto stabili. 
sce il disegno di legge per le 
nuove disposizioni sulle impo- 
ste di consumo trasmesso al 
membri del Governo dal Mini- 
stro delle Finanze, on. Preti. Il 
documento prevede l’esenzione 
dalle imposte di consumo degli 
«anvarecchi per la riproduzione 
della voce e dei suoni, delle 
macchine da ripresa e da pro- 
iezione e delle pellicole cine- 
matografiche ad uso delle indu- 
strie cinematografiche». 

L'inclusione dei nuovi.seneri 
fra quelli soggetti alle imposte 
di consumo compensa i consu- 
mi della perdita subita con la 
abolizione dell'imposta sul vi. 
no, dal 1.0 gennaio 1962. Tale 


‘commetenza dell 


Calcolato in ottanta miliardi il gettito complessivo 


imposta forniva alle finanze lo- 
cali, secondo una valutazione 
del 1959, circa 37 miliardi di li. 
Te: in sostituzione di questa 
perdita lo Stato ha potuto at- 
tribuire — ai soli Comuni con 
popolazione superiore ai 10.000 
abitanti — una quota di altri 
tributi per complessivi 17 mi. 
liardi, Questa «compensazione» 
Tisponde all'esigenza di amplia 
re le entrate dei Comuni. senza 
che ne derivi alcun onere per 
il bilancio dello Stato. 

Il nuovo provvedimento legi- 
slativo conferisce poi un mag- 
giore rilievo alla lotta contro 
le evasioni, che debbono esse- 
re riprese attraverso queste mi. 
sure: 1) responsabilità, con il 
debitore d'imposta, di chi «po- 
ne materialmente in essere il 
relativo atto generatore»; 2) più 
estesi poteri di vigilanza attri. 
buiti agli agenti delle imposte 
di consumo (l’evasore fiscale 
colto in flagrante può essere 
perseguito anche fuori del ter- 
ritorio comunale); 3) esclusiva 
‘autorità. giudi- 
ziaria ver il reato di evasio- 
ne tributaria, verbalizzata come 
«fraudolenta». |; 


Trasporti: Nord Milano 1245 (1250); 
L'Ausiliare 2303 (—); Mittel 2750 (I). 


Diversi: Alto Veneto 1795 (—); De 
Ferrari 1145 (—); Cart. Binda 38400 
(-); Cart. Burgo 16800 (16600); Cart, 
‘Donzelli 4700 (—); Cementir 4869 (—. 
Ceram. Pozzi 222.50 (222); Cer. 
priv. 279 (279.50); Ceram, Ginori 548 
(553); Ciga 4210 (4240); Acque Potab. 
Edison 2889 (2868); Eternit. 
Italcementi 15470 (15390); 
‘Rinascente 


1751 (1756); 
(102.50); Terme Acqui 5390 


CAMBI E VALUTE 

Cambi esportazione: dollaro USA 
624,40; dollaro canadese 579,325; co- 
Tona danese 90.492; corona norvegese 
87.365; corona s 120.765; fiorino 
olandese 172.572; 
franco. francese 126 
zero 144.245: ; 
marco tedesco 156.512; scellino au 
striaco 24.188; escudo portoghese 
21.732; peseta spagnola 10.425 

Mercato libero delle valu dolla- 
ro USA 621.70; lira sterlina 1738; 
franco svizzero 143.85; franco fran- 
cese 126.40; franco belga 12.10; marco 
tedesco 156.15; scellino austriaco 
2411; peseta spagnola 10,30; escudo 
‘oghese 21.55; dollaro canadese 
fiorino. olandese 171.80; ‘corona 
anese 89175; corona svedese 120.20; 
corona norvegese 86.50; dinaro jugo- 
slavo t. g. 36, t. p. 36; dracma greca 
t. g. 19.90, t. 20 
Metalli prezi 
platino 3200-34 


6 
0. 

ro fino 705-718; 
argento 27-29, 


TRIESTE 

Mercato sempre in fase di assesta- 
mento con variazioni nei due sensi 
e assenza di scambi, Resistenti Assi- 
curatrice, Viscosa, Terni, Anic e Li. 
quigas. Fermi i locali. Lievi accenni 
di miglioramento nel reddito fisso, 
Bastogi 2310; Finmare. 420; Fin- 
sider 778; Stet 2 
105000; Ass, Italiana 7 
Gerolimich' 4850; Premuda 
Tripcovich 295 Viscosa ord. 4380; 
Viscosa priv. 130; Italsider 1006; 
Montecatini 18: Cantieri 220; .Me- 
tidielettrica 2330; Terni 364 Ampe- 
i Liquigas 192: Beni Stabi- 
Obiliare 569; Pirelli S.p.A. 
1540; Fiat ord, 2810; Fiat 


LONDRA 

La Borsa ha chiuso leggermente 
in ribasso, dopo che si erano avute 
discrete vendite a causa dei bilanci 
non molto. soddisfacenti di alcune 
società e anche a causa della generale 
situazione economica. I titoli di Stato 
hanno perso alcune frazioni per rea» 
lizzi di benefici, Cedenze degli aurife- 
«ri. In leggera ripresa le quotazioni in 
dollari, 


PARIGI 

Pessima fine settimana per i va. 
lori francesi. Oltre alle ragioni gene- 
rali, si aggiunge una ragione tecnica: 
Îl pagamento dei saldi debitori dopo 
una liquidazione fortemente in per- 
dita. Ripiego anche dei valori stra- 
nieri, anche se meno importante so- 


prattutto per Kodak, IBM, General 
Motors, Nickel International, Cre- 
dit Foncier Franco-Canadien, Bayer, 


Hoechst. Sul mercato dell'oro, dimi- 
nuzione delle transazioni, con 10,42 
milioni di franchi contro i 14,43 di 
giovedì. Ribasso dei corsi del lin- 
gotto e del mapoleone, passato a 
46,70 franchi (giovedì 47,10). 


NEW YORK 


Dopo aver toccato in giornata il 
più basso Hvello dell'anno, la Borsa 
si è ripresa in chiusura, L'indice 
Dow Jones degli industriali ha chiù- 
so in aumento di 1,56, a 784,22, L'in- 
dice dell’A. P. è salito di 0,4, a 279,6. 
L'indice dello Stock Exchange ha 
chiuso in rialzo di 0,13 a quota 41,30. 
Ul volume delle azioni scambiate è 
stato di 6,19 milioni contro i 6,11 
di giovedì. Le azioni più trattate 
sono state le Boeing, che hanno 
chiuso in declino. 


[PR SIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali inizial- 
mente molto nuvoloso con piogge 
è qualche temporale, Nel corso della 
giornata tendenza a schiarite a co- 
minciare dalle regioni nord, occiden- 
tali. Sulle regioni centrali é meridio- 
nali inizialmente. nuvolosità varia- 
bile più intensa sul versante. adria- 
tico con piogge e temporali. Dalla 


;|mattinata,..a.«cominciare..dalle; isole», 


è dalle».regioni .iirreniche. graquale 
miglioramento 
variazioni notevoli. Venti: al Nord 
deboli variabili con rinforzi intorno 
ad Est su alto versante adriatico, 
Sul versante tirrenico mioderati .00cì- 
dentali. Sui versanti jonico, basso e 
medio adriatico moderati meridionali 
tendenti ad orientarsi da Sud Ovest. 
Colpi di vento nelle zone tempora- 
lesche. Mari mossi o molto mossi 
con moto ondoso in graduale attenua. 
zione, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 14, 19; Verona 16, 22; 
Trieste 17, 21; Venezia 16, 21; Mb 
lano 16, 19; Torino 14, 16; Genova 
15, 19; Bologna 15, 23; Firenze 15, 
21; Pisa 15, 22; Ancona 17, 23; Pe- 
rugia 12, 18; Pescara 15, 24; L'Aquila 
8, 17; Roma 16, 25; Campobasso 
12, 18; Bari 18, 27; Napoli 15, 23; 
Potenza, 13, 20; Catanzaro 19, 23; 
Reggio Calabria 20, 28; Messina 22, 
25; Palermo 19, 26; Catania 20, 25; 
Alghero 16, 23; Cagliari 20, 26. 


In attuazione degli 


2 MONESUD: PETROGHIMICA 


CAPITALE VERSATO L. 150 MILIARDI 


accordi intervenuti per 


la cessione alla Montecatini Edison S. p. A. 


della partecipazione del Gruppo Royal Dutch -. 


Shell nella Monteshell Petrochimica S. p. A., si 
è tenuta il 30 settembre l'assemblea straordina- 
ria di questa Società che ha preso atto dell’an- 
damento dell'esercizio 1966 che segna un soddi- 
sfacente progresso su quello precedente, ed ha 
modificato la ragione sociale in «Montesud Pe- 


trochimica S. p. A.» ed 


integrato il Consiglio di 


Amministrazione ed il Collegio Sindacale. 


CASINO" MUNICIPALE VENEZIA 


Dal 1° ottobre il Casinò municipale 


si 


trasferisce dal 


Lido nella sede 


invernale di Venezia, a Ca' Vendramin 


Calergi, 


sul Canal Grande, vicino 


alla. Ferrovia e a Piazzale Roma. 


TUTTI I GIOCHI-BAR-NIGHT CLUB-COMUNICAZIONI RAPIDE 


Nelle sale wagneriane di Ca' Vendramin Calergi, dal 
3 ottobre grande mostra retrospettiva dei pittori della 


SCUOLA DI BURANO 


A cura del Casinò e con la collaborazione dell'Assessorato 
comunale alle Belle Arti sono esposte fino al 30 novembre 


oltre cento opere di G. Rossi, 


Semeghini, Moggioli, De Pisis, 


Guidi e dei pittori di paesaggio lagunare fra le due guerre. 
| INGRESSO LIBERO (ore 16:22) 


Temperatura senza’ 
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Ze 
Pos RN 


Pag. 3 


Le] 


SCRIVANIA 


Il Commonwealth 
vive o muore? 


Quanto durerà ancora il 
Commonwealth? E durerà? 
| Sarebbe, credo, una perdita 
| per tutti se un'istituzione par- 
| tita da basi così solide, erede 
di quel moderno impero che 
| insegnò una civiltà e fece di 
| milioni di semiselvaggi degli 
| uomini, dovesse disfarsi nei 
prossimi mesi o anni. Eppure 
| nei giorni scorsi la nobile as- 
| sociazione è stata sul punto di 
| spaccarsi in due; il che avreb- 
{be portato al suo dissolversi. 
Il fatto singolare, che appare 
I chiaro dalla ricostruzione che 
Idi quella vicenda fa l’«Obser- 
ver, è che il salvataggio è 
{venuto dall'intervento decisivo 
non già di Wilson, ma dei de- 
legati africani, asiatici e carai- 
bi. A un certo disamore degli 
\ inglesi per il Commonwealth, 
si contrappone il timore di 
molti Stati neri e gialli di ve- 
‘der dileguarsi questa grande 
(baia di ancoraggio che offre 
loro non solo dei vantaggi eco- 
\ nomici apprezzabili, ma altre- 
(sì un legame protettivo, il sen- 
|s0 di non essere soli: 
| «La mattina del 12 settem- 
\bre Wilson aveva fatto un 
grande passo avanti, avvici- 
mando la posizione britannica 
a quella della maggioranza, la 
(quale era ferma sulla cosid- 
detta NIBMAR (no indepen- 
dance before majority rule) 
lea la Rodesia: ossia nessun 
riconoscimento  dell’indipen- 
(denza, e le più gravi sanzioni 
\possibili, se a Salisbury non 
isi accettava previamente un si- 
stema di governo della mag- 
|gioranza (quindi dei negri). 
| Wilson dapprima aveva propo- 
sto di riconoscere l’indipenden- 
za anche mantenendo il gover- 
\no della minoranza (bianca), 
Ipurchè con convenienti garan- 
Izie per gli altri. Ora invece egli 
[proponeva che per riconoscere 
[l'indipendenza della Rodesia 
|si esigesse che la sua maggio- 
{ranza (negra) fosse d'accordo 
sulla forma d'indipendenza. 
Le posizioni rimanevano diver- 
se, ma appariva una certa pos- 
sibilità ‘di negoziare una for- 
‘mula congiunta. La conferen- 
#8 sì aggiornò al pomerigigo 
{del 12; era una gionata catti- 
(Va, Wilson era stanco e irrita- 
(bile ‘per essersi coricato la not- 
te rima, dopo che la discus- 
\Slone s’era arenata a un punto 
morto, alle tre. I pareri si mo- 
strarono nuovamente divisi 
Proprio sul punto principale, 
Cioè sul modo di interpretare 
la necessità ,,per l’intero po- 


nato a Londra. Gli afro-asia- 
tici e caraibi peggiorarono le 
cose ritardando l’arrivo alla 
seduta per discutere in comi- 
tato privato tra loro. 

«Quello che Wilson non sa- 
peva è che questa discussione 
mirava a cercare l'accordo. Vi 
intervennte, fra gli altri, il 
brillante Primo Ministro cine- 
se di Singapore, Lee Kuan 
Yew. Apertasi finalmente la 
riunione plenaria, Wilson si 
sfogò con parole energiche, 
terminate le quali però si tro- 
vò che l’assemblea era pronta 
a una decisione concorde. Wil- 
son rimase persuaso che ciò 
fosse dovuto al suo sfogo, in 
realtà l'accordo era stato pre- 
parato dalla riunione afro- 
asiatica-caraiba e particolar- 
mente da Sir Albert Margai, 
il quale poi, in seduta, si di- 
chiarò pronto ad assumersi la 
responsabilità di un comuni- 
cato finale congiunto di tutto 
il Commonwealth. Alle 6 del 
pomeriggio un abbozzo era 


{polo della Rodesia” di propor- 
Te una Costituzione che por- 
| tasse al governo della maggio- 
tanza. Alle 11 di sera la si- 
tuazione apparve disperata. 
Gli afro-asiatici e i caraibi de- 
| cisero di non discutere oltre 
{e di lasciare î pochi sostenito- 
| rî della Granbretagna redige- 
Te un comunicato parziale, sic- 
| chè la conferenza si sarebbe 
| scissa». 

Era il principio della fine 
| del Commonwealth: «Wilson, 
| Verso la mezzanotte, convocò 
(i suoi più stretti collaboratori 
|e decise un drastico cambia- 
| Mento di tattica. Si trattava 
{di andare incontro alla doman- 
ja per il NIBMAR. Che Ian 
‘Smith di Salisbury negoziasse 
nei termini stabiliti dal Gover- 
‘no britannico; altrimenti que- 
{sto mon sarebbe stato più oltre 
{legato dalla formula anteriore 


\ che gli permetteva di ricono- 
Scere l'indipendenza anche 
Mantenendo il governo dei 
| bianchi. Il Gabinetto fu d’ac- 
(cordo nel non ammettere con- 
‘Cessioni oltre questo punto. I 
collaboratori di Wilson furo- 


ino invitati a cercare il più 
‘Possibile contatti coi delegati 
‘del Commonwealth per otte- 
Nere la loro accettazione. Ma 
‘Wilson non era il solo capo 
(del Commonwealth spaventato 
‘dall'andamento delle cose. I 
‘keniani pure erano allarmati. 
(Essi incaricarono i loro capi, 
{Mboya e Murumbi, di dire a 
| Wilson che le cose non pote- 
|vano continuare così. Le due 
(strade conversero. Fu disposto 
\un incontro fra Wilson, Mbo- 
[ya e Murumbi. Si trovarono 
{d'accordo subito. Wilson cercò 
\ allora di vedere un leader afri- 
{cano che era emerso, in mez- 
20 a tanti discorsi enfatici, per 
1 suoî sforzi costruttivi dietro 
le quinte: il cosiddetto «gros- 
{so Alberto», Sir Albert Mar- 

gai, Primo Ministro della Sier- 
\ra Leone». 

A quest'opera di mediazione 
i| si aggiunse quella. dell'abile 
{Primo Ministro canadese Le- 
| Ster Pearson, e sì riuscì ad av. 
| vicinare i due comunicati. Il 
| giorno dopo però 1 progressi 
| si fermarono e a questo pun- 
| to venne il gratuito insulto del 
| Ministro degli Esteri dello 
ii Zambia, che in un'intervista 
‘| definì Wilson ,,un razzista”. Il 
14 le cose si erano un'altra 
i volta guastate; Wilson irritato 
| Propose che la conferenza Sl 
|. Aggiornasse per tre mesi. I ke- 
{| niani gli risposero che il Com- 
| monvwealth non era ai suoi or- 
|. dini, e Lester Pearson che egli 
| În tal caso non sarebbe ritor- 


pronto e in 35 minuti fu ap- 
provato. Wilson guardò con 
gratitudine il ,,grosso Alber- 
to” il quale disse ridendo: 
»Ecco che ora sono diventato 
il bambino buono...”». 

In breve, i capi del Com- 
monwealth si erano uniti per 
salvare il Commonwealth, e 
decisiva era stata in questo 
senso la volontà degli afro- 
asiatici, con la sola eccezione 
dello Zambia. 

I fatti nuovi sono dunque 
due: da una parte gli Stati 
di colore hanno capito che gli 
inglesi non hanno più una 
grande smania di mantenere il 
Commonwealth a tutti i costi; 
dall’altro si è visto che il Com- 
monwealth è più popalare in 
molte capitali di colore che a 
Londra. E questo puo essere 
salutare per frenare le vellei- 
tà ribelli. 

Quale sarà poi l'avvenire, e 
se la comunità imperiale ri- 
marrà in piedi, è un altro di- 
scorso; l’esempio, però, di que- 
sta crisi ci avverte che è trop- 
po presto per suonare le cam- 
pane a morto. 


Kennedy alla Casa Bianca? 


Giorni fa, durante un cock- 
tail al quale partecipava «le 
tout New York», la folla che 
cirtondava un’illustre quanto 
polposa attrice del cinema spa- 


rì d’incanto e lasciò la «stel- |'T 


la» sola e dimenticata come 
un mazzo di fiori vizzi in mez- 
zo alla sala perchè era appar- 
so, dall'altra parte, un’altra 
persona: Robert Kennedy. Lo 
uomo ha il fascino magico del- 
la sua schiatta; la sua presen- 
za risuscita le più noiose sera- 
te; la folla a Varsavia, a To- 
io, a Giacarta lo applaude in 
delirio, lo porta in trionfo, pa- 
ralizza il traffico. C'è poi una 
altra immagine meno vivida, 
meno colorita e meno festosa 
dell’uomo: quando, oppresso 
dal ricordo. della tragedia che 
ha lasciato in lui una ferita 
non più chiusa, se ne va, solo 
e triste, mosso da un impulso 
subitaneo, al cimitero di Ar- 
lington. Dei suoi «colloqui» col 
fratello solo pochi intimi e 
qualche giornalista che non lo 
perde d'occhio un momento 
sono al corrente. 

Ora — narra David Schoen- 
brun nel «Figaro Littéraire» — 
quest'uomo che incarna in sè 
la sorte bifronte dei Kennedy 
— da un lato la ricchezza, la 
simpatia travolgente, un ascen- 
dente quasi misterioso sulle 
folle, il talento e l’energia, 
dall’altro dei bambini arretra- 
ti mentalmente, i due fratelli 
più brillanti, Joseph e John, 
morti servendo il Paese — ha 


fra Johnson e Robert Kenne- 
dy; sono entrambi avidi di po- 
tere, entrambi lottatori acca- 
niti. Ma oggi tutto milita a 
favore di Johnson. Se si guar- 
dano le cose realisticamente, 
le probabilità di Kennedy per 
il 1968 sono nulle. Gli ammi- 
ratori europei nutrono V'illu- 
sione che Bob, l’uomo-miraco- 
lo, ottenga l’investitura demo- 
cratica grazie a una rivolta 
dei delegati alla Convenzione. 
Nessun esperto politico e 
neanche Kennedy prospetta- 
no questa eventualità, a meno 
di una grave crisì economica 
o nel Vietnam». 

Il vero problema, secondo 
Schoenbrun, è un altro: sape- 
re chi sarà Vicepresidente nel 
1968, e chi sarà Presidente nel 
1972. Se Johnson, per poco 
che gli piaccia Kennedy, si 
convince che gli serve, farà 
tacere l’antipatia personale e 
lo proporrà per la vicepresi- 
denza. Kennedy non la gradi- 
sce di certo. Ma nel 1972, 
quando Johnson non potrà più 
essere rieletto (i mandati so- 
no al massimo due), Bob po- 


trà esserlo; in vista di ciò, non 
gli converrebbe rimanere per 
sei anni in una posizione di 
clandestinità, in un isolamen- 
to che è sempre letale per un 
uomo politico. Nel 1972 Bob 
avrà solo 47 anni e avrà sem- 
pre per lui la fortuna dei Ken- 
nedy e la simpatia dei giova- 


ni e delle donne. 

Dunque «un nuovo trionfo 
Kennedy è in prospettiva». 
Ma secondo l’informato arti- 
colista, non per subito. La gio- 
ventù, per imporre il suo fa- 
vorito, dovrà aspettare di es- 
sere meno giovane. E’ norma- 
le, anche se è triste. 

Riccardo D'Andria 


Neruda A, 
al Premio Nobel 


Santiago, 30 

Il Ministro degli Esteri cile- 
no avrebbe deciso di presenta- 
re, per via diplomatica, la can- 
didatura del poeta Pablo Neru- 
da al Premio Nobel per la 
letteratura. 

Lo ha annunciato il giornale 
radicale «La Tercera» che af- 
ferma di avere avuto questa 
informazione da buona fonte, 
Pablo Neruda che è un espo- 
nente del partito comunista ci- 
leno, è già stato citato più vol. 
te come candidato a questo 
premio. 


IL PICCOLO 


Anselmo Bucci: «Ada Negri». Una pregevole opera del Maestro che risale all’anno 1926 


Sabato, 1 ottobre 1966 


RICORDO DI UNO DEI PROTAGONISTI DEL NOVECENTO 


Penna e pennello 
di Anselmo Bucci 


Forse in lui lo scrittore fu più grande del pittore anche 
se non volle mai riconoscerlo - Uomo 


«contro corrente» 


L'ampia mostra retrospettiva 
di Anselmo Bucci (88 incisioni 
e 21 dipinti) organizzata con 
tanto impegno dal «Premio Mar- 
che 1966» rimasta aperta fino a 
pochi giorni fa ha riproposto un 
discorso critico pieno di interes. 
se sul valore e sul significato 
dell’opera  dell’insigne artista 
di Fossombrone. 

Quando conobbi Anselmo Buc- 
ci, egli non era più l’uomo pie- 
no di sè, vivace e volitivo, d’un 
tempo. Al contrario. Ormai si 
era rassegnato a non avere più 
voce in capitolo, chiuso nel suo 
grande passato, che egli tuttavia 
non faceva pesare sugli altri. 
Veniva nel mio ufficio nell’ala 
napoleonica per guardare la 
piazza S. Marco e la Basilica, 
scintillante d’oro, allora del tra- 
monto. 

Quell’uomo, sul fiore della 
giovinezza, aveva lasciato l’Ita- 
lia, raggiungendo Parigi, con lo 


STA CONCLUDENDOSI LA LUNGA POLEMICA SULLA «VERA DOMUS» DI ASSISI 


ORMAI CERTA L’IDENTITÀ 
DELLA CASA DI SAN FRANCESCO 


Circostanze spesso incredibili ne hanno ritardato il riconoscimento ufficiale 
ma è provato da rogiti e testimonianze che essa corrisponde con l’ Oratorio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Assisi, settembre 

Non senza sorprese, non sen- 
za sgomento coloro che han- 
no vivo e operante l'amore 
per la verità storica, il senso 
della responsabilità critica, il 
rispetto per la maestà del San: 
to di Assisi hanno letto nel- 
l’autorevole' «Bollettino della 
Società di storia patria della 
Umbria» l'acuto e dotto studio 


«New lock», nuova moda anche oltre cortina. Un disegnatore 
di modelli di Budapest ha fatto questi due abiti adoperando 
stoffa importata dall'Inghilterra. Le graziose modelle posano 
davanti a un’auto tedesca: tutto ciò è molto internazionale, 


forse impensabile fino a qualche anno fa 


in Ungheria 


del prof. P. Giuseppe Abate, 
minore conventuale, appren- 
dendo attraverso la vasta e 
inoppugnabile documentazione, 
il tentativo di sostituire una 
concretezza storica con una 
creazione artificiosa — una in- 
venzione! — l'incredibile inter- 
jerenza della Spagna al fine di 
evitare, al tempo di Mussolini, 
dl riunirsi di una commissione 
italiana presieduta dal senato- 
re Pietro Fedele, per dare cri- 
sma di ufficialità all’identifica- 
zione raggiunta e dimostrata 
della casa natale del Santo, lo 
atteggiamento delle civiche au- 
torità verso l'opera di uno sto- 
rico coscienziosissimo che, în 
definitiva, torna tutta ad ono- 
re di Assisi e del Santo. 

Pareva (sia detto questo fra 
parentesi) d'essere tornati ai 
tempi in cui l’imperatore di 
Austria poteva, in conclave, 
porre il veto all’elezione di un 
cardinale alla cattedra di Pie- 
tro. Allo scandalo, dopo che 
quell’addirittura feudale privi- 
legio fu esercitato aì danni del 
Cardinale Rampolla che non 
fu îl successore di Leone XIII 
per il veto esercitato dall’Au- 
stria che non vedeva di buon 
occhio un Paba francofilo, po- 
se fine Pio X con «motu pro- 
prio» appena eletto. 

Appare incredibile — ha os- 
servato qualcuno — che una 
nazione pur cattolicissima co- 
me la Spagna, possa avere avu- 
to ingerenza — ma esistono le 
prove — în questioni relative 
alle dimore di un Santo non 
suo în quanto che prima di 
essere un Santo universale lo 
Assisiate è un Santo italiano 
e umbro. Stupisce, dunque, che 
le autorità tollerassero quello 
che era un palese abuso. 

Padre Giuseppe Abate, dun- 
que, da quasì trent'anni sì bat- 
te per il riconoscimento uffi 
ciale della «vera» casa natale 


deciso di reagire nuovamente 
al destino avverso e di batter- 
si per andare alla Casa Bian- 
ca. Egli non è nuovo al gioco: 
fu il generale in capo della 
storica campagna del 1960. 
Una sola volta fu tenuto in 
disparte, e fu quando il fra- 
tello decise di proporre John- 
son per la vicepresidenza. Bob 
combattè questa decisione pal- 
mo a palmo, ma non prevalse. 
Schoenbrun, contrapponendo 
questo nuovo candidato al Pre- 
sidente attuale, conclude che 
la vittoria di Johnson nelle 
elezioni del 1968 è certa: 

«Sarebbe difficile trovare 
due uomini di tempra così di- 
versa quanto l’irlandese catto- 
lico di Boston, figlio di una 
grande città e di una grande 
famiglia di spirito aperto, e il 
texano protestante, che è il ti- 
po dell’uomo politico locale di 
mentalità provinciale. Ma que- 
ste due etichette sono ingiu- 
ste. Bob ha superato da tem- 
po il campanilismo degli irlan- 
si di Boston e ha degli obiet- 
- ben diversi da quelli di 
Suo padre, che fu in fin dei 
conti un grande corsaro di 
Wall Street. Egli è oggi la fi- 
Sura di prua del liberalismo 
americano. 

«Johnson si è anche lui ma- 
turato. Conserva, è vero, un 
debole per la cucina politica, 
PRPUFS ha fatto, lui texano, 
per i diritti civili dei negri, 
quel che non fece nessun Al- 
tro Presidente, Kennedy com- 
preso. C'è una reale ostilità 


a rassegna dei 


hiloni | 


ce] 


Il regno di Dio è per i poveri 


Mai ci era capitato di ‘leggere un 
commento ad una pagina della Bib- 
hia che fosse così vaderente ai pro- 
blemi dell'uomo d'oggi quanto lo è 
questo libro di Heinrich Kahlefeld, 
Il regno di Dio è per i poveri, 
presentato dall’editore torinese Gri- 
baudi nella collana «La parola di 
Dio» (pagg. 160, lire 900), 

L'autore è uno studioso cattolico 
di Monaco, conosciutissimo negli 
ambienti giovanili tedeschi e consi. 
derato da molti come il fratello sia: 
mese del celebre Romano Guardini, 
anche se fino ad oggi ignorato in 
Italia. Egli parte da un'analisi del 
Discorso della Montagna quale si tro- 
va nel Vangelo secondo Luca, per ar- 
rivare a suonare quasi tutta la ta- 
stiera dei nostri punti interrogativi, 
Qualche esempio. Perchè nel mondo 
c'è. l'ingiustizia, c'è la miseria, c'è 
una cortina d'oro che divide tragica. 
mente l’umanità in ricchi e poveri? 
Perchè, dinanzi all’egoismo coalizza- 
to, Dio non reagisce? Accanto allo 
egoismo c'è la violenza. Come sì com. 
porterà il credente? Cosa significa, 
in pratica, amare i nemici? Cosa pen- 
sare della guerra? della difesa pri- 
vata? delle responsabilità degli arti- 
sti allorchè la loro nazione viene ag- 
gredita? E qual è l'atteggiamento che 
s'impone alla Chiesa in caso di per- 
secuzione? 

La parola di Dio prospetta esigen- 
ze molto severe, chiede al credente 
ìmpegni eroici, se si sta al Discorso 
della Montagna che ha sconvolto e 
spesso orientato la vita di grandi uo- 
mini, anche non cristiani: si pensi 
a San Francesco d'Assisi, a un Tol- 
stoi, a un Gandhi. E' una corrente 
sempre più vasta del mondo cristia- 
no, stimolata dai torturanti proble 
mi politico-economici d'oggi, mette 


con forza l’accento su questo Discor- 
so della Montagna: «Beati i poveri... 
Guai a voi, o ricchi... Fate del bene 
a quelli che vi odiano... A chi ti per- 
cuote una guancia porgi anche l’al- 
tra... Non giudicate...» 

Ma ecco, allora, tutta un'altra se- 
rie di problemi, Gli insegnamenti di 
questo Discorso sono semplici con- 
sigli che il cristiano è libero di se- 
guire o di lasciare a chi vuole spin- 
gersi più avanti lungo le vie d'una 
santità eccezionale? Oppure impegna- 
no tutti quanti i discepoli del Cristo? 
Se così fosse, la Chiesa sembrerebbe 
irrimediabilmente condannata ad es. 
sere nel mondo una minoranza di 
eroi o di pazzi, secondo i punti di 
vista: giacchè, dice Kahlefeld, Cri 
sto chiede ai suoi seguaci di vivere 
«un’esperienza stolta» agli occhi del 
mondo. 

Però Kahlefeld spiega che se da 
un lato la parola di Gesù è dura e 
senza compromessi, dall'altro lato 
Si deve credere nella forza liberatri- 
ce della grazia e bisogna inoltre evi- 
tare la tentazione radicalistica di chi 
sogna una Chiesa senza macchia, Le 
‘epurazioni, le scomuniche, non sono 
quel che Cristo vuole: Egli vuole 
piuttosto «una paziente e permanen- 
te predicazione del Vangelo che, con- 
fermata dalle opere parli a tutti i 
cuori: ai cuori di coloro che il bat- 
tesimo destinò a vivere nell'attesa 
del regno di Dio, ai cuori degli altri 
che, fuori della Chiesa, aspettano 
disorientati che la verità li illumini». 

Sarà sempre difficile distinguere i 
veri discepoli di Gesù: «La pesantez: 
za e la grazia», per usare un’espres- 
sione di Simona Weil, si mescolano 
incessantemente nel cuore dell'uomo. 
Ma il credente è colui che cerca di 
convertirsi ogni giorno alle esigenze 


del messaggio di Gesù, con umiltà e 
con forza. Questa Chiésa in continuo 
travaglio è l'immagine — quanto im- 
pegnativa per ciascuno di noil — con 
cui Kahlefela chiude il suo libro. 

Esso è, bisogna precisarlo, un libro 
di esegesi, che analizza puntualmen- 
te Il Discorso della Montagna secon» 
do i metodi critici più aggiornati. 
Ma non è un’opera per eruditi, L'esa- 
me scientifico è continuamente pro- 
iettato nella problematica - quotidia- 
na, continuamente orientato verso la 
meditazione, continuamente vivificato 
dalla calda presenza di un Gesù che 
‘ha una via da indicare all'uomo di 
oggi. Tutti i cristiani che cercano 
da una parte um'intelligenza più pro- 
fonda della parola di Dio e dall’al- 
‘tra parte una risposta evangelica ai 
‘problemi del nostro tempo, non po- 
tranno mancare all'appuntamento con 
questo libro, 

(e) 


J. Hervey: Le ceneri del colonnello 
(Edizione Bietti, pp. 236, L. 350). 
Il soggetto de «Le ceneri del colon- 
nello) è bizzaro e originale, Si trat- 
ta della cronaca di un funerale im- 
postata in chiave di fine sarcasmo, 
Ogni particolare è osservato con 
spregiudicatezza e implacabile capa- 
cità di introspezione: le reazioni psi. 
cologiche dei personaggi, i loro at- 
teggiamenti formali, i loro sentimen- 
ti genuini e più veri. Il tutto pur 
sempre nell’ambito del buon gusto ed 
entro una misura opportuna, dato 
l’argomento alquanto macabro. Del 
resto «il genere» è ora di moda e 
vanta fitte falangi di estimatori: lo 
proponiamo ai lettori italiani sicu- 
ri di offrire un esempio non inutile 
di satira. del costume della società 
attuale. 


di San Francesco: casa che fu 
riconosciuta non solo in base 
alla documentazione storico- 
catastale, ma da una commis- 
sione di personalità del mon- 
do dell’arte e della cultura di 
sicura onestà, di riconosciuto 
prestigio, dì indiscutibile auto- 
rità: il prof. Emilio Lavagni- 
no, soprintendente ai monu- 
menti e gallerie del Lazio, il 
prof. Pericle Perali, archivista 
dell'Archivio segreto vaticano, 
il prof. Angelo Silvagni, del 
‘pontificio Istituto di archeolo- 
gia cristiana, il prof. Ugo Tar- 
chì dell’Accademie di belle ar- 
ti di Roma î quali dichiararo- 
no concordemente che, in ba- 
se alle indagini e risultanze, la 
casa natale di San Francesco 
doveva identificarsi con l’Ora- 
torio di San Francesco Picco- 
lino additato dal chiarissimo 
P. Giuseppe Abate. 

Contro questa «certezza» del- 
la storia e della tradizione con- 
fermata dai rogiti notarili, 
schizza ora fuori una casa di 
via San Paolo che un periodi- 
co di Assisi, al riparo della 
estrosa immaginazione dì uno 
storico cui bisogna riconosce» 
re qualche benemerenza verso 
l'Umbria per averne illustrata 
la francescanità, vorrebbe in- 
dicare come la «vera domus 
beati Francisci» e l'addita al 
culto dei fedeli, v'împianta un 
altare con accesso al pubblico 
e nel bollettino «Pace e bene» 
si stampano affermazioni con- 
trarie alle tradizioni religiose 
e storiche della città. 


La iesi di Padre Abate che, 
ripetiamo, riposa su una docu- 
mentazione inoppugnabile e 
non è frutto di interpretazioni 
cervellotiche o di sgroppate di 
jantasie affette da mitomania, 
trovò e continua a trovare, va- 
lidissimi sostenitori della più 
alta e riconosciuta autorità e 
basterà ricordare lo storico 
sommo della Compagnia di Ge- 
sù, P. Tacchi Venturi; i dottis- 
simi monsignori Enrico Caru- 
si e Pio Cenci; G. C. Argan che 
ha la cattedra di storia del- 
l’arte nello «Studium Urbis»; 
il Cardinale Celso Costantini; 
Alfonso Bartoli, successore di 
Giacomo Boni nella Soprinten- 
denza del Palatino e del Foro; 
P. Mauro Inguanea il dottissi- 
mo storico benedettino; Barto- 
lomeo Nogara direttore dei Mu- 


_sei Vaticani e archeologo in- 


signe; Pietro Toesca il più il- 
lustre storico dell'arte del Tre- 
cento; Eugenio Zollì ex rabbi- 
no di Roma, professore nel 
pontificio Istituto biblico e nel- 
l’Università di Roma; l’archi- 
tetto Gustavo Giovannoni, l’ac- 
cademico Roberto Paribeni e 
Silvio Negro; Ottorino Monte- 
novesi, Achille Bertini-Calosso, 
Ernesto Pontieri, Luigi Salva- 
torelli, il sen. Carlo Calisse, 
ecc. ecc.: come si vede î più 
qualificati e illuminati storici 
dell’arte e della religione, i più 
reputati archeologi, î maestri 
della critica storica e d’arte. 


Nel 1942 l'on. prof. avv. Al- 
berto Canaletti-Gaudenti, della 
pontificia Università Latera- 
nense pubblicò negli «Atti del 
Comune di Assisi» un «parere 
giuridico» relativo alla casa na- 
tale di San Francesco e nella 
conclusione esplicitamente în- 
vitava le autorità comunali ad 
avocare a sè pet amore di ve- 
rità e in onore del suo più 
grande figlio, la questione del- 
l'autenticità della casa in cui 
nacque il figlio di Ser Bernar- 
done. 

Sciogliendo ora la promessa 
fatta del segreto, a causa del- 
la morte avvenuta nel 1951, P. 
Abate fa una rivelazione d’in- 


animo pieno di grandi idee. Nel 
1907 espose la sua prima opera 
al «Salon». Il suo amore per la 
vita lo portò a guardare acuta- 
mente la realtà, ch’egli trasferi 
va nelle sue tele, nelle sue inci 
sioni e nei suoi disegni. A Pari- 
gi comprese gli impressionisti, 
amò Degas e Toulouse Lautrec, 
ma non ebbe alcuna amicizia 
con i «Fauves», nè con i-cubisti, 
Non avvertì, insomma, l’aria di 
rinnovamento che ormai agitava 
la capitale francese in quegli an- 
ni, rimanendo legato ad un gu- 
sto che si stava consumando. 
Disegnatore d’istinto, improvvi- 
satore, rapido e pieno di mor- 
dente, quasi per mortificare e 
contenere tale sua esuberanza, 
amava eseguire quadri di ampio 
respiro, molto controllati, frutto 
di una meditazione più che di 
un estro felice: sicchè mentre 
mandava al «Salon» opere di un 
gusto ormai fuori del tempo, 
giudicava dall’alto in basso — 
come scrive Leonardo Borgese 
— persone ben vive, quali Picas- 
so, Modigliani, Utrillo. 

‘Bucci voleva. dominare, dice 
sempre Borgese; Bucci era un 
«napoleonide», scrive Orio Ver- 
gani, il suo grande amico che 
ne raccolse alla morte con gran- 
de amore i ricordi. Comunque 
a Parigi Anselmo Bucci fu amato 
e stimato da quanti non erano 
all'avanguardia, ed ivi continuò 
a far quadri, ma soprattutto a 
riempire le cartelle dei suoi di- 
segni. 

Nel 1915 tornò in Italia e. an- 
dò al «fronte» come volontario 
di guerra. Anche questa gli fu 
occasione per tracciare rapidi 
disegni, fissando attimi e mo- 
menti di quella vita drammatica. 

Finito il conflitto, ritornò a 


‘| Parigi, Il mondo era cambiato ed 


teresse capitale. Il dotto Padre 
Livario Oliger, studioso parti- 
colarmente versato nella sto- 
ria francescano . medioevale, 
professore nel pontificio Ate- 
meo Antoniano e in quello La- 
teranense, «nonostante le forti 
pressioni fattegli» non volle 
mai avallare per vero quello 
che a lui si presentava stori- 
camente e criticamente errato, 
cioè l’asserita identità della 
Chiesa Nuova con la casa pa- 
terna di San Francesco men- 
tre, invece, riconosceva pro- 
bante e definitiva la documen- 
tazione del Padre Giuseppe 
Abate sull'identità dell'Orato- 
rio di San Francesco Piccoli. 
no con la casa natale e pater- 
na del Santo. 


Nell'ultima parte del suo ap- 
passionante studio P. Giusep- 
pe Abate mette în luce da par 
suo le lacune, le mende, le in- 
terpretazioni «ad usum delphi- 
ni», le estrose illazioni rilevate 
nella «Nuova vita» di Arnaldo 
Fortìni il quale in questa nuo- 
va edizione della vita dell’As- 
sisiate dimostra di non aver 
minimamente tenuto conto dei 
nuovi indirizzì della critica 
francescana e di alcune revi- 
sioni fondamentali. 


Ma a noi, almeno per il mo- 
mento, l’opera del Fortini non 
interessa: interessa, invece, 
esprimere l'augurio che la com- 
missione a suo tempo nomina 
ta possa liberamente riunirsi 
sotto una nuova presidenza, 
data la scomparsa del sen. 
Pietro Fedele e possa decide- 
re, senza pressioni e senza pre- 
concetti, sulla opportunità di 
riconoscere come monumento 
nazionale l'Oratorio di San 
Francesco Piccolino in cui va 
identificata la «vera» casa pa- 
terna e natale di San France- 
sco, Patrono d’Italia. 


Raffaello Biordi 


ormai egli non poteva più emer- 
gere, col suo tipo di artista an- 
cora un po’ «bohémien», intel- 
ligente, spiritoso, insofferente; 
ancora e sempre romantico. la- 
sciò dunque la Francia e venne 
în Italia, in quell’Italia, tormen- 
tata del dopoguerra. Qui fu tra 
i primi a sentire la necessità di 
creare una nuova arte, che fos- 
se legata alla tradizione e nella 
quale echeggiasse la grandezza 
della civiltà italiana. Questo in 
sostanza era l'ideale artistico di 
Bucci, nel quale si coglie sem- 
pre il contrasto evidente tra il 
carattere estemporaneo, strava- 
gante e discontinuo della sua na- 
tura e l'aspirazione verso un 
classicismo, che era in sostan- 
za in lui più una forma lettera- 
ria che un’esigenza vera del suo 
spirito. ù 

Nacque così il movimento 
chiamato «il Novecento italiano», 
che certo non fu lui solo a crea- 
Te, ma cui dette il nome, del 
quale facevano parte Carrà, Fu- 
ni, Sironi ed altri. A questo pe- 
riodo risale il quadro «I pittori», 
dove quella sua aspirazione ad 
un classico equilibrio trova for- 
se l’espressione migliore. In se- 
guito egli si staccò dal gruppo 
del «Novecento», chiudendosi 
sempre più in se stesso ed al- 
ternando la sua opera di artista 
a quella di scrittore, cui col tem- 
po si andava dedicando con sem. 
pre maggior interesse, Non è da 
dimenticare che nel 1930 vinse 
ll «Premio Viareggio». Il Bucci 
fu un polemico, spesso aggres- 
sivo e violento. Tale suo atteg- 
giamento sì riflette nelle sue 
Opere e spesso le condiziona. 
Scrive in proposito Orio Verga- 
ni: «La critica ci sembra debba 
adesso distinguere, nell'opera va, 
stissima, quella nata dalla chia. 
rezza e dall’indipendenza felice 
dell'istinto, da quella originata 
da eperienze forse più ampie, 


Nel 1972 le Olimpiadi avranno luogo a Monaco (Repubblica 


Federale tedesca), Ma già ora, 


sei annîi prima delle Olimpiadi, 


ha luogo una decisione olimpionica preliminare che dura già 
da alcuni mesi e il cui «vincitore» risulterà solamente in au 
tunno, JI problema è il luogo in cui verranno organizzate le 
gare veliche olimpioniche nel 1972, «In gara» sono le due città 
al Mare Baltico, Kiel e Travemunde. In quest'anno è stato 
inaugurato anche il nuovo porto per navi da vela, chiamato 
Schilksee, la cui costruzione è costata 4,5 milioni di DM (1,125 
milioni di $-US) e che offre posto per 300 imbarcazioni, In- 
sieme con il porto olimpionico «Hindenburg» (nella foto) Kiel 
è oggi il centro velico più moderno esistente in Germania 


ma non sempre rasserenate dal 
nembo della polemica», 

Anselmo Bucci visse intensa 
mente la sua vita, non si lasciò 
attrarre dagli altri, volle essere 
conseguente fino in fondo, con 
caparbietà, con ostinazione, con 
lo spirito del ribelle. Aveva una 
alta coscienza di sè. Per com- 
prenderne la vasta personalità 
non è certo sufficiente guarda- 
re i suoi quadri, con i quali po- 
lemicamente voleva imporre ad 
una civiltà in evoluzione rapida 
e drammatica, un classicismo 
che era ormai solo una aspira: 
zione remota della sua anima; 
nè i disegni, nè le incisioni, 
sempre così sicuri interpreti del. 
l’estrosa sua sensibilità esaltata 
dal contatto con il mondo della 
realtà. 

Anche se uomo «contro cor- 
rente» Anselmo Bucci fu infatti 
uno dei protagonisti della vita 
culturale italiana, anzi europea, 
del primo cinquantennio del se- 
colo; occorre dunque vederlo 
mella sua interezza, Cioè bisogna 
scoprire anche lo scrittore. Egli 
aveva certamente maggiore con- 
cetto di sè quale pittore; ma, 
forse, un riesame critico di lui 
dovrebbe portare alla conclusio- 
ne opposta, ch’egli fu, cioè, un 
più grande scrittore. Dice in 
merito a ciò, con molta acutez= 
za Orio Vergani: «Forse non con 
siderò quanto pittura e scrittu- 
ra fossero due egualmente inten- 
si mezzi di espressioni a dispo- 
sizione di un unico tempera- 
mento meditativo e lirico, due 
espressioni dello stesso vocabo- 
lario. Scritti che si possono con- 
siderare tra i più schietti fra 
quanti sono nati nella zona dello 
elzeviro italiano, come i suoi ri- 
cordi parigini, come certe visio- 
ni di città italiane, come i ricor- 
di delle Marche natie e della ca- 
sa dei suoi vecchi». 

Negli anni ultimi della sua vi- 
ta egli amava i ricordi. Ritorna- 
va col pensiero alla sua infan- 
zia e descriveva con una prosa 
limpida, rievocativa, non retori- 
ca, ma piena di poesia, il mon- 
do in cui era vissuto in tempi 
ormai così lontani. Alla fine, il 
polemico sprezzante e quasi vio- 
lento Bucci del periodo parigino 
(che è il migliore quale artista, 
disegnatore ed incisore) cedet- 
te il posto ad un uomo pieno di 
umanità nuova, rassegnata, fuori 
d'ogni. polemica, perchè ormai 
fuori del mondo. 

Ricordo che egli si doleva per- 
chè i suoi articoli di terza pagi- 
na venivano pubblicati dal «Cor- 
Tiere», nella edizione del lunedì, 
giorno in cui la gente s’interessa 
più di sport che di lettere, Ed 
‘aveva ragione. 

Se quegli articoli fossero riu- 
niti in un volume, noi ci trove- 
remmo di fronte ad uno dei te- 
sti più limpidi e schietti della 
letteratura italiana contempo- 
ranea. 


Pietro Zampetti 


Le nuove iniziative 


del «Remainders' book» 


Il «Remainders Book», l’or- 
ganizzazione che mette in ven- 
dita a metà del prezzo di co- 
pertina una vastissima scelta 
di volumi, dopo il successo ot- 
tenuto presso una: vastissima 
categoria di lettori ai quali so- 
no stati successivamente offer- 
ti nuovi servizi ha potuto con- 
statare che la scelta dell’acqui- 
sto non è compiuta in maniera 
generica o poco qualificata: an- 
zi — si osserva — il gusto si 
è andato progressivamente raf. 
finando. Così, l’organizzazione 
ha inaugurato un particolare 
servizio di vendita nella sezione 
«antiquariato moderno» che of- 
fre copie, a volte numerate; di 
capolavori dell’arte editoriale, il 
cui prezzo di copertina è pura- 
mente indicativo in quanto si 
tratta di esemplari rari in com- 
mercio. 

Il Remainders, forte della sua 
organizzazione distributiva, ha 
stabilito prezzi di vendita stra- 
ordinariamente bassi in una of- 
ferta unica e irrepetibile. Un 
accordo tra il Remanders e la 
editaria italiana ha permesso 
inoltre di proporre ai lettori il 
«Bookmarkety, cioè libri inedi- 
ti al prezzo di mercato: intere 
tirature di libri che ancora de- 
vono essere stampati o che ven- 
gono commissionati dal Re- 
Îmainders stesso, scegliendoli fra 
quelli più vivi e utili alla cultu- 
ra dell’uomo moderno. 

Inoltre, è stato istituito il 
«servizio facilitazione acquisti», 
che lascia alla libera scelta del 
compratore l'iniziativa di sta- 
bilire l'importo della quota di 
acquisto e il numero delle men- 
silità nelle quali tale quota de- 
ve essere ripartita. 


Anti-premio 
Goncourt ? 
Parigi, 30 

Un violento attacco aî più 
celebre dei premi letterari fran- 
cesi, il Goncourt, è sferrato sta- 
mani dal quotidiano «Combat» 
in un articolo a firma di Eric 
Ollivier. 

Dopo aver affermato che la 
giuria del Goncourt ha avuto 
in molti casi la mano felice, ma 
che altrettante volte si è lascia. 
ta influenzare dagli editori, lo 
articolista propone di scegliere 
lo scrittore dell’anno in una 
specie di «Parlamento», un ve- 
To e proprio anti-Goncourt. 

In questa prima assise annua- 
le dell’editoria francese, dalla 
quale dovrebbe uscire il pre- 
miato, dovrebbero essere prese 
pi considerazione pen polaneno 
e opere apparse dal Lo. > 
bre a dicembre, ma quelle pub- 
blicate durante tutto l’anno. 


A 


IL PICCOLO 


i Sabato, 1 ottobre 1966 


| CRONACA DELLA CITTA 


NUOVO INCONTRO AL MINISTERO DELLA PROGRAMMAZIONE 


FINISCE IN UNA SCARPATA PRESSO CONTOVELLO 


Pauroso volo di una ragazza 
shalzata oltre un muro dalla bici 


ll drammafico incidente per forfuna non ha avufo 
gravi conseguenze, anche se le ferife sono numerose 
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tì 
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c.l sindacati nazionali 
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E Rientrati a Trieste gli esponenti politici del centro - sinistra 

ad Garanzie d’impiego per tutta la manodopera attualmente occupata 

LI i La velocità è quasi sempre 
| È Sì apprende da Roma che il|do il dott. Botteri — da un lato |canto suo, annuncia che do-|CCdL. Stamane inoltre si riuni- n i RIE RO, 


menica 9 ottobre sarà a Trieste 
il segretario nazionale on, Ugo 
La Malfa; nell’occasione avrà 
luogo un incontro — comunica 
la segreteria provinciale del 
PRI — con gli operatori econo- 
mmei cittadini con i sindacalisti. 
Sulla «grave crisi economica 

iestina» l'on. La Malfa terrà 
infine un pubblico com: 

Il PSIUP, infine, ha diffuso 
ieri un manifesto sottoscritto 
congiuntamente dalle federa- 
zionì di Trieste e di Genova, 
nel quale si respingono i pia- 
ni del Governo e dell’IRI in 
quanto comportano — afferma 
il manifesto — «un duro ridi- 
mensionamento del settore na- 
valmeccanico». E si indicano le 
limitazioni produttive che ver- 
rebbero ad accusare sia Trie- 
te che Genova; e ciò — rile- 
va ancora il documento social. 
proletario — mentre c'è una 
grande richiesta di navi ed al- 
tri Paesi allargano invece la 
loro produzione. E infine il ma- 
nifesto polemizza con la D.C. e 
il PSDI per il loro atteggia- 
mento diverso nell'’una rispet- 
to all’altra città. 

In campo sindacale, si registra 
una comunicazione del Sindaca- 
to lavoratori metalmeccanici 
della CCdL, secondo la quale 
alla riunione dei sindacati na- 
zionali convocata per stamane 
a Roma dal Ministro Pieracci- 
ni parteciperà anche un rappre- 
sentante della. segreteria della 


Ministro del Bilancio e della 
‘Programmazione, Pieraccini, ha 
convocato per questa mattina 
alle ore 9,30. nella capitale le 
segreterie confederali dei sinda- 
d; cati metalmeccanici per esami 
| SO nare, secondo gli impegni as- 
: sunti nella recente riunione con 
le delegazioni sindacali di Trie 
ste e di Genova, i problemi con- 
nessi con il riassetto dell’indu- 
stria cantieristica. 

La fine settimana ha imposto 
frattanto ‘una ‘breve pausa alle 
battute conclusive sul nuovo 
Piano IRI per la cantieristica e 
sulle decisioni che verranno 
adottate per la ristrutturazione 
dei cantieri navali, per l’unifi. 
cazione delle società cantieristi- 
che -IRI e per la scelta della se- 
de della nuova società unificata, 
l’Italcantieri, 

Nella tarda serata di ieri han. 
no lasciato Roma anche glî ui 
timi esponenti dei partiti politi. 
ci di centro-sinistra — il presi 
dente della regione Berzanti, ac- 
‘compagnato dall'assessore alla 
industria Marpillero, il segreta 
Tio provinciale della D.C. Botte 
ri e il consigliere nazionale del 
partito di maggioranza relativa, 
Rinaldi — che ancora ieri, nelle 
sedi politiche e tecniche, aveva- 
no avuto diversi incontri. 

Lunedì mattina le delegazioni 
delle forze politiche locali sa- 
Tanno nuovamente a Roma, per 
seguire gli ultimi sviluppi, che 
— ieri — hanno avuto nuove 
indicazioni nel senso che il Pre- 


ranno, a Trieste, le segreterie 
delle organizzazioni sindacali 
triestine «per uno scambio di 
vedute e per prendere le pros- 
sime decisioni operative». Mar- 
tedì sera, poi, si riunirà il con- 
siglio generale dei sindacati del- 
la CCAL, alle ore 19.30. 
Dal canto suo, l'Unione pro- 
vinciale del lavoro-Cisnal si è 
riunita ieri per ascoltare la re- 
lazione sugli incontri intervenu- 
ti a Roma, lo scorso lunedì, 
fra il Ministro Pieraccini e la 
delegazione della Cisnal. 


la efficacia della azione concor- 
de e coordinata svolta a Roma 
dai rappresentanti triestini del- 
la D.C., del PSDI e del PSI, e 
dall’altro manifestare — nei con- 
fronti di tutta la comunità trie- 
stina — un senso di fiduciosa 
attesa: le inderogabili esigenze 
di Trieste hanno trovato, non 
solo negli esponenti locali, com- 
prensione e rispondenza concre- 
ta nelle sedi responsabili, tecni. 
che politiche e governative». 


Martedì o mercoledì — ha ri. 
badito il segretario provinciale 
della D.C. — il quadro potrà 
essere presentato nella sua inte- 
grità: in esso — ha aggiunto il 
dott. Botteri — si troveranno, 
se come abbiamo ferma fiducia 
la decisione sarà positiva, le ri- 
sposte adeguate alle premesse 
che hanno guidato la nostra 
azione a Roma: caranzia per 
tutta la mano d’opera attual- 
mente impegnata nelle industrie 
TRI; sviluppo del potenziale eco- 
nomico che rappresenta il setto- 
Te navalmeccanico a Trieste e 
a Monfalcone; ristrutturazione 
delle iniziative che esigono una 
razionalizzazione, inserendole in 
un quadro tecnico ed economi- 
co più valido; creazione di posti 
di lavoro nuovi, quantitativa 
mente e soprattutto qualitativa. 
mente superiori agli attuali; ri- 
conoscimento completo del pri- 
mato che Trieste si è conqui- 
stata nel dirigere tutta la cantie- 
ristica italiana. Trieste — ha 
concluso il segretario della D.C. 


incidente può essere i cento al. 
l'ora, mentre per una bicicletta 
possono bastare quindici o ven- 
ti chilometri orari per avere 
gli stessì effetti e mandare al. 
l'ospedale un ciclista che non 
sia un corridore da «Giro d'Ita- 
lia». Ne sa'Qqualcosa, poveretta, 
la studentessa Luciana Grassi, 
di diciotto anni, abitante in via 
Panzera 15, che, con la propria 
bici, è andata a schiantarsi con- 
tro un muretto, precipitando 
quindi in una scarpata e cavan-: 
dosela — si può dire, visto il 
volo pauroso — non tanto gra- 
vemente, 

Il drammatico incidente è av- 
venuto pochi minuti prima del. 
le 17, quando la giovane, redu- 
ce da una gita in bicicletta sul- 
l'altipiano, stava scendendo da 
‘Prosecco diretta verso casa. La 
discesa, dopo l'abitato di Con- 
tovello, invita alla velocità: con 
poche pedalate la ragazza ha 
sunerato il rettilineo e si è lan- 
ciata verso la grande curva, 
quella da cui si ammira lo 
splendido panorama della città. 

Luciana Grassi, quando ha 
visto la svolta a gomito, deve 
aver preso paura ed ha cercato 
di frenare come meglio ha po- 
tuto. Ma i freni non hanno ri- 
sposto però in pieno ai coman- 
di, Come un cavallo imbizzar- 
rito la bicicletta ha proseguito 
la sua corsa andando a schian- 
tarsi contro il muretto che deli- 


Operai del San Marco 


nella nostra redazione 


Nella giornata di ieri una 
delegazione di operai del Can- 
tiere S. Marco è venuta nella 
nostra redazione dove ha avuto 
un incontro con il nostro diret- 
tore, Scopo della visita era 
quello di manifestare una pro- 
testa per l’atteggiamento del 
nostro giornale sul problema 
del riassetto della cantieristica. 
In particolare la delegazione 
operaia ha ribadito la propria 
convinzione che il Cantiere S. 
Marco debba essere difeso ad 
oltranza e non ha giudicato la 
sostanza del «secondo . piano 
Tri» come una alternativa valida 
a compensare Trieste per il col. 
po che subirebbe per il ridimen- 
sionamento del S, Marco stesso. 


mita la carreggiata. L’'urto è 
stato violento. La studentessa, 


catapultata dal sellino ed è vo- 


una decina di metri. 


stata aiutata a risalire mentre 
dal posto di pronto soccorsa 


Vittorio Veneto accorreva una, 
autolettiga. 
fatto adagiare l’infortunata sul. 
la barella e l'hanno trasportata 


per il brusco arresto, è stata 


lata oltre il muricciolo, ruzzo- 
lando giù per la scarpata per 


Soccorsa, la giovane ciclista è 


della Croce Rossa di piazza 


I sanitari hanno 


all'ospedale maggiore. Il medi- 
co di turno le ha riscontrato 
numerose lesioni alla parte de- 
stra della faccia, otorragia de- 
stra, contusioni alla tempia si- 
nistra, abrasioni alla nuca, con- 
tusioni multiple alla parte de- 
stra del torace e ferite alle ma- 
ni. Dopo una medicazione prov» 
visoria, la giovane è stata rico. 
verata nella divisione neurochi. 
rurgica, con prognosi di due 
settimane. 


sla ricrea 


UN'AUTO IN FIAMME 
Panico nella Galleria 
di piazza Foraggi 


Un’auto ha preso fuoco ieri 
nel tardo pomeriggio in galleria 
di piazza Foraggi suscitando 
panico tra quanti, a quell'ora, 
stavano transitando nel tunnel. 
Un fumo denso e le invocazioni 
di aiuto degli automobilisti 
bloccati e delle persone che si 
trovavano a bordo dei filobus 


sidente del Consiglio si è orien- 
tato verso l'adozione di una de- 
cisione definitiva per lunedì in 
serata, “> 

La serena ‘attesa da parte di 
Trieste — e un altro sintomo 
positivo è il rientro provvisorio 
delle delegazioni dei partiti di 
centro-sinistra — viene inoltre 
confortata dall'incontro che, nel- 
la tarda mattinata di ieri, i due 
esponenti della D.C. triestina, 
‘Botteri e Rinaldi, hanno avuto 
all’EUR, presso la sede centrale 
del partito, con il vicesegretario 
nazionale on. Piccoli. L'on. Pic. 
coli, che è stato — come è stato 
più volte sottolineato — l’inter- 
prete più autorevole e deciso 
delle istanze triestine, aveva avu- 
to giovedì notte un nuovo collo- 
quio — assieme all’on. Rumor 
e ai cenigruppo parlamentari — 
con il Presidente. del Consiglio 
Moro: la decisione di fissare per 
ì lunedì la riunione conclusiva e 
3 i di riportare la decisione al CIPE 

pi è maturata anche *1 quella sede, 
Î Prima di lasciare Roma il se- 
E gretario provinciale della D.C., 
dott. Botteri, ha rilasciato una 
dichiarazione, esprimendo il suo 
giudizio sulla situazione. «Fin- 
chè non saremo di fronte a una 
decisione — ha detto — non 
‘possiamo nè considerare acqui- 
sito un risultato, nè dare un 
giudizio completo sulle prospet- 
tive che si aprono per l’econo- 
mia triestina. Potremo farlo, 
penso, martedì o mercoledì, do- 
po la sanzione del CIPE e la 
presentazione completa delle ini- 
ziative IRI per Trieste e Mon: 
falcone, nonchè alla luce degli 
impegni del Governo in attua 
zione, graduale, di quella «poli. 
tica globale» che è da tutti ri. 
chiesta. Comunque, sin d'ora, 
dobbiamo sottolineare — secon- 


— saprà certamente accogliere 
le nuove prospettive con spirito 
costruttivo e volontà di progres- 
so, emarginando quanti, per 
miopia o per preconcetti, vo- 
gliono contrastarle o bloccarle». 

Sui problemi cantieristici, so- 
no intervenute nel frattempo a 
Trieste altre dichiarazioni e no- 
te politiche e sindacali. 

La direzione provinciale del 
PSDI, riunitasi ieri sera per 
fare il punto sull'azione svolta 
dai socialdemocratici in difesa 
degli interessi economici citta- 
dini, in particolare del diritto 
della città di divenire la sede 
della direzione cantieristica na- 
zionale, ha emesso un comuni- 
cato dal quale si apprende che 
il segretario provinciale Pier- 
andrei ha riferito sui contatti 
avuti con i dirigenti, nazionali 
ed i Ministri socialdemocratici; 
contatti intrapresi «in armonia 
— afferma il comunicato — con 
le segreterie provinciali degli 
altri partiti di centro-sinistra 
per la realizzazione dei punti 
"programmatici presentati, con- 
giuntamente alla D.C., al PSDI 
e al PSI, dal Comune di Trie- 
ste e dalla Giunta regionale». 
I! segretario Pierandrei ha rite- 
nuto di sottolineare quindi «la 
comprensione di Tanassi, Tre. 
melloni, Preti e Tolloy. 

La direzione del PSDI ha ap- 
provato — si apprende dal co- 
municato — la relazione della 
segreteria all'unanimità ed in- 
fine ha preso in esame «l’atteg- 
giamento assunto dai repub- 
blicani triestini» decidendo di 
«subordinare ad un pronto chia- 
rimento il mantenimento della 
collaborazione con il PRI nel 
governo regionale». 

Il Partito repubblicano, dal 


mitate aì primissimi giorni, in- 
contreranno alcune singole clus- 
si per il cambio degli ‘insegnan- 
ti di maierie tecniche; incon- 
veniente che accuseranno l’Isti 
tuto industriale e un paio ni 
scuole periferiche, E per ‘a 
quasi totalità le cattedre saran- 
no ricoperte da insegnanti di 
ruolo, tant'è vero che la com- 
petente commìssione del Prov- 
veditorato agli studi sta proce- 
dendo alle nomine degli inse. 
gnanti abilitati, fuori ruolo, per 
rarì posti rimasti vacanti; mot- 
ti laureati triestini, abilitati nb 
l'insegnamento ma non ancora 
fissati nei ruoli organici, ver. 
ranno pertanto «distribuiti» în 
sede regionale, dove — invece 
— vi è notevole carenza, La no- 
stra, infatti, è una provincia 
piccola ed offre perciò un mi- 
nor numero di posti rispetto al- 
le richieste d'impiego. 

Quello del personale inse- 
gnante costituisce addirittura 


Il nuovo anno scolastico sì 
apre oggi, 1.0 ottobre; è giunto 
infatti îl momento del primo 
giorno di scuola per î trentami- 
la studenti triestini. 

Non possiamo iniziare questa 
nostre note senza rilevare che 
molti lettori ci hanno scritto 
e telefonato ancora ‘ieri, per 
esprimere il rammarico che au- 
torità amministrative e scola- 
stiche, alle quali essi si erano 
rivolti con cortesia, attraverso 
«Segnalazioni», non abbiano 
trovato il tempo o non abbiano 
ritenuto opportuno rispondere 
per chiarire ìî problemi da essi 
segnalati: problemi risolvibili o 
no — non importa — ma che per 
le famiglie e per gli alunni so- 
no di grande importanza; ed è 
un peccato che non si sviluppi 
con maggiore intensità questo 
«dialogo» democratico fra citta- 
dini e amministratori, attraver- 
so le colonne di un giornale, 
che è il veicolo più facile e più 
immediato. 


ca 6800 (di cui un migliaio pres- 
so gli istituti professionali e lo 
Istituto statale d’arte); circa 
260, infine, gli iscritti agli istitu- 
tì con lingua ‘d'insegnamento 
slovena. 

Secondo le informazioni che 
abbiamo avuto cortesemente 
dal Provveditore agli studi, dot- 
tor Tavella, quest'anno le scuo- 
le si aprono all'insegna di una 
serie di elementi confortanti. 
Innonzitutto è da rilevare la 
progressiva, costante elimina- 
zione dei doppi turni, consenti. 
ta dall’aumentato numero di 
aule ed anche dalla formazione 
di classi più numerose, sempre 
restando però — ‘precisa il Prov- 
veditorato — molto al di sotto 
della media nazionale, che pre- 
vede 31-32 alunni per ciascuna 
classe: a Trieste, invece, si ha 
un indice di affollamento di 28 
alunni per le classi elementari 
e di 25-26 per le medie. Per le 
scuole elementari con lingua, 
slovena vi è invece una dispo- 


STAMANE NELLE SCUOLE DI OGNI GRADO DELLA CITTA' 


Trentamila ragazzi triestini 
affrontano le nuove fatiche 


Lieve flessione nella popolazione scolastica rispetto all'anno precedente 
Eliminati i doppi turni elementari nel centro - Il problema dei maestri 


un grosso problema nel settore 
delle elementari. La scuola ele- 
mentare triestina è infatti do- 
minata da personale «invecchia. 
to», fenomeno dovuto in parte 
anche all’accentramento del do- 
poguerra, quando insegnanti già 
titolari di cattedre nei territori 
ceduti vennero qui riconferma- 
ti, com'era giusto, in ruolo. Vi 
sono ‘attualmente in organico 
789 maestri, mentre il totale 
delle classi ammonta a 705. Ciò 
comporta, di conseguenza, una 
limîtatissima immissione di for- 
ze nuove, nonche un blocco nel- 
la nomina di supplenti e con- 
corsi con pochissimi posti in 
palio, Succede così che i nu- 
merosi diplomati sfornati an: 


nualmente dagli Istituti magi-| Azzurra, 


strali triestini, sì presentano @ 
concorrere a posti în altre cit- 
tà; ed è una dolorosa continua 
perdita di elementi giovani, 
preparati secondo i metudì piu 
aggiornati. 


immobilizzati, assieme al perì 
colo di uno scoppio, avevano 
creato un'atmosfera di tensione, 


circuito verificatosi nell’impian- 
to elettrico della «Fiat 1100-fami- 
liare», targata TS 30115, di pro- 
prietà di Armando Manin, domi- 
ciliato al numero 279 di Domio 
esterno, La macchina ha subito 


finchè i vigili del fuoco non so- 
no intervenuti. 

L'incidente è avvenuto verso 
le 18.30, a causa di un corto 


un danno di circa 100 mila lire, 


Zafred ha assunto 


l’incarico al Verdi 


RINNOVATO PLAUSO DEL 
SINDACO. AL MAESTRO 
ANTONICELLI 


Alla presenza del Sindaco 
dott. Mario Franzil, Presiden- 
te del Comitato amministrato- 
re dell'Ente autonomo Teatro 
Comunale Verdi, è avvenuto lo 
scambio delle consegne fra il 
maestro Giuseppe Antonicelli, 
Sovraintendente uscente, ed il 
nuovo Sovraintendente, maestro 
Mario Zafred, Il Sindaco ha ri. 
volto al maestro Antonicelli pa- 
Tole di vivo elogio e di ringra- 
ziamento per la lunga, enco- 
miabile attività da lui svolta a 
favore del Teatro Verdi. 


Lavori per mezzo miliardo 
approvati per l'Acegat 


Una serie rogetti, per una 
spesa complessiva di 474 milio- 
ni di lire, proposti dall’Acegat 
per il potenziamento dei servi 
zi di distribuzione del gas e 
dell’acqua, è stata approvata dai 
la Giunta comunale, nella sua 
ultima seduta. Per far fronte 
alla notevole. spesa, l’Acegat 
Sicani un mutuo al Consor- 
zio del credito per le opere 
pubbliche. Le iniziative proget- 
tate riguardano, in particolare, 
la realizzazione di nuove con- 
dutture del gas, l’acquisto di 
pompe e filtri di riserva per la 
distribuzione dell’acqua e l’am- 
pliamento del serbatoio idrico 
di San Luigi. La Giunta ha inol- 
fire approvato una seconda deli. 
bera dell’Acegat, che prevede 
lavori di scavo accessori per 
la posa di. nuove condutture 
elettriche, del gas e dell’acqua 
sull’altipiano. ta 


| CALENDARIETTO | 


Og S, Remigio . Il sole sorge 
alle 6.03 e tramonta alle 17.47, La 
luna nasce alle 18.38 e tramonta 
domani alle 7,34, 


in 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Al- 
l’Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 95914; 
Al Galeno, via S. Cilino (S. Gio- 
ti ; de Leitenburg, piaz- 

za S. Giovanni 5, tel, 36924; Mizzan, 
Dpiazza Venezia 2, 24905. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Barbo - Carniel, 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Croce 
, via Commerciale 26, tel. 
38937: ‘Vielmetti, piazza della’ Bor- 
sa 12, tel. 35001; G. Papo, via Fel 
luga 46 (S. Luigi), tel. 93395. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi ‘o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari tele 
fonare al n. 90235. 


escl 


== 


nibilità media di un'aula — e 
quindi dì una classe — per ogni 
10 alunni. 

Il numero delle classi elemen- 
tarì funzionanti a Trieste sono 
705, più 8 classi differenziali 
(dislocate presso le scuole di 
via S. Giorgio, via Vasari, Mug- 
qua e all'Ospedale infantile «B. 
Garofolo»), più 9 classi speciali 
per ciechi e infine due presso 
le carceri del Coroneo. 

Ed ora un breve accenno 
alla situazione nella scuola 
media: anche qui si registra 
un notevole passo avanti verso 
l'eliminazione dei. doppi turni, 
Infine ancora un rilievo del 
Provveditorato agli studi. Le 
scuole triestine, di ogni ordine 
e grado, saranno în grado di 
funzionare subito, lunedì. 
secondo orari normali, già fis- 
satiì nella quasi totalità dei ca. 
si. Alcune difficoltà iniziali, li. 


Detto questo, ecco ora i dati 
raccolti dal nostro cronista. A 
quante unità — anzitutto — am- 
monta quest'anno la popolazio- 
ne studentesca? Secondo dati 
approssimativi — ad esempio 
la statistica per le medie supe- 
riori verrà elaborata dopo il 15 
ottobre — gli studenti triestini, 
ira scolari delle elementari e 
alunni della media unica e de- 
gli istituti superiori, dovrebbero 
superare le trentamila unità: 
una lieve diminuzione è possi- 
bile prevedere quest'anno, in 
base aj rilievi demografici. 

Cifre definitive sì hanno frat- 
tanto per le scuole elementari: 
sì sono iscritti 13.023 alle scuo- 
le statali (27 in meno dell’anno 
scorso), 587 a quelle parificate, 
317 a quelle private; e 1034 alle 
statali slovene (19 in meno ri- 
spetto un anno fa). 

Per quanto riguarda gli alun- 
ni della scuola media dell'obbli- 
go, essi dovrebbero aggirarsi 
sulle 8 mila unità (compresi gli 
iscritti alle scuole parificate e 
private); circa 650 gli sloveni. 
‘Agli istituti superiori, infine, le 
iscrizioni dovrebbero essere cir- 
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VALOROSO SOLDATO E CITTADINO ESEMPLARE Li 


E morto a Genova 
- l'avv. Giulio Villa Santa 


Fu il primo amministratore al Comune 
nella nostra città dopo la Redenzione 


Il settore dell'edilizia va raf- 
forzato nella nostra provincia, 
per superare la crisi che 
lungo tempo lo sta investendo. 
L'auspicio è contenuto in un 
documento approvato  nell’as- 
semblea dei fiduciari della FIL 
CA-CISL, i quali hanno atten- 
tamente esaminato la situazio- 
ne dell’occupazione operaia in 
continuo regresso a Trieste. 
Nell’ordine del.giorno approva- 
to all'unanimità, sì esprime per- 
Huno l'esigenza che, di fronte 
ai 
privata e alla\continua riduzio- 
ne di quella pubblica, la Regio- 
ne prenda in considerazione, 
con urgenza, le proposte di par: 
ticolari provvedimenti a favore | 
dell'edilizia privata e pubblica, 
predisposte dall'apposita com- 
missione costituita dalla Came- 
ra di commercio. E’ stato an- 
che auspicato il superamento 
di ogni remora»di carattere bu- 
rocraticò per la realizzazione 
nella nostra provincia di oltre 
10 miliardi di lavori pubblici 
già programmati e non ancora 
iniziati. E* stato infine dato 
mandato alla segreteria provin. 
ciale della CISL di prendere gli 
opportuni contatti con la CGIL 


Si è spento a Genova, quasiydi Aurisina, assicurando lavoro 
novantenne, l’avv. Giulio Villa | durevole a numerose maestran- 
Santa, padre amatissimo del no- | ze. Con tenace e abile opera 
stro caro collega avv. Gino, fi-| di molti anni seppe valorizzare 
gura molto nota anche nel mon. | quell’azienda, che con l’appog- 
do triestino per i lunghi e af-| ein dello Stato ottenne i mezzi 
fettuosi legami che lo scompar-| necessari ner l'attuazione di un 
so ebbe con la nostra città. Era | pro;etto di congiunzione delle 
nato a Cagliari nel 1877, da una| cave col mare, la creazione di 
nota è stimata famiglia sarda. |un porto dei marmi e di gran: 
Dopo aver servito da prode | di officine di lavorazione, 
la Patria in guerra tra il 1915} Per moltenlici racioni, prati 
e il 18, conseguendo due pro-|che e sentimentali, l'avv. Giulio 
mozioni a scelta, una medaglia| Villa Santa — stimato anche 
d’argento e una di bronzo allper Il suo tratto sienorile e la 
valor militare, nel novembre ’18 | comprensione umana dei pro- 
l'avv. Giulio Villa Santa venne |blemi sociali — lascia un vivo, 
nominato Commissario civile a | durevole ricordo in cuanti eb- 
Pola; quindi, nel marzo 1920 |bero, a Trieste e nella resione, 
fu. destinato alle funzioni di|contatti con lui. Nel 1940 era 
Vicecommissario per l’ammini | stato promosso colonnello di 
strazione straordinaria del Co-| fanteria, come riconoscimento 
mune! di Trieste, che disimpe-| di singolari. benemerenze nel 
gnò sino alla ricostruzione del| compimento dei suoi alti doveri 
‘Consiglio comunale, avvenuta | i soldato e di cittadino, Fra 
nel marzo 1922. E’ tuttora vi-| l’altro, eeli era stato nella pri. 
vo nella cittadinanza il ricordo | ma guerra mondiale ufficiale di 
Ga por GO dal | fiducia del comandante della 
illa Santa come amministra-| Terza Armata, Fmanuele Fili. 
tore di Trieste in quel difficile | bortn duca d'Aosta. SOR RT 
periodo. Con GIRO ©| ©ra, innanzi negli anni, vive. . ti delle autorità. Il segretario 
Soi Eee RA 5” on X SM va a (tenova accanto al figlio Degrassi ha poi illustrato l’esi- 
on e ro pi ARAN uvy. Gino, vicedirettore della to delle trattative per il rinno- 
d Air SRP, ordinando | Società «Italia» e cano dei ser- vo del contratto. In una mo- 
Lol ici SS ssestati dal | vizi stampa, ralleerato dal sor. zione, vengono espresse vive 
la guerra. Nella sua moltenli-| rjgn ret ninoti. Esnrimiamo il preoccupazioni per il difficile 
ce attività di A DIE nostro vivo e sincero cordoglio andamento dei colloqui e la vo- 
del Corcune, di nresidente A ai congiunti tutti. in narticola. lontà che la loro definizione 
osnedali e degli altri servizi|re al carissimo collesa Sino, non subisca ulteriori rinvii, per 
pubblici, il Villa Santa sennelche anmertenna ner almmi da. cui jl prossimo incontro dovreb- 
lasciare in ogni campo segni] cenni alla redazione del «Pio- be rivelarsi ‘conclusivo. 
non dimenticati della sua va:| colo». Martedì si riunirà il diretti: 


lentia organizzativa. della. sua ERE idasito ea nai 
[sTATO CIVILE | 


intranrencenza e della sua ener- 
sa Si CORTO 
Pensiorato, a sua, domanda, ma TRIAMIONG de "o 
"n VONNIUIE tc, fono Ha spnB: MERE: ii primo si Butta sull'andamento delle trat- 
Ti etiuca, vali. ; Fontmmot w (o nia a, 1) da Aaa 
Lera SO È DE 95 Roncel ved. Benedettelli Meria a. 76; tative. Secondo i rappresentan- 
portata 2 cuerra, il Villa Santa goa i Bi 1 Fasti È È dra pes VIENE pare 
pi: p 3) ANZO: foelia a, Pasqual ato alle tra ve a Roma, 
e BRR A SRRE MEO RO: Golan SENMe ari Sr la possibilità che il 
MEV ji rai la ved. Ponton la a i $ ri c3 
rovine della guerra del maggio-|82; Cappellari Franko a. 8; Boltar dialogo si risolva positivamente. 
te stabilimento int-mifero dell”. | Albino a, 52; Zorm Omero a, 6l o 
Venezia G alia, la Cava romana! NATI: 7. I rappresentanti dei tre sin- 


Crociera di CAPODANNO 
27 dicembre - 9 gennaio 
PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


Per la prima volta a Trieste 
una nave militare canadese 


Per la prima volta giungerà nel nostro porto un’unità militare 
della Marina canadese. Si tratta della nave appoggio «Provi- 
der» di 22 mila tonnellate che sosterà in porto dall’8 al 12 
ottobre. L'unità fa parte di un gruppo di quattro navi, di 
cui tre cacciatorpediniere che giungono oggi a La Spezia. Suc- 
cessivamente la sola «Provider» raggiungerà Trieste. La nave 
è al comando del cap. Donald William Knox. E’ un'unità logi. 
stica che può fornire carburante ad altri mezzi in ragione di 
1500 tonnellate all'ora. Dispone di moderne attrezzature sonar, 
radio e di navigazione e d’una piattaforma-hangar per elicotteri 


TIZIARIO 


rallentamento dell’ edilizia | 


dacati provinciali dei chimici 
della CCdL, CISL e CGIL, con 


da |la commissione interna dello 


stabilimento, hanno avuto ieri 
un incontro con la delegazione 
regionale dell'Intersind. Ogget- 
to, chiarire la posizione dei di 
pendenti dell’Industria triesti- 
na gas (ex Gas compressi), alla 
vigilia dello sciopero proclama- 
to in sede nazionale, dopo l’in- 
terruzione delle trattative. Da 
parte dell’Intersind si è preci 
sato che, pur. trattandosi di 
azienda del gruppo IRI, la stes- 
sa applica tuttora il contratto 
dell'industria chimica privata. 
Pertanto i sindacati hanno de 
ciso di far partecipare allo scio- 
pero dei chimici — il 4 e.5 ot- 
tobre — anche i dipendenti di 
quell’industria. La categoria è 
in agitazione e non effettua le 
ore straordinarie. q 
d 

All'Ufficio regionale del lavo. 
ro sono proseguite ieri le trat- 
tative per il rinnovo del con- 
tratto integrativo e salariale 
dei dipendenti dalle Cooperati- 
ve operaie e dalle altre coope- 
rative di consumo. La situazio- 
ne — a quanto informano la 
CISL e la CCAL — va così 
riassunta: addetti preconfezio. 
namento: permangono i con- 
trasti sull’inquadramento dei 
tagliatori e preparatori di sa 
lumi e formaggi e sulle quali: 
fiche degli addetti alla pesatu. 
Ta e impaccatura delle merci; 
anzianità di servizio per il per- 
sonale chiamato alle armi: po- 
sizione negativa delle coopera: 
tive, per cui i sindacati si ri- 
servano di compiere gli oppor- 
tuni passi nelle sedi competen= 
ti; premio rendimento; sarà 
istituito un premio sulle vendi. 
te, da ripartirsi fra il persona- 
le, con le modalità da definirsi 
a livello aziendale entro tre me. 
si dalla stipulazione del con- 
tratto; trattamento economico: 
l'offerta di aumento delle coo- 
perative si aggira sul 2 per cen. 
to (i rappresentanti sindacali 
replicheranno nella prossima 
riunione del 7 ottobre 
dramentov cassiere spacci self- 
service; è Stato raggiunto un 


IDACALIE © 


SOLLECITATI ALLA REGIONE 
PROVVEDIMENTI PER L'EDILIZIA 


complicato accordo sulla rela 
tiva regolamentazione, I collo- 
qui sono ormai entrati nella 
fase conclusiva, per cui i risul. 
tati di questi lunghi negoziati 
saranno portati quanto prima 
al vaglio delle elio 


Le trattative in sede ministe- 
riale, per il rinnovo del contrat. 
to dipendenti da aziende elet- 
triche municipalizzate, non han. 
no ancora portato all’attesa s0- 
luzione della vertenza, e ver 
ranno riprese mercoledì matti- 
na. Il punto di insanabile dis- 
senso è rappresentato dall’esi- 
stenza, presso le maggiori azien- 
de del settore, di un trattamen- 
to superiore al contratto nazio. 
nale come conseguenza di ac- 
cordi integrativi, trattamento 
che la federazione intende as. 
sorbire nel tempo. Una propo- 
sta conciliativa è stata presen- 
tata dai sindacati per un estre- 
mo tentativo, di sbloccare la 
situazione. La settimana pros- 
sima saranno a Roma anche 
i rappresentanti del sindacato 
autonomo Acegat, aderente alla 
FLAFI, per seguire quella che 
si spera possa essere la fase 
finale dei DERE 


A quanto informa il sindaca- 
to metalmeccanici della CCdL, 
oggi e domani sciopereranno i 
dipendenti della Fomt, in rela- 
zione alla rottura delle tratta- 
tive, avvenuta in sede naziona- 
le, Lunedì sciopererà il perso- 
nale della ditta Machne. 


[x] 

Or-i alle ore 12.30 ad Aurì- 
sina, convocata dalla CISL e 
CGIL, si terrà un’assemblea 
degli operai delle cave. 


(4) 

La CCdL, esaminando la si 
tuazione del personale addetto 
ai servizi domestici, ha consta- 
tato la necessità di una solle- 
cita riunione della commissio- 
ne provinciale istituita per la 
ioro tutela, Si intende infatti 
determinare nuove tariffe con- 
venzionali relative al vitto e al- 
loggio, invariats dal settembre 
1959. Fra qualche giorno verrà 
indetta una riunione. 
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WORTHINGTON 


PREMIO 
ITALIANO WORTHINGTON 


1967 


per dieci monografie sulle apparecchiature per il 
trattamento e la compressione di liquidi e gas 
Sotto l'egida del C.N.R. Consiglio Nazionale delle Ricerche 


A 
La Worthington Italiana consociata della Worthington 0 
di Harrison, N.J. (U.S.A.) costruttrice di apparecchia- dei 
ture per il trattamento dei fluidi, mette in palio, con mei 


concorso nazionale indetto sotto l'egida .del C.N.R. 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, un Premio di 
Lire 3.000.000 da assegnarsi a dieci tecnici italiani per 
dieci monografie. Il Premio è aperto a tutti i tecnici 
ricercatori e progettisti dell'industria italiana. 

Le dieci monografie premiate verranno raccolte in 
volume e.pubblicate dall'Editore Ulrico Hoepli - Mila- 
no. La premiazione ufficiale avrà luogo a Milano al 


- a itinere 
è 
i {°) 


Museo Nazionale della Scienza e della Tecnica. ai 
dov * o. i 
vi 
Informazioni e regolamento presso la Segreteria del Y} , 
«Premio Italiano Worthington 1967», | che 
via Pirelli, 19 - Milano. QRS 
| qua 
i del 
dell 
RI org: 
SECONDA MOSTRA |a 
CO 
ENTERNAZIONALE ite 
D°AETE SACRA ini 
STAZIONE MARITTIMA (i 
Settembre - Ottobre 1966 cai 
120 artisti, tra i quali AJOLFI - ALBER. met 
TI - ANTONI - BIANCINI - BISIERRE per 
CANTATORE - CERNIGOI . CONGDON ny 
CROCETTI - DANEO - DE COMELLI || 1013 
FLORIAN - FOUJITA - FAWLER - GEN- tific 
TILINI - GIBRAN - GUACCI . LOTTA. |l ros: 
ARTURO MARTINI . REMO ROSSI ragg 
STEINHARDT ecc., di 16 Nazioni espon- nea 
gono 300 opere di pittura, scultura e pem 
bianco nero. i E 
Orario di visita: giorni feriali 10-13, 16-20; più 
sabato e festivi: 9-13, 15-21 Mer 
Informazioni alla Segreteria della Mostra e ini: 


‘Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo - Trieste, 


UN BUON NEGOZIO 
DI ALIMENTARI 


Un buon negozio sì distingue dalle scelte che 
formula. Osservate un particolare:.in tuttii mighiori 
negozi e supermercati di Trieste troverete le con- 
fezioni originali sigillate delle pregiate miscele 
Cremcaffè, e tutte le specialità di puro «Café do 
Brasib». La qualità è quella che tutti conoscono, 
cioè eccellente. E.i prezzi sono adeguati alla qualità. 
L'Industria di Torrefazione Cremcaffè di Primo 
Rovis importa direttamente il prodotto con cui pre- 
para per voi la sua gamma di miscele che soddi- 
sfano ogni gusto. Chiedete sempre Cremcaffè: in 
un buon negozio esso non può mancare. Faie la 
prova. INDUSTRIA DI TORREFAZIONE CREMCAFFE' 
di Primo Rovis - Via Udine 18 - Telefono 28290 


SOCIETA’ LIVELLO INTERNAZIONALE ricerca 


RESIDENTI A TRIESTE! 
Richiede: Età 25-30 anni - Istruzione medio superiore, pre 
senza, buona esperienza vendita settore beni 
largo consumo; auto propria, 
Offre: Provvigioni; ottimo guadagno. 
Inviare : Offerta manoscritta, completa di curriculum 
vitae, referenze, fotografia, 

CASELLA 157N — S.P.I, —- MILANO 


66 
PROPOSTA 


ZINELL | 
PERIZZI | 


TRIESTE - VIA MAZZINI, 31 - TEL. 37567 
TRIESTE - VIA SAN NICOLÒ, 32 


- abbiamo mobili di qualità sicura 3 

- vengono scelti dai migliori arrewatori 

- rappresentano Ja più qualificata produzione attuale . 
- oggi con la PRoPosTA si possono avere anche 
con pagamento dilazionato 
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INTERESSANTE INIZIATIVA ALLO STUDIO 


Anche Trieste — a quanto al- 
meno è stato auspicato — po- 
trebbe essere interessata all'uso 
dei «containers» nei traffici di 
merci, Se ne è parlato nel cor- 
so della riunione alla Camera 
di commercio, alla quale han- 
no partecipato il commissario 
straordinario e il direttore del- 
l'azienda portuale, gen. Batta- 
glieri e dott, Clai, il dott. Mi- 
liani per la navigazione di li- 
nea, il cap, Vittori, nuovo diret- 
tore della sede triestina della 
società di navigazione «Italia», 
numerosi agenti marittimi, spe- 
dizionieri e i rappresentanti del. 
lle categorie interessate all’atti- 
. vità del nostro porto, 


All'incontro è intervenuto an- 
che il rag. Fabiano, esperto del- 
l’Italsider di Genova, con il 
quale si è iniziato uno studio 
del problema, in vista anche 
della creazione di un eventuale 
organismo triestino incaricato 
di gestire un apposito parco di 
«containers» da destinare ai 
traffici verso l'entroterra. 


Si tratta — com'è stato fatto 
rilevare — di un nuovo sistema 
di trasporto merci, adottato 
già da vari Paesi, e coneretato 
con l’uso di grandi cassoni in 
metallo, appositamente studiati 
per il trasporto di merci varie, 
in particolare cotone, filati, sca- 
tolame, prodotti. refrigerati, 
tranne le merci di massa, iden- 
tificabili nel carbone, ferro e 
fosfati. L'altezza dei contenitori 
raggiunge i due-tre metri, in li 
nea di massima. Il loro impiego 
permette un maggior sveltimen- 
to delle operazioni portuali, gra- 
zie anche a un trasbordo molto 
più celere di quello attuale: la 
merce, infatti, viene caricata 
nei grandi cassoni, che a mezzo 
di ferrovia o autocarri raggiun: 
gono il molo, per venir imbar- 
cati direttamente nelle stive del- 
le navi. In tal modo, da un cal- 
colo di massima, si può preve- 
dere che le spese vengano dimi- 
nuite dal 30 al 40 percento. Per 
| Trieste, pur essendo considerato 


Con i «containers» 
più veloce Il porto 


Si tratta di contenitori metallici di merci 
da imbarcare direttamente a bordo delle navi 


può Servire per i «containers», 
si rende indispensabile appro- 
fondire la questione che, in nes- 
sun caso comunque, può venir 
trascurata, 

Ieri, intanto, sono stati fatti 
conoscere i dati del movimento 
commerciale marittimo attra. 
verso il nostro porto in agosto. 
Sono state riscontrate 574.000 
tonnellate, con un incremento 
di oltre 80.000 tonn. sullo stesso 
mese dell’anno scorso. Nel pe- 
Tiodo gennaio- agosto, il traffico 
ha raggiunto i 4 milioni 298.000 


tonn., denotando un aumento di 
230.000 tonn, In ascesa anche il 
movimento commerciale ferro- 
viario, che in agosto ha regi 
Strato 143.000 tonn.; nei primi 
Otto mesi dell’anno si è avuto 
un milione 270.000 tonnellate, 


— 480 


Durante la campagna di ricer- 

che speleologiche sull'altopiano 
del Monte Canin (Alpi Giulie) at- 
tualmente in corso, è stata prose- 
guita l'esplorazione dell’abisso «Eu- 
genio Boegan». La squadra della 
Società Alpina delle Giulie . CAI 
Trieste, ha raggiunto la profondità 
di 480 metri senza toccare il fondo 
della cavità che viene così ad essere 
la più profonda della Regione Friu- 
li- Venezia Giulia e Ja sesta in 
Italia. La campagna proseguirà 
fino al 3 ottobre con l'esplorazione 
di alcune cavità minori situate nel- 
la zona, 


Mostra a Muggia 


Per venire incontro alle numero- 

sissime richieste di visitatori la 
chiusura della Mostra didattica dei 
lavori del concorso regionale sulla 
educazione artistica nelle scuole ele 
mentare e media, e dell’«ex tempore» 
allestita nella palestra comunale di 
v. D'Annunzio in Muggia, viene pro- 
rogata a domani 2 ottobre, L'As- 
sociazione aiuti internazionali ha or- 
ganizzato un viaggio in comitiva di 
allievi degli istituti S. Giuseppe di 
Gorizia, S. Pio X di Sagrado, Ce- 
retti di Capriva e altri per visitare 
la Mostra e l’«ex tempore» di Mug- 
gia. Gli alunni, una settantina, ac- 
compagnati dalle rispettive insegnan- 
ti e dalla consulente tecnica del- 
l'Associazione aiuti internazionali, si- 
gnora Irene Battista, si sono soffer- 
mati quindi anche nella visita ai 
punti caratteristici della città e al 
santuario di Muggia Vecchia. 


VIAGGIO D'ISTRUZIONE 


NEI MAGGIORI. CENTRI 


DA LUNEDÌ IN VISITA 


I CADETTI DELLA P.S. 


il nostro un porto di elevata 
velocità, è necessario raggiunge- 
re una velocità e una speditezza 
ancora maggiori, per controba! 


tere la concorrenza non solo j 
goslava ma anche quella degli 
scali del Nord Europa, 


| L'esperto dell’Italsider ha pre 
sentato due filmine, una girata 
da una ditta specializzata ame- 
Ticana, e l’altra girata da lui, 
sui vari metodi che si possono 
intraprendere nell’uso dei «con- 
tainers». Ha informato. quindi 
che l’Italsider di Genova ha pro 
dotto un tipo già brevettato di 
| contenitore in acciaio, del costo 
| di 800,000-lize;e delle misure di 
metri 6,10 per 2,44, misure que- 
| ste che si possono considerare 
standard nel normale impiego 
del nuovo, moderno sistema. 
Nel corso della discussione si è 
potuto apprendere che Genova 
SÌ sta già attivamente interes- 
sando all'innovazione, e sono in 
corso studi. per attrezzare un 
molo a parco di «containers». 
Altrettanto però — a quanto 
è stato auspicato nella riunione 
— si confida di fare pure a Trie- 
ste, e in tal senso un vasto in- 
teresse è stato dimostrato dai 
Magazzini Generali. Qualche in. 
| dirizzo potrebbe esistere per il 
molo V, che verrebbe così tra- 
sformato in deposito di conte- 
Nitori, ma naturalmente i pro- 
blemi che comporterebbe l’inno- 
vazione sono molteplici e deli- 
cati. Anzitutto e soprattutto 
Quello dei costi, quando si pen- 
SÌ che sì renderebbe necessario 
procedere all'acquisto di mi- 
gliaia di cassoni in acciaio; inol- 
tre bisognerebbe poter disporre 
1 navi e gru speciali; un con- 
tenitore pieno, infatti, pesa dal- 
| le 20 alle 25 tonnellate, Comun- 
due, dopo aver svolto un’accu- 
| rata indagine se il tipo di traf- 
| fico che si appoggia su Trieste 


Giungeranno a Trieste lune 
dì pomeriggio 67 allievi ufficia- 
li del II corso dell’Accademia 
del Corpo Guardie di P.S., ospi- 
ti dell'Ispettorato quinta Zona 
Friuli-Venezia Giulia. Gli acca. 
demisti stanno compiendo un 
viaggio di istruzione nelle città 
dell’Italia settentrionale che si 
è iniziato il 26 settembre e si 
concluderà il 9 ottobre prossi- 
mo, Gli allievi compiono visite 
a grandi fabbriche, porti, vali- 
chi confinari, musei e monu- 
menti. 


Dopo la presentazione al. co- 
flonnello, ispettore di Zona e 
visite ad autorità, il pomerig- 
gio del giorno 4 si recheranno 
a Duino, ove, nel castello, il 
prof. Diego de Henriquez illu- 
Sstrerà loro la raccolta di armi 
‘antiche ivi esposte. Dopo il trat- 
tenimento nel giardino del ca- 
stello, saranno ‘in piazza Unità 
d’Italia per assistere alla ceri. 
monia dell’ammainabandiera. Il 
mattino del 5 deporranno una 
corona di alloro al Sacrario dei 
Caduti a Redipuglia e faranno 


pifi 


visita ai campi di battaglia, 
sotto la guida del professor Car. 
lo Corubolo  dell’Associazione 
nazionale combattenti e reduci 
di Gorizia; alle ore 12, in que- 
sta città, saranno ricevuti dal 
Sindaco al Castello, presenti le 
autorità local 
Nel pomeriggio l’Azienda au- 
tonoma soggiorno e turismo di 
Trieste offrirà in loro onore un 
ricevimento al Bastione fiorito, 
Il giorno 6 gli accademisti 
saranno a Cividale, ove il pro- 
fessor Carlo Mutinelli li intrat. 
terrà nella visita al Museo ar- 
cheologico. Dopo un ricevimen- 
to al Comune, sosterranno bre. 
vemente a Gorizia onde recarsi 
al pomeriggio ad Udine per vi. 
sita, nella chiesa di S. France. 
sco, la Mostra della. pittura 
veneta del ’700 nel Friuli. Se. 
guirà, all’albergo autoclub Pa- 
lace, un rinfresco offerto dal- 
l’Ente del turismo di quella 
città. 
Gli allievi ufficiali lasceran. 
no Trieste all’alba del 7 otto- 
bre per il rientro in sede. 


LE ORE DELLA CITTA' 


Assemblea liturgica 


Domani, alle ore 17, presso il 

Tempio di Monte Grisa, l’Azione 
cattolica diocesana inizierà il nuovo 
anno sociale con un’assemblea li. 
turgica presieduta. dall’Arcivescovo 
mons. Santin. Con tale rito l'Azione 
cattolica intende sottolineare l’ispi- 
razione’ e l'impegno. religioso delle 
atti , l'unione soprannaturale con 
il proprio Vescovo e gli impegni che 
ne derivano. In questa occasione l’Ar. 
civescovo stabilirà, nell'omelia, le 
grandi mete spirituali  dell’Azione 
cattolica diocesana. 


Grotta Gigante illuminata 


Domani, con orario dalle 14 

alle 17.30 avrà luogo alla Grotta 
Gigante la tradizionale illuminazio- 
ne popolare d'autunno, I visitatori 
possono raggiungere la grande ca- 
vità usufruendo del servizio urbano 
Trieste-Prosecco e quindi della coin- 
cidenza da Prosecco per Borgo 
Grotta Gigante. Sul fondo della 
grotta funzionerà, come di consus- 
to, ìl servizio per l’inoltro delle car- 
toline ricordo. 


Concorso per medici 


Per l’anno accademico 1966-1967 

sono istituiti corsi per medici 
volontari interni — di nazionalità 
italiana — presso gli Ospedali sa- 
natoriali dell'INPS di Roma (C. For- 
lanini) di Napoli e di Milano-Vialba. 
Gli aspiranti alla nomina non debbo- 
no aver superato il 30.0 anno di età 
alla data del 15 ottobre 1966. Tale li- 
mite di età è prorogato per i medici 
che abbiano prestato servizio mili- 
tare. Gli aspiranti dovranno far per- 
venire le domande di ammissione 
alla Direzione Generale dell'INPS — 
Servizio Gestione Case di cura e di 
ricovero (Ufficio II) Roma, Piazzale 
delle Nazioni EUR — entro il 15 
ottobre. 


I ruoli nelle Medie 


La Segreteria provinciale del Sin- 

dacato nazionale scuola media 
rende noto a tutti gli interessati che 
il n. 38 di sabato l.o ottobre 1966 
de «Il Rinnovamento della Scuola» 
pubblica l'ordinanza applicativa della 
603 (ex 2219) per l'immissione in 
tuolo degli abilitati, Tutti gli inte 
ressati possono ‘prenderne visione 
presso gli uffici del Sindacato in via 
Duca d'Aosta n, 12, Il piano. 


Assistenti sociali 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

della Scuola superiore di servizio 
sociale di Trieste, che prepara alla 
professione di assistenti sociali, in 
un ciclo triennale di formazione teo- 
tica e pratica. La scuola ha sede in 
Via Battisti 17, a Trieste ed è l’unica 
nella Regione. Titolo fondamentale 
Der l'iscrizione è il diploma di licen: 
za dalla scuola media superiore. I 
candidati debbono avere l’età minima 
di anni 18, massima di 35. Tempo 
utile per l'iscrizione fino al 20 otto- 
bre, La segreteria è aperta in via 
‘Battisti 1, Trieste (tel. 90039) tutti 
i giorni non festivi dalle 10 alle 12 
@ dalle 16,30 alle 19, escluso il sabato 
pomeriggio. 


Oggi 

è il primo giorno di scuola: e 

quante cose ancora da acquista. 
re: quaderni, matite, pennali, cartel- 
le. Ma dove trovare la scelta mi- 
gliore ai prezzi più bassi? Presso le 
cartolerie Smolars in via Dante 8 e 
via Roma 22. Quest'anno la ditta 
Smolars ha voluto allinearsi ai prez- 
zi dei grandi magazzini, senza venir 
meno alla tradizionale qualità dei 
suoi prodotti, e in particolare offre 
a tutti gli studenti e scolari di Trie- 
ste quaderni bellissimi, moderni, di 
ottima qualità a prezzi sbalorditivi. 
Nel vostro interesse visitate dunque 
le. cartolerie Smolars: vi troverete 
tutto il necessario per la scuola ai 
prezzi migliori. 


Saldi... Saldi... Saldi... 


da Betty Bombacigno in via Bat- 
tisti 20. Vere occasioni. 


Trofeo Musicale <Union '66> 


Oggi e domani allo Stadio 1.0 

Maggio avrà luogo il trofeo mu- 
sicale «Union ’66» con veglioncino a 
cui parteciperanno diversi complessi 
di musica leggera. Si esibiranno fuo- 
ri concorso «The Rangers», 


Asta speciale 

La Sezione Pegno della Cassa di 

Risparmio di Trieste rende noto 
che oggi, dalle ore 9 alle 12, avrà 
luogo una esposizione di oggetti pre- 
ziosi, pellicceria pregiata, tappeti, 
macchine contabili e per scrivere, 
elettrodomestici, radio, registratori e 
fonovaligie. Gli oggetti in questione 
saranno venduti all’asta nel pome- 
tiggio con inizio dalle ore 16,30. 


Pomeriggi danzanti 


La sezione giovanile della Lega 

Nazionale comunica che a par. 
tire da domani 2 ottobre 1966 si 
terranno pomeriggi danzanti dome- 
nicali dalle: ore 16 alle 20 presso 
l'Antico Caffè N. Tommaseo, Riva 
3 Novembre 4, Informazioni e ritiro 
inviti presso le sezione giovanile 
della Lega Nazionale, corso Italia 9, 
tel. 37-196. 


IL PICCOLO 


Patroni degli istriani 

La comunità di Villanova di Ver- 

teneglio celebrerà domani la fe- 
sta del Patrono San Michele. Il co- 
mitato comunale invita tutti i con- 
cittadini ad assistere alla S. Messa 
che verrà celebrata domenica alle 
ore 11 da don Gianfranco Hofer, 
nella chiesa di S. Giovanni Bosco 
(Salesiani) in via dell'Istria 53. Pure 
domani la comunità di Visinada ce- 
lebra la festa patronale di San Giro- 
lamo. Il fiduciario del Comune Dio- 
nisio Balanzin invita i concittadini 
ad assistere ad una sacra funzione 
che don Pino Radole officierà alle 
ore 16.30 nella chiesetta, di Chiarbo- 
la in via Pola e successivamente ad 
una riunione nella vicina sala par- 
rocchiale. 


Riti per S. Francesco 


Nella chiesa parrocchiale di 

S. Francesco d'Assisi si svolge 
ranno da domani a martedì 4 ot- 
tobre le celebrazioni in onore del 
Santo patrono d'Italia, I riti culmi. 
neranno con la S, Messa che verrà 
officiata martedì sera alle 19 da 
S. E. l'Arcivescovo e alla quale in- 
terverranno la autorità, 


Almanacco 


A cura dell’Unione nazionale 

scrittori giuliani e dalmati, usci- 
tà, per il prossimo Natale, un Alma. 
nacco letterario che interesserà la 
nostra regione. Alla pubblicazione 
collaboreranno i nostri più 
scrittori 6 artisti. 


| 


Sabato, 1 ottobre 1966 


TRE FERITI NEI PRESSI DEL VALICO DI RABUIESE 


Evitano la collisione 
ma volano fuori strada 


Coinvolti nell'incidente due coniugi pugliesi e un passeggero 
E' rimasta sconosciuta la macchina che li aveva incrociati 


Un’auto sopraggiunta contro 
mano e la strada bagnata e sci- 
volosa hanno contribuito a far 
uscire dalla carreggiata una 
«1100» targata Bari, che è pre- 
cipitata in un fossato nei pres: 
si del valido di Rabuiese. 


Nel drammatico incidente, av- 
venuto ieri mattina, tutti e tre 
gli occupanti della vettura sono 
rimasti feriti. Il fatto è avvenu- 
to all’altezza del chilometro un- 
dici, vale a dire a poca distanza 
dalla linea di demarcazione. Al- 
la guida della «Fiat 1100» targata 
‘Bari 136414, il muratore Ernesto 
Landucci, di 27 anni, residente 
a Barletta in via San Donato 60, 


noti | stava dirigendosi verso l’Istria 


con a bordo la propria moglie, 


Rosa Fiorella in Landucci, di 23 
anni, che gli sedeva accanto e ìl 
muratore Andrea Calò, di 26 an- 
ni, abitante in via Pascoli 29. A 
un tratto il conducente si è vi- 


na che procedeva quasi a sini- 
stra. Per evitare una collisione 
con la vettura incrociante, cha 
è rimasta sconosciuta, il Lan. 
ducci ha sterzato di colpo ver- 
so destra, frenando nello stesso 
tempo. L'auto è però slittata 
sul fondo stradale viscido ed è 
sbandata rovesciandosi in un 
fossato laterale. 

Un automobilista di passag 
gio ha provveduto a chiedere 
soccorso e ha fatto intervenire 
sul posto i sanitari della Croce 


L'ALCOOL PESSIMO CONSIGLIERE DI UN GIOVANE 


Torna sulla strada sbagliata 
e ritrova le vecchie condanne 


Da un episodio di oltraggio ha ricavato tre anni di carcere 
con revoca della condizionale ottenuta in un altro processo 


La notte brava di Giuseppe 
Palma, ventiduenne, abitante a 
Trieste, via del Sale 2, costitui. 
sce uno di quei fatti che posso- 
no trasformare il destino di un 
uomo, Un’autentica sciocchezza, 
commessa sotto l’accertato in- 
flusso dell’alcool, verrà a co- 
stargli, in termini penali, qual- 
cosa come tre anni, tre mesi e 
quindici giomi di reclusione, 
E’ senza dubbio un caso pieto- 
so, ma risponde perfettamente 
a ciò che la lettera della legge 
dispone in circostanze del ge- 
nere. Umanamente resta solo 
da considerare: sfortunato a 
chi tocca, 

E’ toccato, appunto, al citato 
giovane. Egli da ragazzo, ben 
sotto la barriera giuridicamen. 
te valida dei diciotto anni, com- 
mise alcuni errori. La giustizia, 
allora, non mancò di dargli una 
mano affinchè si Tavvedesse. 
Processato dal Tribunale del 
minorenni di Trieste il 5 mag- 
gio. 1962 «fu condannato a un 
anno e cinque mesi di reclusio- 
ne, più diecimila lire di multa, 
per furto; a un anno e quattro 
mesi e ventimila lire di multa 
per rapina. Il tutto rimasto so 
speso con la condizionale e la 
non menzione, Prima di ricon- 
segnario alla famiglia, il giorno 
della sentenza, il Presidente del 
Tribunale ammoni il ragazzo a 
seguire la retta via, a non ri. 
cadere in errori che costano 
cari. 

Giuseppe Palma si comportò 
bene. Lavorò e andò a fare il 
proprio dovere di soldato, ac- 
cativandosi le simpatie dei suoi 
superiori, «Quando ti congedia. 
mo — gli avevano detto i suoi 
ufficiali — fai pure i nostri no- 
mi quali referenze per la ricer 
ca di lavoro. Qualsiasi appog. 
gio ti necessiti, rivolgiti pure a 
noi». Venne il giorno del con- 
gedo e il giovane tornò in abiti 
civili. Purtroppo il Palma male 
impiegò tale sua nuova. condi 
zione. Finchè era sottoposto 2 
disciplina le cose andavano be- 
ne; nel momento in cui era lui 
stesso a decidere del suo com- 
portamento, si lasciava prende. 
Te da una grave debolezza; l’al. 
cool. 


«Il proliferare delle bancarelle per 
| la vendita di articoli di vestiario ‘e 
Chincaglierie in piazza Ponterosso, in 
funzione del turismo e del commer- 
cio di frontiera, sta creando anche 
Problemi diversi da quelli puramen- 
te estetici (la simpatica piazza trie- 
Stina si sta trasformando puramente 
In un ambiente che ricorda, non 
Simpaticamente, certi ‘’mercati’’, che. 
| non conferiscono certamente un buon 
j nome alle città che li ospitano), Un 
esempio: lunédì mattina, un giorna- 
lista che stava fotografando alcune 
Scene dell'attività sulla piazza verso’ 
S. Antonio Nuovo, è stato avvicinato 
‘1 ® circondato da alcuni venditori che 
hanno le loro bancarelle lungo il Ca- 
| nale è minacciosamente obbligato a 


preferibilmente svol 


AS: 
Risparmio, per il controllo asa) 


chine in sosta). Un maggiore a 
trollo da parte delle autorità — eq 
una maggiore severità nella conces. 
sione delle autorizzazioni ai venditori 
— sarebbero evidentemente indispen. 
sabili, G. Pa. 


«L'assessore comunale al Lavori 

pubblici, Attilio Mocchi, in risposta 
‘© ad una segnalazione sul disastroso 
stato in cui si trova la strada che 
dalla Statale, atraverso  Conconello, 
arriva all’antenna della televisione, 
dichiarò sul ’’Piccolo” che i lavori 
di ripristino sarebbero stati intra- 
Dresi entro settembre. 

«Siamo alla fine del mese, ma 
nessun lavoro è stato iniziato, nè — 
sembra — si inizierà nei prossimi 
giorni, La strada è ormai talmente 
dissestata che, ad evitare disgrazie, 


(«Giornalfoto») 


Per il salone dell’«auto immobile», aperto come noto tutto l’anno e un 


po’ dovungpe, il lettore F. C. indica 
te effettiva (un anno è tre mesi) in 
sosta è contromano. Notare la pila 


posteriore sinistra, evidentemente per ragioni di 


questo modello in sosta permanen. 
via D'Alviano 25. Oltre al resto la 
di mattoni al posto della ruota 
maggiore stabilità 


occorrerebbe o ripararla immediata» 
mente oppure chiuderla al traffico, 
Si chiede pertanto una urgente 
nuova risposta, a nome di tuiti gli 
abitanti. V. Rs 
se 
«Ci riferiamo alla segnalazione del 
14 settembre in merito alla possibi- 
Utà di riscattare gli alloggi da parte 
degli ‘inquilini dell’IACP che ne ab- 
iano fatto regolare domanda. 
È ea iberessati allo stesso problema, cl 
far sapere che nol stessi, ben 
na o delle leggi che regolano 
100 rai ‘@, in base alle quali abbia- 
È de domanda di riscatto 
TESE l'importo richiesto per 
tratuali, attendiamo, da 


anni, la definizione 

\e_ della prat 
da parte dell’IACP, Più ona 
pellato in merito, 


DI 

pre limitato a Contounro, a) eg 
larità della nostra posizione, il di. 
ritto all'acquisto, perchè © garantito 
dalle menzionate leggi, ma ha fatto 


presente un ’’unico e semplice osta- 
colo”: l'impossibilità di procedere 
alla, stipulazione dei contratti per 
ragioni di carattere burocratico e fi- 
nangiario. 

«Tale situazione dura. da anni, ba- 
sta pensare alla data di emanazione 
delle leggi (1959 e modificazioni del 
1962). Gli anni passano e le fami. 
glie si disgregano, le condizioni fa- 
miliari mutano e uno non sa ”se”’ e 
’’su quanto” possa contare a garanzia 
del suo futuro. Amara conclusione: 
nel nostro Paese si emanano le leg- 
gi, ma le stesse non trovano, pur- 
troppo, pratica attuazione. 

«Sî sarà grati ‘alle ’’Segnalazioni” 
se vorranno chiedere alla cortesia 
del presidente dell’IACP. una circo. 
stanziata risposta in merito, che 
Chiarisca se quanto da noi esposto 
è esatto e quali reali prospettive ci 
siano in argomento. 

«Pregando di rendere pubblico. 
quanto sopra, ad eccezione dei no- 


stri nominativi, ringraziamo per la 
ospitalità, — Seguono sei firme di 
inquilini dell’IACP, col loro indiriz. 
zo, anche a nome di molti altri». 


de 


«Gli abitanti di via Valmaura 19, 
21, 23, 25, 25/1 ringraziano il quo. 
tidiano "Il Piccolo” per la sua cor- 
tese pubblicazione alla nostra ri. 
chiesta della sistemazione provvi 
soria di via Valmaura. Ringraziano 
l'assessore ai Lavori pubblici Attilio 
Mocchi per la tempestiva conferma 
ai suddetti lavori, augurandoci però 
che l'illuminazione richiesta venga 
attuata al più presto. Confidiamo 
ancora nell’ospitalità che vorrà ac- 
cordarci le ’’Segnalazioni””, che nuo- 
vamente ringraziamo. Per gli abi- 
tanti delle cinque case, ì consul 
tori condominiali di via Valmaura. 
Seguono cinque firme». 


SE 


«Sono un marittimo della Previden- 
za Sociale Marinara pensionato prima 
del 1958 e con una pensione misera 
che da allora è stata aumentata sol- 
tanto del 12 per cento, Si parla spes. 
so di giustizia sociale, di libertà, di 
miglioramenti economici, ma i Mi. 
nistri e i deputati cl trascurano ver- 
gognosamente. 

«La nostra categoria si sacrificò în 
pace dando il meglio di sè ed.in guer- 
ra offrendo in olocausto tante, tante 
vite. Noi, superstiti, dobbiamo lan: 
guire miseramente. Eppure la nostra 
categoria aveva istituito l’assistenza 
‘previdenziale molto prima di tante al- 
tre, ancor prima della prima guerra 
‘mondiale! 

«Ci promisero che sarebbero stati 
‘presi provvedimenti entro il 22 luglio 
scorso, ma non fu fatto nulla, Si ri- 
cordi il Governo del nostro caso e 
prima delle elezioni faccia qualcosa 
per dimostrarcì che non si specula 
sulla nostra fame per acquisire voti. 
Giuseppe Alessio». 


PELLICCERIA 


ZILIOTTO 


dalle pelli.comuni 
alle pelli pregiate, 


et; 
leste-Via Milano 16-Tel,29374 


Ato incarico bancario 
a un triestino nel Sudan 


Il nostro concittadino dott. 
Luciano Miurin, dirigente del. 
la Banca d'Italia, da tempo 
residente a Roma, è stato inca- 
ricato dal Fondo monetario in- 
ternazionale di Washineton di 
assumere il posto di direttore 
generale dell'Istituto di emis- 
sione della Repubblica del Su- 
dan, con sede in Khartoum. 

I dott. Miurin, laureatosi 
presso la nostra Università, en- 
trò al Servizio studi economici 
della Banca d'Italia nel 1938, 
occupandosi di problemi econo- 
mico monetari con particolare 
riguardo ai rapporti con l’este- 
To ed alla bilancia dei paga 
menti, Successivamente passò 
alla Banca dei regolamenti in- 
ternazionali di Basilea, dove 
ebbe a prestare la sua colla 
borazione alla compensazione 
multilaterale intraeuropea, e 
poi all'Unione europea dei pa- 
gamenti, nonchè alla delega. 
zione della Banca d’Italia e del- 
VUfficio italiano dei cambi in 
Parigi. 

‘Rientrò a Roma nel 1951 per 
prestare la sua Opera al Servi. 
zio rapporti con l'estero prima 
e al Corpo ispettivo poi del. 
l'Amministrazione centrale del- 
la Banca d'Italia, svolgendo 
tuttavia ulteriori incarichi al. 
l'estero, fra i quali, nel 1961-62, 
su richiesta del Fondo moneta- 
rio internazionale, quello di 
«Advisor of the board of direc- 
tors» presso la Da Afehanistan 
Bank di Kabul, dedicandosi, in 
tale qualità, specialmente al 
l’organizzazione interna ed al 
riassetto contabile della banca. 

Al dott. Miurin, formuliamo 
4 migliori auguri di successo in 
questa nuova delicata missione. 


Malattie contagiose. Periodo di sta- 
sì, a quanto rileva la Ripartizione 
Sanità e igiene del Comune. Nel. 
l’ultima settimana si sono registrati 
5 casi di scarlattina, 4 di varicella, 
3 di morbillo, 2 di parotite e 1 di 
febbre tifoidea e paratifo. Purtroppo 
l’unico, caso di gastroenterite nell’in. 
fanzia si è risolto con esito letale, 
Il primato delle malattie contagiose 
è attualmente detenuto  dall’epatite 
infettiva: 7 colpiti, di cui 1 da fuori 
Comune. 


Il pomeriggio del 27 agosto 
scorso lo dedicò a tale viziac- 
cio. Senza nemmeno curarsi di 
mettere nello stomaco un po’ 
di cibo, tra pomeriggio e sera 
della data citata, non fece al 
tro che bere. Finalmente, dopo 
l'una di notte, pensò di rinca- 
sare. Percorse a piedi la via 
Crispi. Su un marciapiede vide 
due donne che procedevano a 
passo lento, Le affiancava un 
uomo seduto sul sellino di una 
motoretta, che di pari passo 
con le donne procedeva lungo 
la carreggiata. rasentando. la 
cordonata del marciepiede, 

Ubriaco com’era, il giovane 
credette di aver a che fare con 
due passesgiatrici notturne, più 
o meno molestate dall'uomo in 
motoretta. Quadretti del gene- 
Te non mancano, purtroppo, nel. 
le notti bianche di certa socie- 
tà in tutte le città di questo 
mondo, Quando poi vi concorra 
l’alcool, l'atmosfera si attaglia 
maggiormente a tali visioni, Sic. 
chè il giovane s'avvicinò al ter. 
zetto e rivolgendosi all’uomo, 
senza ambagi di sorta, gli dis- 
se: «Tu che sei vecchio ne hai 
due. Lasciamene una a me, 
via!». A parte il fatto che l'uo- 
mo non era vecchio, la battuta, 
partita da un soggetto palese- 
mente ebbro, non lo offese. Si 
limitò a dirgli che se ne an- 
dasse. Una delle due signore 
presenti era sua moglie. Perciò 
filasse. 

Pervicace anzichenò, il Palma 
ripetè la propostaccia di prima. 
Allora l’uomo si legittimò: «So. 
no l’agente di P.S. Elio Pizzo- 
lin. Questa è mia moglie e l’al- 
tra signora è una sua amica. 
Lei sparisca prima che l’arre- 
Stil». Al che — stando al Piz- 
zolin — l’'ubriaco avrebbe rea. 
gito con parolacce e con una 
scarica di pugni, doppietta allo 
stomaco e «uno-due» alla faccia, 
che mise k.o, l'agente, il quale 
però si riprese subito e si mise 
alle calcagna del Palma che nel 
frattempo se l’era data a gambe. 

La versione del Palma, inve 
ce, è diversa: sarebbe stato il 
Pizzolin a sferrargli un pugno 
in faccia, sia pure a seguito de- 
gli insulti rivolti alle donne e 
a lui stesso, Ma il Pizzolin ri. 
conosce che il suo stato d’eb- 
brezza era tale da non ricorda- 
re nulla o quasi, Difficile quin: 
di prestar fede alle sue dichia- 
razioni, 

Sta di fatto che l’agente se- 
guì il Palma per un lungo trat- 
to e tornò a colluttare con i. 
La presenza delle due donne 
fu determinante agli effetti del- 
la cattura dell’energumeno che 
intorno alle 3 del mattino fu 
portato al posto di pronto soc- 
corso dell’ Ospedale maggiore, 
dove il sanitario di turno me- 
dicò i due uomini e li tratten- 
ne per qualche giorno, natu- 
rallmente il Palma in stato d’ar. 
resto. La divisione neurochi. 
rurgica dell’ospedale dichiarò 
guarabile l'agente in 8-10. gior 
ni. La ripresa del servizio in 
stato di accertata idoneità da 
parte del Pizzolin avvenne il 
5 settembre. 

Sbolliti i fumi dell’alcool il 
Palma si rese conto di, aver 
commesso un bel pasticcio. Ma. 
nifestò il suo pentimento agli 
inquirenti e chiese la libertà 
provvisoria. Ma, dati i suoi pre- 
cedenti, gli fu negata. Teri, ma. 
gro ed emaciato, con una fac. 
cia ancor più fanciullesca dei 
suoi ventidue anni, è comparso 
davanti al Tribunale. Purtroppo 
tutti hanno confermato i fatti, 
chiarissimi e limpidi in quanti 
non erano ubriachi la sera del 
putiferio, velati e fumosi per lo 
sfortunato ragazzo che soltanto 
fra qualche mese avrebbe visto 
definitivamente svanire tutti gli 
effetti penali della sua prece: 
dente condanna. Purtroppo il 
temno gli è stato avverso, così 
come l’alcoo -li è stato nemico. 
Ma questo non assolve, anzi ‘è 
colpa a parte che agerava il 
fardello di chi la commette. 

TI P.M., dott. Tavella, a con- 
clusione della sua requisitoria 
tendente a riconoscere al Palma 
resnonsabilità in ordine all’ol. 
traggio e al rifiuto di generali- 
tà, nonchè  all’ubriachezza, ha 
nronosto un anno e quattro me. 
si di reclusione, niù un mese 
di arresto e ventimila. lire di 
ammenda. 

M collegio, presieduto dal 
dott. Rossi (cancelliere dott. 
De Paoli), con la concessione 
delle attenuanti di cui all’art. 
62 bis, equivalenti sulle conte- 
state aggravanti, ha condanna. 
to il Palma mer i reati di oltrag. 
glo e di rifiuto di generalità, 


con l’aumento della recidiva, 
soltanto per il reato di oltraggio 
alle pena di sei mesi e quindici 
giorni di reclusione e a ottomi- 
la lire di ammenda. Ha revo- 
cato il beneficio della condizio- 
nale concessogli con sentenza 
del Tribunale dei minorenni del 
5 maggio 1962. Il che porta al 
pesante totale di tre anni, tre 
mesi e quindici giorni, Ma il 
Palma certamente potrà fruire 
dei provvedimenti di clemenza 
e alleggerire così il suo grave 
conto con la giustizia. 


Cambio di comando 
al 1II/14.0 Artiglieria 


Con una semplice e austera 
cerimonia militare si è svolto 
ieri mattina il cambio del co- 
mando al II Gruppo del 14.0 
reggimento artiglieria da cam- 
pagna distaccato al Lazzaretto. 

Alla presenza del comandan-: 
te del reggimento col. Musenga, 
il ten. col. Natalini (t.S.G.), de- 
stinato alla Scuola di guerra di 
Civitavecchia, ha passato le con- 
segne al nuovo comandante, il 
maggiore Pastore. 


Rossa e i carabinieri del Nucleo 
radiomobile di via dell’Istria. 
Nel frattempo i tre occupanti 
della vettura finita fuori strada 
sono usciti dall’abitacolo da 
soli, feriti e contusi. Con l’auto- 
lettiga sono stati avviati allo 
ospedale. Marito e moglie han- 
no trovato accoglimento rispet- 
tivamente nella divisione di chi. 
rurgia polmonare e neurochi- 
rurgica mentre il Calò è stato 
medicato all’astanteria e quindi 
dimesso. Se l’è cavata con com- 
tusioni alla gamba e alla faccia 
guaribili in cinque giorni. 

Ernesto Landucci, che ha ri- 
portato una contusione allo 
sterno, alla parte destra del to- 
race e al malleolo destro con 
sospette lesioni ossee, è stato 
giudicato guaribile in una set: 
timana. Con la stessa prognosi 
è stata trattenuta la signora 
Landucci alla quale i medici 
hanno riscontrato una ferita 
transfossa al mento, trauma era- 
hico, e contusioni al ginocchio 
destro. 


Passante investito 
in via San Michele 


In via San Michele, all’altezza 
dello stabile numero 12, un'uti- 
litaria ha investito ieri, verso le 
13, un pedone che stava attra- 
versando la strada fuori della 
zona zebrata. 

La vittima dell’incidente è il 
cuoco Silvio Rossi di 58 anni, 
abitante in via Ciamician 20. 
F° stato urtato dalla «500» tar- 
gata TS 70149 guidata verso le 
Rive dal trentenne Vittorio Re- 
gini, domiciliato in via Ronche- 
to 78. Il Rossi ha riportato con- 
tusioni al capo. Trasportato al- 
l'ospedale è stato accolto nella 
divisione neurochirurgica con la 
‘prognosi di due settimane. 


Scooterista ferito 
in uno scontro 


In uno scontro tra una moto- 
retta e una media cilindrata e 
rimasto ferito ieri pomeriggio 
il carpentiere Giuliano Pavatich, 
di 22 anni, abitante in via del 
‘Bosco 22. Verso le 15 il giovane 
in sella alla propria Vespa (TS 
27931) stava percorrendo la stra- 
da del Friuli diretto verso Pro- 
secco, All'incrocio con la salita 
che porta a Monte Radio, egli è 
entrato in collisione con la Fiat 
«1500» (TS 75835), che era sbu- 
cata dalla laterale di destra. In 
seguito all'urto lo scooterista è 
finito al suolo riportando la 
frattura di tre incisivi superiori, 
ferite multiple alle labbra e con- 
susioni alle gambe. 


PROCESSO A PORDENONE PER UNO SCONTRO 


ALLA PRIMA UDIENZA 
GLI IMPUTATI AUMENTANO 


L’accusa di omicidio colposo è stata estesa 
da una a tre persone coinvolte nell’ incidente 


Il Tribunale penale di Pordé- 
none ha iniziato l'esame del 
processo a carico di Giuseppe 
Armani, 27 anni, da Trieste, 
imputato di omicidio colposo 
avvenuto in seguito a un inci. 
dente stradale sulla Pontebba- 
na, nei pressi di Zoppola, la 
sera dell’11 aprile scorso. Du- 
rante un sorpasso di una «1100» 
triestina, l'Armani, pure al vo- 
lante di una «1100», andava a 
sbattere contro tina «Bianchi. 
na» proveniente in senso oppo- 
sto. La vettura dell'Armani, do- 
po l'urto, si schiantava contro 
un platano. 


A seguito dell'incidente si eb- 
bero due morti, Giuseppe Zo- 
goni di 24 anni e il di lui figlio- 
letto Doriano, di 2 anni, en- 
trambi passeggeri della vettura 
dell’Armani. Tutti gli altri pas- 
seggeri e l’Armani riportarono 
ferite varie, più o meno gravi. 

L'istruttoria formale incrimi. 
nò il solo Armani, accusato di 
duplice omicidio colposo e di 
lesioni colpose gravi. Ma in 
apertura di udienza, il difen- 
sore dell’Armani, avv, Borgna 
del Foro di Trieste, ha chiesto 
che l'imputazione fosse estesa 
anche agli altri guidatori delle 
due macchine coinvolte nello 
stesso incidente, Sulla richiesta, 
il P. M. si è riservato di espri. 
mersi dopo aver udito l'interro- 
gatorio dell'imputato. Le di- 
chiarazioni dell’Armani. lucide 
e precise, hanno fatto scioglie. 
re ogni riserva al rappresentan- 
te della Pubblica accusa, il qua- 
le si è associato alla richiesta 
del. difensore di estendere la 
azione penale anche nei con. 
fronti di Marco Viola, 26 anni, 
da Rivignano, guidatore della 
«Bianchina» e di Duilio Mania, 
36 anni, da Trieste, guidatore 
edlla «1100» che l'Armani stava 
sorpassando. 

I Tribunale di Pordenone, 
presieduto dal dott. Musotto, 
ha accolto la duplice richiesta 
ed ha rinviato a nuovo ruolo il 
processo perchè possa essere 
riunito; per connessione ogget. 
tiva, con l’altro da instaurarsi 
a carico delle due persone 
citate. 

colica rie alle 


Da lunedì iscrizioni 


alla Società dei concerti 


Si comunica che, a partire da 
lunedì prossimo 3 ottobre, pres- 
so la Sede del CCA (via S. Car- 
lo, 2), dalle ore 18 alle 20 avran 
no inizio le iscrizioni alla So- 
cietà dei Concerti per la nuo- 
va stagione 1966-'67 che, com'è 
noto, si inaugurerà il 17 otto- 


bre col concerto del pianista 
Friedrich Gulda, 

Dette iscrizioni avranno ter- 
mine venerdì 8 ottobre. 


I soci abbonati ai posti a se- 
dere sono vivamente pregati di 
dare conferma del proprio ab- 
bonamento entro mercoledì 5 
ottobre, termine che è assoluta» 
mente improrogabile per far 
fronte, da parte della Direzione 
alle infinite richieste in tal 
senso. 


Alla «Dreher» 


la Targa d’oro 


La Targa d’oro 1966 dell’Ital- 
sider per l'imballaggio in «ban. 
da stagnata» (volgarmente det. 
ta latta tolla) è stata assegna- 
ta ieri a Parma alla società 
«Birra Dreher» per — afferma 
la motivazione — «la sua ado- 
zione di un contenitore per bir- 
ra che segna una profonda in- 
novazione nel settore dei con- 
tenitori per bevande: il barat- 
tolo con apertura a strappo». 

La Targa d’oro è stata con. 
segnata dall’on. Saggin, presi. 
dente dell'Istituto italiano di 
imballaggio, al dott. Piergiorgio 
Luciani, dirigente della Società 
«Dreher». Il dott. Luciani ha 
sottolineato in un breve discor- 
so i continui progressi che la 
società — la prima in Italia ad 
avere la banda stagnata per 
contenere la birra — ha com: 
piuto in più di cento anni di 
vita, 

Il direttore generale dell’Ital- 
sider, dott. Colombo, ha poi bre. 
vemente intrattenuto i giorna= 
listi in una conferenza stampa, 
nel corso della quale ha illu- 
strato le «virtù» della «banda 
stagnata». La latta, cioè, va 
conquistando mercati sempre 
più vasti: il suo uso si va esten- 
dendo ai prodotti alimentari più 
svariati. Oggì, nel corso appun- 
to di un pranzo «alla lattina», 
sì sono assaggiati cibi in sca- 
tola assai pregiati, come l’ana- 
tra all’arancio, il caviale, degli 
ottimi ravioli, e si sono bevuti 
vini tra i più rinomati. 

———_—_—+_T ___ 

Vittima di una grave caduta è ri. 
masta la pensionata Giovanna Mauro 
vedova Busecchian, di 75 anni, allog- 
giata presso l’ECA di Muggia in via 
Ubaldini 1/C. La donna ha messo 
inavvertitamente un piede in fallo 
scendendo dal letto ed è ruzzolata 
al suolo fratturandosi il femore si- 
nistro. Alle 13.30 di ieri è stata tra. 
sportata all'Ospedale maggiore, dove 
è stata accolta nella divisione orto- 
pedica con la prognosi di due mesi, 


I cucine 


industrie 


meccanica 
le per grand 
a caricamento aspirazione comando automatici 
i comunità 


da 1 a 600 kg/h 
da 9.000 a 5.400.000 kcal/h 


a polverizzazione 
a comando manua 


per abitazion 


di nafta gasolio kerosene 


bruciatori 


agenzie e assistenza in tutte le località 


Foto pronte in 
15 secondi: 
POLAROID-Swinger 


a sole  L. 13.500 


Dimostrazioni con foto 
gratis: 
G. AVANZO Succ. 


Tel. 36776 - Corso Italia 17 
(ang. p. S. Benco, di fronte Upim) 
Tel, 24689 . Piazza Cavana 7 


La Direzione del 
NIGHT CLUB 


PICCOLO MONDO 


ha il piacere di annun- 
ciare che da oggi viene 
ripresa l’attività inverna» 
le: dalle ore 21.30 in poi. 


GIRCO 


DARIX TOGNI 


accetta preventivi per forni 
tura carne bassa macelleria 
per Zoo, foraggi vari ece. 
Indirizzare Ufficio Approvvi. 
gionamenti, via S, Marco. 

dal 30 settembre in poi, || 


Sabato, 1 ottobre 1966 


IL PICCOLO 
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TORNA A RIUNIRSI OGGI IL CONSIGLIO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Si riesamina alla Regione 
lo sfruttamento del sottosuolo 


Esercizio della caccia, ESA e Centri per malattie sociali 
figurano nel calendario della prossima attività legislativa‘ 


Dopo oltre due mesi di va-|dei Centri per malattie sociali 
canze estive, il Consiglio regio-|e dei Centri per malattie che 
nale torna a riunirsi stamane,|abbiano particolare incidenza 
alle 9.30, nella sala del Consi-|mel Friuli-Venezia Giulia, non- 
glio comunale, Oltre allo svolgi- | chè a promuovere il raggruppa- 
mento di interrogazioni e di in-| mento o la fusione dei Centri 
terpellanze, l'ordine del giorno [istituiti o da istituire, in mo- 
della prima seduta autunnale |do che in ciascuna provincia e 
prevede il riesame del disegno |nel circondario di Pordenone 
di legge giuntale recante prov-|possa operare un Centro poli- 
vedimenti per favorire la ricer-|valente provinciale 0 circonda- 
ca di sostanze minerali e di al-|riale a sezioni periferiche dello 
tre risorse naturali; la legge in|stesso in rapporto alle esigenze 
questione è stata rinviata recen-|delle varie zone. A tale scopo 
temente dal Governo nazionale | il disegno di legge prevede la 
ad un nuovo esame dell’Assem-|concessione di sovvenzioni e sus. 


dal 17 ottobre al 15 giugno, dalle 
15 alle 18 del pomeriggio. 

I corsi di laboratorio lingui. 
stico, a carattere intensivo, so- 
no a vari livelli, dal più elemen- 
tare al più avanzato, e hanno 
quattro volte alla settimana, nel. 
le ore serali, per permettere an 
che a quanti sono impegnati 
nella giornata di seguire agevol. 
mente lo studio della lingua i 
glese. Tali corsi mettono prati. 
camente in grado uno studente 
‘principiante di partecipare a un 
corso di conversazione dopo sol- 
tanto un anno e mezzo di studio. 


blea regionale. 

Con il provvedimento — del 
quale è relatore il cons. Vari. 
sco — l’Amministrazione regio- 
nale viene autorizzata a promuo- 
vere un piano di studi, indagini, 
‘prospezioni ed esplorazioni allo 
scopo di favorire, nel quadro 
della vigente disciplina legislati- 
va, la scoperta e la valorizzazio- 
ne delle sostanze minerali, delle 
energie del sottosuolo e degli al- 
tri materiali indicati nell’art. 2 
del R.D. 29 luglio 1927, n. 1443. 
Per l'attuazione del disegno di 
legge, l'impegno di spesa è di 
150 milioni di lire per l’eserci- 
zio finanziario in corso e di 100 
milioni per ciascuno degli eser- 
cizi finanziari dal 1967 al 1971. 

Oltre che con il riesame del 
provvedimento per le ricerche 
di sostanze minerali e di altri 
risorse naturali, l’attività legi- 
slativa del Consiglio regionale 
si articolerà, nel mese di, otto- 
bre, nel riesame del disegno di 
legge recante norme per la pro- 
tezione della selvaggina e per 
l'esercizio della caccia nel ter- 
ritorio della Regione del Friuli. 
Venezia Giulia, e nell'esame dei 
due disegni di legge, recente. 
mente approvati dalle compe- 
tenti Commissioni, concernenti 
provvedimenti a favore dei Cen- 
tri per malattie sociali, e la do- 
tazione organica dell’Ente per 
lo Sviluppo dell'Artigianato, non. 
chè lo stato giuridico ed il trat- 
tamento economico del perso- 
male dell’Ente stesso. 

Con il disegno di legge per lo 
esercizio della caécia l’Ammini- 
strazione regionale, applicando 
la sua funzione legislativa in 
materia, intende provvedere al- 
l'emanazione di un razionale ca- 
lendario venatorio rispondente 
effettivamente alle condizioni 
ambientali locali e alle esigenze 
faunistiche particolari, comple. 
tando quanto già iniziato per il 
settore con la legge istitutiva 
del Comitato regionale della cac- 
cia e con quella estendente le 
facoltà riservistiche della zona 
delle Alpi a tutto il territorio 
del Friuli-Venezia Giulia, 

Il provvedimento concernente 
la dotazione organica dell'Ente 
per lo Sviluppo dell’Artigianato 
e lo stato giuridico ed il tratta- 
mento economico del personale 
dell'Ente. stesso, approvato al. 
cuni giorni addietro in sede re- 
ferente dalla prima Commissio- 
ne permanente, ha lo scopo di 
risolvere i problemi dell’orga- 
nizzazione del personale di un 
organismo che deve assolvere 
ad una serie molto varia e va- 
sta di compiti a vantaggio di una 
categoria che comprende, nello 
ambito regionale, circa 23 mila 
aziende con quasi 65 mila unità 
lavorative. 

Di particolare interesse infine 


sidi ad enti ospedalieri, Consor- 
zi ‘provinciali antitubercolari, 
Province, Comuni ed ai loro 
Consorzi ed a qualsiasi altro 
ente ritenuto idoneo a svolge: 
Te tale attività. L'impegno di 
spesa per l’attuazione del prov- 
vedimento è di 100 milioni per 
ciascuno degli esercizi finanzia- 
Ti dal 1966 al 1968. 

Nella sua relazione sul prov- 
vedimento, il cons. Volpe rileva 
che «la premessa teorica di ogni 
‘problematica sulla sanità pub- 
bli sta oggi nel riconoscimento 
del definitivo, irreversibile su- 
peramento della medicina cura- 
tiva ad opera della medicina 
preventiva; sicchè si può parla 
Te in questo campo di un gran- 
dioso processo per la. riconver- 
sione dalla terapia alla preven- 
zione, dal momento curativo a 
quello diagnostico». Scopo di 
questo processo — prosegue il 
relatore — è quello di anticipa- 
re la malattia, di aggredirla nel- 
la fase subelinica o evolutiva, 
onde, evitarne, da un lato, l’in- 
sorgenza e la diffusione, dall’al- 
tro, i conseguenti costi in ter- 
mini sia di danno economico 
che di sofferenza umana. Sotto 
questo aspetto quindi l’attività 
di prevenzione e di diagnosi as- 
sume speciale rilevanza per quel. 
le malattie che — per genio epi. 
demico, per onerosità economi. 
ca, per facile e rapida evolu- 
zione verso la irrecuperabilità 
alla salute dei soggetti colpiti 
— assumono importanza socia- 
le, Il cons. Volpe illustra quin- 
di la legislazione dello Stato nel- 
la classifica delle malattie socia 
li e nei riguardi dei Centri, non- 
chè la situazione sanitaria in 
Italia e nel Friuli-Venezia Giu- 
lia in particolare. 


Corsi di inglese 
all’AIA 


Lunedì 17 ottobre avranno ini. 

zio in nuovi corsi di lingua in- 
glese organizzati dall’Associazio- 
he. italo-americana per. l’anno 
1966-67, Considerato il successo 
riscosso da questa iniziativa e 
il sempre maggior numero di 
allievi che desiderano apprende. 
re l'inglese valendosi dei nuovi 
metodi e dei più perfezionati 
sistemi audiovisivi in uso al 
Centro culturale americano, la 
Associazione ha aperto questo 
anno nuovi corsì di conversa- 
zione con insegnanti inglesi e 
Americani e un corso speciale 
di inglese commerciale diretto 
da un professore americano. 


Sono stati perfezionati i corsi 
riservati ai bambini delle scuole 
elementari (classi IIL, IV e V), 
articolati in tre diversi livelli, 
principianti, intermedio e avan- 
zato: continueranno inoltre re- 


tasi ieri mattina sotto la presidenza 
del dott, de Rinaldini, ha concluso 
l'esame delle proposte di modifica 
del regolamento interno del Consi- 
glio regionale, 
vranno ora essere esaminate dall'As- 
semblea regionale per l'approvazione 
definitiva, 


e 
La Giunta del regolamento, riuni. 


Dette proposte do- 


(«Giornalfoto») 


Alla Sala comunale d’arte si è inaugurata ieri la Mostra promossa dalla Scuola libera dell’Ac- 
quaforte «Carlo Sbisà»: la signora Schott Sbisà illustra al Sindaco e all’assessore Giust le opere 


IL CONSIGLIO HA APPROVATO IL BILANCIO 1965.66 


Consolidata la situazione 
del Teatro Stabile di prosa 


Oltre ventunmila gli speftatori presenti alle recite 
nella nostra città - Esito positivo di tutte le tournées 


Il Consiglio d’amministrazio- 
ne del Teatro Stabile di prosa 
del Friuli-Venezia Giulia ha ap- 
provato all'unanimità nella se- 
duta di ieri il bilancio consun- 
tivo della stagione 1965-1966. 

Tl bilancio — ha detto il pre- 
sidente prof. Redento Romano 
nella sua relazione — chiude 
in pareggio un anno teatrale, 
iniziato proprio al culmine di 
una crisi organizzativa finan- 
ziaria e morale. Si può dire 
però che grazie al mutuo ga- 
rantito dal Comune (70 milioni) 
al contributo del Ministero del. 
lo Spettacolo e degli Enti loca- 
li, alla sana amministrazione 
ed. alla fattiva collaborazione 
di amministratori, dirigenti, at- 
tori e tecnici, la situazione al 
30 giugno del 1966 si presenta 
non solo sanata ma consolidata 
e incoraggiante. 


invitato otto operatori nei mez: 
zi d'assalto della nostra Ma- 
rina durante l’ultimo conflitto, 
affinchè, dalla loro viva voce, 
si udisse la narrazione delle 
imprese leggendarie alle quali 
parteciparono, le quali a pre- 
scindere dall’esito non sempre 
fortunato, costituiscono tuttavia 
un capitolo di ardimento, di va- 
lore e di eroismi, che non ha 
uguali nella Marina di qual 
siasi altro Paese. 


sto alla patriottica iniziativa del 
Lions bolognese, c’è stato il co- 
lonnello del Genio navale Anto- 
nio Marceglia, di Pirano, il qua- 
le, nel dicembre 1941, assieme 
al triestino Spartaco Schergat, 
forzò il porto di Alessandria e 
affondò la corazzata 
Elizabeth» di 30 mila tonnella- 
te. Per quest’impresa, Marce 
glia e Schergat furono decorati 
della medaglia d'oro al valor 
militare. 


Marceglia nella riunione del 
Lions Club di Bologna. 


che ha avuto più successo, però 
non solamente per merito no- 
stro, è stato soprattutto merito 
della fortuna. Noi siamo stati 
portati vicino ad Alessandria 
dal sommergibile «Scirè», co- 
mandato da Borghese, che dopo 
circa 4 ore dì navigazione ci ha 


sera. Dopo circa 4 ore di navi- 
gazione siamo arrivati vicino al- 


UNA LEGGENDARIA IMPRESA RIEVOCATA AL LIONS CLUB DI BOLOGNA 


Il forzamento di Alessandria 
nel racconto di Antonio Marceglia 


Assieme al triestino Spartaco Schergat, nel dicembre 1941, penetrò nella base navale inglese 
e applicò alla corazzata «Queen Elizabeth» una carica di 300 chili di esplosivo affondandola 


Il Lions Club di Bologna ha; lavorare sott'acqua era sua. 
Allora, a un certo momento mi 
son vista davanti proprio la sa- 
goma della nave da battaglia 
e ho camminato ancora fino a 
portarmi a circa un 30 metri 
di distanza, 30-40 metri. Il ma- 
tale navigava lentissimo, non 
so, un chilometro all'ora, qual 
cosa del genere. Siccome mi 
son trovato davanti all’ostruzio- 
ne che era composta di tante 
palle, sembravano metalliche e 
sotto c'era una rete, mi son 
detto: « Quì potrebbe darsi ci 
fosse un’ostruzione esplosiva, 
cioè che muovendo questa rete 
io vada a provocare qualche 
esplosione». Allora ho girato at- 
torno all’ostruzione cercando 
un'apertura e ho trovato il po- 
sto dove entravano i motoscafi 
per portarsi sotto le navi. 

Da qui non potevo attaccare 
la nave perchè avevo dietro 
a me un piroscafo che stava 
scaricando e aveva tutti i jana- 
loni accesi. Questo succedeva 
verso le 3 del mattino circa. 

Dunque i fanaloni accesi e 
quindi rimanevo tra la luce e 
la nave; mi vedevano di schie- 
na. Allora mi sono portato sul- 
l'altro lato, quindi ero dietro 
l'ombra della nave e lì son pe. 
netrato dentro questo box di 
costruzioni che serra il giro 
della nave e che era invece una 
ostruzione contro gli aerosi- 
luranti e mì sono immerso den- 
tro questa ostruzione. Mi sono 
immerso e siamo precipitati sul 
fondo. IL fondo non era molto 
profondo: era 12 metri. Siamo 
arrivati sul fondo e si è solle- 
vata una nube di fango che ha 


Fra gli eroi che hanno nispo- 


«Queen 


Ecco il racconto fatto dal col. 


La nostra è stata la missione 


lusciati verso le 8 e mezzo di 


l'ingresso del porto e navigam- 
mo immersi circa fino alla te- 
sta. Era nel mese di dicembre 


del 1941; faceva anche abbastan- 
za freddo in acqua. Siamo arri- 
vati vicino all'imboccatura e 
abbiamo trovato che le luci vi- 
cino all'imboccatura ‘erano acce- 
se e questo significa che c’era 
qualche nave che stava entran- 
do o uscendo dal porto. 

C'era una piccola barca a 
motore davanti all’imboccatu- 
ra che buttava periodicamente 
delle bombe, perchè c’era stato 
proprio in quei giorni l'ammi- 
raglio Cunnigham, che coman- 
dava la squadra inglese del me- 
diterraneo, a comunicare che, 
essendoci notti senza luna, era- 
no da attendersi degli attac- 
chi dei mezzi d'assalto e allo- 
ra c’era un'imbarcazione che 
buttava periodicamente ogni 2 
0 3 minuti una bomba in mare, 
în modo che se c'era qualcuno 
sott’acqua ci lasciasse la pelle. 
Invece, proprio quando siava- 
mo avvicmandoci all'imboccatu- 
ra, una squadriglia di 4 cuccia 
inglesi entrava in porto pas 
sando vicino a noi a distanza 
di 20-30 metri; insomma noi ve- 
devamo la gente sulla prua del- 
la nave che stava preparando 
le cime per andare all’ormeg- 
gio. Allora siamo entrati însie- 
me a loro dentro al porto. La 
ostruzione dell'imboccatura era 
aperta per ciar passare i 
cacciatorpedinieri e ci siamo 
buttati subito sulla destra e 
siamo penetrati tra i moli mer- 
cantili e una diga posta inter- 
namente al porto stesso, 

Abbiamo navigato quasi un'al- 
tra ora ad una velocità di circa 
2 0 3 chilometri all'ora e non 
molto di più. Poichè con gli 
occhiali vedevo troppo poco, 
navigavo con la maschera appe- 
sa qui e con la testa fuori 
acqua e il mio palombaro navi. 
gava, invece, completamente 
sott’acqua, immerso, respiran- 
do ossigeno. Anzi aveva già co- 
minciato dall'imboccatura del 
porto a respirare în ossigeno. 
A un certo momento ho visto 
davanti il mio bersaglio. Il co- 
mandante Borghese, prima di 
lasciare la nave, aveva definito 
î tre bersagli: a me aveva dato 
la «Queen Elizabeth», a De la 
Penne aveva dato il «Valiant» 
e al capitano Martellotta aveva 
destinato una portaerei, nel ca- 
so ci fosse, sebbene la ricogni- 
zione aerea non avesse dato la 
presenza della portaerei. 

I secondi uomini di questi tre 
equipaggi erano per il coman- 
dante De la Penne il marescial- 
lo Bianchi, per il capitano Mar- 
tellotta, oggi capitano, quella 
volta secondo capo, Marino, e 
per me il palombaro Schergat. 
L'opera dei nostri secondi uo- 
mini era essenziale, perchè noi 
avevamo delle capacità di de- 
cidere, di prendere decisioni e 
di guidare îl mezzo e di portar- 
lo fino al momento dell'attacco. 
Ma chi doveva fare poi il la- 
voro sett'acqua era appunto îl 
palombaro, insomma labili 


îl disegno di legge con il quale 
l’Amministrazione regionale vie- 
ne autorizzata a promuovere lo 
impianto e il potenziamento, e 
ad agevolare il funzionamento 


I” 


pe: 


golarmente i corsi per studenti 
delle medie, I corsi per le scuo- 
le elementari e medie compren- 
dono 60 ore di lezione, che ver» 
ranno svolte bisettimanalmente 


ultima delle polacche 


Taty % 


23,725 e potrà trasportare nelle 
sette stive tonn. 22,100 di gra- 
no 0 minerali. L'apparato mo- 
tore, sistemato a poppa sarà 
del tipo Diesel CRDA-FIAT B 
758 S della potenza di 11,200 
cavalli asse di costruzione del. 
la Fabbrica Macchine S. An- 
drea dei CRDA, 

(«Giornalfoton) 


Sulla costruzione 1900, l’ulti- 
ma delle quattro motonavi ti- 
pizzate per carichi secchi alla 
Tinfusa che i Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico stanno costruen- 
do per la Centromotor di Var- 
savia, è stata posta in opera 
‘la cuffia di poppa 

La motonave lunga m. 188,70 
avrà una portata lorda di tonn. 


nascosto completamente il cru- 
scotto con bussole, manometri, 
con tutto, perchè c'era tutto ra- 
diominimizzato, cioè tutto quan 
to fosforescente, ma questo fan- 
go ha mascosto tutto. Allora 
strisciando sempre con l’appa- 
recchio che era pesante, mi son 
pian piano avvicinato. 


Dovete pensare che di notte 
isott’'acqua non sì vede proprio 
miente. Io, il mio uomo che 
lera dietro a me, non lo vede- 
vo; insomma per sentire che 
ic'era dovevo toccarlo, non ave- 
wo la possibilità di vederlo nep- 
pure se lui muoveva un brac- 
icio vedevo la scia fosforescen- 
te, ma non vedevo la persona. 
iAllora mi sono portato avanti. 
iA un certo momento sentivo il 
rumore d'un motore, si vede, 
una centrale elettrica in fun- 
ione sulla nave. Allora ho fer- 
mato e ho fatto segno a lui 
idi salire un po’ per vedere se 
eravamo sotto, Lui è salito, non 
‘c'eravamo. Ho fatto segno di 
andare avanti, allora siamo an- 
dati ancora avanti una diecina 
di metri. Il rumore si sentiva 
più deciso. Ho fatto segno di 
salire, ho dato aria all'apparec- 
\chio che è venuto su e si è piaz: 
gato sotto la nave. 

Lì abbiamo applicato un ser- 
gente cioè un morsetto alla alet- 
ta di rollio della nave. Poi è 
partito il palombaro che dove- 
va fare l’attraversamento per 
levare una cima che andasse da 
una parte all'altra della nave, 
in modo che ci fosse possibile 
portare la carica distruttiva al 
centro della nave. Ha fatto îl 
primo tentativo che non è riu- 
cito; è partito la seconda vol- 
ta ed è riuscito a fare questo 
attraversamento che sembra fa- 
cile, ma per attraversare 30 me. 
tri al buio più completo, è qua- 
sì sicuro che uno ja una curva 
e torna indietro. E difatti così 
è avvenuto nel primo tentativo 
andato male; nel secondo inve. 
ce il palombaro è riuscito ad 
arrivare dall'altra parte, ha ap- 
‘plicato un altro morsetto, ab- 
biamo steso una cima tra de- 
stra e sinistra della nave, poi 
abbiumo staccato la testa del 
maiale che pesava 300 chilo. 
grammi, ma sott'acqua è pareg= 
giato il peso con la spina. Ab- 
biamo staccato la testa, l'ab- 
biamo legata al centro e abbia- 
mo messo in moto le due spo- 
lette. Tutta l'operazione sotto 
la nave è durata una mezz'ora, 
circa. Abbiamo messo in moto 
le due spolette che eran rego- 
late a 3 ore; poi ci siamo allon- 
tanati. 

Intanto il mio palombaro ha 
cominciato a sentirsi poco bene, 
perchè lui era già tre ore che 
respirava ossigeno, quindi dopo 
tre ore a un certo momento 
viene uma specie di avvelena: 
mento, insomma viene una spe- 
cie di attacco epilettico alle 


i' gambe. Allora ha cominciato a 


battermi sulla schiena perchè 
voleva venire a galla. E difatti 
ci siamo allontanati ed io ho 
cominciato ad alleggerire il ma- 
dale per venire în superficie. 

Abbiamo navigato ancora una 
ora circa per arrivare vicino al- 
l’imboccatura. Lì avevamo scel- 
to il posto per andare a terra. 
Abbiamo affondato il maiale e 
messo in moto la carica esplo- 
siva per distruggerlo e siamo 
undati a terra. Siamo andati a 
terra, ci siamo tolte le tute im- 
permeabili che avevamo addos- 
so e sotto avevamo una tuta 
tipo quella degli operai, solo 
che era di colore grigio. Qui 
avevamo i galloni, qui avevamo 
le stellette; abbiamo girato su 
le maniche, per nascondere i 
galloni, abbiamo girato dentro 
le stellette e siamo entrati ad 
Alessandria. 


Ad Alessandria città siamo an- 
datì alla stazione; eravamo sta- 
ti otto ore in acqua ed aveva- 
mo molto freddo e un cajfelatte 
faceva bene. Abbiamo preso un 
caffelatte e volevamo pagare 
con la moneta inglese che ci 
avevano dato; solamente che 
la moneta inglese non circola» 
va più in Egitto perchè Hitler 
aveva fatto stampare della mo- 
neta inglese falsa imitando be- 
nissimo soprattutto le banco- 
note da 5 sterline. Abbiamo 
consegnato questi soldi ma loro 
sono andati prima al Comando 
Militare della stazione per far- 
selì cambiare, poi alla agenzia 
chiusa perchè erano le sette del 
mattino. Finalmente è arrivato 
il cambiavalute in un angolo 
di una piazza e questo ha cam- 
biato le monete; il nostro pro- 
gramma era di prendere il tre- 
no e di andare a Rosetta. 

Rosetta è a 70 chilometri da 
Alessandria. Questo perchè si 
era fissato — l’azione era avve- 
nuta il 19 dicembre — s'era 
fissato che per il 24 dicembre, 
cioè la vigilia di Natale e se- 
conda festa di Natale, avremmo. 
avuto un appuntamento con un 
altro sommergibile, però dove- 
vamo preoccuparci noi di ru- 
bare una barca e di andare in 
mezzo al mare. Trovarsi 15 mi- 
glia distante dalla costa e grì- 
dare il nome del comandante. 
Questo era il programma per 
il ricupero e allora siamo an- 
dati alla stazione e nel pome- 
riggio finalmente abbiamo pre- 
so îl biglietto per il treno e sia- 
mo andati in terza classe, Lì 
tutti e due fermi, seduti, co- 
modi siamo arrivati a Rosetta, 
Appena usciti dalla stazione a 
Rosetta cì ferma un soldato, 
un egiziano il quale ci accom- 
pagna — questo era armato — 
ci accompagna alla questura 
del porto, al commissariato. 
Lì al commissariato arriva a 
un certo momento questo «con- 
nestabile» che, sarebbe stato il 


diciamo: «siamo dei marinai 
francesi, siamo venuti per il 
«weekend» a Rosetta. Ci dice: 
ma come mai avete il «pass» 
del porto di Alessandria? Non 
avete iîl passaporto? Non avete 
niente? «Ah, diciamo noi, sa- 
pevamo che non occorreva, non 
l'abbiamo portato». Questo era 
il discorso. Il commissario ve- 
de però che abbiamo della mo- 
neta, non ci lascia e cì porta 
a un ristorante. Lì mangiamo 
poi ci porta a una specie di 
albergo; era una casa immon- 
da, ma lui to chiamava albergo. 
Ci ha portato a dormire e al 
mattino dopo ci siamo svegliati 
e abbiamo dato una mancia @ 
una sentinella perchè se ne 
andasse 

E siamo andati verso la joce 
del Nilo. Rosetta è circa 5 chi- 
lometri all'interno della costa, 


è sul Nilo, ma è a circa 5 chi- 
lometri. Siamo andati verso la 
foce pensando «qua troveremo 
una barca, ruberemo la barca 
e cercheremo di raggiungere il 
mare». E invece, dopo un poco 
arriva un camion con tanta gen- 
te, vi erano anche dei poliziotti. 
Dicono: «voi non potete andare 
in giù, quì zona militare, dove- 
te ritornare in su». Torniamo 
in su, ma poi questo camion 
ripassa, ci fermano, ci portano 
in questura una seconda volta. 
Lì arriva uno, comincia a per- 
quisirci, trova che abbiamo la 
tesserina di ufficiali della Mari- 
na d’Italia; allora legge, ci guar- 
da a lungo e dice dopo un po’ 
«parasut, parasut» paracaduti- 
sti;; cì aveva preso per paraca- 
dutisti e per farla breve, a un 
certo momento ci ha consegnati 
agli inglesi. 


Il Teatro Stabile ha assunto 
nell’anno decorso — prosegue 
la relazione — due nuovi ca- 
ratteri che sono determinanti 
e programmatici. Anzitutto la 
dimensione regionale che, con 
la denominazione Friuli-Vene. 
zia Giulia, rappresenta un im- 
pegno nei confronti dell’intera 
regione: impegno che iniziatosi 
nella passata stagione con re- 
cite a Udine, a Gorizia, a_Por- 
denone e a San Daniele, dovrà, 
portare il nostro Teatro a con- 
tatti sempre più frequenti con 
i vari centri, anche minori, del- 
la regione, 

Il secondo carattere assunto 
dal Teatro Stabile di prosa è 
quello della gestione pubblica. 
Dalla gestione privata, a quel. 
la mista e a quella attuale îl 
passaggio è stato difficile e tra. 
vagliato. Considerando la situa- 
zione in cui si trovava il Tea- 
tro Stabile al 1.0 luglio 1965, la 
crisi che ha avuto echi non 
solo locali ma anche nazionali, 
l'avvio non scevro di polemiche 
e di incertezze, Si deve dire 
che la trasformazione in Ente 
2 gestione pubblica è stata una 
soluzione ovvia e indispensabi- 
le. Non è qui il caso di esporre 
meriti e demeriti delle passate 
gestioni, ma certo è che si so- 
no affrontate e risolte, con la 
gestione pubblica, situazioni che 
si erano andate complicando e 
aggravando, e che hanno richie. 
sto un cospicuo impegno finan. 
ziario per saldare le passività 
accumulatesi. E° doveroso date 
atto e ringraziare il Consiglio 
comunale di Trieste, la Giunta 
municipale e in modo partico- 
lare il Sindaco dott. Franzil, 
dell'appoggio e della compren- 
sione oltre che della tempesti- 
vità, dati al nuovo Ente, e che 
sono stati elementi di prezioso 
sostegno nel compito che gli 
amministratori del Teatro Sta- 
bile si sono assunti. Il ringra- 
ziamento va anche al Ministe- 
to del Turismo e dello spetta- 
colo che, a livello politico e bu. 
rocratico, ha dimostrato piena 
comprensione della nostra atti. 
vità; alla Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, al Commissariato 
di Governo, al Comune di Trie- 
ste, alla Provincia di Trieste e, 
inoltre alla Cassa di Risparmio 
ed all’Azienda di Soggiorno e 
Turismo di Trieste per i con- 
tributi elargiti. 

Nell’annata decorsa — ha sog- 
giunto il presidente — si è avu- 
ta una minore entrata per ab- 
bonamenti; ciò è dovuto al 
grande ritardo con cui si è ini- 
ziata la campagna abbonamen. 


UNA CONVERSAZIONE DEL CONSOLE AMERICANO AL ROTARY CLUB 


NON CORSA MA SCALATA 
VELLA VERSO LA LUNA 


L'esplorazione dello spazio è il risultato della capacità 
inventiva alla quale si assomma l'eccezionale coraggio 


L'esplorazione dello spazio 
ha fatto progredire la cono- 
scenza umana dell'ignoto, più 
di ogni altra precedente scoper- 
ta scientifica, Essa ha richiesto 
il massimo impegno delle ca- 
pacità inventive dell’uomo e lo 
ha posto di fronte a sconosciu- 
ti pericoli, superabili soltanto 
con eccezionali doti di corag- 
gio. Sono queste le osservazio- 
ni scaturite da una interessan- 
te conversazione tenuta dal 
Console degli USA a Trieste, 
dott. John Cushing Fuess, nella 
ultima riunione conviviale del 
Rotary Club, durante la quale 
sono stati proiettati, in prima 
visione assoluta, due documen- 
tari sulle imprese spaziali 

Presentato dal presidente pro- 
| fessor Costantinides, il Console 
americano ha esordito osser: 
vando che la fase attuale della 
esplorazione spaziale sia da 


considerarsi piuttosto come 
i una scalata, anzichè una cor- 
| sa, verso la Luna. Per ogni cau- 
|to passo compiuto, per ogni 
‘nuovo gradino superato, sono 
stati necessari laboriosi esperi- 
menti e collaudi di teorie, tecni. 
che ed attrezzature create ad 


commissario locale. sempre egi- | hoc senza esperienze preceden- 
ziano. Domanda chi siamo. Noi|ti. E ha quindi illustrato i do- 


cumentari, i quali — ha speci. 
ficato — sono stati filmati al- 
cuni mesi fa e rappresentano 
il traguardo massimo toccato 
dagli americani in quel perio- 
do, in questo faticoso viaggio 
a tappe verso il satellite terre 
Stre. Fino a quel momento — 
e qui il Console Fuess ha fatto 
una breve cronistoria delle con- 
quiste spaziali statunitensi — i 
razzi dovettero venir progetta- 
ti, sperimentati e migliorati; 
furono lanciate delle capsule 
senza pilota, dapprima per 
qualche migliaio di chilometri 
e poi in orbita intorno alla Ter- 
ra, finchè i nuovi materiali usa- 
ti, quali ad esempio. piastre 
‘protettive anti - surriscaldamen- 
to e carburante per i razzi, 
comprovarono i limiti di sicu- 
rezza. Anche allora, il primo 
volo di un’astronauta america. 
no fu soltanto suborbitale, da 
Cape Kennedy all’Oceano India. 
no. Solamente dopo il successo 
di questo lancio, gli scienziati 
‘americani ebbero la certezza di 
aver raggiunto ogni garanzia, 
anche sul piano tecnico, per la 
realizzazione di un volo umano 
orbitale. 


Nel frattempo — ha continua- 
to l’oratore, seguito con il più 


E’ TORNATO A TRIESTE DOPO UN DECENNIO DI ASSENZA 


Forse dal Circo Togni 
nascerà un nostro Zoo 


(R.G.) Il circo equestre na- 
zionale di Darix Togni è giunto 
nella nostra città ed ha posto 
l'accampamento nello spiazzo 
di via San Marco, Il program- 
ma del complesso si presenta 
del tutto rinnovato, in quanto 
Darix ha voluto proprio con 
Trieste dare inizio alla nuova 
stagione di spettacolo, varando 
un nuovo cartellone che dovrà 
poi essere quello di tutto il 
prossimo anno, E ciò, come 
non bastasse, a suscitare la cu. 
riosità e l’interesse del pubbli- 
co, c'è l’assenza del complesso 
dalla nostra piazza, da oltre 
dieci anni. Per dimostrare che 
si tratta dj uno spettacolo nuo- 
vo, diremo che stamattina nella 
pista si terrà la prova generale, 
cosa che con un programma or- 
mai collaudato non avviene 


mai. 

Il debutto avverrà stasera, 
con una serata di gala, alla 
quale saranno ospiti d’onore i 
tre ragazzi che per primi hanno 
inviato nel 1962 le loro offerte 
perchè il circo di Darix Togni 
potesse rinascere, dopo l’incen- 
dio che lo aveva totalmente di- 


strutto, I loro nomi sono: Gem. 
ma Garbin, Andrea Pollitzer e 
Daniela Riva, che sono in pos- 
sesso della speciale tessera — 
come gli altri 109 ragazzi trie- 
stini che avevano inviato le lo- 
To offerte — di amici del circo 
di Darix, tessera che prevere il 
libero ingresso allo spettacolo 
in qualunque parte d’Italia esso 
venga dato. 

Il cartellone è stato presen- 
tato ieri a una conferenza stam- 
pa, nel corso della quale Darix 
ha anche espresso il suo desi. 
derio di donare alla città di 
‘Trieste, al Comune o all’Azien- 
da di soggiorno, non si sa di 
preciso ancora, due leoncini, 
un dromedario, dei lama e zebù 
creando così le origini di un 
giardino zoologico che nella no- 
stra città manca. La direzione 
del circo inoltre offrirebbe an- 
che per alcuni mesi un proprio 
inserviente perchè possa atten- 
dere agli animali e istruire il 
futuro guardiano sul manteni- 
mento e la cura che essi abbi- 


sognano. Una iniziativa lodevo- 
le che, se accettata, potrebbe 
creare la gioia dei piccoli. 


Per quanto riguarda lo spet. 
tacolo, esso dura tre ore e si 
svolge con un ritmo velocissi- 
mo, seguendo il tradizionale fi- 
ione circense. Cavalli in libertà 
e nell'alta scuola, acrobati e 
saltatori, giocolieri, equilibristi, 
cavallerizzi, elefanti, leoni e un 
numero misto di dromedari, la. 
ma e zebù si alternano sulla pi- 
sta in un fuoco di luci e con 
lo accompagnamento musicale 
diffuso da un impianto stereo- 
fonico, Non mancano i clowns, 
presenti con le troupe dei Brin- 
zio e degli Zacchini, i volanti, 
con i Diamon’s, i quali hanno 
meritato quest'anno l’Oscar del 
circo. Darix sarà in pista con 
le sue magnifiche otto tigri del 
Bengala e si produrrà in que- 
gli esercizi che hanno iscritto 
il suo nome tra quelli dei più 
grandi domatori di ogni tempo. 
Nel corso del programma si 
produrrà anche una Togni trie- 
stina, Daniela, che è nata ap- 
punto nella nostra città quando 
il circo aveva piantato le sue 
tende, e che ora è una graziosa 
signorina ed una brava attrice. 


vivo interesse dal folto udito- 
rio rotariano — erano conti- 
nuati gli esperimenti per pro- 
durre alimenti concentrati ne- 
cessari al sostentamento degli 
astronauti e per perfezionare 
Îì sistema di rinnovo dell’ossi. 
geno anche per periodi prolun- 
gati. Si cercava inoltre di assi. 
curare alle capsule un amma- 
raggio il più preciso ed il più 
vicino possibile alle navi di sal- 
vataggio. 

La certezza assoluta non era 
stata però raggiunta su ciò che 
sarebbe potuto succedere al mo- 
mento dell'apertura di uno 
sportello della capsula viaggian- 
te alla media di 7 km. al se- 
condo. 

Il rendez-vouz documentato 
in uno dei film presentati nel 
corso della serata, non realiz: 
zò il contatto fisico delle due 
capsule, perchè rimaneva anco- 
ra il dubbio che si potesse ve- 
tificare una scarica elettrica 
statica da una capsula all’altra, 
provocando gravi danni. E 
quando gli astronauti galleggia- 
rono nello spazio, in quel mo- 
mento nessuno! era certo di 
quali effetti tale passeggiata nel 
cosmo avrebbe potuto causare, 
sul loro fisico o sulla loro psi 
che e a quali pericoli essi si 
stavano esponendo. 

Il dott. Fuess ha sottolineato 
comunque che nel breve perio- 
do di tempo intercorso tra que- 
sto volo spaziale e quello della 
Gemini 11, conclusosi felicemen- 
te il 15 settembre, un grande 
passo avanti è stato compiuto 
Nella scalata alla Luna. Si è 
Cttenuto non solo l’incontro di 
capsule nello spazio, aggancia- 
te a raggi già in orbita, ma an- 
che lo sfruttamento dell’ener- 
gia di tali razzi per spingersi 


per centinaia di miglia nel co-|| 


smo, La precisione dello am- 
maraggio è stata tale nel ca- 
so della Gemini 11 da portare 
ia capsula a soli due chilometri 
di distanza dalla nave ricupero. 

Oggi — ha concluso il Conso- 
le americano — i veicoli e i 
Tazzi che porteranno l’uomo 
sulla Luna sono già stati co- 
struiti e vengono sottoposti at- 
tualmente a precisi collaudi. Ci 
sono ancora delle tappe da con- 
quistare sulla difficile scalata 
per la Luna, ma siamo ormai 
a buon punto — ha detto — 
e non c'è alcun dubbio che ci 
‘arriveremo, 3 

E' seguita la proiezione dei 
due documentari inediti, a co- 
lori, ripresi alcuni mesi fa, il 
primo dedicato alla «passeggia. 
ta» di un’astronauta nello spa- 
zio, il secondo a un tentativo 
di contatto materiale fra due 
capsule spaziali. Riprese di ec- 
cezionale interesse, che hanno 
entusiasmato gli spettatori, i 
quali — dopo.i ringraziamenti 
del presidente Costantinides — 
hanno calorosamente applau- 
dito. 


ti a metà dicembre. Cioè quan: 
do si aveva la sicurezza di po- 
ter affrontare una stagione re- 
golare e ‘offrire un repertorio 
di un indispensabile livello ar- 
tistico; ma a metà dicembre, 
cioè il periodo natalizio è una 
epoca assolutamente sconsiglia. 
bile per acquisire abbonati. Il 
minor gettito degli abbonamen- 
ti è stato comunque compensa- 
to da maggiori incassi giorna- 
lieri in modo che il gettito to- 
tale è stato superiore del 10% 
circa a quello dell’anno prece- 
dente, pur con prezzi pressochè 
costanti. 

Gli incassi fuori sede sono 
stati abbastanza buoni. Positi 
vo è stato il successo finanzia» 
rio e artistico nel giro Prato- 
Reggio Emilia-Ferrara. Pur sen. 
za perseguire fini prevalenti di 
lucro, ogni tournée si è chiusa 
in attivo. Particolare successo 
di critica e di pubblico, oltre- 
chè finanziario hanno avuto le 
17 rappresentazioni che la no- 
Stra Stabile ha dato a Roma. 


Le presenze degli spettatori, 
per quanto riguarda Trieste, so- 
no ammontate a 21.373 unità, 
così ripartite per i singoli spet- 
tacoli: «El povaro soldato» 2337, 
«Tutto per bene» 3956, «Motivo 
di scandalo» 3704, «Otello» 5306, 
«Il martirio di Lorenzo» 1721, 
«Aulularia» 3071, «Teatro dei 
ragazzi» 1059, «T'eatro sperimen. 
tale» 219. 


Un'altra precisazione 
dell'Unione Nuova Europa 


L’«Unione Nuova Europa» ci 
Chiede di pubblicare la seguen- 
te precisazione: «1) Tivoli ha, 
sottoscritto l'accordo d’unità di 
azione tra U.N.E. ed U.D.N.R. 
Se, non essendo dimissionario 
dall'U.D.N.R., Tivoli non voglia 
sostenere ’’oneri politici”, son 
cose che non riguardano i due 
movimenti. 2) Una volta per 
sempre: dirigenti, iscritti, ade- 
renti, simpattizzanti dell’U.N.E. 
sono europei perchè italiani ed 
italiani perchè triestini. Non 
esiste, nè può, quindi, esistere, 
un ‘ufficio stampa dei triestini 
dell’U.N.E.”. 3) Eventuali re- 
sponsabilità penali saranno per- 
seguite. Il direttorio dell’U.N.E.: 
segretario politico, Adriano Al 
berti; presidente della C.A.D., 
Ferruccio Vecchiet; responsabi- 
le all’organizzazione, Felice Ma. 
niccia; responsabile all’ammi- 
nistrazione, Umberto Cirilli; re- 
sponsabile all'informazione e 
consigliere comunale, Giuseppe 
Ferfoglia; revisori: Fiorentale 
Andrea e Alfredo Rossi»... 


| ELARGIZIONI VARIE | 


In memoria di Maria Marass - Car- 
boni dai primari, aiuti, assistenti e 
dal farmacista dell'Ospedale infantile 
40.000, da Iole e Marcello Gandini 
2000 pro Ospedale infantile (lettino 
a nome dell’estinta); da Ottaviano 
e Angela Danelon 3000, da Alda e 
Giacomo Marinoni 3000, dalle fami- 
glie Sulligoi 5000, da Francesco, An- 
tonio e Antonietta Tomazic 3000 pro 
Ospedale infantile; da Mary e Giu. 
sto Beggiora 2000, dal dott. Filippo. 
Artelli 2000 pro Compagnia volontari 
giuliani e dalmati; da Angelo Mico. 
li 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carmen Carli dagli 
addetti della sede centrale Cooperati- 
ve Operaie 15.000 pro Centro tumori 
e 13.300 pro Unione italiana lotta al- 
la, distrofia muscolare; da Anna e. 
Iole Calligaris 3000 pro Istituto (Ritt- 
meyer. 

In memoria di Germano Valent da, 


Giannina e Ferruccio Mizzan 3000 pro. 


Banca del sangue; da V. Genangeli 
1000 pro ORI. 

Im un doloroso anniversario da Ol 
ga Lenarduzzi 1000 pro Associazione 
nazionale famiglie di fanciulli sub- 
normali (laboratori). 


Cuisoe @ sarggggienermaa 


CAI - SOCIETA" ALPINA DELLE 
GIULIE. Domani 2 ottobre, con ri. 
trovo alle ore 6 alla Stazione Cen- 
trale delle FP.,SS., escursione sul 
Monte Cabia. Programma dettagliato, 
in sede sociale di Piazza Unità 3, 


tel. 35240. 

A - ASSOCIAZIONE XXX 
OTTOBRE — Domani 2-10-1966 
gita al rifugio «Divisione Julia» con 
Salita allo Jof del Montasio (metri 
2753). Partenza oggi 1-10 alle ore 
15 e ritorno’ domani seta. Infor- 
mazioni ed Iscrizioni în sede socia 
ila via S. Pellico 1, telet. 68-795, 


Per trasferimento al- 
l’estero 


VENDO 
Boutique Altamoda 


Viale XX Settembre 16 


Unica proprietaria 
Fulvia Castellani 
C) 
Arredamento 
Merce 
Licenza: 
DONNA . UOMO - 
RAGAZZI - RICAMI 
0) 


Fin d'ora È 
Merce a prezzi ridotti 


Viaggi . 


Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24006 


Staz, Centrale tel’ 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA.FIUME gior. 8, 11,19 
BELGRADO, Zagabria giorn, 19 
GENOVA via Mantova, Cremona 

lornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal, ore 8.15 e 21, 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 17.30. 

Per ogm altro orario ‘autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT 


dott. U, CIOLI 


speclalista 

VELLE e VENKREKE 
ore 12 13.80 e I 
VIA TORREBIANCA 48 
(angolo via G Carduce:) 
TELEFONO 61740 


NS REED AI 
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Cambio Valute. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 1 ottobre 1966 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


DUE SUPERBE ESECUZIONI ALLA SAGRA MUSICALE UMBRA 
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SA 
DI ini. A PRIOCI n si È 3 À 
A 
:: | 9ede propizia per i primi la chiesa superiore di San Francesco in Assisi 
ne LI Î È 5 Ri È È P 
;. Nell'Abibazia di San Pietro enorme successo di commozione e di eniusiasmo 
I 
È 
o DAL NOSTRO INVIATO risponde alla tradizione della li- | nato con disciplina inteniore, 
e- Perugia, settembre turgia romana, non solo perchè | tutto è organizzato con preci- 
0 Sede propizia la chiesa supe- la lingua prescelta. da Brahms| sione, e i sette tempi conver- 
| riore di San Francesco in Assisi | © tedesca è non latina, ma per- | gono uno sull'altro e si unisco- 
0 | per l'esecuzione di tre mottetti chè il fondamento del testo in- | no in un’organismo compatto e 
i- | di Bach nel prodigioso quadro dica ciò che separa l’idea della | omogeneo, come dimostrano la 
- | delle architetture gotico-romani. | Morte e del suo seguito nella | profondità della prima e del- 
)-| che incorniciate dalle pitture di | Feligione riformata e nella reli- | l'ultima parte, la drammatica 
d- | Giotto e Cimabue, con le storie | 8°0ne romana, atmosfera dell'inizio, le dolenti 
li | del serafico poverello che esalta | Per quanto non sembri che il | sonorità del pensiero verso il 
a | nella natura e nel simbolo la| Musicista abbia volontariamente | peccato e il passato, i muta- 
0) soavità della regola durissima |Scelto un piano nei sette tempi | menti precipitosi nel fugato in- 
e- | nel dialogo con le creature, così | ©Ne compongono il Requiem da | no di gioia e di fiducia nella 
le | come Bach nei suoi mottetti par. lui scritto in memoria di sua|fede, il fondo consolatore della 
9- | la con Gesù, I mottetti sono sei | Madre morta, l’opera si può di- | tenza e della quinta parte, il gu- 
e sono autentici; si compongo- videre in due bloc primo | sto raffinato delle variazioni svi. 
i, | no esclusivamente di versetti hi. | Tiflette le miserie e la brevità | Iuppate spesso in forma con- 
p: | blici e di strofe di corali. Come | Sella vita terrena; il secondo | trappuntistica, la concretezza 
ù, osserva Schweitzer, i motseiti|tratta della felicità promessa | del disegno melodico; tutto ciò 
t: | non sono opere vocali e la loro | Pet 1a vita eterna, della conso- | costituisce il fascino della sen- 
7, fattura è orchestrale; si può di-| azione divina e delle gioie che | si; musicale di Brahms. 
$ e esi sono delle cantate DL ao alla risurrezione deil Requiem riga Do 
, . Un gran numero di Li poesia sonora, il pate 
1, cori e di cantate sono in realtà| L'opera è colma di uno spi-|umano, nella splendente, lumi 
oi | dei mottetti, Tito di tenerezza, di dolcezza, | nosa concertazione del diretto- 
sa Perciò si comprende che per | di amore che si riflettono nella | re Wolfeang Sawallisch che ha 
Bach non è punto una differen: | intensità espressiva dei temi|reso vivo e plastico il testo 
za fondamentale tra un mottet-|musicali. Questo Requiem ha con | verbale attraverso le magnifiche 
to e una cantata, Schweitzer | con Mozart la purezza della | prestazioni del coro filarmonico 
ammette che i mottetti di Bach | semplicità nella configurazione | di Praga diretto da Josef Vesel- 
per la loro intrinseca fattura | dei temi, con Beethoven la vio- | ka, e dell'orchestra del Maggio 
dovevano essere accompagnati | lenza elementare del demoni-| musicale fiorentino. Esecuzione 
d | dall'organo senza l'ausilio dello | smo spirituale, e col Requiem | alla quale hanno collaborato il 


strumento, Questa tesi è prova» 
ta perchè derivata dalle caratte 
Tistiche dello stile dei mottetti, 
della loro tecnica e della loro 
forma. I mottetti che provengo- 
no o che sono stati tramandati 
col nome di Bach sono soltan- 
to sei. Essi sono: «Cantate al 
Signore» per doppio coro a 


di Verdi il poderoso impeto 


Vitale. 


Brahms in questo «Requiem 
tedesco come in sue altre ope 
re successive mostra predilizio- 
ne spiccata per complicate for- 
me polifoniche. Così nell'opera 
che possiede un immenso re- 


basso Theo Adam con vigore 
di voce stilisticamente educata, 
e il soprano Virginia Gordoni 
che possiede mezzi vocali ma è 
bisognosa di maturazione nello 
stile, nell'espressione e nell’in- 
tonazione. Enorme successo di 
commozione e di entusiasmo. 


spiro umano temprato e dome | Vittorio Tranquilli 


quattro voci, «Gesù mia gioia» 


EDEN, 16: «L'amante italiana». Una 
grande e appassionante storia d'amo- 
re, con G, Lollobrigida e L. Jourdan, 
in technicolor. Vietato ai minori di 
l4 anni, Distribuzione San Marco 
film, 

EXCELSIOR, 16: «Arabesque», Cine 
mascope technicolor, Ultramisterioso, 
ultrasexy, ultraenigmatico! Con Sofia 
Loren e Gregory Peck. Sospese le 
tessere, 

EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11,30: «Silvestro il magnifico». Risate 
a non finire con il gatto Silvestro e 
Gonzales, topo astutissimo che si af- 
frontano in una serie di divertenti 
cartoni animati in technicolor, In- 
gresso indistintamente lire 150. 


FENICE, 15.30: «Le piacevoli notti», 
in cinemascope technicolor, Il film 
più spassoso dell’anno, con Vittorio 
Gassman, Gina Lollobrigida, Ugo To- 
gnazzi e Maria Grazia Buccella. So- 
spese le tessere, 

GRATTACIELO, 15.30: «Modesty Blai- 
se», La bellissima che uccide. Da un 
abbraccio a una stretta mortale, da 
una tortura a uno strip, Una affa- 
scinante insuperabile Monica Vitti, 
con D. Bogarde, T, Stamp. Eccezio- 
nale technicolor Fox, 

NAZIONALE, 15.30: «FBI operazione 
gatto», Il siamese che ha battuto 
James Bond! Eccezionale film. di 
Walt Disney in technicolor, con Hay. 
ley Mills e Dean Jones. II settima- 
na di successo, 

RITZ, 15.30, (Via S. Francesco 10 - 
Tel. 36736): «Nevada Smith», Colos- 
sale technicolor Paramount, con Ste- 
ve McQueen, S. Pleshette, K. Mal 
den e R. Vallone. Vietato ai mino- 
ti di 14 anni, 


ALABARDA, 15.45: «Signore e signo- 
ri». Solo per pochi giorni, l’ultimo 
eccezionale capolavoro di Pietro Ger- 
mi (Palma d’oro a Cannes), che ha 
suscitato l'entusiasmo del pubblico 
di tutto il mondo, con Virna Lisi e 
Gastone. Moschin, Vietato ai minori 
di 18 anni. 

AURORA. 16. Giuliano Gemma nel 
suo ultimo travolgente western: «Ari. 
zona Colt», Technicolor, 

CAPITOL. 15.30. Strepitoso successo 
dello spettacolare technicolor Tita: 
nus: «Rita la zanzara», con R. Pa- 
vone, L. Efrikian, N. Taranto, P. De 
Filippo e G, Bramieri, Le più belle 
recenti canzoni, tra cui: «La zan- 
zara», Ultimo giorno, Alle prime 50 
coppie di spettatori che interverran- 
no al primo spettacolo, verrà offerto 
un buono omaggio per il ritiro di 
un disco 45 giri di Rita Pavone pres: 
so la Raifon Musica di Viale XX 
Settembre, 


per coro a cinque voci, «Lodate 


il Signore» per coro a quattro 
voci, «Lo spirito santo viene in 
soccorso della nostra debolez- 


za», «Non temere», «Non ti ab- 
bandono», Soltanto dalle copie 
conosciamo gli altri mottetti. 
Quelli di Bach editi e usciti pri- 
ma, sono dovuti a lui stesso e 
successivamente vennero pub- 
blicati nel 1803. da Breitkopfe 
e Hartel. 

Secondo la tradizione Bach 
non musicava alcun testo poe 
tico, bensì si atteneva solamen- 
te ai versi della Bibbia e del 
corale. Nella maniera magistra 
le come il maestro sapeva sal. 
dare i versi dell’una coi versi 
dell'altro, si può riconoscere la 
scelta dei versi che egli usava 
per le passioni, Ir mottetti veni. 
Vano: sostenuti dalla voce del- 
l'organo, perchè nessun vocali. 
smo in quel tempo poteva pro- 
dursi senza il sostegno dell’or- 
gano oppure del basso continuo. 


Avrà uno sfrepifoso successo di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 30 

I diciotto milioni di dollari 

della «Bibbia» di Dino De Lau- 


che volta irritante — a Dio) 
quasi tutti gli esponenti dello 
smart set e del jet set di New 
York. 


la Il coro filarmonico di Praga | rentiis hanno aperto la stagio-| Migliaia di persone hanno 
Ri che è un organismo omogeneo | ne cinematografica americana.|guardato, da dietro le transen- 
O di consumata esperienza, per- |E altretianti spettacolosi milio-| ne messe lungo i marciapiedi ai 
a fettamente plasmato e costituito | nì di dollari hanno partecipato | Broadway dalla polizia, sfilare i 
i. da oltre settanta elementi, si è | alla serata — della quale abbia-| personaggi della serata; Ava 


mostrato esecutore esempiare 
dei tre mottetti diretti da Josef 
i Veselka, Nei piani e pianissimi 
l’acustica è risultata perfetta, 
‘mentre negli scoppi di esultanza 
| alleluiatica e nelle celebrazioni 
osannanti, la vibrazione vocale 
Isentiva qualche rifrazione nel- 


mo dato relazione nell'edizione 
di ieri — sotto forma di vestiti 
da grande sera, gioielli e fortu- 
ne personali rappresentate, es- 
sendo stati invitati alla prima 
mondiale del supercolosso di- 
retto da John Huston (il quale 
non sì è limitato a fare il regi- 


Gardner, le venine azzurre del 
suo decolletté messe in crude- 
le evidenza dalle fotocellule del- 
ta TV; John Huston, che pare- 
va ancora calato nella sua par- 
te di Noè che in quella di regi- 
sta; Ulla Bergyd, la svedese che 
ja Eva nuda nel film e che non 


do la sonorità. Il pubblico che gre- sta di un lento, monumentale,| sapeva più da che parte girar- 
e iva la possente navata della | un po’ rugginoso film biblico, |si per essere certa di entrare 
Chiesa, sentì la suggestione del-| ma na voluto diventarne im|in tuiti gli obiettivi fotografici 
-@ 1) musiche, il mistico incanto | qualche modo il protagonista | possibili. È 
3 Gegli impasti vocali, gli accordi | recitando — un misto di guitto.| C'era Michael Parks. l’Adamo 
ti | SE introduzioni organistiche, | neria e di abilità istrionica —|della «Bibbia», così differente 
e lungamente e fervidamen: | Ia parte di Noè e dando voce|da come ampare sullo schermo 
ni | — una voce cavernosa e qual-|e poi aliri personaggi come 
5 | 


pic Tni jl millennio dell’Abbazia 
‘nedettina di San Pietro che 
nei secoli fu grande nella vita 
monastica, nelle scienze, nell’ar- 
te, nella vita sociale e politica, 
abbiamo avuto la ventura di 
ascoltare nella navata della Ba- 
«Stllca una esecuzione del Re- 
Quiem tedesco di Brahms diret- 
to da Wolfgang Sawallisch, con 
la partecipazione del coro di 
Praga e dell'orchestra del Mag- 
gio Musicale Fiorentino. L’'ope- 
Ta è di concezione essenzial 
‘mente protestante, non solo per- 

nessuno dei suoi testi cor- 


| I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Musica per 
archi; 8.45: Canzoni napoletane; 
9: Operette e commedie musicali; 
9. Orti, terrazze e giardini; 


TV NAZIONALE 


18.00: La TV dei ragazzi: «Prima elementare: Noi sia- 
mo le colonne», programma a cura di C. Torto- 
rella; 


hi È 3, 19.00: Estrazioni del Lotto; 
10: opzione Ce seni 19.05: Sette giorni al Parlamento; 
10.30: Balletti e danze da opere; 19.35: Tempo dello anito: vinti ; t 
11.15: Danze popolari di ogni pae- 19.50: VITO Cronache italiane - La giornata par- 
So o O A 20.30: Telegiornale; 

rn 3 .30: > 
alla RETRO SII 21.00: Peppino De Filippo presenta: «Scala reale», 
Arlecchino: 18: Giornale: 19.18; Torneo musicale a squadre abbinato alla Lot- 
Tinto © virgola; 13.30: Ponte ra- 28.15: FAO SERGI; 
(io: p430: Antologia di musica ||| 2500: Telegiornale ; 
leggera; 15: Giornale; 15.15: La Si chi 3 
IA Solo arti; 15.30: Musica TV SECONDO 

. in Europa; 16: Giallo È 

Roo 0 Sorella Radio; 17: 21.15: Gg del mezzosoprano Fiorenza Cossotto e 
iornale; 17.25: ‘Estrazioni del el basso Ivo Vinco; 
Lotto; 17,80: Gran varietà; 19.05: 22.15: Espresso per San Francesco da «Travelogue» di 


La bancarella 


R. Lardner; 


SECONDO PROGRAMMA 


canzoni italiane; 10: Musiche di 
I. Strawinsky; 10.30: Notizie; 


chestra diretta da Tito Petralia; 
15.15: Recentissime in' mierosol- 
co; 15.30: Notizie; 15.35: Chiara 
fontana; 16: Rapsodia; 16.35: Tre 
minuti per te; 16.38; Gli oriundi 
della canzone; 16.50: Ribalta di 
successi; 17.05: Piccola fantasia 


(È vostri preferiti; 19.20: Radio- 
Sera; 19,50: Punto e virgola; 20: 


14: Recital del flautista J. P. 
Rampal; 15: Compositori con- 
temporanei; 15.50: Suites; 16.10: 
Grand-Prix du disque; 17: Cor- 
Tiere dall'America; 17.15: Crona- 
ca minima; 17.30: Cifre alla ma- 
no; 17.40; Musiche di G. Faure 


"7.88: Musiche del mattino; Satgicale; 17.30: Notizie; 17.35: ; 
8.30: Giornale; 8.40: Concertino: istrazioni del Lotto; 17.40: Ban- 
9.80: Notizie; 9.40: Le nuove |.diera gialla; 18.80: Notizie; 18.50: TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musiche di T. Albinoni 
e P. Anfossi; 18.45: La rassegna; 


È A ‘oncerto di musica leggera; 21: 
o Le duo: fa) ao Novità discografiche si francesi; | 19: Concerto di ogni sera; 20.5 
To in gara»; ll. ERE RE 21.30: Giornale: 21.40: Il giornale | Rivista delle riviste; 21: Gior- 
: med SIERO e n5E SU Scienze; 22: Musica della | nale; 21.20: Concerto sinfonico; 
Fi 3 11.50: - | Sera; 1 Gi 22.35: Ri i i 
E oa : Giornale, 12.35: Ricordo di Delio Cantimori 
alla ribalta; 12.15: Notizie; 12.20: n È 
Musica operistica; 12.45: Passa | RETE TRE LOCALI (Trieste) 
dI porto; 13: L'appuntamento delle 7. 15:11 Gazzettino; 12.05: Gira 
ji trail, 18.30: Giornale; 14.01 cn Musiche del Settecento; | disco; 12.25: Terza pagina: 12.40: 
SONA ribalfas 1430: (Giornale; | (10.35: Antola allinternal iGgentitnoi 19000 Oggi alla 
14.45: Angolo musicale; 15: Or- | 12.55: Un'ora con R. Schumann: | Regione; 19.45: n Gazzettino 


«La Bibbia» renderà 
un sacco di quattrini 


pubblico anche 


se non enfrerà nella sforia dell'arfe cinematografica 


Bette Davis, James ‘Van Feet, 
Max Von Sidow e la costella- 
zione delle divette che non man- 
cano mai în fatti come questi. 
Ad accogliere tutti, Dino De 
Laurentiis, con gli occhiali pie- 
mì di riflessi, grandi sorrisi, la 
sicurezza di avere i quindici 
milioni di dollari che la 20th 
Century Fox ha pagato per la 
esclusiva mondiale della Bibbia 
e la convinzione che «Holly 
wood è morta». come andava 
dicendo, 

Tale è stato l'afflusso dì gen- 
te, tale il tono mondano della 
serata (ormai la TV condizio 
na un avvenimento, determina 
la sua durata e la sua clamoro- 
sità), tali i riti convenzionali di 
cose come queste, che la proie- 
zione ha avuto un ritardo di 
quaranta minuti che hanno con- 
tato parecchio, visto che il film 
dura tre ore. Un successo dal 
punto di vista della serata — 
cì sono stati persino applausi 
a schermo aperto — se sì puo 
dire così — ma si sa come suc- 
cede: magari una gallina pate- 
ticamente fotografata entusia» 
sma più di un attore che impie- 
ga tre minuti per alzare un 
braccio. 

Le lentezza del film è una 
delle caratteristiche di esso. 
Huston sarà stato magarì bra- 
vo nel mettere insieme effetti 
clamorosi e tecnicamente ecce- 
rionali (ma si sente il trucco 
più che în altri casi) per dare 
l’idea della nascita del mondo, 
ma ha diretto la massa degli 
attori come se fossero tutti ter- 
ribilmente anchilosati nei gesti, 
sicchè poveretti dovevano fare 
uno sforzo tremendo per muo- 
versi, Dopo la proiezione gran- 
de gala all'albergo «Americana» 
con pranzo allo champagne e 
danze. E’ finito tutto alle ore 
piccole. 

La «Bibbiay) ora va avanti 
con regolare cammino. E’ un 
film che durerà anni, avrà un 
successo strepitoso (è facile 
prevederlo), renderà un sacco 
di quattrini. Non entra nella 
storia dell’arte cinematografica: 
ma al successo economico biso- 
gna pur sacrificare qualcosa, 


Stelio Tomei 


Un patetico incontro 


fra Brazzi e Alida Valli 


Sorrento, 30 

Rossano Brazzi si è molto 
commosso per il suo incontro 
con Alida Valli nel cinema «Ar- 
mida», dove ha consegnato al- 
l'attrice, a nome del presidente 
d'onore degli «incontri» René 
Clair, il premio «Antonio Pe- 
tito» assegnato a tutte le ma- 
drine. E° stato un «incontro» 
quanto mai patetico, come ha 
dichiarato lo stesso Brazzi, tra 
due amici che, per ragioni pro- 
fessionali non si erano più vi- 
sti. «Io ed Alida — ha continua- 
to l'attore — abbiamo lavorato 
insieme nel lontano 1942, in 
«Noi vivi» e «Addio Kira», film 
di grande successo per entram- 
bi. E’ stato bello ritrovarsi, do- 
po molti anni, ancora sulla 
breccia. In ventidue anni di 
attività cinematografico ho vi- 
sto molte «stelle» diventare in 
poco tempo luminose ma — 
ahimè! — declinare con la stes- 
sa velocità. Alida invece splen- 
de sempre di luce propria do- 
po trenta anni di vita nel ci- 
nema». 


GRATTACIELO 


RITZ - San Francesco 10 
Telefono 36736 


«NEVADA SMITH» 
Colossale Technicolor 
STEVE McQUEEN 


CRISTALLO, 16,30, III settimana di 
grande successo, Il film dei 5 Oscar: 
«Mary Poppins», in technicolor, Il 
capolavoro di Walt Disney, con Jullie 
Andrews e Dick Van Dyke. Ultime 
repliche, 

FILODRAMMATICO, 16.30. Risate dal 
principio alla fine, con: «Lo scippo» 
(Un furto all'italiana), Un colpo al- 
la «Soliti ignoti», amori e raggiri, 
con i ben noti artisti: Margaret Lee, 
Annette Stroyberg, Enrico Maria Sa- 
lerno e Paolo Ferrari, Vietato ai mi- 
nori di 14 anni, 

GARIBALDI, 16,30: «El tigre», in 
technicolor, con Chuk Connors, Ka- 
thryn Hays e Michael Rennie. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

IMPERO, 16.30: «Spogliarello per 
una vedova». Divertentissimo techni- 
color Paramount, con Warren Beat: 
ty e Leslie Caron, Vietato ai minori 
di 14 anni. 

MODERNO. 16, 2.a visione assoluta: 
«Nessuno mi può giudicare», con Ca- 
terina Caselli, Laura Efrikian, Gino 
Bramieri, Fabrizio Moroni e Alberto 
Terrani. Un film sentimentale, dram- 
matico, divertente, comico, musicale. 
Strepitoso successo, 

VIALE, 16: «D'Artagnan contro i 3 
moschettieri», con Fernando Lamas 
e Gloria Milland, Una spettacolare 
avventura in technicolor, 
VITTORIO VENETO, 15.45, I più im- 
portanti attori, i più importanti re- 
gisti nel divertentissimo cinemasco- 
pe technicolor: «Made in Italy» (Que. 


* | Sti italiani), con A. Sordi, W. Chia- 


ri, Catherine Spaak, N. Manfredi, 
Virna Lisi, Jean Sorel, Lea Massari 
e Sylva Koscina, Un film di Nanny 
Loy. Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «La congiuntura», Una 
originalissima, e comica interpretazio. 
ne di V. Gassman e Jean Collins, in 
technicolor, 

ALCIONE (tel, 96162), 16, Solo oggi: 
«Angelica», Cinemascope technicolor, 
con Michèle Mercier, Robert Hossein 
e Giuliano Gemma! Domani, il se 
condo episodio: «Angelica alla Corte 
del Re», 

ALDEBARAN, 16.30; «La bugiarda». 
Una serie moderna, spregiudicata e 
divertente, con Catherine Spaak e 
Enrico Maria Salerno. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni, 

ASTORIA (via Zorutti)\16, Technico- 
lor tinemascope: «Là dove scende il 
sole», con Stewart Granger, Fierte 
Brice e Elke Sommer. La più gran- 
de storia del West! 

ARISTON, 15.30 (ult. 21.15): «Il pon- 
te sul fiume Kwai». Il capolavoro 
Ceiad in cinemascope technicolor, 
con W., Holden, Alec Guinness e 
Jack Hawkins, Ultimo giorno. 
ASTRA, 16, 18, 20, 22. Richard Bur- 
ton, meraviglioso interprete del ca- 
polavoro Paramount: «La spia che 
venne dal freddo», Si consiglia di ve- 
dere il film dall'inizio. 

IDEALE, 16: Cinemascope technico- 
lor: «Il nostro agente Flint, con 
James Coburn, Lee J. Cobb e Gianna 
Serra. Un capolavoro! Successo! 
LUMIERE, 16: «Requiem per un pi 
stoleron, Scopecolor, con R. Came- 
ron e S. MeNelly. Domani: «I pirati 
della Malesia», 

MARCONI, 16.30: «Lord Jim», Cine- 
mascope technicolor, con Peter 
O’Toole, James Mason e Curd Jur- 
gens, Grande successo, 

NOVO CINE, 15.30: «L'ultimo vendi- 
catore», Grandioso technicolor, con 
Lee J. Cobb e D. MeClude, Successo. 
RADIO, 16: «Jaguar, professione... 
spia», Cinemascope a colori che su: 
pera ogni «007», con Ray Danton e 
Pascale Petit, 

SERVOLA, 16: «...e venne il giorno 
della vendetta». Capolavoro, con Gre- 
gory Peck e Anthony Quinn. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «La carovana dell'Alle- 
luia». Cinemascope a colori, con 
Burt Lancaster, Lee Remick e Pa- 
mela Tiffin. Grande successo, 

VOLTA, 17: «Una vergine per il prin: 
cipe»n, Technicolor in cinemascope, 
con Virna Lisi e Vittorio Gassman. 


RIDUZIONI ENAL: Ritz, Alabarda, 
Aurora, Filodrammatico, Viale, Vit- 
torio Veneto, Alcione, Aldebaran, Ari- 
ston, Astra, Marconi, Novo Cine. 


UDINE 
ARISTON, 15: «Il papavero è anche 
‘un fiore». 
ASTRA, 15: «Operazione terzo uomo», 


CENTRALE. 15: «Caccia alla volpe». 
ODEON, 15: «Arabesque», 

PUCCINI. 15: «La cacciay, 
CRISTALLO. 15: «Matrimonio all’ita- 
liana». 

FRIULI, 18: «Lord Jim», 

DIANA. 18; «Angelica ’ alla Corte 
del re». 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GORIZIA: 


Teatro Mobile Nazionale 
GIARDINI PUBBLICI 
QUESTA SERA alle ore 21 la 
Compagnia VERDIROSI presenta. 
«La rivolta delle mogli» 
commedia brillantissima in 4 atti 
di SVETONI 
Prenotazioni presso il medesimo 
locale dalle 17. Prezzi 300 e 250 


CORSO; 16,30: «Una splendida cana- 
glia», con S, Connery e J. Seberg. 
A colori, Vietato ai minori di 14 an- 
ni, Ult, 22. 

VERDI, 17: «Caccia alla volpe», con 
P, Sellers e V. Mature. Cihemascope 


a colori. Ult. 22. 

MODERNISSIMO, 17.30: «Yankee», 
con P. Leroy e A. Celi. A colori. 
Ult. 22.30. 

CENTRALE. 17.15: «Duello a el Dia- 
blo», con Bill Travers e Bibì An- 
dersson, Technicolor. Ult. 21.30, 
VITTORIA, 17.15: «La battaglia dei 
Mods», con R. Shayne e J. Fuchsber. 
ger. A colori, Ult. 22, 


MONFALCONE 
AZZURRO, 1%: «La battaglia di 
Algeri». Il film premiato al Festival 
di Venezia, Ult, 22, 

PRINCIPE. 17.30: «Amore all’italia- 
na», con W, Chiari e R, Vianello, 
Scope, Colori, Ult. 22. 

SAN MICHELE, 19: «Stazione 3- Top 
Secret», con G, Harris. Scope. Colo- 
ri, Ult. 22. . 

EXCELSIOR, 17.30: «La diciottesima 
Spia», con Robert Guillot. Colori. 
Ultima 22, 


STARANZANO 


EDISON. 20: «Il compagno don Ca- 
millo», con Fernandel e Gino Cervi. 
Ultima 22, 

EUROPA. 20: «E venne un uomop. 
La vita di Papa Giovanni XXIII dal 
suo «Giornale  dell’anima». Colori. 
Ultima 22, 

FOGLIANO 

ITALIA, 18.30: «Amori di una calda 
estate», con Melina Mercouri e Ja- 
mes Mason. Colori, Ult. 22, 


TURRIACO 
ITALIA. 19; «Una nave tutta matta», 
con Robert Walter e Tommy Sandos. 
Ultima 21.30. 


PIERIS 
AZZURRO, 19: «Il grande sentiero», 
con Ricardo Montalban e Dolores Del 
Rio, Scope. Colori, Ult. 22, 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO, «Linea rossa 7000». 


Tree etere 


CRONACHE DELLA TV 


Pi sapresti aiia Ali aironi ini 


La vecchia «nemica» 


e il giallo Crabb 


Nemmeno ieri ci si poteva 
sbizzarrire molto nella scelta 
dei programmi. E” vero che sul 
primo canale si dispiegavano i 
tre atti di un vecchio e famo- 
sissimo testo drammatico — 
«La nemica» di Dario Niccode- 
mi — offerti al pubblico in una 
distinta veste scenica, ma è al- 
tresì vero che ci si trovava di 
fronte non solo a una replica 
ma addirittura a una replica 
delle repliche, poichè «La nemi- 
ca», come molti ricorderanno, 
potè assurgere agli onori del 
Video parecchie volte e in di- 
verse edizioni: motivo per cui 
non c’è probabilmente telespet- 
tatore, al giorno d'oggi, che non 
l’abbia veduta e riveduta. 

Non restava dunque, almeno 
per chi preferisce le cose meno 
note a quelle di lunga e risa- 
puta stagionatura, che accedere 
al secondo canale, dov'era in 
programma ‘la rubrica «Storia 
sotto inchiesta», la quale ha 
proposto ieri un misterioso caso 
di spionaggio: «L'affare Crabb», 
che suscitò vivo scalpore in In- 
ghilterra e nel mondo, provo- 
cando vibranti interpellanze a. 
la Camera dei Comuni e prote- 
ste in sede diplomatica da par- 
te dell’URSS. Nell’aprile del 
1956 il sommozzatore inglese 
Lionell Crabb, già famoso per 
le sue gesta nella rada di Gi- 
bilterra a difesa degli attacchi 
dei sommozzatori italiani du- 
rante l’ultimo conflitto, si tuffò 
segretamente nella baia di 
Portsmouth munito di attrezza- 
ture per l’esplorazione subac- 
quea. Nel porto, in quei giorni, 
era ancorata la nave che aveva 
condotto Kruscev e Bulganin 
in visita ufficiale in Inghilterra, 
un'unità modernissima di cui 
si sapeva ben poco e di cui lo 
spionaggio britannico e statu- 
nitense avrebbe voluto sapere 
qualcosa di più, Crabb non rie 
merse mai. Morì per un inci 
dente, fu ucciso 0 catturato dai 
russi? Sul caso si fecero le jpo- 
tesi più disparate, mia la verità 
sulla sua scomparsa rimane av- 
volta nel mistero. Un mistero 
che ha dato qualche tremito di 
curiosità agli appassionati delle 
avventure alla James Bond. 

Ber. 


I. I magnifici 7 
2. La grande fuga 


SECONDA SETTIMANA DI 
ECCEZIONALE SUCCESSO AL 


COMUNICATO 


SALA GRAN BAR ALCIONE 


(GALLERIA FENICE) 
La Direzione del GRAN BAR ALCIONE 


è lieta di informare la sua affezionata clientela che da 


OGGI 1° OTTOBRE 
riprendono Ì balli studenteschi dalle ore 16 ‘alle 
19,30 e le serate danzanti dalle ore 21 alle 24. 

(Tutti i Sabato e Domenica) 

Dopo i grandi successi conseguiti in varie località 
mondane ritorna a suonare il complesso 


«T H E DARE S» 


GRADISCA 
COMUNALE. «La donna che non sa- 
peva amare», con Carroll Baker, 
EDEN, «Rancho bravo», con Mau- 
reen O'Hara e James Stewart, 


RONCHI 


RIO. 19: «Inno di battaglia», con 
Rock Hudson e Marta Hayer. Scope 
a colori, Ult, 22, 

EXCELSIOR, 19: «Il colonnello Von 
Ryan», con Frank Sinatra, A colori. 


Ultima 22. 
SAGRADO 


ITALIA. «Ultima notte a Warlock», 
con Antohny Queen. 

GRADO 
CRISTALLO, 20: «A-001. operazione 
Giamaica», con Larry Pennel, Mar- 
garita Scherr, Brad Harris e Robert 
Camardiel; in technicolor, Ult. 22. 


SUCCESSO SENZA 
PRECEDENTI 


Alle prime 50 coppie di 
spettatori che interverran- 
no al primo spettacolo, 
verrà offerto un buono- 
omaggio per il ritiro di un 
disco 45 giri di RITA 
PAVONE presso la 
RAIFON MUSICA 
di Viale XX Settembre 


SCALA REALE 


TRASMISSIONE TELEVISIVA 
ABBINATA'ALLA 


LOTTERIA DI CAPODANNO 


Questa sera, alle ore 21.00 
‘sul Programma Nazionale TV 
ascolterete le seguenti canzoni 


GENE PITNEY 
Nessuno mi può giudicare 
BETTY CURTIS 
Chariot (Sul mio carro) 
TONY DALLARA 
Come prima 
ANNA LENZI 
E se domani 


.,. SERGIO ENDRIGO 
Girotondo intorno al mondo 
FRANCO TOZZI 
1 tuoi occhi verdi 
CARMEN VILLANI 
Bada Caterina 
MARISA SANNIA 
Tutto o niente 


Scrivete sulla cartolina allegata al bi- 
piletto della Lotteria di Capodanno Il 
titolo della canzone da Voi preferita. 


RAI 
RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


EA 


UNA MONICA VITTI ASSOLUTAMENTE 
ED AFFASCINANTE 


NUOVA 


Ò 


SUCC 


MODESTI BLAISE 


LA BELLISSIMA CHE UCCIDE 


ENTUSIASTICO 


Colore De Luxe e 


rico aL _GRATTAGIELO 


AL 


Oggi al Cinema EDEN 


FINALMENTE UNA VERA STORIA D'AMORE 


————— e —__e_ _ _  r. === 


GINA LOLLOBRIGIDA 
LOUIS JOURDAN 


| FILM. 
INTELNZIO 
i NALE 


pae romanzo" LES SULTANS "pi comiemie De avovne 


in ricm oi UEAN: DELANNOY - EnstMANCOLOR' 


con CORINNE IMARCHAND.- PHILIPPE IVOIRET + MURIEL BAPTISTE 


LUCIA MODUGNO. 
Una connobuzione : MANCORI - CHRETIE 


È 


pellet 


+ ccon DANIEL GELIN 


l'aviua, * CINEUROP, panici 


inverno 66... 


Le ultimissime 
novità 

di borsette 

in nappa 

e camoscio 


in 
tutte le tinte 

di moda, 

ai prezzi migliori, 
in 

un vastissimo 
assoritmento 

alle 


terie 


LancO BARRIERA VECCHIA ang, S, MAURIZIO 


Lada in Barriera 


il vostro orefice di fiducia 


NUOVO MERAVIGLIOSO CIRCO i 


_DARIX TOGNI 


TRIESTE 


DARIX TOGNI CON UN GRUPPI 
VISITA ALLO ZOO DALLE ORE 9 
Prenotazioni: Biglietteria Centrale, tel. 36372 — Informazioni: ENAL, tel. 726232 


TRAE 


VIA SAN MARCO — TEL. 41408 


GRANDE PRIMA 


OGGI 2 SPETTACOLI: 


ORE 16 e 21 


O DI TIGRI REALI DEL BENGALA 


Sabato, 1 ottobre 1966 


SONO ALLO STUDIO MINUSCOLI SOLDI DA 500, 200, 100, 50 E 20 LIRE 


IL PICCOLO 


CINQUE NUOVE -MINIMONETE 
IN CONIO DI PROVA ALLA ZECCA 


Una novità assoluta è costituita dal pezzo da duecento finora mai emesso 
Acciaio inossidabile e nickel il materiale usato - In vista le mille lire d'argento? 


Roma, 30 

Il settore monetario italiano 
pare destinato, almeno per ora, 
a non trovare pace; proprio 
nel momento in cui le vecchie 
banconote da 500 lire passano 
nel dimenticatoio dato che da 
domani cesserà il loro corso le- 
gale e a pochi giorni di distan- 
za dalle emissioni delle nuove 
500 lire, si è appreso che alla 
Zecca è in fase di prova una 
nuova serie di monete, Si trat- 
ta di nuovi pezzi da 500, 200, 
100, 50 e 20 lire che per le ri. 
dotte dimensioni e anche per- 
chè prese in esame durante il 
«boom della minigonna» sono 
definite negli ambienti compe- 
tenti «minimonete». Sì tratta, 
‘occorre subito precisarlo, di 
pezzi ancora in fase di studio 
che potrebbero un giorno rein- 
tegrare le scorte in circolazione 
e, in un secondo momento, so- 
stituire, data la loro maggiore 
‘manegevolezza, le monete at- 
tuali, 

Le prove di conio di questa 
nuova serie — secondo indi- 
screzioni trapelate — sono sta- 
te effettuate nel corso dell’esta- 
te: sulle facciate prive di boz- 
zetto erano impresse soltanto 
le cifre, Tra i pezzi provati de- 
sta un cert)> interesse il taglio 
da 200 lire, previsto in bronzi. 
tal, che rappresenta una novità, 
assoluta per le pezzature ita- 
liane: si tratta di una moneta 
dal diametro all'incirca eguale 
a quello delle attuali cento lire; 
la differenza come abbiamo ac- 
cennato è nella lega che si ha 
intenzione di adottare e che è 
quella delle venti lire attuali. 
Le altre monete allo studio so- 
no state provate invece nella 
speciale lega denominata acmo. 
nital, composta di acciaio inos- 
sidabile al nikel cromo: altra 
novità, quindi, è costituita dal 
fatto che le 500 lire non saran 
no più d'argento ma appunto 
di acmonital. 

La caratteristica comune dei 
pezzi provati alla Zecca è quel- 
la delle piccole dimensioni: il 
pezzo da 500 — a quanto si è 
appreso — è stato realizzato 
con misure eguali a quelle del. 
le attuali 100 lire, per il pezzo 
da 100 il diametro è stato egua- 
gliato a quello delle 50 lire, per 
queste ultime invece la ridu- 
zione è meno sensibile, Anche 
il «ventino» non presenta mol. 
ta differenza con quello attua- 
le, ed è stato provato in bron- 
zital come è quello in circola- 
zione. 

Altra notizia trapelata negli 
ambienti competenti è quella 
relativa alla nuova moneta da 
1000 lire che è allo studio, Que- 
sta moneta, che dovrebbe es- 
sere coniata in argento, sareb- 
be usata soltanto per emissio- 
ni commemorative, come è av- 
venuto ad. esempio per le 500 
lire coniate con un bozzetto 
speciale in occasione del cen- 
tenario dantesco: la nuova mo- 
neta da 1000 avrebbe di conse- 
guenza un notevole valore nu- 
mismatico ma sarà soggetta 
proprio per questa ragione alla 
rapida rarefazione. 

Si tratta comunque — è bene 
ribadirlo — di studi e di prove 
realizzati finora in maniera as- 
solutamente ufficiosa allo scopo 

'‘ di formulare proposte in ordi-' 
ne alla eventuale futura emis- 
sione di monete di piccola pez- 
zatura, Prima che i programmi 
attualmente allo studio possa- 
no venire realizzati dovrà pas- 
sare un certo periodo di tempo 
e ogni decisione spetterà, alla 
fine, al Governo, E’ certo, in 
‘ogni caso, che il problema del 
numero, tipo e formato delle 


nel 


monete e delle banconote ita- 
liane è di estrema attualità, 
Mentre per quanto riguarda 
l'eventuale stampa di una ban- 
conota da 100.000 lire e di una 
altra da 50,000 lire sono noti 
gli studi finora compiuti, anco- 
ra non si sapeva degli esperi- 
menti compiuti questa estate 
dalla Zecca per il conio della 
nuova serie di cinque monete, 


Gerto una volta entrate in 
circolazione anche queste nuo- 
ve monete, bisognerà fare un 
piccolo studio prima di dare il 
Testo onde evitare di fare con- 
fusione tra le vecchie, le nuove, 
le piccole, le grandi, quelle in 
bronzital e quelle in acmonital. 
E’ vero d'altronde che la nuo- 
va emissione risolverebbe in 
modo definitivo la cosiddetta 
crisi degli spiccioli, 


All'insegna di Eraneiseo Franco 


LE NUOVE CENTO PESETAS 


da oggi in circolazione 
Madrid, 30 


Domani verrà messa in circo- 
lazione in Spagna 
moneta da cento pesetas che 
reca sul dritto l’immagine di 
Franco con le parole «Franci- 
sco Franco Caudillo de Espa- 
na por G. de Dios 1966», Sul ro- 
vescio della moneta, che è di 
34 mm. di diametro, figurano 
i cinque scudi araldici degli an- 
tichi regni di Spagna, Castiglia, 
Leon, Navarra, Catalogna, Ara- 
gona e Granada e la cifra cen- 
to. La moneta pesa 19 grammi 
ed è composta di una lega di 
argento e rame a 800/1000, 

Mille tonnellate di argento 
sono state adoperate nella co- 
niazione di 25 milioni di pezzi 
nuovo stabilimento della 
«Fabrica nacional de monetas». 

Il Ministro delle Finaze Juan 
Jose Espinosa Jose San Mar- 
fin, presentando alla zecca la 
muova moneta ai giornalisti, ha 
detto che gli operai dello sta- 
bilimento hanno dovuto lavo- 
rare a ritmo accelerato, rinun- 
ciando anche alle ferie, 
completare la coniazione in tem. 
po per il 30.0 anniversario del- 
l'ascesa al potere del generale 
Franco, 


Allo: studio della Commissione 
Programma per la lotta 


anticancerosa in Italia 
Roma, 30 


Si è riunita stamane nella se- 
de del Consiglio superiore di 
Sanità la commissione per la 
programmazione della lotta an- 


la nuova 


per 


dal Ministro della Sanità sen. 
Mariotti. 

La commissione ha esamina- 
to un progetto di organizzazio- 
ne per la lotta contro i tumori 
in Italia. Si è deciso di costi- 
tuire un comitato ristretto con 
il compito di delineare detta- 
gliatamente la strutturazione fu- 
tura dei servizi e di dare im- 
mediato avvio ad una politica 
coordinata di utilizzazione dei 
fondi disponibili e di indirizzo 
Unitario delle iniziative. Mezzi 
e motti della propaganda ed 
educazione sanitaria, strutture 

illari i i di mas- 


addetto saranno i punti che det- 
to srupno dovrà approfondire 

Si è sottolineata la necessità 
che le modalità e gli sviluppi 
della lotta anticancerosa non 
possono essere riguardati stati 
camente anche da un punto 
di vista normativo, ma debbo- 
no essere considerati in senso 
dinamico onde venire incontro 
allo sviluppo delle tecniche di 
diagnosi precoce e di terapia 
specifica. 
Nel corso della discussione st 
è rilevata l’esigenza di un ri. 
pristino degli organi normali 
di amministrazione della Lega 
italiana per la lotta contro i 
tumori, anche in considerazio- 
ne dei compiti che l’ente do. 
vrà svolgere nell’ambito di una 
futura più organica struttura 
dei servizi. 

Praz lata 
Colpo ladresco a Roma 


INFRANTA LA VETRINA 


rubano i gioielli 


Roma, 30 
Un furto di preziosi per un 
valore, secondo il proprietario 
Luigi Avoli, di circa un milione 
di lire, è stato compiuto alle 
15 di oggi in una oreficeria che 
l’Avoli gestisce nella centralis- 
sima via del Tritone assieme 
alla moglie Maria Valentini. 
Verso le 15, davanti al riego- 


zio ubicato al n. 207 della via 


del Tritone si è fermata un’au- 
tomobile «Giulia» di colore chia. 
To e con targa di cartone: a 
bordo erano tre uomini, Uno 
di costoro è sceso e vibrando 
un forte colpo con un corpo 
contundente ha mandato in 
frantumi parte del vetro della 
vetrina impossessandosi di al. 
cuni anelli con brillanti e altri 
oggetti d'oro; subito dopo il 
malvivente è risalito sull’auto 
che, svoltando a sinistra, si è 
diretta verso piazza del Popolo. 
Già dieci mesi fa i malviven- 
ti avevano compiuto nella me- 
desima oreficeria un furto per 
un ammontare di oltre otto mi. 


ticancerosa in Italia, nominata|lioni di lire. Quella volta i la- 
dri. entrarono mel negozio fo- 
Tando il pavimento dell’appar- 
tamento che si trovava al pia- 
no superiore, 


CACCIA ALL'IPPOPOTAMO 
all'aeroporto di New York 


pesa due quintali e mezzo ed 
è lungo un metro e mezzo, 


New York, 30 
ippopotamo in 


Un piccolo 


Viaggio dall’Africa al Michigan 
è scappato oggi dalla. gabbia 
durante lo scalo all’aeroporto 
intercontinentale John Kenne- 
dy terrorizzando una ventina di 
‘addetti al deposito, Per fortuna 
l'animale ha 
stretto passaggio fra due edifi- 

ci nel quale è stato possibile 

bloccarlo, chiudendo i cancelli |' 
di accesso, 


imboccato uno 


L’ippopotamo, di razza nana, 


onosceremo Il sesso dei nascituri 


Albany (New York) — Un gruppo di ricercatori della facoltà di medicina di Albany hanno 
i deri annunciato di aver messo a punto un metodo sicuro per prevedere il sesso nei nascituri 
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OGGI INIZIA IL NUOVO ANNO SCOLASTICO 


Un messaggio di Saragat 
agli alunni e ai docenti 


Sarà perseguita col massimo impegno la meta 
che renderà l'istruzione accessibile a tutti 


Roma, 30 
TI Presidente Saragat, alla 
vigilia della riapertura delle 
scuole, ha rivolto agli alunni 
e ai docenti il seguente mes. 
saggi 
«Con l’inizio del nuovo anno 
scolastico, mi è caro rivolgere 
agli studenti di ogni regione 
d’Italia il mio affettuoso salu- 
to, il mio incoraggiamento e 
i miei più fervidi, cordiali au- 
guri. Con gli stessi sentimenti 
e consapevole dell’altezza della 
loro missione, saluto gli inse. 
gnanti di ogni ordine e grado 
e tutti coloro che in qualsiasi 
modo vivono e operano nel 
mondo della Scuola. Saluto in- 
fine le famiglie degli studenti, 
comprendendone le ansie, le 
speranze e, spesso, i sacrifici. 
Fondata su principii di ugua. 
glianza e democrazia, la nostra 
Repubblica ha come meta — 


prevede uno stanziamento di 
oltre 1200 miliardi nel quinquen- 
nio, in aggiunta ai fondi pre- 
visti nei bilanci ordinari (quel- 
lo per il 1967 raggiunge la cifra. 
di 1360 miliardi), si affianca la 
legge per il finanziamento di 
‘un Piano quinquennale di edi- 
lizia scolastica e universitaria 
(con uno stanziamento di 1210 
miliardi). Questi due strumen- 
ti legislativi, insieme con il di- 
segno di legge per la riforma 
dell’ordinamento universitario 
presentato al Parlamento fin 
dal maggio 1965, rappresentano, 
ha affermato Gui, in questo 
momento, la chiave di volta per 
la prosecuzione ordinata degli 
interventi previsti dal Piano di 
di sviluppo e, nel contempo, la 
momento, la chiave di volta per 
chè la Scuola possa, nella si 
tuazione di crescita e di tra- 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


slava è stata ripetutamente pu- 
gnalata questa notte dal marito. 
La donna, Rosetta Draganovich 
nata ventidue anni or sono a 
Belgrado, si trova fra la vita e 
la morte all’Ospedale Fatebene- 
fratelli dove è stata ricoverata. 
Il marito, Joseph Daniel Se- 
maan di 45 anni, nato a Beirut, 
è riuscito per il momento a far 
perdere le sue tracce, Si presu- 
me che abbia varcato il confine 
svizzero. Ma la polizia ha già 
interessato l’Interpol. 


è avvenuto alle 4.15 di stamane, 
nella centralissima Galleria Man- 
zoni dove Rosetta Draganovich, 
în arte «Lolita», si esibiva in un 
locale notturno che ha la sede 
nella lussuosa Galleria, 


tori occasionali della bellissima, 
alta e slanciata ballerina e una 
sua amica d'infanzia, Sonia Bo- 


GRAVE FATTO DI SANGUE 


accoltellata dal marito 


Ora giace in fin di vita all’ospedale - Il feritore, un libanese, è riuscito a fuggire 
ed è ricercato dalla polizia e dall’Interpol - La tragedia causata dalla gelosia 


IN GALLERIA MANZONI A MILANO 


additata solennemente dalla Co- 
stituzione — di rendere la Scuo- 
la accessibile a tutti, sulla sola 
base del merito e delle attitu- 
dini personali. Questa meta — 
che è ancora lontana, nonostan- 
te i notevoli progressi sin qui 
realizzati — sarà perseguita con 
impegno costante e costante 
sollecitudine così come si è fat. 
to per la scuola d’obbligo, or- 
mai collaudata da risultati in- 
coraggianti. 

Nell'affrontare, seriamente ma 
serenamente, le fatiche che li 
attendono nei prossimi mesi, ri- 
cordino i giovani che Ja scuo- 
la li prepara alle responsabili- 
tà di domani, ma anche alle 
gioie, alle soddisfazioni di que- 
sto domani, in una società del. 
la quale essi stessi saranno gli 
artefici, e che noi auspichiamo 
più giusta, più prospera e in 


sformazione già in atto, man. 
tenere i suoi impegni educativi 
e sociali, 

Riferendosi a tale trasforma. 
zione il Ministro ha ricordato 
che con l'istituzione della Scuo. 
la media è stata opportunamen- 
te interpretata l’espansione sco. 
lastica — esplosa dapprima in 
termini di consistenza mera: 
mente numerica —. nelle sue 
componenti democratiche e ten- 
dente al raggiungimento di nuo- 
vi traguardì culturali economici 
e sociali nel quadro della pro- 
grammazione generale del Pae- 
se. Quanto alle prospettive con 
le quali si presenta il nuovo 
anno per i licenziati della Scuo. 
la media, che per la prima 
volta frequenteranno gli Istitu- 
ti secondari superiori, Gui ha 
Tilevato che il suo Dicastero ha 


jugoslava 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 30 
Una avvenente ballerina jugo- 


zie di 22 anni, pure ballerina, 
hanno assistito al verificarsi del 
dramma, ma nessuno ha fatto a 
tempo ad intervenire. Uno de- 
gli accompagnatori delle ragaz- 
ze, Sergio Agostoni di 33 anni, 
ha tentato di inseguire il liba- 
nese, ma questi più veloce è 
riuscito a salire sulla sua mac- 
china, una «Volkswagen» rossa 
con targa della Confederazione 
Elvetica, e quindi ad allonta- 
narsi. 

I motivi che hanno spinto Jo- 
seph Daniel Semaan ha colpire 
ripetutamente la moglie con un 
lungo ed acuminato coltello (lo 
ha ancora con sè) non si cono- 
scono. Sembra però che ad ar- 
mare la mano del libanese sia 
stata la gelosia. E? comunque 
certo che il Semaan aveva inten- 
zione di uccidere la moglie e 
questo è stato desunto da due 
Jatti: alcuni giorni fa Joseph Da- 
niel Semaan si era incontrato 
con la «Lolita», che viveva in 
una pensione di via Unione con 
l'amica, avendo una violentissi- 


Il drammatico fatto di sangue 


Tre persone, due accompagna- 


Vigerie, 


del 
nella 


DEPOSIZIONE DI UN NOTO GIORNALISTA AL PROCESSO PER L'AFFARE BEN BARA 


ma discussione al termine della 
quale il libanese stracciò una fo- 
tografia della moglie. Ieri, poi, 


II Re del Marocco 


accusato di complicità 


Come Qufkir il Sovrano conosce la verità ma non vuol dirla 
L’eccessiva brevità dell’istruttoria stigmatizzata dal teste 


le scrisse una lettera trovata sta- 
mane e che ora è in possesso 
degli inquirenti, scritta in catti- 
vo italiano, nella quale accenna 
ad un figlio che non era «suo» 
e, che dice testualmente «e tu 
bisogna morire e stare sotto ter- 
Ta per sempre». Tale lettera re- 
ca în calce la sua firma. 


Lasciato verso le tre l'albergo 
presso il quale aveva preso al- 
loggio, 1 Semaan si è recato in 
via Manzoni dove ha parcheggia- 
to la sua macchina. Quindi è 
entrato — erano circa le 3,30 — 
nel locale notturno, come ha di- 
chiarato il guardiaportone, Ma- 


Parigi, 30 


Alla Ventitreesima udienza 
del processo a carico dei rapi- 
tori di Mehdi Ben Barka, il ba- 
rone Emmanuel D'Astier de la 
notissimo giornalista 
di tendenza progressista, ma 
grande ammiratore del gene- 
rale De Gaulle di cui fu uno 
dei collaboratori n 
guerra, ha accusato oggi il Re 
«complicità» 
scomparsa del «leader» 
dell'opposizione marocchina di 
sinistra. 

Citato come teste dalla Parte 
civile, D’Astier de la Vigerie ha, 
definito «specioso» l'argomento 
secondo il quale l'arresto dei 
poliziotti Souchon e Voitot fu 


durante 


Marocco di 


la 


soli + 


APPELLI PER LA BASILICA DELLA SALUTE 


PERICOLANTI 


LE STATUE 


DEL TEMPIO VENEZIANO 


La grande ala di un angelo è precipitata 
e per poco non ha ammazzato un turista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 30 

Alcune strutture monumenta: 
li della Basilica della Salute, 
sul Canal Grande, sono perico- 
lanti. Da tempo, infatti, il ret: 
tore del Seminario patriarcale, 
che ha la vigilanza sulla gran- 
diosa costruzione concepita dal 
Longhena, aveva segnalato al 
Comune e alla Sovrintendenza 
alle Gallerie e ai Monumenti 
lo stato di precarietà di alcu. 
ne sculture che sormontano la 
chiesa, allo scopo di sollecitare 
i necessari interventi. 

Le segnalazioni; purtroppo. 
non avevano dato l'esito spera: 
to: difficoltà di varia natura, 
accampate dagli enti interessati, 
avevano sempre rinviato ad al 

‘ tra epoca gli interventi invoca. 
ti, con il risultato che una 
tuazione di per sè già preoccu- 
pante si è andata aggravando, 
al punto che oggi, verso le no- 
ve del mattino, l’ala di uno dei 
grandi angeli che sovrastano ! 
timpani della basilica, precisa. 
mente in corrisnondenza con la 
vicina abbazia di San Gregorio. 
s'è staccata dalla mole statutaria 
abbaitendosi con fragore sulla 


gradinata. Si tratta di un bloc- 
co di marmo d'Istria del peso 
di circa un quintale, che per 
poco non ha investito un turi- 
sta che stava salendo la gradi- 
nata, appunto per entrare in 
chiesa. 

E” stato lo stesso scampato al 
pericolo a dare l'allarme; e su- 
bito dal rettorato del Semina- 
Tio sono stati fatti accorrere 1 
igili del fuoco, Questi, 
giunta non senza difficoltà la 
base del timpano, hanno dovute 
staccare dalla statua altri pezzi 
egualmente pericolanti, provve. 
dendo contemporaneamente ad 
assicurare con dei cavi metalli. 
ci alcune strutture architetto- 
niche circostanti che si presen. 
tavano in precarie condizioni 
statiche, 

Tempo addietro un altro ele- 
mento scultoreo della basilica, 
la statua raffigurante Eva, era 
rimasto mutilato per il distac- 
co di un braccio che. battendo 
contro il basamento, si era ri- 
dotto a pezzi. Parecchie di que 
ste sculture, come alcuni ange 
li. vengono attribuite a un al 
lievo del Longhena. 


Tag: 


ritardato al fine di non offrire 
al Governo marocchino un pre- 
testo per dichiararsi ignaro di 
tutto. «I marocchini — ha det- 
to — erano al corrente quanto 
le autorità francesi e fin dal 
primo giorno della partecipa. 
zione di Souchon e Voitot». 

Dopo avere affermato che sa 
rebbe stato agevole «trattene- 
re» il capo della polizia maroc- 
china Dlimi, così come non sa- 
Tebbe stato impossibile «prega- 
re» il generale Oufkir di pro- 
lungare il suo soggiorno in 
Francia, il che avrebbe permes- 
so all’uno e all’altro di «dare 
AR sulla vicenda», il te- 
ste ha aggiunto: «Non capisco 
perchè ciò non sia stato fatto. 
La ragione di Stato esiste, ma 
non bisogna abusarne». 
D’Astier de la Vigerie ha in- 
fine deplorato l'eccessiva bre- 
vità dell'istruttoria, ha affer. 
mato che «certi ‘governanti 
hanno sbagliato quando hanno 
rallentato il corso della Giusti- 
zia», ha detto che «l'apparato 
giudiziario non è stato all’altez- 
za della politica francese, della 
politica del.generale De Gaul. 
le», ed. ha concluso: «L’indul- 
genza del Tribunale ostacole- 
rebbe la verità. La verità? Sap- 
piamo che Oufkir la conosce. 
Ma c'è un altro uomo che la 
conosce. Egli non vuol dirla. 
Egli è complice. Si tratta del 
Re del Marocco». 

Udendo quella frase, il Pre. 
sidente ha cercato di reagire. 
Ma ormai era troppo tardi: la 
deposizione era terminata. 

Creatasi così un’atmosfera di 
estrema tensione, l'udienza è 


numerose ferite alla testa, 


di via Meucci 1 ha udito que: 
sta notte squillare il campanel: 
lo d'allarme. L'uomo, che stava 
dormendo, si è alzato e dopo 
una rapida perlustrazione ha 
trovato nei locali adibiti a uffi. 
cio il guardiano Gogliardo Trot- 
ta, di 57 anni, riverso al suolo. 
Aveva un vasto ematoma allo 
zigomo destro e altre ferite al 
capo. 


l'ospedale di San Camillo, i 
sanitari giudicavano guaribile 
in otto giorni il Trotta, che è 
tuttora in stato di choc, non in 
grado di essere interrogato. 


rio Benetti. Una volta nel 
«might», il libanese ha tentato di 
avvicinare Rosetta, ma inutil- 
mente. «Lolita» non ha voluto 
parlargli. Terminato il lavoro, 
Rosetta e Sonia sono uscite dal 
locale notturno, accompagnate 
dall’Agostoni e dal commercian- 
te Rosario Ogliarolo, di 55 anni. 

I due uomini con Sonia sì era- 
no leggermente portati avanti. 
«Lolita» invece era rimasta at- 
tardata di qualche passo. Ad un 
certo momento, da una rien- 
tranza della Galleria, dove esi- 
ste un negozio di abbigliamen- 
to maschile, è sbucato l’accol- 
tellatore. Stando al racconto 
concorde dei testimoni, il Se- 
maan ha avvicinato la moglie 
tentando di metterle una mano 


Il caposquadra del deposito 


Trasportato poco dopo al- 


PROSSIMO ESPERIMENTO A CORTINA D'AMPEZZO 


Codice di circolazione 
anche per gli sciatori 


Segnalazioni riguardanti le difficoltà delle piste 


Cortina, d'Ampezzo, 30 
La' viabilità sciistica, come 


«media difficoltà» in rosso e 
quelle «difficili» in nero, 


quella stradale, sarà prossima- 
mente regolarizzata sino a giun- 
gere alla compilazi 
vero e proprio codice di circo- 
lazione, Il primo esperimento 


ione di un 
del tracciato, dalla partenza al- 
l’arrivo di modo che lo sciato. 


stata subito dopo caratterizzata 
da un violento incidente fra il 
Presidente e la Parte civile pro- 
vocato dagli attacchi contro il 
Governo marocchino lanciati 
da un altro teste. 
Il Presidente ha detto: «E 
inammissibile .Non permetterò 
mai che quest'aula serva di tri- 
buna all'Unione nazionale delle 
forze popolari marocchina. Il 
teste può ritirar. i 

Un avvocato di Parte civile 
ha risposto: «Signor Presiden- 
te, si tratta di un processo poli. 
tico, in queste condizioni, non 
resta alla Parte civile che riti. 
rarsi a sua volta!». 


GUARDIANO NOTTURNO 


aggredito da malviventi 


Roma, 30 
Aggredito da sconosciuti mal 
viventi, un guardiano notturne 
di un deposito di carburante è 


stato ricoverato in ospedale per 


di viabilità scistica sarà attua- 
to, nella prossima stagione in- 
vernale, a Cortina d’Ampezzo, 
da parte dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo che com- 
pleterà i lavori per la segnala. 
zione di tutte le piste di sci 
della conca ampezzana e che 
collocherà, nel centro cittadino, 
tre grandi tabelloni luminosi 
con la ricerca, a mezzo di pul- 
santi, delle varie 


lungo studio preparatorio, con 
la collaborazione della commis- 
sione piste da sci del Comune 
e comporterà una spesa di otto 
milioni ‘di lire. E° già stata ap- 
prontata una carta plastigrafica 
di grandi proporzioni con l’in- 
cazione di tutti gli impianti di 
risalita, delle piste servite da 
tali impianti ed è stata predi- 
sposta una numerazione dei va- 
ri tracciati, colorati diversamen- 
te in relazione alle varie diffi- 
coltà: 
saranno contrassegnate in verde 
quelle «facili» in blu, quelle di 


re si renderà conto, in ogni mo- 
mento, delle difficoltà del per. 
corso, dei raccordi e delle even- 
tuali biforcazioni poichè, pas- 
sando da una pista all'altra, va- 
rierà il colore delle apposite ta- 
belle. In caso di incidente, inol- 
tre, questo sistema faciliterà il 
compito dei soccorritori 

In complesso, saranno collo- 
cate 256 tabelle in plastica spe- 
ciale e a colori iridelebili che 
saranno tolte a fine stagione, 
Quadri esplicativi delle piste, 
icon le indicazioni delle difficol- 
tà, saranno collocati al punto 
di partenza di ogni impianto 
\di risalita, mentre alla partenza 
di ogni pista saranno egualmen- 
te visibili le frecce che indi- 
cheranno i vari tracciati, Il ta- 
bellone con la carta plastigra- 
fica, infine, sarà messo a punto 
in tre esemplari (illuminati al 
«neon»), con un pulsante come 
si è detto, per ogni pista e quat- 
tro distinti pulsanti per l’ac- 
censione simultanea delle piste 
di uno stesso colore 


piste, 
L’operazione, ha richiesto un 


le piste «molto facili» 


acuminato coltello e ha comin- 


tentato di raggiungere il ferito- 
re, ma inutilmente: Joseph Da- 
niel Semaan è stato più veloce. 
Salito sulla sua Volkswagen ros- 
sa, è fuggito. 


giunte altre persone che prov- 
vedevano a chiamare una auto- 
lettiga. Rosetta Draganovich è 
stata però trasportata all'Ospe- 
dale Fatebenefratelli con un au- 
to di passaggio. Al nosocomio, 
i medici le hanno riscontrato 
sei ferite dì arma da taglio nella 
regione dorsale. Date le sue con- 


stata immediatamente posta sot- 


avuto cura di predisporre gli 
schemi degli interventi legisla- 
tivi per il riordinamento di tut- 
tì gli Istituti secondari di se- 
condo grado. La presentazione 
e l'approvazione dei relativi di- 
segni di legge è collegata alla 
approvazione degli altri prov- 
vedimenti che, nell’ordine ra- 
zionale della programmazione, 
ne sono l’'inderogabile premessa 
e sono già stati presentati al 
Parlamento. 


ogni senso migliore». 
Da parte sua il Ministro del. 
la Pubblica Istruzione on. Gui 
ha affermato, nel corso di una 
intervista che «l’apertura del- 
l’anno scolastico 1966-67 potrà 
coincidere con un momento ri- 
solutivo per i problemi di fon- 
do della Scuola, se l'impegno 
del Governo sarà confortato dal. 
la pronta sensibilità di tutte 
le forze responsabili e vera- 
mente interessate allo sviluppo 
e all’efficienza della pubblica 
istruzione in Italia». Il Mini. 
stro ha aggiunto che dalla sol- 
lecitudine con cui il disegno di 
legge per il finanziamento del 
nuovo Piano della Scuola, già 
approvato dal Senato, sarà ap- 
provato dalla Camera, dipende- 
Tà se l’anno scolastico potrà 
aprirsi sotto i migliori auspici, 
non solo per il 1966-67, ma per 
l’intero quinquennio di. attua- 
zione delle riforme e degli in. 
terventi già. programmati e 
predisposti. 
A questo provvedimento, che 


sulla spalla. La reazione della 
affascinante ballerina è stata im- 
mediata: «Vai via beduino!». A 
questo insulto, il libanese è scat- 
tato: ha estratto di tasca un 


to una tenda ossigeno e sotto- 
posta a trasfusioni di sangue. 
Le sue condizioni sono gravis- 


sime, 
Aldo Mariani 


UN'ORSETTA PREGIATA 
donata allo zoo di Oria 


Brindisi 

Un'orsetta di razza siriaco- 
israeliana è stata donata dallo 
«z00 biblico» di Gerusalemme 
(un giardino zoologico dove so- 
no esposti tutti gli animali ci- 
tati nella Bibbia) allo zoo in al- 
lestimento a S. Cosmo alla 
Macchia in frazione di Oria. 
Il piccolo orso è giunto a Ro- 
ma in aereo — affidato alle cu- 
re di una hostess — ed ha quin- 
di proseguito per Oria in tre- 
no; gli esemplari della sua raz- 
za si adattano facilmente al cli 
ma italiano e a lunghi periodi 
di cattività. 


METTI UN TIGRE NEL MOTORE 


ciato a colpire ripetutamente la 
moglie la quale, senza un grido 
si è accasciata a terra. Rosario 
Ogliaroli si è precipitato sulla 
ragazza, mentre il suo amico ha 


UN BIMOTORE ATTERRA 


senza carrello 


Il Gairo, 30 
Un bimotore di linea egizia. 
no con 34 persone a bordo è 
stato costretto oggi ad atterra- 
re «sulla pancia» poichè il.car- 
rello. era stato danneggiato ‘al 
decollo da Luxor nell’urto con- 
tro un cammello vagante ai 
margini dell’aeroporto, 


Sul luogo del dramma erano 


dizioni precarie, la ballerina è 


+. SCATTANTE ANCHE 
DI PRIMA MATTINA! 


metti Esso Extra 


+.Si, perché Esso Extra è cosi puro che lascia puliti ed efficienti, come mat prima d'ora, carburatore e candele, 
Sentite come risponde il motore a Esso Extra... più brillante nelle accelerazioni 
più brillante nelle partenze 
più brillante ad ogni sollecitazione 
».© quanti chilometri in più con un litro! 


Esso Extra Nuova Formula rende più brillante il vostro motore 
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SI RITORNA ALLA SERIE «A» DOPO LA «LEZIONE» DELLA TORPEDO A MILANO 


La presunzione tiene cattedra 
all'università del calcio nostrano 


Confermata dall’Inter la pochezza delle squadre italiane in campo mondiale 
Fiorentina-Juventus al centro della terza giornata - I ripensamenti di Viani 


Se la lezione di mercoledì è 
stata intesa nel suo vero signi 
ficato, il campionato deve ri- 
prendere in un clima di accen- 
tuata umiltà. Le gare interna- 
zionali di metà settimana (ci 
riferiamo a quelle che vedeva- 
no impegnate Internazionale e 
Fiorentina, in quanto l’avver- 
sario del Bologna non costitui- 
va certamente un «test vali. 
©°) hanno infatti riproposto 
in pieno la gravità di una si- 
tuazione atletica e tecnica, che 
interessate interpretazioni di 
comodo tendevano invece a mi- 
nimizzare. Nerazzurri e viola 
hanno superato per il rotto del- 
la cuffia le rispettive rivali e 
non sono riuscite ad accumu- 
lare il necessario vantaggio per 
potere affrontare la partita di 
rivincita con un buon margi- 
ne di reti attive, 

Chi ha visto per televisione 
la competizione di San Siro e 
chi ha letto le cronache di 
quella disputata allo stadio fio- 
rentino. ha dovuto ammettere 


che, rispetto alle prestazioni 
degli azzurri in Inghilterra, 
non vi è stato nessun miglio- 
ramento; la stessa inferiorità 
sul piano fisico, glì stessi con- 
cetti rinunciatari, la stessa av- 
venturosità nel gioco, Soltanto 
î nostri tecnici negano la luce 
del sole; ad essì basta rileva- 
re che anche all’estero si adot- 
ta il «libero» per concludere 
che tutto il mondo è paese, Ed 
invece, se anche non ci fosse- 
ro tanti altri aspetti negativi 
a distinguere la nostra attivi- 
tà calcistica da quella dei pae- 
si più progrediti, è proprio 
nell’interpretazione del «libe- 
ro» che cas. 1 l’...asino. Da noi 
infatti il «libero» è in realtà un 
battitore bene ancorato sui li- 
miti della sua area di rigore, 
CRI 

Logicamente non mancano i 
medici pietosi, che suggerisco- 
no ogni settimana le cure più 
efficaci. Ultimo in ordine di 
tempo è stato Viani, che, do- 
po avere organizzato scientifi- 


POLEMICHE SERRATE IN 


VISTA DEL «RITORNO» 


La stampa sovietica 
attacca l'Internazionale 


Troppo vigoroso il <calcio atletico» dei nerazzurri 


verso i quali l'arbitro è 


stato troppo indulgente 


Mosca, 30 

La stampa sovietica attacca 
Oggi violentemente l’arbitro te- 
desco Tschentscher e i giocato» 
ri dell’Internazionale, in parti 
colare Landini e Suarez, in re- 
lazione alla recente partita In- 
ter-Torpedo, svoltasi a Milano 
nell’ambito della Coppa dei 
Campioni. Come è moto, l'Inter 
ha vinto-per.10 la partita di 
andata e disputerà il «ritorno» 
a Mosca il 12 ottobre prossimo. 

Opinione unanime dei com- 
mentatori sovietici è che l’arbi- 
tro sia stato scandalosamente 
favorevole all'Inter. In una in- 
tervista rilasciata al «Komso- 
molskaya Pravda», giornale uf- 
ficiale dell’organizzazione giova- 
nile comunista. dell'URSS, lal- 
lenatore della Nazionale sovieti- 
ca Nikolai Morozov, il.quale ha 
assistito alla partita milanese, 


afferma che le colpe fondamen- 


tali dell'arbitro Tschentscher 
sono: aver tollerato senza ricor- 
rere neppure all’ammonizione 
lo «sporco» e violento gioco di 
Landini e di Suarez, che ha 
provocato serie ferite a Mikhai- 
lov e a Sarayev; aver fermato 
il gioco sovietico con tutta una 
serie di punizioni inesistenti e 
avere chiuso gli occhi di fronte 
ni falli dei milanesi; aver svol- 
to opera intimidatoria nei ri- 


guardi dei giocatori della Tor- 


‘pedo, ammonendo senza ragio- 
ne Denisov e Streltsov. In so- 
Stanza, secondo Morozov, i gio- 
catori dell’Inter, capita rapida- 
mente la situazione, si sono ab- 
bandonati a ogni genere di scor- 
Tettezze, certi dell'impunità. 

Secondo Morozov inoltre la 
clamorosa traversa colpita dai 
Sovietici all'inizio del primo 
tempo era in realtà un gol, es- 


sendo il pallone caduto ben den. (| 


tro la linea della porta, Il sele- 
Zionatore sovietico cita @ suf- 
fragio della sua tesi la reazione 
del pubblico milanese, ammuto- 
lito al tiro, le affermazioni una 
Nimi di tutti i giocatori della 
Torpedo, l'opinione di una buo- 
na metà degli allenatori italiani 

li Serie A, presenti nello star 
dio. Con una certa malizia Mo- 
Tozov aggiunge di non aver po- 
tuto rintracciare sulla stampa 
italiana una sola fotografia del 
controverso episodio e nota con 
amarezza che l’arbitro non ha 
sentito nell’occasione la. neces. 
sità di consultare neppure il 
segnalinee. 

Da parte sua, il commentatore 
Andrei pona scrive ci 
Imaggior ponderatezza su «So- 
Vietsky 


nare sui propri passi per rive- 
dere l'elenco, poichè Mreule non 
potrà in nessun caso giocare a 
Piacenza. Il giocatore ha ripor- 
tato uno stiramento alla coscia 
destra nell’allenamento di mar- 
tedi; ha cercato di porvi rime- 
dio con le cure più idonee ma 
il risultato è stato negativo. 
Oggi egli ha. provato e ripro- 
vato ma alla fine si è dovuto 
arrendere alla malasorte. Zele- 
snich lo ha depennato dall’elen- 
co e lo ha rimpiazzato con il 
triestino Ispiro, Questi, pertan- 
to, î giocatori che domani, alle 
ore 13, lasceranno in autopull- 
man Monfalcone per portarsi 
a Piacenza: Di Davide, Baccari, 
Trevisan, Sortino, Valenti, Cos- 
sar, Cuca, Politti, Carniello, 
Ispiro, Borsetto, Palma, Covaz. 


Questi due ultimi fungeranno | questo momento sono al co- 


da eventuali rincalzi; gli altri 
‘scenderanno in campo nell’ordi- 
ne di elencazione. 

Zelesnich ha detto che i Can- 
tieri sperano di poter far bene 
in questa trasferta: a Piacenza, 
nel passato, gli aziendali hanno 
pareggiato una volta per 11 e 
hanno perduto due volte per 
1-0. Ora vorrebbero cogliere il 
risultato che manca a questa 
collezione o almeno ripetere il 
pareggio. 


camente la ...tratta dei giovani 
calciatori in ogni più riposto 


angolo della penisola, ha indi 
cato nell'allevamento «in loco» 
îl toccasana dì tutti i mali che 
affliggono lo sport più popola- 
re, Nessuno può fare a meno 
di sottoscrivere una proposta 
del genere (benchè provenga 


da una fonte assai sospetta), 
Ma come non ricordare allora 
la caccia spietata che segugi 
stipendiati dalle società metro- 
politane hanno dato e conti 
nuano a dare nei più dimenti- 
cati villaggi (e basta andare 
nel vicino Friuli per renderse: 
ne conto) ad elementi men che 
interessanti, per sottrarli al lo- 
ro ambiente naturale e jarne 
degli spostati nella grande cit 
tà? 

PIE] 


Rifugiamoci allora nel cam- 
pionato ed esaminiamo da vi- 
cino il programma del terzo 
turno. Non esistono gare dal- 
l'esito scontato in partenza, an- 
zi ve ne sono di quelle che 
sembrano aperte ad ogni solu- 
zione, Il rilievo generale non è 
di poco conto, ma gli aspetti 
particolari sono anche più în- 
teressanti, C'è anzitutto il pri- 
mo «big match» della stagio- 
n.: Fiorentina- Juventus ha in- 
Jatti il potere di polarizzare la 
attenzione degli sportivi anche 
al di là delle specifiche prefe- 
renze, L’undici toscano fa tan- 
ta sì »patia, perchè rappresen- 
ta il primo serio tentativo di 
valorizzare dei giovani (e nul- 
la toglie se alcuni di costoro 
— come l’ex romanista De Si- 
stì — siano costati una barca 
di soldi), Forse adesso c’è 
qualcun» che pretende troppo 
dai ragazzi di Chiappella; pe- 
rò, tutto sommato, una vitto- 
ria in casa ed un. pareggio in 
trasf:ta rappresentano l’esat- 
ta applicazione della media in- 
glese. Dal canto suo la Juven- 
tus sì presenta con un bigliet- 
to da visita ancora più proban- 
te: quando infatti gli avversa- 
tì vengono superati con asso- 
luta disinvoltura, si realizza 
copiosamente e si chiude la 
saracinesca davanti alla pro- 
pria morta, il giudizio comples- 
ivo non può essere che posi- 
vo, «Scontro tra compagini 
lanciatissime, dunque, e pro- 
nostico in alto mare (se lo 
sforzo di mercoledì non peserà 
sulle rambe dei viola), 
uns 

Ma il calendario non ha volu- 
to jare un torto alla Juventus, 
mandandola allo sbaraglio sul 
campo della Fiorentina, Anche 
le altre due. squadre, che in 


mando della classifica, vanno 
a’ saggiare le insidie dei terre- 
ni avversari. In teoria né la 
Roma, che attende il Napoli, 
né l'Atalanta, che ospita l'In- 
tr, valgono i rivali degli stri- 
scioni bianconeri, 

se 


Il Bologna si trasferisce a 
Cagliari, dove appena sei gior- 
ni ja si è esibito (con scarso 
merito) il Milan, Il confronto 
indiretto tra due squadre che 
coltivano grosse aspirazioni 


promette utili indicazioni, spe- 
cialmente se l’undici di Carni- 


glia saprà giostrare all'altezza 
delle sue prestazioni interne, 
E intanto lo stesso Milan chie- 
de all’imbattuto Mantova un 
certificato di... buona condot- 
ta, atto a tranquillizzare 4 tifo- 
si rossoneri, in attesa del re- 
cupero di ‘Mora e Sormani 
(per non parlare di Schnellin- 
ger, l'infortunato più recente). 
SISI 

Con Milan- Mantova si chiu- 
de l'elenco delle partite tra 
compagini altolocate e delle 
sfide a sfondo regionale, C'è 
poi un Torino-Venezia, che 
può servire aì granata per un 
ulteriore rilancio, Ci sono in- 
fine tre ...baruffe tra povera 
gente: Lecco - Lazio, Spal - Bre- 
scia e Vicenza-Foggia, sei 
squadre cioè che mettono as- 
sieme la miseria di due punti, 
E° il caso di aggiungere che in 
questi casi la vittoria vale il 
doppio? 

USL 


(DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - SECONDA GIORNATA) 
fl Girone A: Cerviénano alla riscossa 


Pieris-Cremealfè «clou» del Girone B 


Impegnato a Tolmezzo il Ponziana - La Pro Gorizia a Mortegliano 


Sudori freddi per Helenio Herrera. Da Mosca sono rimbalzate 
a Milano severe critiche sul comportamento dell'arbitro di In- 
ter-Torpedo e dei giocatori nerazzurri; inoltre le dichiarazioni 
insinuanti di H.H. sulla necessità di un controllo antidoping 
per la partita di Mosca non giovano certo a creare un ambi 
favorevole per l’incontro di ritorno della Coppa dei Campioni 


ente 


Seconda giornata  d’andata, 
domani, per il campionato re- 
gionale dilettanti di prima ca- 
tegoria di calcio. Si tratta in 
pratica del turno delle con- 
ferme e dei riscatti, a seconda 
insomma dei risultati ottenuti 
dalle singole squadre nella do- 
menica inaugurale. 

GIRONE «A» 

Cambiano le antagoniste, cam- 
biano nella maggior parte dei 
casi anche i campi (solo Pro 
Osoppo e Tolmezzo saranno nuo- 
vamente impegnate sul terreno 
amico, mentre Sangiorgina e 
Tisana giocheranno per la se- 
conda volta in trasferta), e 
cambierà domani sera anche la 
classifica. Non tutte le sei squa- 
dre oggi a punteggio pieno, c'è 
da scommetterlo, potranno ri- 
manere ancora al vertice. La 
maggior candidata a perdere 
contatto per prima è la Sacile. 
se, che dovrà rendere visita ad 
un Cervignano che giocherà con 
il dente avvelenato per la scon- 
fitta di Trieste (Ponziana) e che 


PALLACANESTRO - SERIE B FEMMINILE 


Novità e speranze 


delle sei <regionali» 


Mivar, S.G.T., CM.M., Julia, Fari e Virtus Moretti 
si troveranno tutte con i ranghi trasformati al <via> 


Mivar, Ginnastica Triestina, Circo. | rini e Drocker, darà pieno affida. 
lo Marina Mercantile, Julia, Fari|mento alle sue giovani nazionali Ca- 


Gorizia e Virtus Moretti di Udine so. 
no le squadre che con tutta proba- 
bilità si allineeranno al via del cam» 
pionato di Serie «B» femminile, 

La Mivar, reduce di uno sfortuna- 
to campionato di Serie «A», ma pur 
sempre detentrice del titolo italiano 
giovanile, sembra in difficoltà; ben 
‘cinque delle componenti la squadra 
campione hanno richiesto infatti il 
nulla osta per passare ad altra so- 
cietà; Collavizza, Kastner, D’Agosti» 
ni e le due sorelle Potleca. Stando 
ai «sì dice», la Collavizza avrebbe 
tutta l'intenzione di trasferirsi a 
‘Udine e gareggiare per i colori della 
Virtus Moretti, la quale si sarebbe 
già accaparrata la, Santesso, una 
delle «azzurrine» di Cortina, Se la 
Mivar dovesse soddisfare le richieste 
delle ‘sue giocatrici è logico che sì 
‘presenterebbe al via del campionato 
notevolmente indebolita, a meno che 
mon venga rinforzata da altri ele- 
menti. 

La Ginnastica Triestina, una delle 
nobili decadute del basket naziona- 
le, sembra aver superato il periodo 
critico degli ultimî anni, Ringiovani- 
ta la squadra, rinunciando a parec- 
chie delle titolari dell’anno passato, 
che con ogni probabilità saranno 
lasciate libere, e riconfermata la fi- 
ducia ai suoi allenatori Ghietti, Gua. 


GIRO DEL LAZIO 
Franco Scaccia, un ventenne di 
Civitavecchia, si è imposto nella 
quarta e più dura tappa del Giro ci- 
clistico delle province del Lazio, vin- 
cendo con un distacco di 1’3* sul bu. 
stese Vladimiro Panizza e con van: 
taggi maggiori, su Vigoletti, Brunetti, 
Fizzetti, Palasso e lo jugoslavo Skerly, 
giunto a 3°24”. Questi è riuscito pero 
‘a mantenere la maglia giallo-rossa del 
‘primato per soli tre secondi nei con- 
fronti di Panizza, fortunato protago- 
nista nel finale di tappa. 


ARBITRI PALLAVOLO 
MM In vista della prossima ripresa 

dei campionati nazionali di palia- 
volo, gli arbitri della nostra Regione 
si riuniranno domani mattina. nella 
sala del CONI di:via del Teatro per 
partecipare a un corso di aggiorna» 
‘mento. La seduta sarà presieduta dal. 
l'arbitro internazionale Toniolo e dal 
triestino Gortan, entrambi componei- 
ti della Commissione. nazionale ar- 
bitri, 


BASEBALL - ALPINA 
ij L'Alpina si metterà in viaggio 
questo pomeriggio in pullman 
alla volta di Macerata, dove domani 
disputerà l’atteso ricupero per la Se- 
rie B di baseball contro il Romcaffé, 


della promozione in Serie A, l’allena. 


LIRE 87430 LA TRIS 
i Bellini II, in gran forma, comple 

tamente a suo agio sul terreno 
pesantissimo, ha sbaragliato il campo 
nell'handicap ad invito, Premio Oise 
sui 1600 metrì, corsa Tris della setti- 
mana in programma a S, Siro, Ecco 
il dettaglio; Premio Oise (L. 2.000.000, 
m. 1600, corsa Tris): 1) Bellini II (G. 
Dettori) Scuderia Erica; 2) Rieti; 3) 
Daucus; 4) Bacco. N.P.: Santos, Mo. 
scon, Tchin Tchin, Trillo, Espertino, 
Canazei, Olimpica, Assenzio. Lunghez- 
ze: 232, 1, 2!4, Tot.: 68, 22, 38, 34 
| (250). Combinazione vincente Tris. 
10 - 2. 8. Numerosi vincitori, 471 e 
\quota modesta: L. 87.450. 
| 


SAN GIOVANNI - GONARS 
A Sul rettangolo di viale R, Sanzio 

verrà disputata domani, con ini. 
zio alle 15, la gara fra i rossoneri 
sangiovannini e i friulani del Gonars, 
per il secondo turno del campionato 


ni domenica ha perduto per infortu- 
nio due valide pedine della forza di 
Russo e Doz. 


CAMPIONATO «FINN» 
i Lio Coccoloni, della Marina mili- 

tare di Roma, ha vinto su «Bur. 
Tasca» il titolo italiano di vela, cate. 
goria, «Finn», per il 1966. Nell'ultima. 


Per questa partita, decisiva ai fini|regata, vinta dal napoletano Dalla 


Vecchia, ‘egli si è classificato terzo. 


tore potrà disporre di tutti i titolari. | Ordine di arrivo: 1) «You You» (Dal. 
Sullo stesso pullman saliranno anche |la Vecchia . Circolo. Vela Italia - 


di I categoria dilettanti. Il S, Giovan. |! 


MONDIALE MARCIA 
RM La «Tass» ha annunciato che il 

‘marciatore dell'URSS Boris Khlo- 
Tovio ha migliorato ieri a Minsk il 
‘primato mondiale delle due ore com. 
piendo km. 26,657. Il limite prece 
dente apparteneva al connazionale 
Egoroy con km. 26,429 stabilito a Le- 
ningrado nel luglio 1959. 


VELA A TRIESTE 
IR Tempo permettendo, nel pomerig- 
gio di oggi sarà dato il via alla 
prima regata della riunione autunna- 
le organizzata dall’Adriaco. Alla mani. 
festazione conclusiva per le imbarca. 
zioni saranno presenti tutti i «Flying 
Junior» delle società del golfo, con 
in testa quelli della Società Triestina 
della Vela che da tempo dominano 
nella categoria. 


radonna, Carlon, Alessio, Fornasie- 
ro e Benvenuto, guidate dalla sperl- 
‘mentata Pacorini e puntando al 
completamento della squadra con 
elementi provenienti dalle juniores e 
dalle allieve. 

Unico probabile arrivo dovrebbe 
essere quello di Ester Milocco, mili. 
tante fino all'anno scorso nelle file 
della Julia, ma che sarebbe inten: 
zionata a far compagnia... alla so- 
rella minore Viviana, già biancoce- 
Jeste, Come sì vede nessun colpo 
grosso ma una politica intesa a 
sfruttare al massimo gli elementi del 
proprio vivaio, 

Gli stessi saggi intendimenti sono 
manifestati dal Circolo Marina Mer- 
cantile, che si presenterà al via con 
gli stessi elementi che hanno vinto il 
campionato di promozione e tra 
questi non dobbiamo dimenticare le 
due azzurre Longo e Antonini, con 
in più due giocatrici del vivaio, Po- 
co da segnalare per la Julia: alla 
probabile partenza della Milocco do. 
vrebbe far riscontro il rientro della 
Polli e forse di qualche altro speri. 
mentato elemento che dovrebbe per- 
mettere a questa società un campio- 
nato tranquillo, 

Delle altre compagini regionali, la 
Fari Gorizia come abbiamo visto do» 
vrebbe presentarsi alla partenza pri. 
va della Santesso, ma con in più la 
Bernot e sopprattutto fare affidamen. 
to sulla «1,88» Marconi, altra azzur 
ra a cui sì chiede un campionato 
brillante per ripagare la fiducia che 
i tecnici nazionali hanno riposto in 
lei. Rimane la Virtus Moretti, forse 
la squadra che alla fine risulterà la 
più rinforzata di tutte, sempre che 
le suo ciambelle (Collavizza e San: 
tesso) riescano con il buco, Perchè 
se le società da cui queste ragazze 
dipendono dovessero irrigidirsi nel 
negare loro il passaggio alla società 
udinese, allora il discorso sarebbe 
tutto diverso, 


L'arbitro Bonazza 
si dimette dalla F.P.J. 


L'arbitro - giudice Giorgio Bonazza 
‘ha rassegnato le dimissioni dalla Fe 
derazione, pugilistica italiana, alla 
quale apparteneva da. oltre vent'an- 
ni, non condividendo le modalità 
seguite nell’esonero — avvenuto a 
sua detta senza nemmeno. un'inchie 
Sta da parte degli organi nazionali 
— del presidente del Gruppo arbitri 
8 giudici della'Regione, che era sta: 
to regolarmente eletto, 


= 


| BASKET SERIE © - LE SQUADRE TRIESTINE 


C sarà l’Hausbrandt, 


Punta... alla salvezza 
l’Hausbrandt di Bergamini 


Prossimo al decennio il fortunato abbinamento 


Altra squadra triestina che di-| con la formazione di nuove le- 
fenderà il buon nome cestistico 
locale nel campionato di Serie|mo il massimo del nostro inte- 
società|ressamento. Si punta, quindi, 
che specie nel campo organiz-|a raggiungere la salvezza, con 
zanvo è stata in questi ultimi 
anni a l'avanguardia, Il suo in- o) 
faticabile presidente, Carlo Ber-| permetta ambizioni più grandi», 
gamini, è stato l'artefice primo 
dell'abbinamento del quale ille benemerito presidente della 
prossin:o anno si festeggerà il| Pallacanestro Hausbrandt, la cui 
decennale, che dovre>be coin-|prima squadra ha iniziato da 
cidere con un grande torneo 
internazionale. 


«Dobbiamo essere grati alla|fermato allenatore Tullio Micol. 
ditta Hausbrandt — ha detto il| Alle sedute prendono parte i se- 
presidente Bergamini — se no-|guenti giocatori: 
Nostante l’aumentato costo del|Stigli (rientrato dall’Udinese), 
campionato, che ci porterà con| Dazzarra, Friedrich, Prelz, Fer- 
le trasferte fino in Emilia, la|mo, Lindi, D'Angeri, Pagano, 
impossibilità di trattenere in|Lisiak, Bianco, Mazzeo, ai qua- 
loco ‘i migliori elementi e dilli si sono aggiunti gli ex junio- 
conseguenza quella di farli ve-| res Cusumano, Lo Nigro e la 
nire da altre province, la man-| Promessa Balsini. Questa rosa 
canza di adeguati campi sia per| S&rà ridotta a 12 elementi, na- 
i grossi avvenimenti che per|turalmente i più validi, alla vi- 
più ampie leve giovanili, la dit-| gilia del campionato che inizie- 
ta stessa ha voluto continuare|Tà il 6 novembre. 
la sua opera di propaganda del. 
lo sport cestistico, favorendoci | te precampionato sono in pro- 
anche quest'anno, con un con-| gramma amichevoli con Lloyd 
gruo contributo che sarà, però,| Adriatico, al quale è stato ce- 
appena bastante alle pure spe-|duto Apostoli, CUS, USAF Avia- 
se del campionato». 

«Confidiamo di poter ricam-|settore giovanile, curato da Ge- 
‘biare — ha proseguito Berga-|neroso, la leva estiva ha forni- 
mini — con una notevole atti-|to elementi giovanissimi con i 
vità sia in campo nazionale che| quali sarà formata una squadra 
internazionale, ma. soprattuttol'allievi. 


ve giovanili per le quali dare- 


la prospettiva che nel futuro il 
ventilato Palazzo dello Sport ci 


Queste le parole dell'anziano 


oltre un mese la sua prepara: 
zione, sotto la guida del ricon- 


Della Croce, 


Per quanto riguarda le parti. 


no e forse Moretti Udine. Nel 


non intende rimanere ancora 
a digiuno di punti. 

Le altre attuali «vedette» han. 
no invece molte probabilità di 
arrivare a quota quattro. Me- 
glio. di tutte. stanno. Saici e 
Brugnera, che riceveranno ri 
spettivamente la visita del Ti- 
sana e della Gemonese, Per 
Ponziana, Sangiorgina e Corde- 
nonese viaggi, almeno sulla car- 
ta, abbastanza agevoli. I bian- 
cocelesti giocheranno a Tolmez- 
zo, i nogaresi a Osoppo e la 
Cordenonese a Tarcento. Se tut- 
to andrà secondo logica, quin- 
di, domani in vetta a punteggio 
pieno rimarranno in cinque. 

A Palazzolo, dove sarà di sce- 
na il Codroipo, scontro diret- 
to fra due squadre ancora a ze- 
To e intenzionate a sganciarsi 
quanto prima dall'incomoda po- 
sizione di coda, Il pronostico è 
per i padroni di casa, ma l’even- 
tualità di un pareggio non è as- 
solutamente da scartare. Gran 
derby infine, fra Aquileia e Ter- 
zo. Un incontro che si annun- 
cia ricco di motivi interessanti 
e, naturalmente, senza. prono- 
stico 


GIRONE «Ba 

"Tre delle cinque squadre par- 
tite domenica sul piede destro 
della vittoria giocano in casa i 
secondi 90 minuti di campiona- 
to. In trasferta saranno Crem- 
caffè e Gonars e su campi tut- 
t’altro che agevoli. I giallorossi 
triestini saranno di scena a 
Pieris nel primo scontro al ver- 
tice della stagione, una partita 
che si annuncia ricca di inte- 
resse dal punto di vista tecnico 
e spettacolare. Chi vince, delle 
due, rimane in testa a fare la 
andatura. E* facile prevedere 
che a Pieris ci sarà battaglia 
grossa, in quanto nessuna delle 
due intende rinunciare al pri. 
mato. 

Viaggio difficile anche per il 
Gonars, che troverà nel San Gio. 
vanni una avversaria decisissi- 
ma a far sparire quanto prima 
lo zero dalla casella dei punti 
conquistati. Mossa e Morteglia- 
no, le altre due squadre vitto- 
riose nel turno d'avvio, ospite- 
ranno rispettivamente Mariano 
e Pro Gorizia, Le due viaggianti 
domenica. sono state costrette 
alla spartizione della posta sul 
campo amico e possono, aspira: 
Te a conservare l’imbattibilità. 

Trivignano, Fortitudo, Ricrea- 
torio e Cividalese, ancora alla 
ricerca di un punterello per to- 
gliersi subito dall’incomoda po- 
sizione, alla frusta. Il calenda- 
rio, almeno per le prime due, 
non è certamente benevolo. Il 
‘Trivignano a Muggia (Muggesa- 
ma) e la Fortitudo a Palmanova, 
rischiano ancora di rimanere a 
digiuno, Ricreatorio e Cividale- 
se saranno. a confronto diretto 
a Udine e. nessuna delle due, 
è chiaro, vorrà perdere. 

‘Rimane Manzanese - Arsenale, 
uno scontro fra due squadre de- 
signate «grandi» dalla carta. Il 
pronostico è per i «seggiolai», 
apparsi domenica a Gorizia già 
sorretti da una buona con 
dizione, 

C. N. 


Provvedimenti disciplinari 


La commissione disciplinare del 
C. R. della FIGC ha multato la Ge- 
Îmonese per comportamento scorret- 
to dei sostenitori; ha squalificato 
per una, giornata Ledri (Mariano), 
Nadalutti (Cividalese). e Fabbro 
(Osoppo). Per tesseramento plurimo 
sono stati squalificati fino al 27 no- 
vembre: Bianchet e Beacco (Ponzia- 
na), Scaini (Ronchis), Gelisi (Fonta- 
nafredda) Travain (Casarsa), Duran- 
di (Feletto); fino al-27 gennaio 1967: 
Azzano ‘(Ponziana), Agnolini (Var- 
mo), Pigani (Sangiorgina), Bonifacio 
(Saici) 


LLA TRIESTINA 
D'Eri e Gentili 
in campo con l'Entella 


Caciagli comunicherà solo 
questa mattina la formazione 
della Triestina che domani in- 
contrerà a Valmaure l’Entella. 
nella seconda di campionato. 
Poi ha spiegato: «Sino a quan- 
do non ho la possibilità di ren- 
Cermi conto del grado di pre- 
parazione dei militari, preferi. 
sco attendere l’ultimo momento 
prima di dire chi scenderà in 
campo. Scala e Canzian sono 
giunti in sede solo in serata e 
domani mattina lavoreranno as- 
sieme ai riricalzi. Se dimostre- 
ranno di stare bene gioche- 
ranno». 

E’ impressione però che Ca- 
ciagli opporrà all’Entella. la 
stessa squadra che domenica ha 
pareggiato a Monfalcone, con la 
sola novità di D’Eri al posto 
dello squalificato Ferrara. Gio- 
cherà quindi anche Gentili, «Il 
giocatore ha superato brillante» 
mente ieri pomeriggio il collau- 
do definitivo. L'allenatore lo ha 
fatto correre, calciare, ed ha 
allestito una partitella, tre con: 
tro tre su un lato del campo, 
per. impegnarlo al massimo. 
Gentili si è mosso molto bene 
e alla fine non lamentava il mi- 
nimo dolore al ginocchio infor- 
tunato. La sua presenza contro 
l’Eniella sembra insomma scon- 
tata, come dovrebbe risultare 
deciso l'inserimento di D'Eri a 
terzino sinistro. 

Gli alabardati, anche se Ca-' 
ciagli non ha voluto ancora’ sbi- 
lanciarsi, giocheranno: con Co- 
lovatti; Martinelli, D'Eri; Kuk,. 
Sadar, Canzian; Ridolfi, Scala, 
Ive, Beorchia, Gentili. Oltre a 
questi undici giocatori l'elenco 
dei convocati comprende Za- 
del, Capitanio e Palcini. 


Totocalcio n. 5 


ATALANTA +. INTER... 2.X 
CAGLIARI . BOLOGNA . 1X 
FIORENTINA - JUVE .. 1X2 
L, VICENZA . FOGGIA IN, 1 


LECCO - LAZIO .. 
MILAN » MANTOVA 
ROMA - NAPOLI ...6. 
SPAL - BRESCIA .. 00. 
TORINO . VENEZIA 
LIVORNO » PISA .. 
MODENA +. GENOA 
PALERMO » AREZZO ... 1 
SALERNIT. + CATANIA . X 


ceo. X1 


E° la prima volta che Trieste 
ospita una rassegna di tale 
portata, segno questo che nella 
‘Regione gli allevamenti: fiori- 
scono e si ingrandiscono per 
merito degli appassionati che 
dedicano tutto il loro fervore 
per. allevare i puledri. Una 


commissione nazionale, che do- 
vrebbe essere presieduta dal 
prof. Primo Castelvetro e dal 
dott. Piero Biondi, esaminerà 
e giudicherà una trentina di 
puledri (dovrebbero essere 32 
per la precisione) e stilerà una 
classifica che terrà conto della 
perfezione somatica dei gio- 
vanissimi soggetti. 

Per il fattivo interessamento 
del dott, Alfredo Jegher, rap- 
presentante regionale della ca- 
tegoria allevatori, il Friuli 
Venezia Giulia avrà dunque la 
sua brava rassegna. Grandi al- 
levamenti e piccoli allevatori 
avranno in tal modo la possi- 
bilità di presentare i loro pro- 


pagano dalla |} giocatori della squadra allievi, che | Napoli); 2) «Pelella II» (Cosentino - 
ne infine, per le semifinali nazionali del cam-| Circolo Nautico Posillipo - Napol 
mento editoriale, xe ORE pionato di competenza renderanno |3) «Burrasca» (Coccoloni » M. M, 
scorso a tutta la classe artt | visita al Romcaffè. Ai due incontri di | Homa); 4) ePo» (Quass - SVOO Co. 
trale. RIDI: | Macerata assisterà l'allenatore delia | sulich - Monfalcone); 5) «Gin» (Pam- 
Ti I tg ER Nazionale, l'americano R. Thompson, | paloni - S. V. Viareggina). Classifica 
che seguirà particolarmente le prove | finale: 1) «Burrasca» punti 29,7; 2) 
ESORDIO DI ISPIRO fi Bresciani ‘e Mahnio, in vista della | «Garigliano» (Mauro Pelaschier - 
‘ormazione della squadra «Under 23», | SVOC Monfalcone) p. 37,7; 3) «You 
Privo di Mreule II tecnico statunitense è ripartito teri | You» p. 38; 4) «Gins p. 4; 5) «Ca- 
il CRDA a Piacenza 
Monfalcone, 30 


NUOTO ALL’EDERA 


da Trieste dopo aver visionato merco- | riddi» (Guccione - C.V. Sicilia) 47,4, 
Gli atleti del CRDA hanno 


led il ronchigino Bison. 
completato, sotto la pioggia, la 


TENNIS A PADOVA 
n ag inizio questa mattità a Pa 


ij Presso l’Edera sono riaperte le 
iscrizioni ai Corsi di preparazione 


| preparazione in vista della par- la seconda edizic dell 
tita con il Piacenza, che coinci- | coppa «Carlo de Nordis», O 
le anche con la prima trasferta interregionale. maschile e femminile 
‘aziendule di questo campionato, si ion riservato alle categorie al. 
Ci sono novità nell'ambiente | ivi © juniores. Alla. manifestazione, prof. Domenico Barzelatto. Per infor. 
caniterino E dell'ultima che si concluderà Gomani, il Tennis | mazioni e iscrizioni, rivolgersi alla se- 
ra. Dopo aver già compilato la » Sarà rappresentato da | greteria dell’E È 
lista delle convocazioni, Zele- | Lenardon, Brusich, tu ti riva 


Toni Tarabocchia | tutti 4 tunedì 
Snich è stato costretto a ritor- le da Serena Giadrossi, ARRONE Rana 


al nuoto per esordienti, ragazzi e ra- 
gazze, per la stagione sportiva 1906 
1967. I corsì avranno luogo alla pisci 
na «Bianchi», sotto la direzione del 


dotti, frutto di una passione 
che ha radici ben profonde. 
L’Allevamento Ausa del dott. 
‘Bortolotto di Cervignano sarà 
‘presente con .il maggior nu- 
mero di prodotti — anche se 
diversi, pur essendo nati in 
questo allevamento, sono statì 
poi ceduti ad altre formazi 
ni — ma anche altri alleva. 
menti, diversi dei quali di pro- 
prietari triestini, avranno mo. 
do di esporre ì loro prodotti. 
Fra gli altri sfileranno pule- 
drini delle signore Margherita 
Debrazzi e Helga Erbotti, dei 


serirsi nella corsa allo scudetto. Per 
conseguire questo obiettivo la squa- 
dra di Cergol dovrà puntare al suo» 
cesso pieno, 

Nella partita d'andata gli alabar- 
dati superarono i novaresi con un 
gol di scarto; per gli ezzurri, alle 
nati da Grassi, quella fu la prima 
sconfitta interna della stagione, cui 
seguì nel girone di ritorno la vitto» 
tia del Monza sulla pista novarese. 
Queste le due uniche... macchie dei 
novaresi davanti al loro pubblico, Il 
Novara possiede l'attacco più realiz: 
satore del torneo (81 gol), ma ha 
anche una. difesa molto perforabile 
(59). Rispetto la Triestina il No- 
vara ha realizzato più gol sia in tra- 
sferta che in casa, Inoltre nelle file 
novaresi milita il capocannoniere del 
campionato, l'ala Zaffinetti. 
La Triestina si presenterà nella 
partita: del congedo al gran comple. 
to. La gara avrà inizio alle 21,45, 


PALLAVOLO 


La Coppa CRDA 
al secondo turno 


Nella serata di ieri il torneo «Cop- 
pa CRDA» ha superato il secondo 
turno. Nella partita d'apertura si 


ECCEZIONALE RASSEGNA IPPICA LUNEDI’ POMERIGGIO ALL’ IPPODROMO 


Trenta puledrini caspiranti trottatori» 
inpasserella sulla pista di Montebello 


Numerosi trofei d’onore e 
oltre un milione e mezzo di 
‘premi in denaro’ spetteranno 
agli allenatori e ai proprietari 
dei puledri meglio classificati 
regionale dei 
‘prodotti trottatori nati nel 1965, 
che avrà luogo lunedì all'ippo- 
dromo di Montebello con inizio 


15-12, 15-13); CRDA «A»-CRDA Jun. 
2-0 (1544, 15-12). 

Classifica; Bor, Libertas, CRDA. A, 
VV.FF., p. 2; CRDA jun. e ENAOLI 
punti zero, 


Lutto della Giamperlati 


Un grave lutto ha colpito ieri la 
famiglia della professoressa Luciana 
Giamperlati, una delle più valide 
esponenti dell’atletismo regionale, 
più volte azzurra e quasi settimanal 
mente sulle cronache sportive per le 
sue imprese e i suoi successi, pri- 
vandola dell’affetto. paterno, Alla var 
lente atletae'alla sus famiglia, così 
duramente colpite, in questa triste 
circostanza giungano. le nostre. più 
sentite condoglianze unitamente a 
quelle degli sportivi triestini. 


Scheda Totip 


PRIMA CURSA 
(Trotto PADOVA) 
Lo arrivato 1x 
2.0 arrivato x? 
SECONDA CORSA 
(Trotto PADOVA) 
lo arrivato 
R.0 arrivato 
TERZA CORSA 


21 
12 


signori Carlo Barducci, Batti-|sS®0 affrontate la Libertas e la Bor, 
stin Silvestro e Oliviero Waschi, | due delle a) Na Bing 
nonchè delle scuderie Aquileia, | **Pitare al succeso e; DI 
‘Rosalia, Villa. Elisa, Castello, |ne è uscito il sestetto Pallao: or, 
Walgloria (del signor Plaino)|che dopo un set iniziale piuttosto in 
e Allevamento Ivalda, York e|sordina si è rifatto nei due succes 
uno del guidatore Sterle. sivi. In entrambe le frazioni perdute 
Per questa importante mani-|1% Mbertas ha cereato ci SES 
festazione, l'ingresso all'ippo-|19 maggiore  potenca avversa: a 


senza successo; a tratti ha dato la 
CO Montebello. sarà impressione di' poter rimontare ma 


(Trotto NAPOLI) 
lo arrivato 2 
R.0 arrivato 2 
QUARTA CORSA 
(Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato 1x 
2,0 arrivato x 1 
QUINTA CORSA 
(Trotto BOLOGNA) 


Una fattrice con il redo; un'immagine che ha molti punti in comune con la rassegna degli 


«yearling» che avrà luogo lunedì prossimo all’ ippodromo di Montehello. Naturalmente i pu- 
Jledri che verranno presentati saranno un po’ più grandicelli di quello che appare nella foto 


Triestina - Novara 
partita di congedo 


Gli alabardati affrontano questa se- 
ra, sulla pista di viale Miramare il 
Novara nell'ultima partita valevole 
per il massimo campionato hockei- 
stico, La Triestina, che confida mol- 
to nello. scontro diretto tra il Mon- 
za e il Modena, spera ancora di in-| 

\ 


‘pol immancabilmente ha ceduto ‘in Lo arrivato 2 

prossimità. del punto. decisivo, Nel 2.0 arrivato 1 
HOCKEY SU PISTA corso dell’avvincente incontro si.so-|| SESTA CORSA 

no messi in evidenza. Bevilacqua e (Galoppo R O M A) 


Fucka della Bor, e i due fratelli Frl- 
son della Libertas, 

Succesisvamente si sono misurate 
le due formazioni del CRDA; nel 
pieno rispetto del pronostico, pur 
concedendo tre punti. di vantaggio 
ai colleghi juniores, ha vinto la 
squadra maggiore senza impegnarsi 
a ifondo, 

Risultati: Bor-Libertas 2-1 (13-15, 


1.0 arrivato xx 2 
2.0 arrivato 21x 


PRESIDENTE UNIRE: 
MR 1 Ministro per l'Agricoltura, om. 
Franco Restivo, ha proceduto alla 
nomina del nuovo presidente del- | 
L’UNIRE nella persona del dott. Carlo 
Aloisi, Ù È ti 


VERRI RISTRETTE ER 


Sabato, 1 ottobre 1966 


C.0204-66 


IN TUTTE LE FILIALI | 


. MAGLIERIA. 


Y Le nuove collezioni 
d’autunno sono pronte. 
Nel grande spazio dedi- 
# cato alla maglia, Leacril ha 
evidenza speciale: morbida, 
giovane, è la maglieria che pia-| 
ce a prima vista. Sono modelli 
Y vivaci, di gusto francese, attua. | 
lissimi. Maglie, magliette, completi, 
. coordinati. Colori luminosi, 
brillanti, fantasie di succes: |\ 
so. Prezzi molto interessanti 


LEACRIT\ “la fibra viva” 


A 
airflam 


IL'RISCALDAMENTO 
IDEALE! 


con le stufe a kerosene AIRFLAM 


GAMMA COMPLETA D'APPARECCHI EXTRA PIATTI — 
-. (bruciatore a evaporazione: niente fumo, né residui carboniosi) 


@ Fiamma largamente visibile che crea nella casa l'atmosfera giolosa e fami- A 25 =120 m? L. 58.900 
liare che si sente attorno a un caminetto. e Costruzione “tutto acciaio” (rendi. SOT SA mi 5 Gs 
mento e durata superiore alla ghisa). e Vernice cotta ad alta temperatura, resì. A 40 H- 250 mt 75.000 
stente anche agli urti: tinta luminosa che si adatta con ogni tipo di arredamento, A 43 = 250 mf L, 74.800 

A 82 400 m® L, 89.600 


® Serbatoio incorporato sul fianco (brevetto AIRFLAM): rifornimento esterno 
quindi più facile: nessun odore, e Doppia sicurezza perchè con doppio galleg= fa due ani 
giante: carburatore fabbricato su licenza americana e Nei casi di mancanza SAT n DA richie. 
di spazio, esiste il tipo. con scarico fumi verticale A40/H, e Pratiche e pulite sta, a: AIRFLAM.— î 

le stufe AIRFLAM non necessitano di alcuna manutenzione. e Un milione di ap- Via Panza 5 Rino 
parecchi in servizio in tutto il mondo: soddisfazione totale degli utenti. SOLE ZERI AL 


CONCESSIONARI REGIONALI: 
DITTA FRASSINI — Viale XX Settembre 13 — TRIESTE 
DITTA KRAINER & C. — Via Rastello n. 41 — GORIZIA 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 all» 18,30. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
‘petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


DOMESTICA stabile offresi per 
due persone. Via Udine 21, por- 
tineria. 32323 A 
OFFRESI prestaservizi 5 ore al 
giorno, 0 pulitrice. Cassetta n. 
54859 A, SPI. 
REFERENZIATA, capacissima 
casa, negozio, offresi anche sal- 
tuariamente, Palma, tel. 94756. 
54875 A 
————————— 


B Offerte di «avoro 
personale di serv. L. 10 


CERCASI prestaservizi giovane, 
referenziata, dalle 8 alle 17, ot- 
timo trattamento. Tel. 68756. 
51930 B 
DOMESTICA fissa, referenziata, 
cercano sposi con bambino, al: 
tro aiuto infrasettimanale. Scri. 
vere Zanfagna, Foro Buonapar- 
te 48, Milano. Tel. 865870. 
6442 B 
DOMESTICA tuttofare cercasi 
per signora anziana. Tel. 93846 
domenica mattina. 54861 B 
DONNA stabile, governo casa, 
disposta trasferirsi Torino, trat- 
tamento ottimo cercasi. Presen- 
tarsi Radici, via Muratti 3, ora- 
rio di negozio. 51924 B 
FAMIGLIA triestina abitante 
Roma cerca tuttofare capace 
referenziata desiderosa sistema. 
zione stabile trattamento otti. 
mo stanza bagno personali viag- 
gio pagato. Telefonare dopo le 
20 al 725278. 34278 B 
FAMIGLIA americana, cerca aiu- 
to-madre, con conoscenza lin- 
gua inglese per aiutare in casa 
e bambini. Telef. 96126. 51942 B 
————_ 


( itichieste a go L. 20 


CORRIERE offresi incarichi fi- 
ducia Italia ed estero, patente 
internazionale, passaporto, por- 
to d'armi, auto grossa cilindra- 
ta, possibile cauzione. Cassetta 
54827 C, SPI. 

DISEGNATORE progettista at- 
trezzature meccanica stampi 
esperienza metodi giovane mi. 
gliorerebbe. Scrivere Casella 71 
A SPI Milano. 6428 C 
ESPERTA stenodattilografa di- 
plomata segretaria d'azienda, 
conoscenza inglese francese con- 
tabilità, referenziata, offresi. Te. 
lefonare ‘734442, 54867 C 


PELLICCERIA 


ZILIOTTO 


alle pelli comuni 
alle pelli pregiate. . 


Triesie-Via Milano.16-Tel.29374 


GEOMETRA 26enne, ufficiale 
complemento Esercito, pratica 
pluriennale lavori ufficio, cantie- 
re e ufficio vendite, referenzia- 
tissimo, impiegherebbesi qual 
siasi settore, Scrivere: Cassetta 
32237 C, SPI. 
GIOVANE francese, 23enne, co- 
noscenza perfetta tedesco, fran 
cese, inglese, giù corrispondente 
industria tessile tedesca, prov- 
visto benservito, occuperebbesi 
presso seria ditta o industria. 
Cassetta 1/B, SPI, Udine. 

6445 C 
OFFRESI neodiplomata maestra 
sorveglianza bambini ore mat- 
tino. Tel. 91831. 32521 C 
PRATICO riparazioni radio, gio- 
vane con macchina propria esen- 
te contributi offresi per sola 
mattina presso ditta; miti pre- 
tese. Cassetta 34358 C, SPI. 


CC Lavoro a dumicilio 
e artigianato L. 40 


A.A.A. PITTORE esegue apparta- 
menti, bar, camere gesso, tem- 
pera, lavabile ecc.; prezzi modi- 
ci, lavori perfetti. Tel. 732054. 
32447 CC 
A. DATTILOGRAFA capace as- 
sume lavori copiatura, assume 
lavori copiatura a domicilio. 
Massima discrezione. Tel. 813710 
32802 CC 
A, PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura nteventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Ga- 
spari. Tel. 90497 33078 CC 
ANTILOPI renna camoscio, pu- 
lisconsi. Pulitura Cattaruzza, Pa- 
duina 2. 32443 CC 
ESPERTA dattilocontabile italo 
tedesca assume trascrizioni tra- 
duzicni. Scrivere cassetta 54779 
CC, SPI. 
FALEGNAMERIA ripara scuri 
avvolgibili, esegue lavori nuovi. 
Tel. 94725. 54793 CC 
INSTALLATORE acqua gas, ri- 
parazioni, sostituzioni scaldaba- 
gni, idrosanitari, rubinetterie. 
Tel. 723739. 32507 CC 
PITTORE decoratore esegue 
stanze gesso 10.000; tappezzate 
20.000. Tel. 93616. 32483 CC 
RADIOTELE” ISSONE tel. (252338 
riparazioni, impianti antenne, in. 
terventi immediati, pre. entivi di 
sbesa grai 29918 CC 


—_——@1.<SSQ<«<L 
D Offerte d'impiego L. 40 


A.A.A. 20 APPRENDISTE 15 - 19 
anni assume industria confezio- 
ni. Telefonare 99196. 32281 D 
A.A. RAGAZZO apprendista se- 
dicenne, intelligente, cercasi per 
negozio Corso, con referenze. 
Telef. 29268. 32347 D 
ABBIGLIAMENTO sportivo cer- 
ca apprendista 15enne, preferi- 
bilmente conoscenza sloveno- 
CI Offerte Cassetta 32473 D, 
SPI, 


Durante i lavori di 


RESTAURO 


nel negozio di p. Goldoni 
l'«Universaltecnica» 
continua la 


VENDITA 


a prezzi speciali 
nel negozio di 
CORSO GARIBALDI 4 


Universoltecnica 


IL PICCOLO 


AUVISI EGONOMIGIO 


la lavatrice che vi dice sempre 


AFFIDIAMO confezione bustine APPRENDISTA banconiera cer-|APPRENDISTI ambosessi cer-, CERCANSI operai falegnami ca- CERCASI subito aiuto banco- 
domicilio. Scrivere senza impe-|casì. Bar telef. 93570. 
gno: Migliorisi, Casella postale APPRENDISTA fioraia cercasi; 
221, Sanremo. 6441 

AFFIDIAMO ‘ezione busti: i = n pa: 

shampoo es Riario] RE APPRENDISTA 15-17 anni, am-|ri, lavoro stabile, cercansi. Ditta | Cassetta 51910 D, SPI. 
drro Daria Casella ELA trattamento cercasi. Tel. 55556. 

AMBOSESSI concediamo confe-| APPRENDISTA banconiere cer-|ve per incisioni 
zioni bustine domicilio. Scrive-| casi. Pizzeria Capri - Roiano. 
re Migliorisi, Casella postale 221 
Sanremo. 


APPRENDISTA X 
per torrefazione cercasi, Presen-|za sloveno, ner magazzino abbi |16 anni, come apprendista ban- CERCASI apprendista commes-|54855 D, SPI 
tarsi’ via Cavana 2 «La Trie-|gliamento cercasi. Casetta 34386 | coniere. Rivolgersi buffet piaz-|sa; panificio via S. Lazzaro 5. t £ 


stina». 
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“sfiora’’lo sporco e sciac- 
qua in acqua sempre pu- 
lita (brev) 


G j lava con programmi diffe- 


renziatituttiitessuti(0cicli) 


è stabile e veramente si- 


S/ sceglie automaticamente 
lenziosa (silent block) 


il programma di lavaggio 


prelava e lava a tempi fissi 


lay | candeggia e introduce. au- 
(o) regolabili (azzeratore) S/ 


tomaticamente il detersivo 


lava sino a Kg 5 di bian- 
cheria asciutta 
(economizzatore automatico) 


lava sempre a livello di 
acqua costante (bîev.) 


scalda l’acqua e lava con- 
temporaneamente 


imateriali prestigiosi assi- 
curano la massima durata 


supcrautomatica 


San Giorgio EIz5 


LaElettrodomestici SanGior ‘gio - La Spezia- produce inoltre, per la vostra casa, una gamma completa di apparecchi di qualità e prestazioni elevatissime 


Lavastoviglie superautomatiche Frigoriferi Lucidatrici aspiranti “Perla” Aspirapolvere Proteus casa Ventilatori Stufe elettriche 


51922 D| cansi, Bar tel. 38982. 51824 D| paci, per azienda locale. Indiriz- | niera bar. Riva Grumula 8 te- 
PENENDII TRIICnae AVPRERDI OT Sn dEi zare Cassetta 54891 D, SPI. lefono 37414. 54865 D 
D|via San Giusto n. 3, tel. . | amni. Bar, telefono 93928. 454 D| CERCASI cuoco ‘pasticciere ca- i; i a 

51894 D|APPRENDISTI operai tappezzie- | pace per ristorante; posto fisso. ORG D Deo PI 
n 4 3 i a jag- 
Lazzari, Cassa Risparmio 9. CERCASI ragazzo 14-15 anni, Segoen oi Po 
RA É 32517 D| macelleria Godigna, via Giulia adeguata capacità. Inoltrare 
54889 D| CANTANTI cerchiamo voci nuo: | n. 24, ì 34420 D | curriculum dott. Coppola pres: 
discografiche | CERCASI apprendista pelliccia-| so Enal, via Giulia 1, Trieste, 
canzoni Festival Sanremo, otti. | ia; via Dante n 32475 Do direttamente dal 30 settem: 
54701 D|mo guadagno. Scrivere Canta |tRCASI avorendista + dro-|bre via San Marco. 51832 D 
6305 D |gheria pine, che SabP!A | COMMESSA pratica elettrodo- 
Slonevo. Tel. 24068. 32199 D| mestici radio cercasi. Cassetta 


bosessi, per latteria-bar, buono 


6344 D APPRENDISTE 15enni bella pre. | Santemo. Sanremo/F. 
banconiere - 2] senza, possibilmente conoscen-|CERCASI ragazza o ragazzo 15- 


51822 D 


za Ponterosso 6, 51908 D (Continua in 12.a pagina) 


32329 D D, SPI. 


Questa vettura e' riservata agli uomini positivi 


© la nuova Ford Taunu 
ede fatta p 
per chi vuole essere 
padrone non schiavo 
della propria. 
automobile > 


Cè una Ford nel vostro futuro 


Concessionario FORD 


vor. me. BRUNO SERGAS 


ESPOSIZIONE - PRENOTAZIONI PROVE - RATEAZIONI 


995,000 TAUNUS 15M da lirs 1.155.000 
ranco Concessionari Ford In tutta italia) 


VIA S.FRANCESCO 60 TEL 35958 


7 61686 
Esposizione: 
VIA ROMAGNA 6 - TEL. 36095 


TAUNUS12M da ll 
(IGE compre 


ARTT eee 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Fi — Un gruppo di suore francescane espulse dalla Cina, al loro arrivo all'aeroporto di 
ly, provenienti da Hong-kong: del gruppo fa parte anche la suora italiana Luigia Antoniet- 
ta (la prima a sinistra nella foto). Nelle loro dichiarazioni alla stampa, le religiose sono 
State molto caute, esprimendo preoccupazione per la sorte delle 17 consorelle cinesi lasciate 
a Pechino. Nella capitale cinese, le suore dirigevano la sc 
Cuore», frequentata esclusivamente dai figli del corpo diplomatico accreditato 2 


uola internazionale del «Sacro 
Pechino 


IL PICCOLO 


UN ALTRO SCOSSONE A MOSCA AL «TERMOMETRO DELLE SPIE 


Americano espulso dalla Russia 
sotto l'accusa di attività sovversiva 


La «crisi» degli agenti segreti ora in pieno sviluppo fra Stati Uniti e URSS 
prelude forse a qualche iniziativa politica - Il caso del volontario della pace 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | sua ragione, che non tarderà 


Mosca, 30. | @ emergere: probabilmente una 
Il «termometro delle spie» delle due parti ha scelto questa 
viene costantemente seguito | Strada per appoggiare una sua 


richiesta in tutt'altro settore. 
La «crisi» in corso ha avuto 
apparentemente inizio negli Sta- 
ti Uniti, quando le autorità 
USA arrestarono un gruppo di 
persone, accusandole di essere 
agenti al servizio di potenze 
straniere e pochi giorni dopo 
espulsero due diplomatici s0- 
vietici dal territorio americano 
per la stessa ragione. Qualche 
settimana fa, il Governo sovie- 
tico ha risposto espellendo un 
paio di diplomatici americani, 
accusando la «CIA» di servirsi 
dei turisti per raccogliere infor- 
mazioni segrete nel territorio 
sovietico e arrestando un vo- 
lontario del «corpo della pace», 
che era sconfinato senza visto 


con curiosità dagli osservatori 
politici a Mosca: generalmente, 
esso è indicativo dello stato dei 
rapporti tra l'Unione Sovietica 
e gli Stati Uniti. Qualche volta, 
sia i sovietici che gli americani 
condizionano questo «termome- 
tro» con scopi ben precisi, e in 
questi casi le deduzioni che si 
possono trarre dalla sua osser- 
vazione sono di altra natura. 
Da qualche settimana, a esem- 
pio, URSS e USA. si stanno 
scambiando accuse e scortesie 
in tema di spionaggio, eppure 
lo stato dei rapporti tra i due 
Paesi è decisamente buono. Non 
v'è dubbio che la «crisi dello 
spionaggio» ha comunque una 


Pechino, 30 
«I giorni  dell’imperialismo 
îericano e di tutti 1 reaziona- 
sono contati. Allo stesso mo- 
O, la vita si fa sempre più dif- 
Cile per i revisiomsti moder- 
i»: lo ha dichiarato il Primo 
linistro della Cina comunista 
iu En-lai, parlando a un rice- 
imento alla vigilia. della fe- 
a nazionale (1/0 anniversa- 
o della fondazione della Re- 
bblica popolare). 
Il Capo del Governo ha così 
rOseguito: «Sotto la» direzione 
1 Presidente Ho Chi-minh, il 
polo vietnamese marcia di 
ttoria in vittoria, nella sua 
lerra di resistenza contro l’ag- 
essione americana e per la 
lvezza nazionale, In collusio- 
con il revisionismo moder- 
0, l’imperialismo americano, 
+ Quale è allo stremo delle for- 
, SÌ servo delle Nazioni Unite 
T tramare nuovi complotti a 
‘oposito di pretesi colloqui di 
Le Nazioni Unite non 


ire nella questione vietname- 


ALLA VIGILIA DELL'OCEANICA MANIFESTAZIONE DEL 1.0 OTTOB 


dall’Iran. 

Oggi, il giornale dei sindacati 
sovietici «Trud» rivela che il 
cittadino americano Nicolas 


R 


IRULENTO DISCORSO DI CIU 
ONTRO I <REAZIONARI» DI OGNI PAESE 


ibadito appoggio a Hanoi per sventare la «congiura» ordita dagli americani 
dai «revisionisti» russi - Intanto il Cremlino invia messaggi di amicizia 


Riegg è stato espulso dall'URSS 
durante il mese in corso per 
attività sovversiva e spionag. 
gio. L'organo di stampa dei 
sindacati sovietici non precisa 
nè l'età nè le origini di Rieaq 
(un er-studente dell’Università 
della Pennsylvania), mentre la 
Ambasciata americana  affer- 
ma di «non essere al corrente 
della situazione». «Trud» preci 
sa che Riegg fu in contetto con 
il secondo segretario dell'Amba- 
sciata americana Donald Lesh, 
che ju espulso il 14 settembre 
scorso, appunto sotto l’accusa 
di avere svolto attività incom- 
patibili con il suo «status» di 
diplomatico. 


se. Il popolo cinese, forte del 
pensiero di Mao ‘i'setung, è 
deciso, quale che ne sia il prez- 
zo, ad appoggiare fermamente 
il popolo vietnamese nella sua 
lotta, fino a quando gli aggres- 
sori americani saranno stati 
scacciati dal Vietnam. 

«La nostra grande rivoluzio- 
ne culturale — ha detto poi il 
Primo Ministro — viene accla- 
mata e calorosamente esaltata 
da tutti i marxisti-leninisti e 
dai rivoluzionari di tutto il 
mondo. Un pugno di imperiali 
sti, di revisionisti moderni e di 
reazionari, di differenti Paesi, 
ci rivolgono ingiurie proprio 
perchè le nostra grande rivolu- 
zione culturale ha estirpato le 
radici delle loro attività sov- 
versive e delle loro manovre ai 
danni della pacifica evoluzione 
in corso in Cina. I loro insulti 
dimostrano soltanto la giustez- 
za di quanto abbiamo fatto e 
svelano la loro fisionomia rea- 
zionaria, la loro ostilità verso il 
popolo cinese e verso la causa 
del progresso umano». 


A SCIAGURA DELL'AEREO TEDESCO PRECIPITATO 


na quinta salma 
rinvenuta sulla Mendola 


L’oratore ha, infine, esaltato 

le conquiste della Cina popola- 
re (detinendole una grande vit- 
toria per il pensiero ui Mao) e 
l’opera della rivoluzione cultu- 
raie nel ripulire «tutta la spor- 
cizia lasciata dalla vecchia so- 
cietà». 
Ciu En-lai ha parlato in oc- 
casione del ricevimento e del 
pranzo ai quali sono intervenu- 
ti personalità cinesi e ospiti 
stranieri. Non erano presenti 
nè Mao Tsetung (presidente 
del partito) nè Liu Shaochi 
(Capo dello Stato), E’ la pri 
ma volta, da quando è divenuto 
Capo dello Stato dal 1959, che 
Liù Shao-chi non prende parte 
a questa manifestazione. 

E’ da notare che, a_ parti. 
re dalla sessione plenaria del 
comitato centrale comunista 
(svoltasi il mese scorso, la pri. 
ma in quattro anni), il Presi. 
dente della Repubblica è pas- 
sato dal secondo all'ottavo po- 
sto nella lista ufliciale delle per- 
sonalità del partito. Inoltre, e- 
gli appare in pubblico piutto- 
sto di rado; l’ultima volta fu 
a fianco di Mao Tse-tung, il 15 
settembre durante una mani. 
festazione di massa, Per quello 
che riguarda la cerimonia odier- 
na, l'assenza di Liu potrebbe 
spiegarsi ancwe con il fatto che, 
contrariamente al solito, non 
erano presenti nè capi di Stato 
stranieri nè capi di Governi 
stranieri. 

La cerimonia si è svolta nel. 
la «grande Sala del popolo», 
presenti cinquemila persone. AL 


Secondo il giornale sovietico, 
Riegg è al servizio della CIA 
da quando era studente, e che 
quando ancora era studente 
aveva tentato di iscriversi alla 
Università di Leningrado per 
svolgere attività spionistica. Le 
autorità sovietiche avevano pe- 
rò respinto la sua richiesta e 
così il giovane ha dovuto aspet- 
tare il settembre 1964 ed entra- 
re in URSS con un visto di iu- 
rista. In otcasione di questo 
viaggio, il giovane avrebbe dif- 
fuso in URSS «letteratura anti- 
comunista» e avrebbe raccolto 
notizie riservate, che avrebbe 
portato personalmente all'agen- 
zia della «CIA». Residente in 
quel periodo a Stoccolma, 
Riegg è poi tornato in URSS, 
ma — afferma «Trudy» — la sua 
attività era stata ormai sco- 
perta e quindi non potè più 
nuocere fino al momento della 
sua espulsione dal nostra 
Paese». 

Il giornale dei sindacati so- 
vietici critica aspramente gli 
americani, che si servono di 
questi sistemi per spiare l’Unio- 


blicò i titoli di cinque nuove 
canzoni esaltanti Mao, che il 
popolo avrebbe dovuto impara» 
te e cantare durante le cerimo- 
nie di domani. I loro titoli s0- 
no: «Presidente Mao, tu sei il 
sole rosso nel cuore dei popoli 
di tutto il mondo», «Gli scritti 
del Presidente Mao sono il so- 
le», «Noi siamo le guardie ros: 
se del Presidente Mao», «Noi 
siamo al fianco del Presiden- 
te Mao», «La grande patria». 
Oggi intanto, dopo che la 
«Pravda» aveva indirizzato ‘un 
ennesimo attacco a Pechino, il 
Comitato centrale del PC sovie- 
tico, il Presidium del Soviet 
supremo e il Consiglio dei Mi- 
nistri hanno inviato ai dirigen- 
ti cinesi, in occasione della fe- 
sta nazionale, un messaggio in 
cui si ribadisce «l'amicizia fra 
i due popoli» e si sottolinea la 
necessità «di rafforzare l’unità 
degli Stati socialisti di fronte 
all'aggressione imperialista nel 
Vietnam», Il telegramma con- 
clude con auguri di successo ai 
dirigenti e al popolo cinese. 


ne Sovietica e invita tutti i rus- 
sì a tenere sempre presente 
che «ogni straniero è potenzial- 
mente una spia». 

Il giornale dice che Riegg ha 
firmato una dichiarazione in cui 
ammette la sua colpa e si ri- 
mette alla generosità delle au- 
torità sovietiche. «Vorremmo 
richiamare l'attenzione dell’opi- 
nione pubblica straniera — dice 
il giornale — e particolarmente 
di quella americana, sulla ge- 
nerosità del popolo sovietico: 
nel nostro Paese ricorriamo @ 
misure estreme di punizione 
solo in rari casi, specialmente 
quando sono coinvolti degli 
stranieri». 

Questa professione di genero- 
sità è stata fatta in un momen- 
to in cui Thomas Dawson, un 
membro del «Corpo americano 


della pace», si trova in stato di 
arresto per ordine delle. auto- 
rità sovietiche e sarà probabil- 
mente rinviato a giudizio per 
aver violato la frontiera. L'ulti- 
mo americano che venne pro- 
cessato per una simile acèusa, 
Newcomb Mott, venne condan- 
nato a 18 mesi e si suicidò in 
carcere il 20 gennaio scorso, se- 
condo la versione ufficiale so- 
vietica. 


Henry Shapiro 


WASHINGTON SMENTISCE 


Washington, 30 
Il Dipartimento di Stato ha 
formalmente smentito le accuse 
sovietiche secondo cui il citta- 
dino americano Nicholas Riegg 
sarebbe colpevole di spionaggio. 


SI SCATENANO GLI ANTICHI ODI TRIBALI 


Tumulti sanguinosi 
nella Nigeria del Nord 


Venticinque morti a Bauchi, una sessantina 
a Maiduguri - Imposto un rigido coprifuoco 


Lagos, 30. 


sono verifica! 


rante un colpo di stato in gen- 
naio. Una sessantina di morti 
si sono avuti a Maiduguri, nel. 


Ausa. 


Notizie di disordini si hanno 
anche da Jos, importante cen- 
tro minerario dell’altipiano cen- 
trale, e dalla capitale della re- 
gione settentrionale Kaduna. A 
Jos, Kaduna e Zaria, un'altra 
località del Nord, è stato impo- 
sto un conrifuoco che va dalle 
19 di sera alle 7 del mattino. 
Secondo un informatore che si 
trova sul posto, le forze dell’or- 
dell’ Esercito e 


dine, reparti 


Gravi sanguinosi incidenti si 
in numerose lo- 
calità della Nigeria settentrio- 
nale, alla vigilia del sesto anni. 
versario. dell'indipendenza. Al 
meno 25 nersone sono rimaste 
uccise a Bauchi, località in cui 
è stato sepolto Sir Abubakar 
Tafawa Balewa, assassinato du- 


l’estremo angolo nord-orientale 
del Paese, zona che è rimasta 
tranquilla durante i disordini 
di maggio edi agosto melle 
zone settentrionali di Fulani- 


RIVELAZIONI A PARIGI 


SULLO SPIONAGGIO ALLA N.AT.0. 


ARRESTATI NEL MAGGIO SCORSO 
I QUATTRO AGENTI DI PANKOW 


agenti. della polizia sarebbero 
stati costretti a impiegare le 
armi per disperdere alcuni in- 
dividui che, approfittando della 
situazione, si erano. dati al sac- 
cheggio a Kaduna. 
I disordini pare abbiano ori- 
gine da lotte tribali fra gli ibos 
e gli abitanti delle regioni del 
Nord. Attorno alla capitale La- 
gos è stato rafforzato il nattu- 
gliamento della, polizia in se- 
guito a motizie riservate secon- 
do cui erano state preparate 
delle manifestazioni violente per 
la giornata dell’indipendenza. 


Il. Governo ha reso noto che 
gli ibos sono stati costretti ad 
abbandonare i loro territori ner 
‘un'interruzione dei collegamen- 
ti ferroviari fra il Nord e il 
Sud, che ha bloccato i riforni- 
menti di generi di prima ne- 
cessità, come farina e sale. Al. 
eumi treni sono partiti da Enu- 
bu e Lagos ner il Nord, con ri- 
fornimenti di questi generi e di 
prodotti natroliferi. con la scor 
ta di soldati. 

Intanto, nare che l’Aviazione 
stia trasnortando rinforzi ver 
le euarnicioni det Nord. Dalla 
rezione dei disordini ciunge no. 
tizia che. ner la prima volta, 
amehe Je forza di nolizia hanno 
tendenza a dividersi in base 
all’oricine tribale degli uomi. 
ni. Teri sera, un aereo dell’avio- 
linea nazionale è arrivato a Ka- 
duna mer evacuare i pochi uffi. 
ciali di molizia orien'ali e i lo- 
ro familiari residenti nel Nord. 


pavo 


ATTENDE IN BIMBO 


Sabato, 1 ottobre 1966 


sh 


Cristianamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Clio Friedrich v. D'Este 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con. profondo 
dolore, il fratello GIOVAN- 
NI, la nipote MARIA con il 
marito GUIDO DALLA RO- 
SA, cognata MARIA 
D'ESTE e i parenti tutti, 


la 


Trieste, 1 ottobre 1966 


IRR TIERRA 


T 


Dopo una vita spesa tutta 
in dedizione alla famiglia, è 
improvvisamente mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Vittoria Bradaschia 
ved. Ponton 


‘Ne danno il triste annun- 
cio la figlia ELSA con 11 ma- 
rito prof. EUGENIO FIGO- 
LI ed assieme ai rispettivi 
congiunti i nipoti CARLO 
PERESSOT, LIDIA MERLO, 
MARIO BRADASCHIA, CE- 
SARE LUSA, ANNA FU- 
RIAN, PIA MAZZEI e MA- 
RIO PONTONI. 

I funerali avranno luogo 
oggi 1 ottobre alle ore 16 par- 
tendo dalla Cappella del 
i’Ospedale Maggiore. 


CIEL 


T 


Si è spento ieri il nostro 
caro 


Giuseppe Kovacic 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALBINA, la figlia VIL- 
MA.con il marito EMILIO LE- 
LUCIO e 
CYNTHIA, le sorelie EMILIA 


PRINI e i nipoti 
e GRAZIA e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
mani 2 ottobre alle ore 10.45 
dell'Ospedale 


dalla. Cappella 
Maggiore, 


ceci] 
Improvvisamente è mancata 


t 


all’affetto dei suoi carì 
Bruna Salsilli 
in Corincich 


‘Ne danno il triste annuncio 
il desolato marito, i figli GIOR- 
GIO, MARIAGRAZIA e la nipo- 
tina TIZIANA la nuora e il ge- 
nero (assenti), la sorella e ie 
famiglie SPERONI, COLOMBO, 


BAKOS e i parenti tutti, 


I funerali seguiranno domani 
domenica 2 ottobre alle ore 9.45 
dell'Ospedale 


dalla. Cappella 
Maggiore, 


T 


spirava 


Elda Dusatti n. Sancin 


A tumulazione avvenuta 
nella tomba di famiglia di 
Trieste, il marito e le figlie 
me danno il doloroso an- 


nuncio, 


Trieste, 1 ottobre 1966 


Il 29 settembre, dopo lun- 
ga malattia serenamente 


Roma, viale G. Cesare 223 


T 


Il 30 settembre sì è spento 
il nostro caro 


Raffaele Kosovel 


insegnante ‘a riposo 
di anni 85 ì 


padre e maestro esemplare. 

Ne danno il tristissimo an- 
nuncio la moglie GIUSEP. 
PINA, i figli RAFFAELE e 
MIRANO, la cognata LU- 
CIA, i nipoti e ì parenti tutti. 


I funerali avranno. luogo 
oggi 1 ottobre alle ore 15 par- 
tendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


VSS IESZI E IZ 


T 


Giovedì 29 dopo lunghe 
sofferenze è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari lo . 


AVV. 
Giulio Villa Santa 


Affranti ne danno il dolo 
roso annuncio i figli avv. GI- 
NO e MARGHERITA, la 
nuora IRMA, e i nipoti. 


I funerali avranno. luogo 
oggi 1 ottobre alle ore 8.45 
partendo dalie Camere ar- 
denti dell'Ospedale di San 
Martino per la Chiesa dello 
stesso Ospedale. È 


Genova, 30.settembre 1966 
CIR 


î Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Emmerich Velicogna 


Desolati ne danno il triste 
annuncio la moglie THEA, il fi- 
glio EZIO con la moglie GIAN- 
NETTINA e i figli EMMERICH 
ed EMANUELA, la. sorella, i 
fratelli con le rispettive fami. 
glie, la cognata MARIA MAZ- 
ZUCUCATO e i parenu titti, 

I funerali seguiranno oggi 1 
ottobre aile ore 14 da via Cadore 
29 per la Parrocchuale indi al 
Cimitero Maggiore. 

Milano, 30 settembre 1968 


(1P.F. «Motta», v. Reg. Giovanna 3) 
ESITARE 
Si è spento il 30 settembre 


î il nostro caro 


Francesco Giamperlati 


iasciando mel più profondo do- 
lore la moglie, le figlie, il gene- 
ro, le sorelle, i nipoti e i pa- 
renti, tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
1 ottobre alle ore 14.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

Un grazie particolare vada al 
medico curante dott..B, Bennari 
e alla Suora Maria Rosa del Sa- 
natorio «S, Santorio» per le 
amorevoli cure, 


(I:T.F., v. Zonta 3, tel. 38006) 

ERNIA RZ RETTORI REI 
Dopo lunga malattia cessava 
di vivere all’età di anni 59 


Bruno Cimenti 

Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie CONCET- 
TA, le figlie STELIA e LIDIA 
(assente). i genitori, i fratelli, 1 
generi, i nipoti e i parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano il 
Prim, dott, Enrico Tagliaferro, 
i sigg, Medici, le Suore e il Per- 
sonale tutto della I Div. Medica. 

I funerali seguiranno oggi 1 
ottobre alle ore 15.45 partendo 
dalla. Cappella. dell'Ospedale 
Maggiore; SITR 
{Primaria Impresa Zimolo) 


PESATA IZZO 
t Noelia Manzoni 


si è spenta il 30 settembre, 


l’inizio hanno fatto il loro in- 
gresso nel gigantesco ambiente 
500 giovani «guardie rosse», le 
quali marciavano leggendo ad 
alta voce (e scandendo le paro- 
le in coro) talune citazioni da 
scritti di Mao, I ragazzi hanno 
successivamente intonato can- 
zoni rivoluzionarie e hanno re- 
citato «ballate» esaltanti il pen- 
siero di Mao Tse-tung; infine, 
hanno lasciato l’aula sempre 
marciando. - 

Domani Mao e altre eminen- 
ti personalità del regime assi. 
steranno dall'alto della «Porta 
della pace celeste», che un tem- 
po era l’ingresso (proibito) al- 
la città imperiale, alla grande 
parata del 1.0 ottobre. Si pre- 
vede che la sfilata durerà cin- 
que ore (tre più degli anni scor- 
si) e che ad essa prenderanno 
parte un milione e mezzo di 
persone, Non si sa se sfileran- 
no anche unità militari. 

Il 23 settembre scorso, il 
«Quotidiano del popolo» pub- 


(343434 < Org. Trasp. Fun, - Roma) 
FR ERI I ONE 


li Il 29 settembre è mancato all'af- 
fetto dei suoi carì 


Natale Gosdan 


Ne danno il triste annuncio la mo. 
glio ROSA, i figli DARIO, CLAUDIO 
e FULVIO assieme alle nuore, al nipo- 
tino FLAVIO e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
15.15 partendo dall'abitazione di via 
U, Polonio n. 3 direttamente al Ci. 
mitero. 

Un particolare ringraziamento al 
medico curante dott. Raffaele Okorn 
per le premurose cure prestate. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Ne danno vil triste annuncio il 
marito, la figila unitamente a 
tutti gli altri congiunti. , 

I funerali della cara Estinta 
seguiranno domani domenica al- 
ie ore 9 dalla Cappella dell’Ospe- x 
dale Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


la moglie di Sukarno 


Giakarta, 30 

Ratna Sari Dewi, la bellissima 
moglie giamponese del Presiden- 
te Sukamno, che ha 65 anni, è in- 
cinta di quattro mesi. 

La notizia è stata riferita da 
amici, che hanno. sottolineato 
che Ja signora è felicissima per 
la prospettiva. della prossima 
maternità e che spera di dare 
al Presidente una femmina: la 
signora tuttavia avrebbe deside- 
rato che la notizia non fosse an- 
cora resa pubblica. 

Sukarno ha già quattro figli e 
tre figlie avuti da due delle sue 
tre mogli. La signora Dewi, che 
ha 26 anni, intende trascorrere 
ancora qualche mese in ritiro 
per poi trasferirsi a Tokio per 
il parto, 


Ippartiene a un alpinista scomparso un anno fa 


Uomini del «DST» ne avevano preso il posto per seguire la pista 


derne e nel minor valore de- 
gli equipaggi. 

Secondo i Lloyds, le navi in- 
cendiatesi o andate comunque 
perse nel 1963 sono state 249, 
per un complessivo tonnellag- 
gio di 558 mila tonnellate; nel 
1964, le navi perse nel mondo 
sono state 273 per 739 mila 
tonnellate. 


Bolzano, 30 
Nel corso delle operazioni di 
Cupero delle salme dei quattro || 
Pdeschi morti nella sciagura 
Tea del Passo della Mendola, 
Stato trovato il cadavere di 
‘altra persona, Giaceva nella 
a di Forcella della Lavina, a 
lalche centinaio di metri di 
Stanza dai rottami dell'aereo 
ESCO, 
\Il morto è stato identificato: 
tratta di Louis Pfeifer, di 29 
Nni, di Tires, scomparso il 6 
ugno dello scorso anno, Il 
eifer aveva guidato una comi. 
di turisti tedeschi nella zo- 
e non aveva fatto più È 
alla sua abitazione, I turi: 
la famiglia avevano segnalato 
sua scomparsa ma le ricerche 
on avevano dato alcun esito. 
Il ritrovamento del quinto ca- 
vere nella zong di Cima Praz: 
l ha creato altri difficili pro- 
lemi per le squadre del soc- 
prso alpino di Caldaro e dei 
Arabinieri, che da ieri si pro- 
“gavano per il ricupero dei re- 
È delle vittime del monomoto- 
tedesco, ma alla fine i roccia 


Parigi, 30 

L'annuncio dato ieri sera in 
merito all'arresto di quattro 
persone che svolgevano attività 
di spionaggio per conto della 
Germania orientale ha suscitato 
notevole scalpore a Parigi, tan- 
to più in quanto una delle per- 
sone arrestate lavorava alia 
NATO, 

I quattro agenti della Repub- 
blica democratica tedesca, i co- 
niugi Kranick e Bammler, sono 
stati arrestati a Parigi il 24 mag- 
gio scorso, Nelle loro abitazio; 
gli agenti del controspionaggio 
francese (DST) hanno trovato 
un perfezionatissimo materiaie 
di trasmissione, 

Ex legionario, ritornato alla 
vita civile in seguito a ferite ri. 


portate durante la campagna di, gi Bammier, che nella Germania 
indocina, Kranick era divenuto | orientale avevano ricevuto una 
nel 1960. archivista  ali’ufficro | approfondita formazione, giun- 
stampa del Governo francese di | sero a Parigi con un importante 
Berlino Est, Là egli conobbe| materiale di trasmissione, Fu 
Bammer, figlio di un generale|proprio grazie a queste apparec- 
della «Wermachi» e agente se-|chiature che essi poterono co- 
greto della R.D.T., la cui coper-|uniunicare, attraverso il procedi- 
tura era costituita dalla carica | mento dei «micro punti», alcuni 
di direttore degli spettacoli di|segreti raccolti dalla moglie dei 
Berlino Est, Attraverso di lu, | Kranick sulla NATO, 

Kranick cominciò in questo pe-| Dopo l'arresto delle due cop: 
riodo a fornire ai servizi segreti | Pie di spie, alcuni agenti del 
orientali informazioni sulle|«DST» francese ne presero il po- 
truppe francesi, sto in seno alla rete spionistica 

Rientrato a Parigi nel 1963 tedesco-orientale, continuando a 
‘Kranick sposò .una ragazza fran. | trasmettere a Berlino Est infor- 
cese segretaria’ ‘all'Ambasciata | Mazioni, che naturalmente erano 
della Repubblica federale tede-|12ìse. Questa manovra aveva lo 
sca, che fece in seguito assume. | SCOPO di permettere al contro- 
re alla NATO. Nel 1964, i coniu. | SP1ONaggIO francese di mettersi 

in contatto con altri agenti del- 
la Germania di Pankow. Il 
«DST» e la NATO, conferman- 
do i quattro arresti, hanno co- 
munque mantenuto il massimo 
riserbo su questo aspetto delia 
questione, 

T coniugi Kranick e Bammier 
compariranno davanti alla Cor- 
te di sicurezza entro un mese. 

La scoperta dello spionaggio 
alla NATO ha coinciso con l’ini. 
zio, davanti alla Corte di sicu- 
rezza dello Stato, del processo a 
carico di un cecoslovacco accu- 


Partecipano al dolore della 
cara Assunta le amiche MARI- 
NA e ROBERTA con le rispet- 
ive famiglie, 
e re ee] 


Li 


Improvvisamente è mancato al 
suoi cari 


Giovanni Furlan 


Ne danno il triste annuncio la fi- % 
glia DORA, il genero GIORDANO, il 
nipoitno DARIO, il fratello, le sorelle, 
i cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. $ 
1 funerali seguiranno domani 2 ot. 
tobre alle ore 15,30 dall'abitazione di 
via del Botro 6 (ex S.M, Madd. Int. 
1939) diretti al Cimitero ‘di Cattinara. 


[cere tate 


È Ubaldo Pasquato 


si è spento addì 30 settembre lascian- 
do nel dolore la moglie, i figli, i fra». 
telli, e i parenti tutti, Le 

I funerali seguiranno oggi 1 otto- 
bre alle ore 14 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 


(ORE O si 


Commosse per le tante atte- 
stazioni di affetto tributate al 


Un invito all'ansterità 


CONCLUSI | LAVORI 


del Fondo monetario 
Washington, 30 

La ventunesima assemblea del 
Fondo monetario internaziona- 
le e della Banca mondiale si è 
conclusa oggi, dopo cinque gior- 
ni di lavori, con un appello 3! ca 
alla prudenza nell’amministra- n = 
zione delle risorse dell’istituto ® ® e ©° 
finanziario mondiale, 

n presiento. dela gance | IERTT 6 TOVIMO MOI SCIU dl <IiMez> 
mondiale, George D. Woods, È 
ha detto che, nonostante vi sia- 
no indicazioni che i contribu- 3 . 
ti delle nazioni ricche siano in i —< 
aumento, occorrerà non allon- 
tanarsi da una politica di au- 
sterità. 

«Noi dobbiamo essere ancora 
più prudenti nelle nostre ope- 
razioni — ha detto Woods — 


Teri è serenamente ‘mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Scopinich v. Radini 


di anni 80 


Ne danno il doloroso annun: 
cio i figli TEA, MARIO e GIU- 
SEPPE, il genero, le nuore, i 
nipoti, la sorella, i cognati, uni- 
tamente ai parenti tutti, 

Monfalcone, 30 settembre 1966 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al loro caro 


Omero Zorn 


i FAMILIARI ringraziano quan. 
ti in vario modo presero parte 
al loro delore, 


Si è spento dopo lunga ma- 
lattia il nostro caro 


Guerrino Molaroni 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUISA. la figlia, i fra- 
telli, la sorella, il genero e il 
nipotino FABIO. 
I funerali avranno luogo oggi 
1 ottobre alle ore 14.30 dalia Cap- 


Commossi per le attestazioni di af 
fetto tributate alla nostra cara 


Maria 


Frattanto, è giunta oggi a Bol. 
fino da Treviso. una commis. 
lone d'inchiesta. per accertare 
d cause della sciagura aerea, 
renuta mercoledì scorso sul 
stone del Monte Prazzol. Alla 
ssione si è affiancato an. 
le un esperto tedesco, arrivato 
ta Stoccarda. 


IN AUMENTO IL NUMERO 
dei sinistri in mare - 

; - Londra 30 
I Lloyds di Londra, il più 
ande complesso mondiale di 
| ISsicurazioni marittime, hanno 

( municato, che i sinistri ma- 
Îittimi sono in aumento e ne 


Ndicano le cause nella maggio- 
e complessità delle navi mo- 


dobbiamo essere ancora più ri- 
gorosi nella scelta dei nostri 
programmi, e. ancor più insi- 
stenti riguardo a un’ammini- 
strazione economica e oculata 
dei finanziamenti destinati al- 
lo sviluppo». E 


Ta strage delle infermiere 


PERIZIA PSICHIATRICA 
per il «mostro» di Chicago 


Chicago, 30 

Richara Speck, il giovane ac- 
cusato di avere assassinato otto 
allieve infermiere, è stato tra- 
Sferito ieri dalla sua cella di 
prigione a un Istituto psichia- 
trico, dove gli è stato fatto un 
elettroencefalogramma. All’Isti- 
tuto è stato anche interrogato 
dal direttore e da uno dei sei 
medici, cui è stato affidato il 
compito di accertare se le sue 
condizioni mentali gli consenta- 
no di subire il processo, 


Fi pr 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo»n) 


Miami — L’uragano «Inez» si è avventato sulla zona dei Caraibi, seminando morte e distru- 
zione con venti che hanno raggiunto i 260 chilometri orari; ora è Cuba a essere investita 
în pieno dalla furia degli elementi, che provocano danni gravissimi alle colture, mentre a 
Haiti e a San Domingo sî tenta di trarre un bilancio provvisorio dei Iutti. Nella sola Re- 
pubblica Dominicana i morti sono più di cento; quanto ad Haiti, tutte le comunicazioni con î 
centri colpiti sono interrotte, Nella foto, un aereo rovesciato a Point a Pitre, nella Guadalupa 


greti del suo Paese, 
L'uomo, 


zioni — un compatriota. 


Nel 1960, a Praga, il Pavliceck, 
dopo aver compromesso in un 
losco affare un ispettore della 


compagnia aerea «Air France» 


Jean Marie Augros,, lo aveva 
convinto a lavorare Per j servizi 


segreti cecoslovacchi, 

La Corte di sicurezza dello 
Stato ha condannato a_ sette 
anni di reclusione Jean-Marie 
Augros, e a tre anni il Pavlicek. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E T. 
Stab. Tip. Triestino » Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


sato di aver reclutato alcuni 
francesi per conto dei servizi se- 


Bohumi] Pavliceck, 
di 41 anni, è stato arrestato in 
aprile a Parigi, dove si trovava 
da qualche settimana per incon- 
trare — secondo le sue afferma- 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 

È Famiglia CABRIN 
TIZI TETI 


Nella ricorrenza del primo 
anniversario della dolorosa 
scomparsa del 


PROF. DOTT. 
Enrico Buchberger 


la moglie e i parenti tutti Lo 
ricordano a quanti Lo hanno 
avuto caro. 


Una S. Messa sarà celebra» 
ta oggi 1 ottobre alle ore 8 
nella Chiesa della Beata Ver- 
gine delle Grazie di via Ros- 
setti. 


pella dell'Ospedale: Maggiore. 
EIA TANTI EIA TUTI 


Nel terzo anniversario della 
tragica scomparsa del suo caro 


Mariano Sincovich 
Marittimo 
la\ moglie MARIA lo ricorda a 
quanti gli vollero bene, 

Una S. Messa sarà celebrata 
domani domenica 2 ottobre alle 
ore 11 nella Chiesa di Villa Re- 
voltella, 


IRAN E TAI 


Nel IX anniversario della 
dipartita di 


Fabio Romano 


la moglie e la figlia lo rievo- 
cano con affetto e profondo 
rimpianto. 

SITL TOOL II 


Eduardo Del Bono 


ia moglie e le figlie ringraziano 
la Soprintendenza Gallerie e 
‘Monumenti, i) personale del Ca- 
stello di Miramare, il Direttore 
e il personale tutto dell'Ufficio 
Imposte Dirette, gli amici del. 
lE.A.A.S., il «Piccolo» e quanti 
in vario modo hanno parteci 
pato al loro dolore, 


[ene rien] 

Nel secondo doloroso annni. 
versario della morte, la moglie, 
i figli e i suocerì ricordano con 
amore e rimpianto infiniti l’indi- 
menticabile 


Livio Bonetta 


Una S, Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 18 nella Chiesa 
S. Pio X di Rozzol. s: 


eee tte ein 


Sabato, T ottobre 1966 


ESPOSIZIONE INTERNA 
| CON INGRESSO LIBERO 
Ù AL PUBBLICO via carpuca 10 


Tutti i visitatori, compresi i bambini riceve- 
Li ranno in omaggio un biglietto numerato che 
darà diritto a concorrere all'operazione dei 


56 PREMI QUI ELENCATI 


6 paletò uomo-donna 

6 impermeabili uso spinnaker 
6 vestiti lana donna 

6 pantaloni uomo 

6 gonne donna 

2 completi uomo 

2 tailleurs donna 

2 giacche uomo 

2 giacche ragazzo 

4 horse in pelle 

4 camicie uomo-donna 
4 pullovers uomo-donna 
2 valige 

o 4 ombrelli 


valore L. 28,000 
L. 7.500 
L. 7.900 
L. 5.900 
L. 3,900 
L. 29,500 
L. 17,500 
L. 13.900 
L. 7.000 
L. 6.000 
2.900 
4,500 
6,000 
1.950 


L 
L 
L 
L, 


Ai piccoli accompagnati, un pallone gigante Godina 


VIALE ROMOLO GESSI E VIA BELLOSGUARDO 
Palazzine signorili, finiture eccezionali, ampie 
terrazze, parco e campo giochi per ragazzi 
Salone, 2, 3, 4 stanze, doppi servizi 


PAGAMENTO: 40% IN CORSO D'OPERA; 60% IN 10 ANNI 


| V. BELLOSGUARDO (N. Dame de Sion) 


VIA GATTERI 


Casa signorile :: ottime finiture 
1, 2, 3, 4 stanze e doppi servizi 


VIA GHIRLANDAIO-VERGERIO 
C) 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Pagamento : D'AFFARI PER INVESTIMENTO 


25% in corso d’opera; "5% in 15 anni 


Se Lei non si rade con il Braun sixtant 
è solo perchè non l’ha ancora provato 


Vittorio Zandegiacomo 


E° 7 La invito nel mio negozio per: 


la revisione gratuita del Suo Braun 


la permuta a condizioni vantaggiose 
di ogni altro rasoio. 


l'acquisto a prezzi eccezionali 


dal 3 all'8 ottobre 1966 


Vittorio Zandegiacomo 
Corso Italia, 1 
Tel...37.591 - Trieste 


SPN. 1322/ P. BRAUN 


DOMANI DALLE 17 ALLE 21 


APPARTAMENTI 


VIA ROMOLO GESSI (Pass. S. Andrea) 


CAPITALE REDDITO GARANTITO 


PRENOTAZIONI PRESSO GLI UFFICI DELL'IMPRESA: DIAZ 7. Tel, 30088 - 35107 


CIVIDIN & ROSENWASSER: 


COMMESSA conoscenza slove- 
no cercasi con referenze. Cas- 
setta 54855 D, SPI. 

CUSTODE, eventualmente giar- 
diniere, cercasi. Scrivere Casset- 
ta 51912 D, SPI. 

GIOVANE impiegata e commes- 
sa conoscenza sloveno cercasi 
Cassetta 54855 D, SPI. 
GIOVANE pratica bar, cercasi. 
Trattamento familiare. Telefo- 
nare 28289. 32527 D 
IMPORTANTE azienda maritti. 
ma assumerebbe giovane prati. 
ca ufficio, Cassetta 32489 D, 


IMPORTANTE azienda maritti- 
ma, assumerebbe perfetta cor- 
rispondente inglese, tedesco. 
Cassetta 32489 D, SPI. 
RAGAZZO cercasi. Autonautica 
Demarchi, viale D'Annunzio 25. 
54825 D 
RAGAZZO 14-16 cerca macelle- 
ria Bandelli, tel, 90502, 32321 D 
SARTO confezioni attaccatura 
maniche assume stabilimento 
Beltrame, via Besenghi 13. 
SOCIETA’ importanza naziona. 
le assume Trieste signore, si 
gnorine 25-40enni, spiccate atti- 
tudimi contatti esterni, sviluppo 
lavoro organizzato, stipendio, 
Timborso spese e previdenze di 
legge. Cassetta 32023 D, SPI. 
STABILIMENTO confezioni Bel. 
trame, via Besenghi 13, assume 
lavoranti sarte macchiniste ed 
apprendiste sarte. 3343 D 
TAPPEZZIERI specializzati qua- 
lificati cercansi Perizzi viale 
D'Annunzio 27. 31799 D 


F_ Off. cam. e pens. L. 40 


AFFITTASI stanza uso bagno. 
Tel. 25560. 32493 F 
CENTRALISSIMA indipendente 
abitazione ufficio affittasi, Tele- 
fonare 63341. 32429 F 
INGRESSO scale, altre mobilia- 


te, appartamentino affittasi, 
scambiasi. Palma, tel. 94756, 
54875 F 


MOBILIATA bagno riscaldamen- 
to telefono ascensore affitterei 
distinto. Tel. 815944. 32431 F 


G Istruzione L. 40 


HI A.A. ACCONCIATURE estetiste 


massaggiatrici, corsi CIMEC ini. 
zio primo ottobre, Calliste pedi- 
cure manicure inizio 5 ottobre. 
Battisti 8, 38139, 54823 G 
A.A, ISTITUTO Enenkel, Batti 
sti 22, tel. 38800. Inizio 5 otto- 
bre corsi diurni serali accelera- 
ti conseguimento licenza media, 
maturità classica e scientifica, 
abilitazione: magistrale, geome- 
tra ragioniere; corsi commercia- 
li, dattilografia, stenografia, con- 
tabilità, lingue. 32515 G 
A. DATTILOGRAFIA, stenogra- 
fia, contabilità paghe (2 mesi: 
5000); calcolatrici, macchine 
contabili. Istituto specializzato: 
piazza Tommaseo 1. 54869 G 
ALLA Berlitz School si accetta- 
no iscrizioni per corsi di ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
russo; traduzioni; piazza Ponte- 
rosso 2 - Tel. 23121. Ga 
PITTORE accademico imparti- 
sce lezioni pittura, storia dell’ar- 
te, architettura, Telef, 23870. 
54759 G 


H Oggetti smarriti L. 40 


SMARRITO portafogli contenen- 
te Carta identità e lire 50.000. 
Pregasi onesto rinvenitore ri- 
portarlo alla Cooperative pesca- 
tori, Pescheria. 32451 H 


———————— 1; 
4 Off appart. . bott, L. 40 


A.A.A. APPARTAMENTI affittan- 
si: camera cucina gabinetto, 17 
mila zona via Coroneo; 2 came- 
Te cucina gabinetto, 27.000 zo- 
na viale Sonnino; camera cuci- 
na bagni poggiolo centralnafta 
ascensore, 28.000; altro 32.000 
zona Valmaura; 2 camere sog- 
giorno cucinino bagno, 30.000 
zona Piccardi; 3 stanze cucina 
bagno, soleggiato 30.000 zona v. 
Conti; 4 stanze stanzetta cucina 
bagno ripostiglio, 35.000 zona v. 
Battisti; 5 stanze cucina gabi- 
netto centralnafta, 45.000 zona 
via Torrebianca; 3 stanze cuci. 
na servizi poggiolo centralnafta 
ascensore, 55.000 zona Piccardi; 
altri di lusso da 60.000 in poi. 
Amministrazione stabili, Orolo- 
gio 6, telef. 68656. 32511I 
A. FLAVIA (Stadio) primo in- 
gresso, 3 stanze bagno central. 
nafta poggioli, affittasi; altri In- 
dustria, Roncheto, Maddalena. 
AGEP Crispi 14. 32497 I 
AFFITTANSI 2 stanze ufficio S. 
Francesco 23. Tel. 28272 mattino 

324611 
AFFITTASI piazza Foraggi lo- 
cale piastrellato, porta in ferro, 
luce, forza, acqua, soppalco. Te- 
lefonare ‘726224, 32453 I 
APPARTAMENTO matrimoniale 
soggiorno cucinetta ripostiglio. 
poggiolo ascensore centralnafta 
affittasi 30.000 zona Istria. Am- 
ministrazione stabili, corso Ita- 
lia 29, 324711 
APPARTAMENTO soleggiato vi- 
sta mare, 3 stanze ripostiglio 
anticamera cucina bagno instal- 
lato 2 terrazze autoriscaldamen- 
to affittasi. Visita 10-18, Dogliot- 
ti, Guido Reni 6, I. 324951 
APPARTAMENTO in casetta zo- 
na SCORCOLA, 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno centralnafta, 
affitta prontamente IMMOBI- 
LIARE VESTA, Gallina 4. 730344 
(pomeriggio aperto). 324791 
APPARTAMENTO via UDINE, 
2 stanze stanzetta cucina gabi- 
netto, affitta 20.000. compensan- 
do spese Immobiliare CIVICA, 
p.zza S, Giovanni 4 tel, 61712. 

325011 
APPARTAMENTO lusso radical- 
mente rinnovato, 4 camere sa- 
lone servizi riscaldamento nafta 
autonomo soleggiato ascensore, 
palazzo signorile centrale pron- 
to novembre, affitta direttamen- 
te proprietario a persona quali- 
ficata. Tel. 30058 dalle 14 alle 15 

BABS5TI 
APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina 20.000 poche spe- 
se; altro camera cucina came- 
rino bagno 25.000 affittansi, Am- 
ministrazione Crispi 9. 325251 
APPARTAMENTO 4 stanze cu- 
cina doccia wc terrazza riposti. 
glio cantina centralnaîta, affitta- 
si 40.000 Rossetti. Amministra- 
zione stabili, corso Italia 29. 

324711 
COLOGNA 76/1, visita posto 11- 
12, 2 stanze cucina bagno cen- 
tralnafta ascensore, 32.000. affit- 
tasi pronto ingresso AGIP Cri- 
spi 14. 32499.I 
MONFALCONE affittasi locale, 
buona posizione, qualsiasi atti- 
vità, adattissimo trattoria, bar, 
con eventuale appartamento. Te- 
lefonare 74831. 200 I 
PICCOLO locale ammezzato, via 
centralissima, affittasi 
‘mente. Tel. 90698. 32463I 


L Rich. appart. bott. L. 40 


CERCASI affitto per due sposi, 
camera e cucina, urgente, Tele 


fonare 815944, ore 11-16. 32431 L 
CERCO in affitto appartamento 
3 stanze paraggi Campo Mar- 
54865 L: 
CONIUGI soli cercano affittanza 
appartamentino camera, cameri- 
no, soggiorno, servizi, central. 
nafta. Inintermediari. Tel. 29579 

32459 L 


zio. Telet. 37414. 


"| CAUSA forza maggiore vendo 


IL PICCOLO . 


QUARTIERINO cercasi in affit- 
tanza per piccola famiglia refe- 
renziata pagando anche spese. 
‘Amministrazione stabili Orologio 
6, tel. 68656. 32511 L 


M Vendite d'occasione L. 50 


pastore tedesco 11 mesi di raz: 
za docile con bambini, Telefo- 
nare 50841; 18.30-19.30. 51904 M 
CINEPRESA Zoom elettrica au- 
tomatica, altra Kodak semplice 
e proiettore Paillard Zoom ven- 
donsi occasione. Telef. 61330. 

54761 M 
CUCCIOLI collie (lassy), ven- 
donsi. Zuttioni San Pier d’Ison- 
zo San Zanut 5. 201 M 
FACILITERETE l’avviamento 
delle vostre auto e aumenterete 
il rendimento applicando l’ac- 
censione a transistor a L. 29,500. 
Distributrice esclusiva GBC, F. 
Severo 138. 51928 M 
LAVATRICI Hoovermatic semi- 
automatiche perfette, altre AEG 
vendonsi occasione. Negozio via 


pronta- 


dell’Istria 13. 34430 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casione Singer. Delponte, via Ti. 
meus 12. 1767 M 
MACCHiNE cucire Necchi, Chie- 
dete dimostrazioni gratuite, Al- 
tre Necchi - Singer occasione; 
macchine maglieria. Tullio, Bat- 
tisti 12 . Trieste; Corso 25 - Mon- 
fo'-one. 33414 M 
PELLICCE ogni tipo, qualità su- 
periore, modelli supereleganza, 
anche su misura, cappelli, col- 
li, ogni guarnizione, stole, cap- 
pestole, prezzi bassissimi, Cer- 
vo, XX Settembre 16, la vostra 
pellicceria di fiducia! 51878 M 
TELEVISORE I-II canale per: 
fetto vendesi occasionissima ne- 
gozio via dell'Istria 13. 34430 M 
TELEVISORI occasione perfet- 
ti 21-19, 10-25.000 vendonsi. Tec- 
novision, Pascoli 4 54849 M 


_—_ ———— 
NN Mobili e pianoforti L. 50 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
rie. Telefonare 23485. 34248 NN 
ABBISUGNAR J1 attaccapan- 
ni, cucine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni, salotti, librerie, 
singoli: Polli, L Annunzio 26, Pe- 
tronin 32. 91 NN 
CUCINE soggiorni matrimonia- 
le scarpiera libreria bar sedia 
e tavoli occasione. Viale R. San. 
zio 22, Cisa. 51920 NN 
CUCINE, elementi cucinino su 
misura, soggiorni teak, palissan- 
dro, mobili di classe. Grezar, 
Rossetti 59. 100 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
soggiorni, cucine, prezzi bassis- 
simi. Visitateci: Crasso, via Giu- 
liani 40. 54871 NN 


(0) Commerciali L. 50 


A. MORFEUS il materasso a 
molle che dura di più; prezzo 
21.500; mensilmente 1500; per 
contanti omaggio cuscino mol. 
leggiato. Stegù, Piccardi 10. 


IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
rimunerata, stipendio, provvi- 
gioni, opportunità carriera ra- 
pida, GESTO MCO, 23 6444 U 
anni, istruzione almeno media, 

capacità contatti, persuasione, | V Dive: L. 100 
Cassetta 32027 P, SPI. AUTORIZZATO studio professo- 
RAPPRESENTANTE cercasi pri- 


rigenti di moralità e referenze 
ineccepibili, esperienza trenten- 
nale. Chiedete gratuitamente 
ricchissima documentazione 
scrivendo: Istituto «La Fami- 
glia», via Palestrina 35, Milano. 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE-VENEZIA - MILA-} 22.03 A. Udine 


NO. . « (1) Sì effettua nel giorno feri: 
DIGI ROMA< BARI O no 


| 


51984 © PRI U i Te perito psicografologia, Ugo PARUEJI 55-2-1967, 
LIME, seghetti, punte, maschi, | marie. SSaie, rogo (Ala, PERE e STOSCORE ESA ca ARRIVI 
chi i ; ; , tel. 68605. 32477 ; i 
ARI le a lia. Patente 6188 Fermo posta, [DOTTORE  commercialista| 6-10 R_ Venezia Bologna DEA pena 
lità a prezzi speciali. Gusella, | Gorizia. 202 P l'esperto dispone 2 ore giornalie- BOIA CI OO RISO ine 
via Cicerone 8. 508400 |@ Auto, moto, cicli. L. 60 |1e Per svolgere mansioni di fi-| 6.40 D Venezia - Milano - To.| 7.50 A_ Udine 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di|—____—P—_—— _—_—_—_P__— _ |ducia, Cassetta 32425 V, SPI. rino : Roma 8.20 D Udine 
oro e gioielli. Vasto assortimen. | AA. AUTOAGENZIA NOTdI0 9,| ————_—_—_____—_—_—_—t | 8.52.R Venezia - Roma (peri 9.07 A_ Udine 
to regali a prezzi convenientis. |50,'65 e agosto ‘66; 1800 ‘60; 500| GONDIZIONI GENERALI Roma solo la classe| 9.25 D (Oesterreich - Italii 
simi. Oreficerie Stermin via Maz- | D_'64 Volkswagen ‘63; 600 ‘56, con prenotazione ob- Express) Monaco 
sini 40. 10010) (ROG11O So: Tania D PER LE INSERZIONI FECE Wieima. = Tarvisio 
MESI Laedare 93:28 Gli avvisi economici vi i Udi tte Mori 
2 > rengo- | 9.32 DD (Direct Orient) Vene Ano*(ouocette*M 0) 
P__Rappr. prazzisti _L. 50 co Oo a ara no pubblicati nella rubrica più zia Milano - Geno-|i co.» Trieste). _,, | 
ELEMENTO serio attivo media |accessori 690.000; 500 D fine 63| corrispondente all'oggetto del- va Parigi (WL Atene -|12.02 Ap Tarvisio » Udine #4 
età con automezzo disposto completa accessori lire 300.000.| le inserzioni, minimo 10 paro: Istanbul - Parigi) 15.08 A Udine fa iù; 
ziare carriera rappresentante, re. | Tel. 26336 dalle 12 alle 15. 34250Q| le, la disposizione viene per |10.15 A Portogruaro 17.32 A_Udine | 
sidenza a Trieste, per sviluppo | VENDO Volkswagen ’63; ritiro| ordine alfabetico; per facili- |13.00 R. Venezia 18.55 DD Tarvisio - Udine | 
provincia Trieste Udine Gori-|anche 500 ’62, 63, ‘64. Tel. 68120. | tare le ricerche viene moditi- |13.30 A Portogruaro 19.47 A Udine i 
zia. LINO a Se don Hol Q| cato eventualmente il testo in |1445 D Venezia 21.05 A Udine | 
la, 93/A SPI, Milano. 6443 ROSI NENIOn DEVONO modo da renderne l'evidenza. |16.50 A_ Portogruaro 22.35 A Udine ? | 
TS 50862, TS 21876, di 54837 @ La S.P.I. ha la facoltà di ab- |17.28 DD (Simplon Express) Ve.|22.45 D Monaco . Vienna - Ta 
PELLICCERIA 1200 eran luce ’60, unico pro-| Previare qualche parola degli nezia - Barì - Milano visio - Udine i 
ZILIOTTO prietario, privato vendo. Auto-| annunci. Lambr. - Parigi (cuc-|23.55 DD Calalzo - Udine (2) 
Aretino pelî | rimessa Combi. 32537 Q| La S.P.I. non assume re cesta piizieste - Barie i ci nign so io 
alle polli pregiate È Cap, soc cass az L, ,6| SPonsavilità per casuali man- Trieste - Parigi, WL] giorno 25-12-1966. — i 
p. s0c. Liana az. Li — | cate inserzioni, nè per errori Venezia - Parigi) ì 
CEDESI PORRE di stampa od omissioni. La |17.57 A_ Portogruaro POGGIOREALE: 
3 a ci, zona favorevole, iz "| responsabilità verso il fisco, |19.20 A Portogruaro LUBIANA -. BELGRADO 
i ANTO pronta Bor SPajzi | faggioso, Cassetta 32523 R, SPI. | j) pubblico e i terzi delle in: |2030 D Venezia - Roma (via PARTENZE 
ste e provincia; offresi rimbor-|S Case, ville serreni L. ?70| serzioni eseguite, rimane pie- V. Mestre) | 0.22 D Poggioreale - Lubiaf 


22.25 DD Venezia - Milano - To- 
Tino - Genova - Venti: 
miglia Maisiglia (WL 
e cuccette Trieste 


na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 


so spese e provvigioni. Casset- 
ta 32393. P_SPI. 

IMPORTANTE raffineria petro- 
lifera milanese assume agenti 
venditori oli minerali lubrifican- 
ti e grassi autotrazione industria 
a Trieste, Gorizia, Udine, e re- 
lative province. Richiedesi au- 


- Zagabria . Budape 
7.03 A. Poggioreale 
9.00 D (Beograd peo 


APPARTAMENTO GIULIA, tre 
stanze stanzetta cucina servi- 
zi separati autoriscaldamento, 
VENDE IMMOBILIARE VESTA 
Gallina 4. 730344 (pomeriggio 
aperto). 32479 S 
APPARTAMENTO in villa, 5 ca- 


Poggioreale - Lubia 
Genova) V. Mestre - ee! È 


Bol Roma (WL - Belgrado 
LORDA, On 1155 DD (Simp'o 23, 
e cuccette Trieste - c pion Exp: 


Poggioreale + Lubiaf 


i 1 | mere cucina servizi poggiolo va-| presi in considerazione solo Roma). i / 
iO CREO nasce (PIE |stof glardino garage centralnafi |l'Hi co ‘presentazione? dalla Het] Li (©). Solo prima) cisse con prevote cz ae | 
I SPOSIZIONe VeCOlLe, 1zI0 MOI | ta; altro vasto salone 2 stanze evuta dell'importo pasato per | {one obbligatoria. 5 ‘oggioreale 
litare assolto, titolo studio mi-|tucina servizi poggiolo central. | ©evuta dell'importo pagato p 18.05 A Poggioreale i 
agito media: RITO esame | nafta garage giardino; attico da| gli avvisi. in |U VIENN 19.00 D_ Poggioreale - Lubiai 
colloquio serietà referenze. Con- | ricostruire vista mare central-| Le eventuali lettere o cir: DINE- A _|2014D (Direci Orient) PO 
cedesi esclusiva primari qualifi- | nafta, vendonsi direttamente oc-| colari reclamistiche con re- | SALISBURGO - MONACO gioreale - Lubiana! 
cati prodotti ed elevatissima | cagione. Tel. 68656. 32511 S| capito alle cassette saranno SRETENZE CRETESE 
Sere s6 nos im possesso reditisi: | CASETTA acquistasi anche in| cestinate, 340 A Udine - Tarvisio Atene - Sofia - Ist 
cere RA O ISGUI disordine pagando contanti subi. i Varo bul (WI 2elgrado 
ti richiesti, Precedenza elementi | to. Telef. 68656. 32511 S .20 A ini dr bias io SA 
già introdotti. Scrivere Casella SETTA Domio, camera cuci. È i di 6.15 D Udine - Tarvisio ne Istan 
156/N, SPI, Milano. 6433 P|na veranda cantina orto frutte- Durante i lavori di 6:21 A Udine 20.22 A_ Poggioreale 
to grande terreno, 4.000.000 trat- c 7.16 D Udine - Tarvisio - Vien- ARRIVI 
tabili; diverse altre zone pano- RE ST AURO na - Monaco (la vettu- | 5.30 D Budapest Zagabria 
Durante i lavori di SE prezzi Di terreni ta Trieste . Monaco Lubiana - Poggiori 
iverse zone vista mare, acqua n Ra ita-| 7.12 A Poggioreale 
luce, vendonsi occasione. Ammi- nel negozio di p. Goldoni SRO E D (Diteci Orient). Isi 
RESTAURO telefono 68Gsb, SIRICTE l'«Universaltecnica» 945 A Do - Tarvisio oi ; SORIA 
ERO i "i 5 3 12.20 D Udine Ì copie elgrado 
nel negozio di p. Goldoni RESA ai a; continua la 12,30 A_Udine ia en 
l'«Universaltecnica» condominio 1-2 stanze soggior- 13.25 DD Udine - Calalzo (1) (WL Istanbul - Al 
la no cucinino finiture accurate, VEN DIT A 14.30 A Udipe » Belgrado) 
continua la agevolazioni nagamento, vende 16.35 A Udine - Tarvisio 9.55 D Lubiana - Poggiore: 
direttamente Impresa. Visite PI ;alti 17.48 A. Udine 16.53 A Poggioreale 
; ; ; a prezzi speciali 
V IT Rione io on USO P PI 19.15 D Udine 17.08 DD (Simplon Expr 
domenica, Ginnastica 32. _4S nel negozio di 1953 A Udine RO Lubian: 
iali U Matrimoniali L. 100 20.52 D (Italien - Oesterreich Poggioreale 
a vrezzi speciali nia i CORSO. GARIBALDI 4 Express) Udine Tar-|19.58 D (Beograd Exprei 
nel negozio di ziariamente ottimo, tutti pos: Universaltecnica visio - Vienna - Mona- Belgrado Lubi: 
BALDI no arrivare rivolgendosi a isti. co (cuccette Trieste Poggioreale 
CORSO GARI 4 {|tuto familiare ‘serissimo, con di. Monaco) 21.40 A_ Poggioreale 
Universaltecnica 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


ALGANI piazza della Scala 

BARCA . piazza Bazzi 

BAUCE? . via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA - Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI - corso Vittorio 
Emanuele 1 

CICERI - piazza Emilia 

GARLATI via Monte Napo. 
leone 6/A 

LEONARDI - piazza Duomo 
Portici settentrionali 


—- 


SANT ANDREA 


ANCHE PER I BRUCIATORI VALE IL PROVERBIO 
«CHI PIU SPENDE MENO SPENDE?» 


piazzale Cadorna 

SCARAMAGLI via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI . piazza Duomo 
ang. Mazzini 

STEFFENINI » piazza Duo. 
mo Portici Settentrionali 

STROLA via Armorari 
105 passaggio S. Marghe 

it; 


a 
VOLPARI | piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 
SA? - n, 1 n. 2. n. 8, n. 4, 
n. 5, n. 6, n.7 n8en. 9 
della Stazione Centrale 


Quello che conta infatti non è tanto il prezzo di acquisto di un 
bruciatore, ma soprattutto: 

la sua qualità, 

la sua durata, SH 

il suo costo di esercizio, | _— ; î ‘ 
la possibilità di usare indifferentemente la nafta od il gasolio, 
la possibilità di valersi di un servizio assistenza capillare ed efficiente. 
Tutto questo avrete scegliendo un bruciatore OERTLI SANT'ANDREA 


3 PERMANE PIO NATIA PERS EASZUTIZEZIDI A OOMASERRA 


odio E He Digit at 


